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LE CENSURE SOVIETICHE COME OCCASIONE DI MANOVRE INTERNE 


Davanti al nuovo volto del Pci 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Tutti d'accordo, 
dal Pli al Psi; passando perla 
De: non si può far finta di 
niente di fronte alla rottura 
tra Pci e Mosca. La questione 
è di tale portata che non può 
riguardare soltanto Breznev e 
Berlinguer. Anzi, per quanto 
possa apparire paradossale, 
lo «strappo» tra la «nomen- 
clatura» del Cremlino e il 
' gruppo dirigente di Botteghe 
Oscure pone più problemi agli 
altri partiti democratici ita- 
liani che allo stesso Pci. 

Craxi, Piccoli, Longo, Zano- 
ne e Spadolini ora debbono 
fare i conti, chi più chi meno 
volentieri, con un fatto nuovo, 
forse destinato a cambiare lo 
scenario della vita politica, se 
non a breve, almeno nel me- 
dio periodo. Consapevoli di 


della maggioranza hanno 
messo da parte le questioni 
contingenti, iniziando una ri- 
flessione sulla svolta segnata 
dalla frattura fra il Pci e il 
Pcus. 

Socialdemocratici e repub- 
blicani si sono voluti togliere 
subito il dente, riunendo ieri 
le rispettive direzioni. Doma- 


tutto ciò, le forze politiche, 


Mosca e il Pci è stata molto 
ridimensionata. 

Longo ha negato, infatti, l’e- 
sistenza di una terza via; pur 
ammettendo che è in'atto una 
revisione interna al Pei ha 
detto Berlinguer che deve 
scendere dalla cattedra da do- 
ve spocchiosamente pretende 
di insegnare tutto a tutti. 

Problemi del genere non 
toccano i repubblicani che ie- 
ri hanno approvato un docu- 
mento da sottoporre alla dire- 
zione nel quale si ribadisce 
l'importanza della svolta del 
Pci, ma si sottolinea, nello 
stesso tempo, che la verifica 
della rottura con Mosca deve. 
avvenire sulle questioni inter- 
nazionali. 

Del resto Giancarlo Pajetta 
rispondendo ad una domanda 
del quotidiano tedesco «Bild 
Zeitung» ha detto: «Lei parla 
di rottura, io preferisco parla- 
re di dura polemica: essa non 
avrà alcuna conseguenza per 
il partito italiano». 

PS Sì 


cauti i partiti di maggioranza 


Craxi sonda Pertini e la De non si shilancia 
Longo sospetta Piccoli e teme per il governo 
Pajetta replica: «Rottura? No, dura polemica» 


‘Parte un’altra bordata da Mosca 


«Siete su una strada scivolosa» 


MOSCA — Nuovi, aspri at- 
tacchi del Cremlino alla dire- 
zione del Pci che sì è messa su 
«una strada scivolosa », defor- 
ma la situazione internazio: 
nale, diffama la politica inter- 
na ed estera del Peus, e sulla 
Polonia «ripete le invenzioni 
di Reagan, Weinberger, Haig, 
Breezinski». 

A portare questa violenta 
bordata di critiche. dopo la 
«Pravda» di domenica, è la 
rivista ideologica del Pcus 
«Kommunist», in un articolo 
di cui l'agenzia «Tass» ha an- 
ticipato ierì un sunto. 

L'articolo dì « Kommunist», 
almeno nella versione «Tass», 
non sembra essere una Tispo- 
sta del Cremlino al documen- 
to pubblicato dalla direzione 
del Pci dopo l'attacco della 
«Pravda». E più probabile 
che facci& parte di una cam- 
pagna propagandistica anti 
Pci pianificata in anticipo, 
probabilmente da Mikhail Su- 


slov, l’ideologo-capo del Pcus 
morto lunedì scorso. Per spie- 
gare ì dissidi tra è due partiti, 
il Pcus sta intanto organie- 
zando în Urss conferenze per 
spiegare agli iscritti in che 
cosa :sbagliano i comunisti 
italiani. 

‘Kommunist» ripete molte 
delle accuse già mosse dal 
quotidiano del. Peus domeni- 
ca, în un editoriale-fiume: al 
la direzione del Pci si rinfac- 
cia dì aver preso pretesto da- 
gli eventi polacchi per «allon- 
tanarsi dal. marxismo- 
leninismo e portarsi su posi: 
zioni estranee e nocive per la 
causa del socialismo e della 
pace». 

L'ultimo «plenum» del comi 
tato. centrale ha sanzionato 
una tendenza che per la rivi- 
sta moscovita faceva già 
capolino in precedenti docu- 
menti; «Prendere posizione 
contro î paesi socialisti, deni- 

{ grare le grandiose vittorie 


storiche del Pcus, del popolo 
sovietico, dei popoli degli altri 
paesi della. comunità. socia- 
lista». 

«L’erroneità e nocività degli 
ultimi documenti del Pci — 
scrive «Kommunist» nell'arti- 
colo, che sarà pubblicato inte- 
gralmente sul prossimo nu- 
mero del settimanale «Tempi 
Nuovi» — sono aggravate da 
un fatto: è dirigenti italiani li 
hanno resi noti nel corso di 
una feroce lotta politica, eco- 
nomica e ideologica scatena- 
ta dagli aggressivi circoli im- 
perialisti, con in testa glì Stati 
Uniti. contro il socialismo. 

«E sorprendente, ma gli 
esponenti del Pci, gettando 
un'ombra sui rapporti sovie- 
to-polacchi, quasi alla lettera 
ripetono le invenzioni di Rea- 
gan, Weinberger, Haig, Brze- 
zinski», scrive «Kommunist» e 
aggiunge che in questo modo 
si fa il gioco della «propagan- 
da antisovietica occidentale. 


DAVANTI ALLE CRITICHE DELLO STESSO SINDACATO SOCIALISTA 


È UN PROFESSORE DI CASERTA IN CONTATTO CON TERRORISTI ARRESTATI 


Si consegna un amico di Senzani 
mentre «saltano» altri covi di PI 


Continuano le battute in tutta Italia sulle tracce di Daniele Sacco-Lanzoni e due donne 


NAPOLI — Un presunto 
brigatista, Vito Coppola, si è 
costituito nella tarda serata 
di martedì alla Digos di Napo- 
li: apparterrebbe al gruppo di 
terroristi legato a Giovanni 
Senzani. 

Vito Coppola, 28 anni, di 
Caivano, laureato in storia e 
filosofia ed insegnante preca- 
rio, era ricercato in quanto 
contro di lui il giudice istrut- 
tore del tribunale di Napoli 
aveva emesso mandato di cat- 
tura per «partecipazione a 
banda armata denominata 
Brigate rosse». 

La sua posizione nell’ambi- 
to delle Brigate rosse è ritenu- 
ta però marginale», ha preci- 
sato un investigatore. Quan- 
do l’altra sera, accompagnato 
dal suo legale di fiducia, si è 
presentato negli uffici della 
Digos della questura di Napo- 
li, ha detto al dirigente: «Sono 
Vito Coppola. Mi costituisco 
per chiarire la mia posizione»: 
forse un gesto «suggerito» 
dalle nuove norme in favore 
dei terroristi pentiti. 

Coppola si è trovato -coin- 
volto. nell'inchiesta sulle Br, 
per le sue «vecchie amicizie», 
Nel 1977, infatti, costituì, 
insieme con Antonio Pastore 
e Fernando Iannetti, entram- 
bi di Caserta, e Sergio Vec- 
chione, di 35 anni, impiegato 
comunale, il «collettivo auto- 


Napoli — Vito Coppola, l’amico di Senzani, costituitosi 


che si ricava.dal silenzio degli 
investigatori, è che l’operazio- 
ne: sia parzialmente fallita. 
Ciò in quanto gli occupanti 
della base sono riusciti ad 
allontanarsi poco prima del- 
l'irruzione dei carabinieri, 
portandosi via molto materia- 
le, secondo la testimonianza 
dei vicini. 

Gli occupanti l’apparta- 
mento, infatti, lo hanno ab- 
bandonato precipitosamente 
verso l’alba di martedì matti- 
na. Parrebbe che sia stato 
ospitato nell’appattamento fi- 
no a l’altro ieri, anche Daniele 
Sacco Lanzoni, 24 anni, di 
Torino, uno dei terroristi di 
Prima linea ricercati per aver 
partecipato alla rapina di Sie- 
na e alla successiva uccisione. 
dei due carabinieri assieme 
alle super ricercate Loredana 
Biancamano e Michela Seiar- 
ra. Prosegue l’esame del ma- 
teriale trovato nelle stanze, 
mentre sono in corso altri 
controlli e perquisizioni. 

A Roma frattanto uno dei 
fermi eseguiti l’altro ieri dai 
carabinieri del reparto opera- 
tivo nei confronti di quattro 
persone, sospettate di essere 
fiancheggiatori di Prima li- 
nea, è stato tramutato in arre- 
sto. L’arrestato è Gianfranco 
Borioni, di 25 anni, nato é 
residente a Viterbo ma abi 
tante a Roma: deve risponde- 


ni sarà la volta di socialisti e @ © TÀ nomo di Caivano». Zazioni eversive sono state | stigatori, avrebbero seque- | re del reato di partecipazione 
democristiani. si Tannetti e Pastore, come è | fermate dai carabinieri. È sta- | strato anche del materiale ri- | ad associazione sovversiva. 

A Berlinguer hanno certa- | erran | en a «cecco | gi (1) noto, sono stati arrestati al- | to trovato anche un covo. Se- | tenuto «interessante». Si è appreso che il giovane î 
Mente fatto piacere gli ap- l'indomani della cattura di | condo. notizie trapelate, la ‘Anche a Bologna proseguo- | frequentava l’ambiente della fi | 
prezzamenti per il coraggio i Giovanni Senzani. In partico- | scorsa notte i carabinieri del- | no le indagini, dopo la scoper- | facoltà di medicina; questo 1 
dimostrato che gli sono venu- @ © lare Iannetti, secondo l’accu- | l’antiterrorismo hanno fatto | ta del covo di Prima linea al | induce gli investigatori a sup- HE; 
ti dai partiti della maggioran- sa, aveva preso in affitto tem- | irruzione in un appartamento | terzo piano dello stabile al porre che potrebbe essere uno HE) 
za. Ma, da fine politico qual è, er @ (1) igili Ure I] (iS lUSsso po fa un appartamentto a | in località «Falciano» nel | numero 8 della centralissima | dei «medici» sui quali Prima È 
Ìl segretario comunista sa che Pi POnnia che deere servire | comune di Caserta. Gli inve- | via Marsala. L'impressione | linea sapeva di poter contare. È 
la rottura con Mosca può HA quale prigione dell’ingegnere 4 
essere l'occasione per rientra- È È È na 7 pre ASIA 5 Cesare Romiti, l’amministra- 7 j Î 
re nel gioco, se non in quello | Il giscardiano Barre è con l’Eliseo - In Italia a fine febbraio il Presidente francese | tore delegato della riat cheie | | TL «FACCIA A FACCIA» SU SINDONA IN COMMISSIONE (1 
del governo almeno in quello i ‘ «Br» avrebbero voluto seque- i È 
ol O ERI PARIGI — Mitterrand ha | strada da cui nessuno la farà | Untale intervento, d'altronde | sa che il Presidente Mitter- SES Vescnenenater ce ® C) ko 
dee Ron: ‘he Oscure su | difeso con energia il discusso | deviare: quella della costru- | — è precisato in ambienti vici- | rand verrà în Italia alla fine di da tempo latitante. Nel corso tt 
Cono "i A ST De si contratto Francia-Urss per il | zione di una politica indipen- | ni al Presidente Mitterrand e. | febbraio. La not . trapelata | di una perquisizione gli inve- UZZziI accusa, n reo I neg n i 

n 16adetesoGialista nonisi e | 888 siberiano, invocando lim- | dente che le garantisca la Si- |. me riferisce. «Le Monde» — |'da Parigi. non ito suora stigatori. trovarono armi. e RA 
lasciato sfuggire n oi prenscindibile diritto della | curezza ‘e le permetta di agire | farebbe sospendere da parte |a Roma confezme ufficiali, ma munizioni nella’ sua abita- neon #71 
sta preparando per il contrat: Francia di avere una politica | per la pace e la libertà». francese non solo. l'accordo | viene data per certa negli &M- | zione. i ° x 1 3 s m Paisco i 
Via Iena rando Der ll conizilo oa > Mitterrand ha difeso nel | per_la fornitura di gas. ma bienti. diplomatici. La ‘data | “ Coppola, dopo aver avuto | All’ennesima contestazione l’ex presidente del Consiglio i 

; È n ierre Berego- | corso di una riunione del con- | ogni altro contratto in essere | prevista è i e 27 febbraio, di i sie ; 3 n 3 i Da 
SO voy, citando Mitterrand, ha | siglio dei ministri il contratto | con l'Unione Sovietica: L'Italia, oltre alla Germania Dit egg HoConi Mesi perde la calma e replica con toni accesi a D’Alema (P ci) tal 
na Glipdder socialista per rial- detto chela Francia «è suuna ! venticinquennale firmato sa- | Anche alla luce di queste de- | federale, è uno dei paesi inte- Poggioreale. Sembra che agli ai È È 
lacciare i rapporti (un po’ sul bato per la fornitura di 8 mi- | cisioni francesi assume parti- | ressatì al progetto del gas so- inquirenti abbia ribadito di ROMA — L'on. Andreotti e. | re un polverone contro la De- | giudiziale. E probabile che, % 
freddino) e per sondare le opi- NELLE MARCHE liardi dì metri cubi di gas |colarerilievola notizia ufficio- | vietico. voler chiarire la sua posizione | l'avv. Guzzi, ex legale di Sin- | mocrazia cristiana». essendo passato qualche tem- dI 
nioni del Presidente della Rè- fi D: siberiano all'anno a partire È e di non essere al corrente | dona, messi a confronto dalla Per il radicale Teodori (che | po, egli non ricordi alcuni epi- 0 
pubblica sulla questione co- Ritrovati dal 1984. A È È: dell'attività delle «Brigate | commissione parlamentare | per ottenere il «faccia a fac- | sodi. Non voglio insegnare si 
munista È È Mitterrand ha detto: «Lvin- M 0 LÀ TOSSE», d'inchiesta, hanno conferma- | cia» Andreotti-Guzzi si era | nulla a nessuno». i 

A Pertini, Craxi ha ripetuto [| resti dipendenza e la sicurezza del- TI ANCOr a r ag 9g tun [04 Secondo notizie non ancora | to le rispettive e, in alcuni | anche dimesso dalla commis- Lo svolgimento della sedu- 

il proprio punto di vista sulla la Francia dipendono dalla p è confermate dai carabinieri ci | punti, contrastanti versioni. Il | sione) il confronto è servito a | ta non è stato sempre tran- 

situazione politica: il Psi ga- d Il R DI sua capacità di controllare la Ù t I 7 Sarebbero frattanto ulteriori | «faccia a faccia» dell'ex presi- confermare molte affermazio- quillo. Molto a lungo hanno I 
rantirà pieno sostegno a Spa- ella othschi ld sua economia, nonché dal suo INTES a alla- U rSs sviluppi nelle indagini dopo la | dente del Consiglio e del lega- | ni di Guzzie, «inmodo inequi- | interrogato Andreotti il co- | 
dolini fino all'approvazione , " sforzo di difesa, dal rispetto sparatoria di Siena ed altre | le è durato tre ore esatte. vocabile, il rapporto organico | munista D'Alema e il radicale {i 
della legge finanziaria, poi si e dell amica delle sue alleanze e dall’orga- operazioni antiterrorismo in Il confronto non ha. fatto | € continuativo fra Andreotti, | Teodori che in passato, ave- i 
dovrà arrivare ad un chiari- nizzazione della sicurezza col- ROMA— «Nessuna conclusione è stata data alle trattative | corso, cheriguardano in parti- | emergere fatti nuovi di qual. | presidente del Consiglio e il | vano spesso messo in rilievo I Î 
mento tra le forze della mag- lettiva in Europa» (parole ci-. | tra Eni e Snam e le autorità sovietiche interessate alla colare Torino, Napoli e Bo- | che rilievo e il giudizio dei Sistema di Sindona. le presunte contraddizioni LE 
gioranza per salvaguardare la CAMERINO — I corpi di Janet | tate dall’addetto stampa). | fornitura del gas siberiano». La precisazione è venuta iéri sera | Jogna. commissari sulla sua utilità è Anche l’ex presidente del | della versione dell'ex presi- È 
legislatura. May, già moglie del barone de | Questi ha anche riferito che il | dal ministero delle partecipazioni statali a seguito delle voci Sempre secondole indiscre- | stato affidato alle «impressio- | Consiglio, al termine della se- | dente del Consiglio. î 

UT NEARENT Rothschild, e della sua amica e | premier Mauroy illustrerà la | circolate in giornata in merito [a definizione, a livello | zioni trapelate nelle ultime | ni» che hanno avuto sul com- duta, parlando con ì giornali. Un «incidente» si è avuto I 
le quel partito unico che De | !terprete di origine friulana Ga- | posizione della Francia al ri | tecnico, dell'accordo tra le autorità italiane e quelle sovieti- | ore nel capoluogo piemontese | portamento dei due testimo- | sti, ha espresso un giudizio sul || proprio durante L'interrogato: i 
Martinocon toppa lrettapro. | biella Guerin scomparse nel | BUardo oggi in Parlamento. | che per la fornitura di gas. sarebbero stati arrestati due | ni. Per il sen. D'Amelio, De, si | confronto. «I confronti — ha | rio da parte di D'Alema. A id 
Bone: vuole Duo E il novembre del 1980, sono stati Forti critiche al contratto «I contatti svolti in questi giorni — prosegue la nota delle | fiancheggiatori di Prima li- | è trattato di un atto istrutto- detto — sono sempre utili per .| un’ennesima contestazione pf 
Psi si schieri decisamente per trovati in un bosco dell'Alto | sono state mosse sia da destra partecipazioni statali — hanno interessato solo gli aspetti | nea; a Napoli sono stati trova- | rio «inutile» (la Dec si era'di- | il contributo che si può dare | del commissario, l'on. An- î 
iolrnativa Questa SE Ò Maceratese, nei pressi di Fia- | sia da sinistra, specie dal sin- tecnici della vicenda, al fine di mettere ilgoverno in condizio- | ti due nuovi covi, ed un altro | chiarata contraria al confron- | alla commissione. Alcune co- | dreotti avrebbe replicato: Ì 
RO pregiu- | Str2 Il ritrovamento è stato fat- | dacato socialista Confedera- | ne di disporre di tutti gli elementi necessari per prendere una | ancora a Bologna. to) che è stato voluto solo, | se sono state chiarite. Io non | «Qui misirompele scatole». I si j 
dicislmente fa “De SI to da due giovani intenti a una | tion francaise democratique | meditata decisione al termine della pausa di riflessione che è A Caserta, due persone rite- | «per strumentalizzare ancora | nutro verso l’avv. Guzzi moti- | toni si sono subito accesi. E i Ina 
Macaluso, cui è stato affidato | battuta di caccia al cinghiale. | du'travail (il secondo sindaca- | tuttora valida». nute appartenenti ad organiz- | una volta Andreotti e solleva- | vi personali di dissenso pre- | giornalisti hanno potuto sen- 

Bixicsmico: ‘di aprire il secondo Accanto ai due SER î SIDE to de paese). DOO cai G TOA Reano 
7 n i) nieri hanno trovato, oltre ai do- | inatteso è venuto da to ne voci alterate. Ma la pace è 
Sisione comunIstA. — | SUmenti anche due borsa. "| Ii&r conservatore Reymond SOLO BENVENUTO (UIL) AMMONISCE: «MEGLIO IL VOTO CHE SOLUZIONI AFFRETTATE» sila presto atta Ì 
È RESic ‘a zona boscosa è leggermen- , 1 nocciolo delle izionì i; 

Grazie, ma non ce n'é DISO” | te lontana rispetto a quella dove trattative erano state avviate ) È ‘ ieri riconfermate, do 8 
gno, replica in sostanza Picco- | vennero condotte’ le ricerche. già dal suo governo, questi ha » ® ® LI ® LI © ® Andreotti è noto: secondo l'ex ti 
celere itato mi | Cost Gago csc | naso gatstmemoi ( M/IQUIOOZIONI: SINaacati e CONTINAUSITIA | 

È cante 3 l'impiego di uomini e di | nuità dello Stato. Confermo il IS Re 44 
tedì, ha delegato a Borruso di dea i Dn di Do sono stati | mio accordo sulle decisioni © poggia-le sue affermazioni su pa: 


Spiegare i limiti dell’apprezza- 
mento democristiano per. il 
coraggio dimostrato da Ber- 
linguer. Bene ha fatto illeader 
del Pci a rompere i ponti con 
ll modello sovietico, ma non 
basta questo, non è ‘ancora il 
lasciapassare per il governo. 

Se ciò raffreddera i bollenti 
Spiriti della sinistra de, dal- 
Valtra parte rassicurera gli 
alleati di governo della Demo- 
©razia cristiana. 

I socialdemocratici restano 
molto sospettosi. Intervenen- 
do ieri in direzione Longo ha 
sostenuto che «il silenzio del- 
la De ci appare come un.di- 
Stacco dalla coalizione e dagli 
alleati, una fuga verso imper- 
corribili ipotesi compromisso- 
Tie delle quali eravamo e sia- 
mo convinti avversari». 

Longo, comunque, è di quel- 
li che sono convinti. che la 
frattura fra Mosca e il Pei non 
deve mettere in'forse l'attuale 
Maggioranza. Spadolini va 
aiutato, Nessun. rimescola- 
mento delle carte, tantomeno, 
come ha detto Saragat, va 
Sposata la tesi dell’unità della 
Sinistra. 

A questa, anche se in una 
Prospettiva non immediata, 
Pensa invece Di Giesi che, 
insieme a Romita aveva in- 
tenzione di dar battaglia al 
Segretario in occasione della 
direzione. Ma il ministro del 
lavoro non ha fatto i conti con 
Longo. Lasciata cadere l’idea 
di un rinvio del congresso del 
Psdi che incontrava certe re- 


Sistenze, Longo ha ammesso , 


l'importanza”della svolta del 
Pci; cogliendo in contropiede 
la minoranza interna, ma in- 
Quadrando il fatto nuovo in 
Un contesto tale che, alla fine 
del suo discorso, la rottura tra 


trovati solo ieri pomeriggio. A 
meno che, e questa è un'ipotesi 
che solo il medico legale potrà 
chiarire, la presenza dei corpi 
non risalga a un periodo se- 
guente a quello delle ricerche. | 
carabinieri hanno specificato 
che si tratta solo di resti ossei 
completamente vestiti. 

Doroty Janet Elen May, nata a 
Minster nel ‘40, con residenza a 
Londra, e la sua amica Gabriella 
Guerin, 40 anni, avevano fatto 
perdere le loro tracce dalla sera 
del 29 novembre di due anni fa. 
Quello stesso pomeriggio si er. 
no recate in un negozio di pro- 


* dotti per l'edilizia, poi avevano 


sostato brevemente nella loro 
pensione di Sarnano. L'ultimo a 
Vederle fu il vicepretore di San 
Ginesio che le vide allontanarsi 
a bordo di una «Peugeot», L'au- 
to fu ritrovata dopo tre settima- 
ne a Sassotetto. La vettura era 
sepolta dalla neve: le donne, 
causa una nevicata, si erano 
rifugiate in una casa vicina ab- 
bandonando l'auto. Poi nessuna 
traccia. 

La tesi della «morte bianca», 
però non ha mai convinto gli 
investigatori anche per le stesse 


modalità della scomparsa: per-: 


ché le due donne si avventura- 
rono di sera in una zona di 
montagna, con condizioni di 
tempo quasi proibitive. Per ri- 
‘spondere a questo interrogativo 
l’ultimo marito, Stephen May, 
lanciò a Roma un appello a 
chiunque fosse stato in grado di 
fornire notizie. Parlò anche di 
ricompense consistenti. 

May, direttore di una catena 
di grandi magazzini era dal ‘77 
marito di Janet dopo che questa 
aveva divorziato dal finanziere 
Anthony ‘de Rothschild (il loro 
matrimonio era durato cinque 
anni, dal settembre ‘66 al 1971). 


prese dal governo: è sbagliato 
— ha soggiunto — sostenere 
che l'indipendenza della 
Francia sia compromessa dal- 
l’accresciuta dipendenza del 
gas russo». 

In base al contratto, l’Urss 
fornirà il 30 per cento del gas 
che serve alla Francia, contro 
il 15 per cento odierno; ma 


Domani 
l'inserto mensile 


IL PICCOLO SPESA 
Il dopo-listini 


poiché diminuira l'import di 
greggio, la dipendenza totale 
non differità poi molto dal 5 
per cento attuale. «Soprattut- 
to — ha detto Barre — respin- 
go l’amalgama politico- 
economico che alcuni fanno». 

Sull’accordo per la fornitu- 
ra di gas sovietico alla Fran- 
cia l’Eliseo, in una nota uffi- 
ciosa, diramata ieri sera, ha 
fatto rilevare che esso, lungi 
dal costituire un allineamen- 


to della Francia con l’Urss, dà . 


la possibilità al governo fran- 
cese di disporre di un ulterio- 
re mezzo di pressione su quel- 
lo sovietico. 


La Francia, al pari della 
Germania federale — aggiun- 
ge la nota — non approva la 
politica punitiva in campo 
economico nei confronti di 
Mosca fintantoché questa 
non interviene direttamente e 
‘massicciamente in Polonia. 


ROMA —. Cosa accadrà se 
la consultazione ‘popolare per 
l'abrogazione della legge sul 
blocco della contingenza da- 
ra, come è scontato, esito 
positivo? Se, in altre parole, 
glî elettori manifesteranno la 
volontà che gli articoli uno e 
uno bis del decreto legge n. 12 
del febbraio ’77, convertiti in 
legge nel marzo successivo, 
scompaiano dal nostro ordi- 
namento? 

.I sindacati sostengono che 
si torna alle norme în vigore 
precedentemente; la Confin- 
dustria che sì crea un vuoto 
legislativo. Alcunì giuristi 
propendono senza esitazione 
per la prima îpotesi, anche se 
ammettono che la discussione 
sulla questione è aperta da 
tempo e che la dottrina non è 
concorde. 

Quale norma in particolare 
tornerebbe in vigore? L'art. 
2120 del codice civile, in base 
al quale «in caso di cessazio- 
ne del contratto a tempo înde- 
terminato» il prestatore di la- 
voro ha diritto a una indenni 
tà proporzionale agli anni di 
servizio, indennità che deve 
essere determinata în base al- 
l’ultima retribuzione e în rela- 

|’ zione alla categoria alla qua- 
‘le appartiene il prestatore di 
lavoro. ù 

«La norma — ha precisato il 
prof. Scognamiglio dell’uni- 
versità di Roma — stabilisce 
che per il computo delle in 
dennità di fine lavoro, cioè 
preavviso e anzianità, la base 
retributiva è costituita dal 


trattamento retributivo onni- 
comprensivo, esclusi î rimbor- 
si spese, da tutto ciò, cioè che 
viene dato come retribuzione, 
a qualunque titolo: 13.4 men- 
silità, quattordicesima, ecc.: 
ma soprattutto l’indennità di 
contingenza». 

Dello stesso parere sono i 
professori Cassandro e Ferra- 
ra della medesima facoltà di 
giurisprudenza. «L'unica fi- 
gura giuridica alla quale sì 
può ricorrere — ha,osservato 
il primo:— è quella dell’abro- 
gazione». «A mio parere si 
applicano le regole della suc- 
cessione delle leggi nel tempo 
e quindî debbono tornare în 
vigore le norme precedenti». 

«Non ritengo che con l'esito 
positivo del referendum. sî 


possa creare un vuoto legisla- 
tivo — ha affermato a sua 
volta il prof. Ferrara — le 
disposizioni sottoposte a con- 
sultazione popolare sono di- 
sposizioni di una legge che 
sostanzialmente modifica la 
disciplina generale delle li- 
quidazioni. Visto che l’effetto 
del referendum è quello del- 
l'abrogazione di questa legge 


modificatrice, torna in vigore | 


la disciplina che esisteva’ 


prima». Ù 

«Il referendum è un tranel- 
lo, perché parte dalla consi- 
derazione sbagliata che î la- 
voratori siano stati ingiusta- 
mente privati di una parte 
delle loro remunerazioni. In 
realtà, il minor incremento 
dell’indennità di anzianità 


dovuto all'accordo del ’77. poi 
convertito in legge, è stato più 
che ampiamente compensato 
dall'aumento delle retribuzio- 
ni dirette, come d'altra parte 
«richiedeva il sindacato». E 
questo il cCommendo del presi- 
dente della. Confindustria, 
Merloni, alla sentenza. 

«La dimostrazione — ha 
detto — è che da allora a oggi 
le retribuzioni sono aumenta- 
te intermini reali. Se si vuole 
invece, nonostante un sistema 
pensionistico che è fra î più 
cari del mondo, tornare ad 
avere liquidazioni completa- 
mente indicizzate, occorre 
contemporaneamente esami 
nare le altre voci del salario: 
è quanto abbiamo sostenuto 
partecipando alla commissio- 


L'inflazione è scesa al 16,3 p.c. 


ROMA — Il ministro del ‘Tesoro, Andreatta, 
ha illustrato ieri alla commissione bilancio 
della Camera la filosofia della legge finanziaria 
1982. Il ministro, osservato che nel 1981 il 
disavanzo dello Stato ha raggiunto i 51.800 
miliardi, ma che in compenso l'inflazione è 
scesa al livello del 16,3 per cento, ha sostenuto 
che per l’anno corrente si impone il manteni- 
mento del tetto previsto dei 50.000 miliardi; 
come misura necessaria per bloccare i precessi 


inflattivi. 


Il ministro ha anche ricordato il netto mi- 
glioramento registrato, nel secondo semestre 


1981, dei conti con l’estero. 


Il servizio nelle pagine di economia. 
Sempre in relazione alla legge finanziaria c'è 
da sottolineare che entro il settembre del 1982 


ziaria. 


all'Inps, per pagare le pensioni, occorrono altri 
9 mila miliardi di lire. La legge finanziaria ne 
prevede invece 5.500 come cifra massima per il 
1982. Mancano 3.500 miliardi. Per questo il 
governo si riserva, nella prossima settimana, 
di presentare emendamenti alla legge finan- 


Lo ha detto Andreatta alle commissioni 
riunite affari costituzionali e lavoro della Ca- 
Îmera che hanno proseguito l’esame della rifor- 
ma del sistema pensionistico approvando gli 
articoli 4 e 4/bis. 

La commissione ha poi deciso di tornare a 
riunirsi mercoledì prossimo dopo che il gover- 
no avrà incontrato i sindacati. L'incontro fra 
Spadolini, i ministri e i sindacati è infatti 
previsto per venerdì, 


} 


concordi per scongiurare il referendum 


ne costituita dal governo. La 
revisione delle norme sulle li- 
quidazioni — ha concluso — 
deve essere esaminata con- 
giuntamente a tutti gli altri 
aspetti e componenti delle re- 
tribuzioni; e siamo pronti a 
ritirare la nostra rappresen- 
tanza se questo principio non 
verrà accolto». 

La sentenza dì ammissibili 
tà del referendum sul proble- 
ma delle liquidazioni rende 
indispensabile dunque, per 
evitare il ricorso alle urne, la 
ricerca di un accordo tra le 
parti sociali. Ma nel sindaca- 
to c'è chi, come Giorgio Ben- 
venuto (Uil), ritiene che «sa- 
rebbe un errore improvvisare 
soluzioni pasticciate pur di 
evitare il referendum». 

«Noi siamo sempre dell’opi- 
nione che sarebbe utile evita- 
re il referendum — dice invece 
Marianetti della Cgil —: que- 
sto comporta la possibilità di 
stipulare un accordo sindaca- 
le da tradurre poi in provve- 
dimento legislativo: è una 
cosa difficile perché non 
dipende soltanto da noi, ma. 
anche dalla Confindustria e 
dal governo». 

«Nessuno può attendersi — 
secondo il numero due della 
Cgil — che con il referendum. 
arrivino a casa per posta i 
milioni cosiddetti perduti nel 
corso di questi anni. Perciò la 
decisione della Corte suggeri- 
sce di accelerare î tempi di 
ricerca di un'intesa, così 
come noi, del resto, abbiamo 
già proposto». 


cinque agende fitte di appunti 
— Andreotti ha sempre segui- 
to con grande attenzione e 
intensità i tentativi fatti per 
salvare Sindona sia dal tra- 
collo finanziario sia dalle con- 
seguenze giudiziarie del suo 
fallimento. 

Secondo l'ex presidente del 
Consiglio, invece, il suo fu un 
interessamento moderato e 
motivato solo dalla necessità 
politica di evitare le gravi 
conseguenze del crack sull’e- 
conomia nazionale. 

I contenuti essenziali del 
confronto si possono così sin- 
tetizzare. Rapporti Andreotti- 
Gelli: Andreotti (che secondo 
Guzzi si sarebbe incontrato 
spesso con Gelli) ha negato di 
aver avuto rapporti con il ve- 
nerabile maestro sulla que- 
stione Sindona. «Non consen- 
to illazioni, su questo punto», 
ha detto Andreotti. Ha rac- 
contato di averlo incontrato 
soltanto per parlargli dei cit- 
tadini italiani «scomparsi» in 
Argentina. 

Gli incontri tra Andreotti e 
Guzzi: «Mi sono incontrato 
con Guzzi — ha detto An- 
dreotti — tutte le volte che ne 
sono stato richiesto, compati- 
bilmente con i miei impegni 
‘anche se ne ricordo alcuni e 
altri no». Gli incontri -comin- 
ciati nel 1978 sono proseguiti 
fino al maggio 1980 quando 
Guzzi avvertì l'ex presidente 
del Consiglio di aver rasse- 
gnato il mandato di difensore 
di Sindona. 

'Un punto controverso (e ri- 
masto tale) è quello del nume: 
ro di memoriali pro Sindona 
fatti pervenire ad Andreotti: 
per Guzzi sono undici, mentre 
l'ex presidente del Consiglio 
dice di averne ricevuti due o 
tre. 
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IL MINISTRO BEN YAHIA A ROMA 


Algeri chiede 
nuovi aumenti 


per il metano 


ROMA — La conferma della 
volontà comune dell’Italia e 
dell'Algeria di arrivare ad un 
accordo sul problema delle 
forniture di gas algerino è il 
principale risultato dei collo- 
qui che il ministro degli esteri 
Emilio Colombo ha avuto ieri 
pomeriggio a Villa Madama 
con il suo collega algerino Mo- 
hamed Seddik Ben Yahia. 

Il problema, secondo quan- 
to ha detto lo stesso Colombo, 
è stato affrontato «con spirito 
aperto e costruttivo». Un'i- 
dentica volontà è stata 
mostrata da parte algerina: 
«Dobbiamo abbordare tutti i 
problemi con responsabilità, 
con spirito di dialogo e con la 
volonta politica di arrivare a 
soluzioni soddisfacenti», ha 
detto il capo della diplomazia 
dell'Algeria. 

«Le relazioni tra i nostri due 
paesi — ha aggiunto — non 
possono essere normali, devo- 
no essere eccellenti». 

I due ministri degli esteri 
hanno invitato le due compa- 
gnie nazionali — l’Eni e la 
Sonatrach — a riprendere le 
conversazioni per la fornitura 
del gas. Hanno anche conve- 
nuto che i due governi ne 
seguano «con attenzione» gli 
sviluppi. 

«Occorre fare uno sforzo per 
sormontare le difficoltà» han- 
no detto in sostanza sia Co- 
lombo che Ben Yahia. I due 
ministri hanno parlato anche 
del prezzo del gas e Ben Yahia 
ha detto a questo proposito a 
Colombo che il prezzo fatto 
all'Italia non potrà essere 
«nettamente diverso» da 
quello che' l'Algeria chiede 
agli altri paesi. 

Un primo accordo in mate- 
ria era stato concluso dall'Eni 
e dalla. Sonatrach nel 1973 ed 
era stato poi adeguato ai prez- 
zi di mercato (in pratica tripli- 
cato) nel 1977. L’Algeria ne 
chiede ora un nuovo adegua- 


. mento. 


Anche il presidente del Con- 
siglio Spadolini ha ricevuto 
ieri pomeriggio a palazzo Chi- 
gi, il ministro degli esteri del- 
l'Algeria. Nel corso del collo- 
quio, definito «cordiale», al 
quale ha partecipato il mini- 
stro degli esteri Colombo, si è 
proceduto ad un approfondito 
scambio di valutazioni sui 
principali temi internazionali 
di comune interesse, con pat- 
ticolare riferimento alla situa- 
zione nel Mediterraneo e alla 
crisi mediorientale. 

Spadolini ha confermato 
l'impegno del governo italia- 
no per eliminare i motivi di 
tensione esistenti nel Medi: 
terraneo e per promuovere, 
nell'area condizioni di pace e. 
di sicurezza, ed ha espresso il 
«proprio compiacimento per 
l'azione che il governo di AL 
geri intende continuare a 
svolgere per rafforzare la sta- 


bilità nella regione, mediante 
nuovi e più intensi rapporti di 
collaborazione con i paesi ri- 
Vieraschi. 


L'uccisione 
di Peci: 
10 ordini 


di cattura 


ASCOLI PICENO — Il pro- 
curatore della Repubblica di 
Ascoli, Mario Mandrelli, ha 
firmato dieci ordini di cattu- 
ra per il rapimento e l’ucci- 
sione di Roberto Peci, il fra- 
tello del brigatista rosso pen- 
tito Patrizio, rinvenuto cada- 
vere alla periferia di Roma il 
3 agosto dello scorso anno. 

Tra gli accusati il «cervel- 
lo» delle Br, Giovanni Senza- 
ni, e quelli che sono ritenuti 
gli esecutori materiali del- 
l’uccisione, Stefano Petrella 
ed Ennio Di Rocco: il primo 
arrestato in un «covo» a Ro- 
ma il 9 gennaio e gli altri due 
presi, sempre nella capitale, 
in piazza di Spagna, dove 
sembra che stessero architet- 
tando il sequestro dell’ammi- 
nistratore delegato della 
Fiat, Cesare Romiti. 

Gli ordini di cattura ri- 
guardano i presunti brigati- 
sti arrestati nei tre covi sco- 
perti a Roma, i cui nomi sono 
stati resi noti ufficialmente 
dalla questura domenica 10 
gennaio. Si tratta complessi- 
vamente di dieci terroristi. 
Nell’annunciare i nominativi 
dei destinatari degli ordini di 
cattura, il dottor Mandrelli 
ha detto che «esistono prove 
sicure che tutti c'entrano con 
l'uccisione di Roberto Peci». 


FINALMENTE DI SCENA IL GRAN MAESTRO DELLA MASSONERIA 


Sulla P 2 audizioni «alla cieca» 
Intanto domani tocca a Battelli 


I lavori della commissione procedono tra accuse reciproche e una grande confusione 


ROMA — Domani si ripren- 
de con le audizioni (sarà final- 
mente di scena l’attuale gran 
maestro del Grande Oriente, 
generale Battelli) e con la spe- 
ranza che la commissione 
d’inchiesta sulla P2 sappia 
cancellare l’impressione di 
confusione lasciata martedì. 
Una giornata intera inconclu- 
dente, trascorsa dai vari grup- 
pi per indirizzare «i riflettori» 
su questo o quell’aspetto par- 
ticolare, su questo o quel 
«personaggio» della vicenda. 

Tale la confusione, alla sera 
tardi, che ogni commissario 
se n’è andato via con un suo 
programma di audizioni, sen- 
za neppure accertarsi se la 
richiesta fosse stata ratifica- 
ta. E naturalmente della con- 
seguente diffusione di notizie 
parziali e di indiscrezioni va- 
ghe ieri mattina i parlamenta- 
ri non hanno trovato di me- 
glio che incolpare la stampa. 

Troppo risalto sarebbe sta- 
to dato alla «pista» del suici- 
dio del colonnello Rossi (che 
le carte indicano legato da 
lontana parentela a Gelli) o 
alla richiesta, fatta dal missi- 
no Pisano, di convocare l’ex 
comandante delle Fiamme 
gialle, Giannini (per avere 
tentato di «frenare» la perqui- 
sizione dei finanzieri nella vil- 
la del capo della P2). 

Comunque domani forse la 
commissione, Battelli a parte, 
riuscirà a mettersi d’accordo 
sulcome procedere nelle pros- 
sime settimane. Per martedì, 
intanto, si andrà avanti con il 
«capitolo Corriere», ascoltan- 
do gli ex direttori Di Bella, 
Ciuni e Costanzo (che è un 
«piduista pentito» e che si è 
dato pure del cretino), il sin- 
dacalista Fiengo e il «consu- 


lente» Francesco Pazienza. 
Tutto in seduta pubblica: lo 
spettacolo si preannuncia dei 
più godibili. 

Un serio problema da risol- 
vere resta quello delle proba- 
bili audizioni del presidente 
del Consiglio, Spadolini, e del 
suo predecessore, Forlani. I 


comunisti insistono perché 
alle prevedibili «relazioni» dei 
due facciano seguito le do- 
mande, sia pure discrete, dei 
commissari; democristiani e 
socialisti sono più propensi a 
non farli apparire, questo so- 
prattutto per Spadolini, due 
dei tanti «testi» che sfilano 


AL FINANZIERE IL «CORRIERE» INTERESSA 


Se Rizzoli vende 
Bagnasco compera 


. MILANO — «Non ho programmi, ma convinzioni. Credo 
che în questa situazione (del paese, delle forze economiche, 
delle forze politiche) non si possa consentire che il ’Corriere” 
finisca în mano di una sola persona, di un solo gruppo». 

Lo afferma Orazio Bagnasco (il finanziere entrato martedì 
nel Banco Ambrosiano e nominato vicepresidente) in una 
intervista. «Il Corriere” — sottolinea Bagnasco — è una 
corazzata, forse un po' malridotta, ma certamente ancora in 
grado di navigare e sparare e di guidare la flotta». 

«Non credo giusto — aggiunge — che possa esser usata per 
spedizioni punitive, per perseguire scopi particolari. Altrimen- 
ti, è la fine dell’informazione, che è invece uno dei pilastri della 
democrazia. Se questa mia convinzione è giusta — dice Bagna- 
sco — non c'è che una soluzione operativa nel caso che 
lazionista di maggioranza (Rizzoli) insista nel cercare un 
compratore: individuare un personaggio di grande prestigio 
che si metta alla testa di un gruppo di dieci, venti persone fra 
cui dividere le azioni e il forte onere finanziario. Se questo 
gruppo siformera— conclude — îo sarò uno dei 10, uno dei 20». 

Nell'intervista; Bagnasco parla anche del suo ingresso nel 
Banco Ambrosiano, confermando di non avere posto condizio- 
ni e di non averne firmate a Calvi. «Il discorso che abbiamo 
fatto — precisa — è chiaro: la gestione del Banco va sempre più 
spersonalizzata per uscire dalla fase straordinaria di crescita 
ed entrare in quella ordinaria, e il Banco deve diventare il 
punto d'incontro deglì imprenditori sopravvissuti alla selezio- 


ne di questi anni. 


davanti ai loro occhi. 

Non è stata invece presa in 
alcuna considerazione l’ipote- 
si, inventata da qualche gior- 
nale, di «stabilire un contat- 
to» con Gelli («ovunque lui 
sia»...) per invitarlo a farsi in- 
terrogare dalla commissione 
in un Paese da cui non fosse 
estradabile. «Sarebbe un’as: 
surdità», hanno commentato 
più o meno tutti i commissari. 

E allora quali, tra i tanti 
«filoni» individuati, verranno 
percorsi per primi? Si dovreb- 
be dare la precedenza a quelli 
classificati come «rapporti tra 
P2 e informazione» e «rappor- 
ti tra P2 e pubblica ammini- 
strazione», compresi qui i ser- 
vizi segreti, risponde il sociali- 
sta Mauro Seppia. Più o meno 
gli altri ‘gruppi sono d’ac- 
cordo. 

Intanto il missino Pisanò ha 
accusato i comunisti di voler 
sviare l'inchiesta, ricordando 
che Gelli commerciava in par- 
ticolare con i paesi dell'Est: 
«Gelli importava abiti a dieci- 
mila lire per rivenderli in Ita- 
lia a 150 mila lire. Affari di 
questo tipo non si fanno senza 
passare per il filtro esclusivo 
delle Botteghe oscure e delle 
sue società di import-export». 

Niente di nuovo, ma per 
scopi polemici, tutto sembra 
oggi fare brodo. Così un depu- 
tato democristiano, Ariuccio 
Carta, ha scritto a Nilde Jotti 
per segnalare alcune dichiara- 
zioni del senatore Riccardelli. 
Questi, in un'intervista, ha in 
sostanza detto che in commis- 
sione ognuno tira l’acqua al 
proptio mulino: Carta ne è 
rimasto scandalizzato e chie- 
de rettifiche, prove o dimis- 
sioni, 

Gian Paolo Vitale 


| Opinioni dei lettori 


Ma quanto fumo 
sul misterioso 
signor Gelli 


Sono una casalinga di mez- 
za età, e tra un bucato e un 
minestrone, m'è venuta la 
curiosità di, sapere qualcosa 
di più sul signor Gelli. Ne 
sento tante ogni giorno alla 
radio e mi par che sta storia 
va avanti da assai tempo! 

Precisamente da quando ci 
fulo scandalo dei petroli. E mi 
ricordo che mi aspettava di 
saperne di più su quell’imbro- 
glio, quando ecco che due 
giorni dopo ti salta fuori que- 
sto caso Gelli che con tanto 
fumo e tante parole, ha rim- 
picciolito e fatto sparire di 
colpo quell'altra faccenda. 

Ecco, vorrei sapere da voi 
del giornale: che cosa ha fatto 
il signor Gelli? Ha ammazza- 
to? Ha rubato? Ha commesso 
atti impuri? Ha portato soldi 
all’estero? (Ma lo fanno tutti 
se lo possono!). 

Perché con gran parlare che 
se ne fa non ne capisco più 
niente. 

Chissa che sotto la Loggia 
non trovino Protezione i Pe- 
trolieri=Loggia P2. $ 

Dov'è il signor Gelli? Non in 
prigione, non in Italia. E allo- 
ra a chi viene fatto il proces- 
so? Ne vengon tanti di perso- 
naggi, noti e meno; e tanti a 
dire che lo conoscevano, ma 
di vista, o perché gli avevan 
stretto la mano o sorriso a 
una festa, o perché avevano 
avuto da lui i numeri della 
lotteria (e manco vincenti). 

E da questo desumo che il 
sig. Gelli aveva una gran ca- 
pacità di conoscere gente 
importante, di annodar rela- 
zioni, di tesser reti (perché?), 
E questo mi ricorda un certo 
Talleyrand, o più vicino, un 
Cavour, pace alle anime loro. 


E, scusatemi tanto, in un'e-' 


poca di attentati, rapimenti, 
bilanci disastrosi, riconversio- 
ni, licenziamenti, vino che 
non sì vende in Francia, re- 
gressione. monetaria galop- 


pante; riàrmi atomici, droga e 
discorsi, discorsi, discorsi e 
ancora discorsi; uno che'ci sa 
fare come quei due buonani- 
ma, sarebbe: il miglior acqui- 
sto per il popolo italiano. 

© poi, un’altra cosa: questo 
processone, quanto viene a 
costare? Chi paga? Con quali 
risultati? Condanne? A che 
cosa? A chi? 

Perché non sveltire altre 
procedure per liberare o con- 
dannare quei 1000 ladri di gal- 
line che stanno in prigione e 
non hanno, il processo loro 
perché non c’è il magistrato, o 
la corte, o il santo che li tiri 
fuori? È à 

Domando scusa se sono sta- 
ta maligna. Ripeto che sono 
soltanto, una casalinga igno- 
rante, e forse ho pensato tutte 
queste cattiverie per combat- 
tere la noia di far sempre i 
bucati e i minestroni. Rin- 


razio. 
SI Lettera firmata 


Trieste 
Non scherziamo 


con le pensioni 


Prima di entrare in ‘argo- 
mento premetto che non sono 
un uomo di penna ma... in 
relazione alle ferali notizie ap- 
parse in questi ultimi giorni in 
prima pagina dei più quotati 
quotidiani, compreso il Picco- 


-lo, che annunciavano l’immi- 


nente tracollo del maggior 
istituto di previdenza minac- 
ciando il fermo delle pensioni 
a decorrere dall'estate prossi- 
ma — vorrei richiamare i re- 
sponsabili di codeste cata- 
strofiche previsioni — alla ri- 
flessione di quanto sgomento 
abbia provocato nell'animo di 
una decina di milioni di pen- 
sionati! 

Con precise finalità, l'Inps 
fu costituito nel marzo 1926, 
per assicurare, un aiuto men- 
sile a coloro che avevano lavo- 
rato, pagando assieme al pro- 
prio datore di lavoro una per- 
centuale non del tutto trascu- 
rabile di contributi suoi. Ora 
siamo cascati male! Il diritto 


alla pensione, a quanto mi' 
consta è tra i primi paragrafi 
della nostra Costituzione, e a 
parer mio il black-out della 
controversia di cui accenno, 
non doveva essere nemmeno 
menzionato tenuto pur conto 
che il deficit dell'istituto era 
giunto a 16.600 miliardi nel- 
l’anno decorso. 

Il gioco dei bussolotti della 
interessante riforma sulle 
pensioni che avrebbe dovuto 
accollare alla già pesante 
struttura una trentina di altre 
categorie, non tutte con bril- 
lanti attivi, trascinerebbe di 
certo l'Inps verso il falli- 
mento! 

Le pensioni di invalidità — 
siano legittime o fasulle — 
ammontano a qualcosa come 
3.200.00 libretti il cui ammon- 
tare incide economicamente 
‘alla pari di quelle di vecchiaia. 

Ora vogliamo bloccare le 
povere pensioni di quegli one- 
sti che hanno veramente lavo- 
rato e senza tanti scioperi, che 
hanno in attivo oltre 40 e forse 
più anni di contribuzione 
diretta, versata con denaro 
buono. 

In un paese sventurato co- 
me il nostro — guardiamoci 
negli occhi — che fu la culla 
delle civiltà nei secoli, con 
una amministrazione preca- 
ria, applicata col criterio del 
colpo al cerchio e un altro alla 
botte, dove sono di casa la 
mafia, la camorra e ogni sbiz- 
zarrimento di eversione, ab- 
biamo un.onorevole radicale 
che digiuna per la fame nel 
mondo, la signora Fanfani 
che si sposta in Oriente con i 
doni per la gente dei paesi 
sottosviluppati, stiamo co- 
niando una prestigiosa mone- 
ta-souvenir da 500 lire in due 
metalli che sarà. assicurano, 
molto utile anche peri ciechi. 
Per consolarci, abbiamo un 
ministro Di Giesi che si affret- 
ta garantire a tanti meschini, 


‘la continuità di una. esigua 


pensione anche dopo il mese 
di agosto. Che dire a tutto 
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UNA NUOVA TRACCIA PER IL PROCESSO DAI FASCICOLI SULLA LOGGIA P 2 


«Italicus»: ad Arezzo il Msi 
accusava Franci e Malentacchi 


BOLOGNA — Un nuovo 
elemento di discussione è sta- 
to introdotto nel processo per 
la strage dell’Italicus, in corso 
di svolgimento dinanzi alla 
Corte d’assise di Bologna. Si 
tratta della deposizione che, il 
18 novembre dello scorso an- 
no, fece al giudice istruttore 
di Firenze Galasso, nell’ambi- 
to dell'inchiesta sulla loggia 
P2, il generale di brigata dei 
carabinieri Luigi Bittoni, che 
nel 1974 comandava la V bri 
‘gata con sede a Firenze, 

Lo stralcio del verbale che 
interessa il processo è stato 
reso noto dalla Corte su solle- 
citazione del pubblico mini- 


stero Luigi Persico, il quale ha 
tenuto a precisare che dell’e- 
pisodio era venuto a cono- 
scenza solo pochi giorni pri- 
ma della sospensione del pro- 
cesso per le vacanze di Natale. 

Si tratta, in sostanza, del 
racconto di un colloquio avve- 
nuto tra il gen: Bittoni e l’on. 
Birindelli; quest’ultimo, che 
fu già ammiraglio di squadra 
prima di divenire deputato 
del. Msi-Dn, riferì al gen. Bitto- 
ni che «voci» raccolte ad Arez- 
zo davano quali responsabili 
della-strage dell’Italicus «tali 
Franci, Malentacchi ed una 
terza persona, che mi sembra 
di ricordare per Batani. 


Questo fatto nuovo ha por- 
tato animazione tra le parti 
del processo, le quali vi atiri- 
buiscono più o meno valore a 
seconda delle rispettive posi- 
zioni. 

Al magistrato il gen. Bitto- 
ni, dopo aver ricordato che 
nel ‘74 comandava la quinta 
brigata carabinieri, disse «un 
giorno si presentò nel mio uffi- 
cio l’on. Birindelli, già ammi- 
raglio della marina. Questi mi 
disse, a nome del suo partito, 
Msi Destra nazionale, che non 
voleva che il suo partito fosse 
coinvolto nel tragico episodio 
dell’Italicus, avvenuto pochi 
giorni prima. Mi disse anche 


che tale attentato era opera 
dei delinquenti e che nell’am- 
bito della federazione Msi di 
Arezzo correvano voci che tra 
gli autori dell'attentatorvi fos- 
sero:tali Franci, Malentacchi 
ed una terza persona, che mi 
sembra di ricordare per Bata- 
ni, ma non ne sono sicurp». 

Il pubblico ministero ha fat- 
to presente alla Corte l’impor- 
tanza, a suo avviso, del docu- 
mento, Ed ha chiesto la cita- 
zione, come testi, del gen. Bit- 
toni, dell’on. Birindelli, del co- 
lonnello dei carabinieri Do- 
menico Tuminello (ora a di- 
sposizione della legione di Pe- 
rugia). 


GROSSA OPERAZIONE PARTE DA VERONA 


Droga: 


disfatta 


gang italo-turca 


Il capo apparterrebbe 


MILANO — Una banda di 
trafficanti di droga (sedici 
persone fra italiani.e turchi) è 
stata sgominata al termine di 
un'operazione diretta dalla 
procura della Repubblica di 
Verona e condotta congiunta- 
mente dalla squadra mobile e 
dalla Criminalpol di Milano, 
in collaborazione con i colle- 
ghi della questura di Verona. 

Altri arresti sono stati com- 
piuti su ordine di cattura 
emessi dal sostituto procura- 
tore della Repubblica di Vero- 
na, dott. Papalia, a Vicenza, 


«Rovigo, Brescia, Bolzano, Ve- 


OGGI IL VOTO 


Il Senato 
diviso 
sui «pentiti» 


ROMA — Con la replica del 
ministro della giustizia, Darì- 
da, il Senato ha concluso ieri 
sera la discussione generale 
sul disegno di legge riguar- 
dante i terroristi pentiti. 

Quasi certamente il voto si 
‘avrà oggi. Su alcuni punti del 
provvedimento permangono 
forti contrasti tra i gruppi del- 
la maggioranza e quello del 
Pci, divergenza che potrebbe 
far allungare i tempi dell’ap- 
provazione. 

I comunisti sono fermi nel 
criticare in modo particolare 
l'articolo otto, cioè quella nor- 
ma che prevede la concessio- 
ne della liberazione condizio- 
nale del terrorista su proposta 
del ministro della giustizia 
dopo aver scontato meta del- 
la pena non solo a chi collabo- 
ra, ma anche a chi si limita 
alla confessione dei propri 
reati. 


Il senatore Pecchioli (Pci) 
ha più volte ribadito che non 
si può far passare una norma 
che premia in egual misura 
l’individuo:che rischiando an- 
che la vita ha reso concreto e 
utile alla società il proprio 
pentimento, e coluì il quale ha 
invece scelto la via, ben più 
comoda, di confessare i propri 
delitti ma di non dare contri- 
buti rilevanti alla giustizia 
pur potendoli dare. 


Scuola: sciopero 
il 5 febbraio 


ROMA — Il personale do- 
cente e non docente della 
scuola di ogni ordine e grado 
aderente ai sindacati Cgil, 
isl, Uil del settore si asterrà 


dal lavoro venerdì 5 febbraio 


prossimo. L’agitazione che 
prevede anche una manife- 
stazione a Roma, è stata con- 
fermata ieri dai rappresen- 
tanti dei sindacati al termine 
dell'incontro con il ministro 
della pubblica istruzione Bo- 
drato, 


LA NUOVA LEGGE SUI BENI CULTURALI 


Anche la natura 
è «opera d'arte» 


ROMA — «Il disegnò di leg- 
ge è venuto fuori dalla colla- 
borazione di tutto il consiglio 
nazionale dei beni culturali; 
delle regioni; degli istituti cul- 
turali che sono stati tutti in- 
terpellati; quindi è una mani- 
festazione corale di quanti si 
occupano del problema. Sa- 
rebbe difficile pensare ad una 
legge elaborata in maniera 
più collettiva». 

Lo ha dichiarato il prof. 
Massimo Severo Giannini, vi- 
cepresidente del consiglio na- 
zionale dei beni culturali com- 
mentando il testo del disegno 
di legge, presentato da Scotti 
al Consiglio dei ministrila cui 
discussione sarà. ultimata 
venerdì durante la riunione di 
governo a palazzo Chigi. 

Il disegno di legge si propo- 
ne di definire nuovi principi in 
materia di tutela e valorizza- 
zione del patrimonio cultura- 
le anche in relazione alle fun- 
zioni amministrative attribui- 
te alle regioni e agli altri enti 
locali, nonché di stabilire i 
criteri per una corrente rior- 
ganizzazione dell'’amministra- 
zione centrale e periferica dei 
beni culturali. In questa otti- 
ca non si è inteso realizzare 
una disciplina compiuta e de- 
finitiva in materia di tutela e 
di nuova riorganizzazione isti- 
tuzionale, ma solo fissare dei 
principi base su cui il gover- 
no, su apposite deleghe del 
Parlamento, dovrà procedere. 

Le deleghe previste dal te- 
sto del disegno di legge do- 
vrebbero consentire al gover- 
no di procedere ad un riordino 
complessivo della normaitva 
vigente in materia di beni cul- 
turali — per dare al settore 
chiarezza e organicità — non- 
ché un ‘adeguamento dell’or- 
ganizzazione del ministero, 
previo periodo di sperimenta- 
zione, allo scopo di. realizzare 
strutture capaci di applicare 
le nuove norme. 

A questo proposito più vol- 
te l’on. Scotti, ministro per i 
beni culturali, ha sottolineato 
l'opportunità di una. speri- 
mentazione, di almeno due 
‘anni, per essere in grado di 


valutare a «rodaggio ultima- 
to» la parte strutturale inter- 
na che oggi suscita notevoli 
perplessità. Il testo in esame 
al Consiglio dei ministri è 
composto da 23 articoli, ripar- 
titi in tre titoli specifici: di- 
sposizioni generali, attribu- 
zioni del ministero dei beni 
culturali e delle regioni, nor- 
me di delega. 

In particolare viene definito 
il concetto di bene culturale 
specificando, all’articolo uno, 
che «sono beni culturali le 
cose che per il loro interesse 
archeologico, architettonico, 
storico, artistico, archivistico, 
librario, audiovisivo, ambien- 
tale, naturalistico o demoan- 
tropologico rappresentino — 
sia individualmente, sia in ag- 
gregazione — manifestazioni 
significative della creatività, 
della conoscenza, del costu- 
me, del lavoro dell’uomo, del 
suo ambiente naturale o sto- 
rico». Ù 

Accanto alle opere d’arte 
realizzate dalla mano dell’uo- 
mo, la nuova legge ha posto le 
«opere d’arte» create dalla na- 
tura, ponendo vincoli sulle 
«bellezze naturali», ovvero sui 
paesaggi sulle zone archeolo- 
giche, sulle coste, sulle mon- 
tagne e su tutto il territorio 
della penisola. 


ROMA — Mentre i transessuali del «Mit» 
manifestavano davanti al Pantheon per solle- 
citare la legge che li riguarda, i politici, in sede 
di commissione giustizia del Senato, arrivava- 
no ieri a un accordo, sintesi di due diversi 
disegni di legge. In breve tempo, dovrebbe così 
essere possibile il riconoscimento giuridico a 
tutti gli effetti del cambiamento di sesso. 

La commissione ora, per far più presto, 
chiederà a Fanfani (presidente del Senato) di 
poter proseguire l'esame del nuovo testo in 
sede deliberante; ciò eliminerebbe il passaggio 
nell'assemblea di palazzo Madama e permette- 


| i telegrammi 


Una proposta per i transessuali 


Roma — Ennesima manifestazione dei transessuali davanti al Pantheon 


rebbe una rapida trasmissione alla Camera. 

Secondo il nuovo progetto di legge, l’inte- 
ressato al riconoscimento giuridico del cam- 
biamento di sesso dovrà inoltrare domanda, 
sotto forma di ricorso, al presidente del tribu- 
nale del luogo di residenza. Dopo consulenze 
da parte di periti, il procedimento si conclude 
con una sentenza ché non ha effetto retroatti- 
vo (il cambiamento di sesso cioè sarà eventual 
mente valido dal giorno di emissione della 
sentenza). Restano salvi ì diritti del coniuge e 
dei figli nel caso il transessuale abbia contrat- 
to matrimonio o abbia avuto figli. 


da 


Tg1 e Gr2: 


presto le nomine 


ROMA — La De non inten- 
de far slittare a dopo il con- 
gresso le nomine dei nuovi 
direttori del Tg-1 e del Gr-2. 
Lo si è ribadito nell’audizione 
che la commissione parla- 
mentare di vigilanza ha riser- 
vato al consiglio d’ammini- 
strazione della Rai sul tema 
dell’informazione. 

Due i «nodi»: la sostituzione 
di Selva e Colombo al Gr-2 e 
al Tg-1 e l’acquisto di Tele- 
montecarlo. 


A Napoli i Nar 


attaccano il Msi 
NAPOLI — Un potente or- 


.digno è esploso all’alba di ieri 
sotto un’automobile parcheg-» 


giata davanti alla federazione 
del Msi di Napoli. Ne è seguito 
l’incendio di un distributore 
ma non ci sono state vittime, 
data l'ora antelucana. 

Successivamente il gesto è 
stato rivendicato dai fascisti 
dei Nar (Nuclei armati rivolu- 
zionari), che in nome del «ca- 
merata Alibrandi» volevano 
punire i «traditori». 


Moricca trasferito 


a «Regina Coeli» 


ROMA — Il prof. Guido Mo- 
ricca, il primario dell'istituto 
Regina Elena condannato a 
nove anni di reclusione per la 
vicenda dei «letti d’oro», è 
stato trasferito al carcere ro- 
mano di Regina Coeli dove 
dovrà scontare la condanna. 

1l primario si trovava infatti 
ricoverato sotto sorveglianza 
all’ospedale San Camillo peri 
postumi di un infarto, ma ora 
continuerà le cure nell’infer- 
meria del carcere. 


Contestazioni 


al decreto Nicolazzi 


ROMA — La costituzionali- 
ta del decreto Nicolazzi è sta- 
ta contestata alla commissio- 
ne affari costituzionali della 
Camera dalle opposizioni (co- 
munisti, missini, radicali). Si è 
contestato il fatto che il de- 
creto non corrisponderebbe ai 
criteri di straordinaria urgen- 
za nel settore edilizio, 

Il decreto, comunque, è 
ugualmente passato a larghis- 
sima maggioranza. Se ne ri- 
parlerà in assemblea. 


\ 


alle «Unità comuniste» 


rona e in altre città dell’Italia 
settentrionale, interessate al 
traffico di droga. & 

Nella rete della polizia sono 
finite persone che, secondo gli 
inquirenti, fanno parte di una 
potente organizzazione di im- 
portazione, lavorazione e 
spaccio di, stupefacenti che 
riforniva il Nord Italia, e in 
particolare la città scaligera. 

Le indagini hanno anche 
portato alla luce legami con il 
terrorismo: il capo-banda, in- 
fatti, è un calabrese sospetta- 
to di avere collegamenti con 
gli ambienti dell’eversione di 
sinistra. Si tratta di Raffaele 
Reggio, 39 anni, di Nicotera, 
già ricercato per rapina e indi- 
cato come presunto apparte- 
nente alle «Unità comuniste 
combattenti», conosciuto con 
il nome di battaglia di Brano 
Gallo, Insieme a Reggio, sono 
finiti in carcere i suoi due 
fratelli, Francesco e Vincenzo, 
rispettivamente di 27 e 28 
anni. 

Nell’abitazione dove Raf- 
faele Reggio abitava in via 
Rombon 839, la polizia ha tro- 
vato alcuni elementi dell’at- 
trezzatura usata per trasfor- 
mare la morfina base, impor- 
tata dalla Turchia, in eroina. 

Gli altri arrestati sono: Fi- 
lippo Zaccagnino, 39 anni, di 
Barletta, Orazio Samarica, 22 
anni, originario di Locoroton- 
do (Bari), Giuseppe Staropoli, 
22 anni, di Vibo Valentia (Ca- 
tanzaro), Gabriele Mannacci- 
no, 36 anni, di Treviso, Renzo 
Luigi Tosini, 47 anni, di Suar- 
di (Pavia), Maurizio Miglioli, 
27 anni, di Milano, Salvatore 
Albano, 24 anni, di San Ferdi- 
nando di Puglia (Bari), e i 
cittadini turchi, Ahmed Jil 
maz, 47 anni, Hussein Hot- 
man, 46 anni, Nevzart Turko- 
glu, 29 anni, Adnan Ozluer, di 
37 annî, Ramazata Erdogan, 
37. anni e Asim Akkaya, que- 
st'ultimo è stato raggiunto 
dal provvedimento in carcere, 
dov'è detenuto. 


Per tutti, l'accusa è di asso-, 


ciazione per delinquere e traf- 
fico di sostanze stupefacenti. 

Gli agenti della «Mobile» 
hanno inoltre fermato, per 
concorso in spaccio, tre altre 
persone: Giuseppe Iannace, 
32 anni, di Rosarno (Reggio 
Calabria), Giuseppe Russo, 45 
anni, di Laureana di Borrello 
(Reggio Calabria) e Salvatore 
Pisano, 33 anni di Rosarno 
(Reggio Calabria). 

In carcere, con l’accusa di 
detenzione di banconote false 
è infine finito Paolo Malara, 
41 anni, di Gallina (Reggio 
Calabria). 

Nell’abitazione milanese 
del Malara, che frequentava 
abitualmente le persone coin- 
volte nel traffico di stupefa- 
centi, sono state trovate 2013 
banconote false da 100 dollari, 

‘240 banconote false da 50 mila 
lire a campionature di altri 
tagli. 

‘Soltanto uno degli arresta- 
ti, Maurizio Miglioli, è stato 
trovato in possesso di stupe- 
facenti: gli agenti gli hanno 
sequestrato 23 grammi di co- 
caina, 53 grammi di eroina e 
sostanze per tagliare la droga. 


MOLINA 


soprattutto su quelle centro meri 


dionali. Una perturbazione prove- 
niente dall'Europa occidentale si 
porterà verso Sud-Est e oggi inte- 


resserà soprattutto il meridione. 

Tempo previsto: al Nord, nuvo. 
losità irregolare con locali precipi 
tazioni ma tendenza a migliora- 
mento dal settore occidentale. Su 
tutte le altre regioni prevalenza di 
tempo perturbato con precipita- 
zioni anche temporalesche e nevi: 
cate sulle cime appenniniche. Fo- 
schie dense e banchi di nebbia in 
‘avranno gelate. 


Situazione: una circolazione de- 
pressionaria va gradualmente con- 
solidandosi sulle nostre regioni 


che farà 


pianura Padana ove di notte si 


Temperature: in diminuzione al Notd e poi sulle altre regioni. 
Venti: al Nord, al Centro e sulla Sardegna deboli o moderati 


intorno ad Est, sulle altre regioni moderati inizialmente intorno al 
Sud tendenti a prevenire da Nord-Est sul settore occidentale e poi 


sulle altre regioni. n 3 
Mari: mossi o molto mossi quelli 
mossi gli altri mari. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 1. 6: Bolzano -3. 
3; Verona —1,3: Venezia -2,4: Milano 1, 1: Torino --2. 1: Cuneo -4, 
i Pirenze 2. 8: Pisa 1, 8; Ancona 
; Perugia 2, 5: Pescara —3, 9; L'Aquila 0, 5: Roma 
Urbe 1,9; Roma Fiumicino 2, 10: Campobasso 1. 5: Bari 5,14: Napoli 
3, 9; Potenza 0, 6; Santa Maria di Leuca 6, 13: Reggio Calabria 9, 15: 


=l; Genova 2, 4: Bologna 


Falconara -3. 


Messina 11, 14: Palermo 10, 14: Cat: 
2,12. 


TEMPO NEL MONDO 
p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam n. 1,5: Atene s.7, 12: Bangkok s. 20. 30; Belgrado s. 
Buenos Aires s. 22, 35: Chicago n. 


(n. = nuvoloso, 


Berlino n. 3. 5: Bruxelles p. — 
< 11° Copenaghen p. 1, 3: Fr: 


forte 


_18. —7: Hongkong s. 16, 19: Johannesburg s. 17, 2 


Londra n. 4, 5: Madrid s. 3, 15: Monti 


centro meridionali poco mossi 0 


jania 5, 17: Alghero 6, 13; Cagliari 


D. 2.3: Ginevra n, --3. 3; Helsinki 
Lisbona s. 


real s. —27. —15: Mosca n. -4, =2. 
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Cortesi e ci 
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{sugli elenchi alfabetici del telefono alla voce roller) 
È STABILIMENTO E FILIALE, CALENZANO (Firenze) 
Fi Via Petrarca. 32 / Telefono 8878141 


‘omolete informazioni 
tutti i punti di vendita 
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Giovedì, 28 gennaio 1982 


IN LIBRERIA IL N 


OVO ROMANZO DI MORAVIA, «1934» 


«E' possibile vivere nella di- 
sperazione e non desiderare la 
morte?». Non poteva essere 
‘più lapidario e perentorio di 
così, nel suo inquietante 
interrogativo esistenziale, 
l’«incipit» del nuovo romanzo 
di Alberto Moravia, «1934» 
(Bompiani Editore, pagg. 271, 
lire 12.000). Se all'istante il 
pensiero dellettore svaria, cu- 
tioso e confuso insieme, da 
Schopenhauer a Kierkegaard 
(ma il fantasma di Leopardi, 
oggi così à-la-page, vi fa capo- 
lino), l’Io narrante di questo 
volume così intenso, così vita- 
le e bruciante, così sofferto e 
per molti aspetti inatteso, ci 
trascina per altri versanti, 
molto più intimi eppure, 
insieme, molto più dilatati, 
universali: la malinconia pro- 
fonda, il Caos che s’identifica 
con la Vita, lo spleen che sfu- 
ma nell’estasi nietzschiana 
(«Ma ogni piacere vuole eter- 
nità / vuole profonda profon- 
da eternità») che ispirò («Pro- 
fondo è il mondo, / Profondo è 
il suo dolore») la Prima Sinfo- 
nia di Gustav Mahler. ©’ 


Diceva molti anni fa Pasoli- 
ni (ventun anni or sono, per 
l'esattezza) che «l'Io di Mora- 
via non è l'Io di Proust. Non è 
l’autore, ma il suo personag- 
gio: tutto sommato, dunque, 
un Io-Egli», Giudizio che cal- 
za a puntino anche in que- 
st'occasione: il tema di «1934» 
è il suicidio, il suicidio e le sue 
ossessioni; ma il protagoni- 
sta, il Lucio giovane intellet- 
tuale che si reca a Capri in 
vacanza, negli anni peggiori 
del ributtante trionfo fascista, 
che legge Kleist e lo traduce, 
il Lucio che scribacchia un 
suo romanzo dove, in luogo 
dell’autore, è il personaggio 
principale a togliersi la vita: 


«questo Lucio ha per compito 


un suo fine ideale, quello di 
«stabilizzare la disperazion»; 
‘ovverosia fare della, dispera- 
zione una condizione normale 
dell’uomo, sentirla come uni- 
‘ca maniera possibile per con- 
tinuare a vivere (0 a sopravvi 
vere, che è la stessa cosa). 


Perché se l’angoscia dispera 
così del futuro immediato 
come di quello più lontano, il 
suicidio è una liberazione dal- 
l'angoscia troppo razionale e 
umana per non opporsi alla 
parte animale e irrazionale di 


Di disperazione si vive 


chi si ostina a vivere, in quella 
maniera appena sufficiente a 


impedire cio che nella crona-, 


ca nera dei giornali va di soli- 
îto sotto il nome di «gesto 
insano». 

Ma vi sono, evidentemente, 
suicidi e suicidi: quello di 
Walter Benjamin, braccato 
dalle belve nazifasciste di Pé- 
tain, non è quello di Kleist, 
che spara al cuore della con- 
senziente sorella Enrichetta, 
ammalata di cancro, volgen- 
dosi poi la pistola in bocca. E° 
questa seconda forma, di du- 
plice suicidio romantico, che 
Beate, rossiccia tedesca ac- 
compagnata dal marito ad 
Anacapri, propone a Lucio — 
invaghitosi di lei — sottoli- 
neandogli l’ultima lettera di 
Enrichetta von Kleist. 

Se Lucio rifiuterà,' a far 
l'amore con lui ci penserà la 
gemella Trude, che arriverà.il 
giorno dopo, senza chiedergli 


in cambio la morte-a-due. Lo 
sdipanarsi ultimo del roman- 
zo, la sua rivelazione conclusi- 
Va, è giusto — come ha chie- 
sto esplicitamente l’autore — 
regalarla allettore, senza però 
fare a meno d’avvertirlo che sì 
tratta di un’intuizione, oltre 
che puramente narrativa, in- 
seindibilmente drammaturgi: 
ca ed etica insieme. 

Il «gioco» tra Finzione e 
Realtà, il «doppio» Beate- 
Trude, l’ambiguo rapporto 
della prima con il marito che 
la fotografa nuda ad Anacapri 
sottoponendola agli occhi vo- 
gliosi di Lucio, l’altro rappor- 
to della seconda con la «ma- 
dre»-amante: queste pagine, 
di sferzante nervosità, accom- 
pagnate dalle silhouettes di 
alcuni personaggi di contorno 
come. Sonia-la-pazza, il suo 
evocato Evno, amante- 
rivoluzionario (Capri, ospitan- 
te di ‘Gorkij e di Lenin...), la 


figura fondamentale di Shapi- 
ro, sconcertante raffigurazio- 
ne di un Bernard Berenson 
trapiantato d’incanto dai Tat- 
ti toscani all’isoletta campa- 
na; queste pagine, dicevo, ad- 
dirittura magistrali nel loro 
lirismo che più asciutto e 
smorzato di così non potebbe- 
ro essere, riescono ad intrec- 
ciare, in meno di trecento pa- 
gine, una Disperazione indivi- 
duale con una Tragedia col- 
lettiva. 

In questo senso, «1934» non 
è, come potrebbe sembrare 
«d’amblai», un romanzo sul 
suicidio: perché il leit-motiv 
di questa Disperazione sta a 
significare che è meglio vivere 
— stoicamente — da disperati 
che morire — romanticamen- 
te o nazisticamente — da di 
sperati. 

Qui si congiunge, con una 
capacità mimetico-visionaria 
che ricorda certe pagine di 
Stendhal, l’itinerario singolo 
con l'Universo che nella Sto- 
ria, maestra di.«non-vita», ci 
opprime testardo e tracotan- 
te:, nel fascismo da dodici an- 
ni al potere, nelle continue 
allusioni (velate di masochi- 
stica ambiguità) alla «que- 
stione ebraica», nel terrori- 
smo che si misura dall’Est 
all'Ovest, nei discorsi alla ra- 
dio captati sulla lunghezza 
d’onda tedesca, nella orrenda 
«notte dei lunghi coltelli», in 
tutta questa lugubre «Ma- 
squerade» che alla castità 
descrittiva (si vedano le rare 
pagine d’argomento propria- 
mente sessuale: e non a caso 
mai risolte in un coito) accom- 
bagna finezze di tocco, radio- 
grafia diretta del comporta- 
mento umano, insolito paral- 
lelo tra paesaggio esteriore e 
paesaggio mentale, da Mora- 
via abbandonate — e qui feli- 
cemente ritrovate, a 74 anni 
— da molto, troppo tempo. 

Squisito «romanzo! d’atmo- 
sfera» di uno psicologismo so- 
lidamente tridimensionale, 
«1934» esorcizza cosìla dispe- 
razione in Narcosi oggettiva 
dell’Esistenza. 


Giorgio Polacco 


Nella foto, scattata negli 
Stati Uniti, il Moravia «ver- 
sione Anni '30»: l'epoca cioè 
în cui è ambientato il suo 
nuovo romanzo. 


IL PICCOLO 


ANCHE UN FILM S 


I CONAN DI CIMMERIA, SUPERMAN BARBARICO 


E bruto, ma uomo d’onore 


L’eco di cupe mitologie nordiche nelle avventure del guerriero ideato da R. Howard 
cinquant’anni fa - Fasti deliranti, passioni estreme, ma soprattutto violenza mortale 


«La stanza era grande € 
sfarzosa, con sontuosi arazzi 
sulle pareti di legno lucido, 
folti tappeti sul pavimento 
d’avorio, intarsi intricati e vo- 
lute d’argento sull’alto soffit- 
to. Dietro un tavolino d’avo- 
rio intarsiato d’oro sedeva un 
uomo le cui spalle massicce e 
la pelle bruciata dal sole pa- 
revano fuori posto in quel- 
l’ambiente lussuoso: sembra- 
va piuttosto appartenere al 
sole, ai venti e alle montagne 
di terre lontane. 

«I suoi più piccoli movimen- 
ti lasciavano indovinare mu- 
scoli d’acciaîo, guidati da un 
cervello acuto, con la coordì- 


| nazione di un uomo nato per 


la lotta. Non c’era niente di 
misurato 0 ponderato nei suoi 
movimenti. O era perfetta- 
mente immobile — simile a 
una statua di bronzo — o era 
in movimento, non con la ra- 
pidità scattante dell’uomo in 
tensione, ma con la velocità 
felina che confonde la vista a 
chi cerca di seguirla». 

E° così che appare per la 
prima volta Conan, il gigante- 
sco barbaro inventato da Ro- 
bert E. Howard, nel racconto 
«La fenice sulla lama». E° il 
dicembre 1932, cinquant'anni 
fa. La rivista è «Weird Tales», 
il mensile dell’insolito e ‘del 
bizzarro; la carriera di Co- 
nan, che sì svilupperà quasi 
tutta sulle sue pagine, avrà 
termine nel 1936 col suicidio 
dell'autore. 

Howard era un americano 
del Texas, figlio di un medico 
pioniere; ‘nato a Peaster nel 
1906, trascorse quasi tutta la 
vita a Cross Plains, un piccolo 
centro fra Abilene e Brown- 
wood. Quest'ultima fu la città 
dove studiò, senza peraltro 
conseguire un titolo superio- 
re. Fece vari mestieri, ma la 
sua vita rimase essenzialmen- 
te legata al nucleo familiare, 
che non abbandonò mai. Ven- 
dette il primo racconto, 
«Spear and Fang» (un’avven- 
tura preistorica) all’età. di 
diciotto anni. Decise allora di 
tentare la carriera di scritto- 
re, e în qualche tempo il suo 
nome divenne tra i più affer- 
mati nella cosiddetta «pulp 
jungle», la selva dî riviste av- 
venturose che negli anni Ven- 
ti e Trenta pubblicavano que- 


sto tipo di narrativa. 

Howard era un accanito let- 
tore di storia: si interessava 
relativamente poco delle epo- 
che-recenti e dei luoghi fami- 
liari (a parte il West america- 
no, al quale dedicò alcunifrai 
migliori racconti), ma era af- 
fascinato dalle remote lonta- 
nanze e dalle abissali antichi- 
tà. Ipaesi d'Oriente lo attira- 
vano per il loro esotismo, ma 
la sua predilezione andava 
all'antichità delle isole bri- 
tanniche. 

«E perché no? — scrive in 
un brano autobiografico del 
1930 —. A quanto ne so, ogni 


avventure di guerra. e di mor- 
te. Con quest’operazione in- 
ventò da una parte l'eterno 
eroe, dall’altra l’eterno bar- 
do: di entrambe le categorie si 
considerava egli stesso l’ulti- 
mo discendente: 

Impossibile localizzare il 
primo «avatar» di questo tipo 
Jeroce e romantico? forse è il 
nudo antenato di Sigfrido che 
combatte il drago nella «Valle 
del Verme», forse un altro gi- 
gante preistorico. Man mano 
che scorrono gli eoni, tutta- 
via, l’eroe howardiano si ca- 
ratterizza meglio. Ed ecco 
quindi re Kull, il gigantesco 


goccia del mio sangue provie- 
ne da quei luoghi. Non c'è un 
metro di suolo inglese, non c’è 
un'palmo di terra în Scozia 0 
în Irlanda che non sia intriso 
di sangue: il mio sangue, lo 
stesso che. scorre in queste 
vene. In ognuna di quelle 
guerre, gente della mia stirpe 
ha combattuto su entrambi i 
Jronti...»: 

Profondamente affascinato 
dalle sue origini celtiche, Ho- 
ward diede corpo a un «io» 
immortale che, attraverso i 
secoli, narrasse le sue terribili 


barbaro dell’Atlantide; ecco 
Conan di Cimmeria, nato da 
una costola di Kull (nel senso 
che il suo primo racconto, «La 
fenice sulla lama», è un’av- 
ventura di Kull riadattata); 
ecco gli avventurieri irlande- 
si, ecco Conn, e Bran Mak 
Morn il capo dei pitti e Tur- 
logh Dubh il Nero... 

La, lista è molto lunga, ma 
fermiamoci qui. Nelle avven- 
ture di questi personaggi Ho- 
ward seppe infondere «i suoi 
sogni sfrenati di pericolo e di 
forza, dì avventura continua 


NUOVI «EXPLOIT» DEL DISCUSSO INTELLETTUALE 


Oplà, son Verdiglione 
e scrivo in etrusco... 


I funambolismi mentali e 
linguistici di Armando Verdi 
glione: trovano esplicazione 
pubblica in due avvenimenti, 
a breve distanza l'uno dall’al- 
tro, dissimili dal punto di vi 
sta formale, ma certo non da 
quello concettuale. Sì tratta 
dell’uscita del secondo di sei 
preventivati volumi su «Le 
fondazioni della psicanalisi», 
ambiziosamente intitolato 
«Dio» ed edito da Spîrali/Vel, 
e del primo congresso del Mo- 
‘vimento freudiano internazio- 
nale, del quale Verdiglione è il 
fondatore e l’«anima», dedi- 
cato a «La cultura», che sì 
svolgerà a Roma da oggi a 
sabato 30 gennaio. 


Troppo noto è l’intellettuale * 


— già autore de «La dissiden- 
zafreudiana» e «La psicanali- 
si, Questa mia avventura», 
fondatore e direttore della ri- 
vista «Spirali» e dell’omoni- 
ma casa editrice, presidente 
del Movimento freudiano în- 
ternazionale, vero_e proprio 
provocatore culturale — per 
riportare qui i consensi (po- 
chi) e le critiche (molte, so- 
prattutto quelle di essere 
oscuro, impossibile e imitato- 
re di Lacan) ricevute. Troppo 
enigmatico e singolare l’uo- 
mo, dalle uscite talvolta addi- 
rittura clownesche (il suo en- 
iourage è stato battezzato «îl 
circo Verdiglione») per essere 
definito e perché ne sia svela- 
ta l'«umanità». 

Certo è che se spesso, nei 
libri e negli articoli; il suo 
linguaggio è sembrato, alme- 
no ai comuni mortali, pura 
esercitazione letteraria, arti- 
ficio formale intraducibile 
perché privo di referenti 
pragmatici, l’oscurantismo 
sembra aver toccato con 
«Dio» un tetto difficilmente 
superabile. Da apprezzare è, 


se non altro, la sincerità con, 


la quale da più anni egli va 
dicendo dî scrivere in etrusco. 

«Scrivo în etrusco — ribadi- 
sce ora nel risvolto di coperti- 
na —. E non come tutti. Non 


posso infatti scrivere‘in italia-| 


no, né in francese, né in ame- 
ricano... Non parlo da un co- 
dice di gruppo per giustificar- 
lo e convalidarlo. L’idioma 
qui è quello în cui sono coin- 
volto e esisto. Un idioma im- 
memorabile e incondivisi- 
bile». 

E; più sotto, definisce la sua 
attività di intellettuale: «Da 
quasi un decennio — scrive — 
sto introducendo un dibattito 
culturale lontano dalla ban- 
diera e dalla linea e che scuo- 


te tra un paese e l’altro e tra. | 


un continente e l'altro ì comì- 
tati di partito e di cappella, i 
vocabolari di campana e di 
provincia, gli allarmi dei sa- 
lotti e dei corridoî e le scude- 
rie congiunte e comparate 


delle varie dottrine, passati- 
ste, presentiste, e futuriste». 
Sta di fatto che le sue acqui- 
sizioni culturali sono di una 
varietà e una vastità addirit- 
tura impressionanti, e i suoi 
libri, «Dio» în testa, possono 
essere letti anche come ampi 
dizionari di citazioni dotte. 
Forse giustificabile, dun- 
que, il fascino che il suo «cari- 
sma» esercìta e l'interesse che 
la sua personalità, più che le 
sue dottrine, emana (e che, a 
Trieste, fece riempire la sala 


Ricordo a Roma 
di Giani Stuparich 
ROMA — Per iniziativa 
dell’Associazione dei trie- 
stini e goriziani in Roma, 
nella sede della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, in 
piazza Colonna, sarà com- 
memorato oggi Giani Stu- 
parich nel 20.0 anniversa- 
rio della morte. Parleran- 
no dello scrittore triestino 
Vittorio Frosini, Giuliano 
Manacorda e Giorgio Pe- 
trocchi; l’attore Mario 
Valdemarin leggerà alcu- 
ne poesie di Stuparich. 


del Circolo della cultura e 
delle arti, nel maggio scorso; 
allorché vîi tenne una confe- 
tenza). In quell'occasione egli 
illustrò alcune sue tesì fonda- 
mentali sulla psicanalisi, alle 


quali accenna anche in que- È 


sto libro. 


Punto uno. La psicanalisi 
non serve annulla; non rientra. 
infatti nella, categoria del ser- 
vizio, ma si pone assoluta- 
mente, nel rischio assoluto di 
incontrare la verità. 


Punto due. La psicanalisi è 
la miglior antitesi al terrori- 
smo; secondo un assunto psi- 
canalitico, infatti, il padre è il 
gruppo, la società cui si 
appartiene. Da una parte c'è 
la negazione del padre, dal- 
V’altra-il parricidio, nel vero 
senso del termine. Il linguag- 
gio, anche quando nega îl pa- 


dre, non porta all’azione, ma . 


esattamente al contrario, è 


una lettura critica. 


Gran folla per gli nni ’30 


MILANO — Incuranti dei rigori invernali, i milanesi 
hanno affrontato in gran folla, martedì sera, la «scala- 
ta» alla Sala delle Cariatidi di Palazzo Reale, per 
assistere all’inaugurazione della mostra-Kkolossal dedi- 
cata agli Anni ’30 e suddivisa in 18 sezioni. Per la 
rassegna si prevede un successo di pubblico pari ‘a 
quello che ha caratterizzato le esposizioni dei Bronzi di 
Riace e dei cavalli di San Marco. Tra i visitatori, molte 
pellicce d’epoca, cappelli e abiti ispirati alla moda di un 
decennio che fu sbrigativamente etichettato come «fa- 
scista» e del quale la mostra milanese vuol sollecitare 


caratterizzato dall'atto man- 
cato. 

Oggetto di «Dio» è un excur- 
sus.ampio e circolare, privo di 
ogni organicità, dove il 
discorso sulla filosofia, la psi- 
canalisi, la vita, la morte, il 
tempo, lo spazio, l’ideolagia, 
la politica, sî ripete e rincorre, 
dove le parole dell'autore e 
quelle dei molti «saggi» (in 


realtà quasi tutti sminuiti da | 


Verdiglione) si accostano ed 
intrecciano, molte volte senza 
alcuna manifesta logicità. 
In realtà, l’autore sembra 
non dover quasi niente a qua- 
sì nessuno. «Non mi inserisco 
in nessuna scuola — ha detto 
recentemente in un'intervista 
—, non parto da Freud e non 
ritorno a Freud perché quel 
che scrivo non si, richiama 
all’apologia né alla polemica. 
Il ritorno dì Freud invece av- 
viene nella sua lettura lungo 
un'esperienza analitica e si 
articola nel percorso della pe- 
ste attuale. La mia lettura di 
Lacan, inoltre, non ne com- 
menta e mon ne illustra il 
tempo, ma si inscrive in un’e- 


‘sperienza analitica dove av- 


viene la lettura di Freud, che 
non ha nulla a che vedere con 
la scolastica ispirata al laca- 
nismo 0 all'antilacanismo». 
«Invenzione di una cultura 
internazionale» si intitola l’ul- 
timo capitolo dî «Dio» (nel 
quale, tra l’altro, Verdiglione 
spara a zero sulla cultura 
italiana e su! quella francese), 
e a questo concetto in partico- 
lare. sembra agganciarsi il 
convegno romano, che ha già 
ottenuto l'adesione di nume- 
rose decine di studiosi e che 
avrà quali momenti ‘salienti 
una dozzina di dibattiti («I 
mass media e la cultura», «La 
cifra della psicanalisi», «L’a- 
more da transfert», «Econo- 
mia e cultura», «La peste a 
Roma», «Teologia e cultura», 
«Diritto, sessualità, linguag- 
gio», «L’incultura e il partito 
dell’arma: droga, terrorismo, 
Oorientalismo», «Cultura e po- 
litica», «Clinica e formazione 
dell’inconscio», «Cultura co- 
me. poesia», «Droga e lin- 
guaggio»). 
È Silvio. Maranzana 


IL ROMANZO ROSA E LE «VITE PARALLELE» DI DUE SORELLE 


Ah, quelle notti nel Bengala 


Le classifiche dei libri più 
venduti hanno le gambe cor- 
te. Fingono di ignorare che, 
tra i best-seller di narrativa 
straniera, fluttuano — in pian- 
ta stabile e in posizione mai 
disprezzabile — i romanzetti 
«rosa» di Barbara Cartland, 
editi da Mondadori in una 
collana specializzata degli 
Oscar. 

Veniale dimenticanza o au- 
tocensura da «pruderie» lette- 
raria? Chissa. Certo è che, tra 
i Robbins, i Clavell e le 
McCullough, mai occhieggia- 
no — come dovrebbero, conti 
alla mano — «Un amore inno- 
cente» o «Il segreto svelato» 
della nonna lattemiele di Dia- 
na d'Inghilterra. Come se, nel- 


.le hit parades cinematografi- 


che, per snobismo intellettua- 
le ci si ostinasse a cancellare, 
brevi manu, «I fichissimi» 0 
«Culo e camicia» solo perché 
in odore di film-spazzatura, 
culturalmente insignificanti o 
deteriori. 

In realtà, il successo di cas- 
setta della Cartland non fa 
che confermare la perdurante 
fortuna, oltre ogni possibile 
gap generazionale, del genere 
«romantico» che gia ammaliò 
le nostre mamme e nonne, e 
che trova ulteriore avallo nel. 
la gemmazione selvaggia di 
collane, titoli e autrici (assai 
raramente autori. Unica, ma 
cospicua eccezione, negli ulti- 
mi tempi, lo scrittore- 
Stakanovista Emilio de’ Ros- 
signoli)/ 

Tra i nomi nuovi che \ap- 
baiono in libreria e in edicola, 
assieme a quelli già collaudati 
e. prediletti di Georgette 
Heyer, Constance Heaven, 
Clare Darcy, Sylvia Thorpe, 
ecco sbocciare Elinor Childe e 
Lydia Koneeny, ospitate en- 
trambe negli Oscar nobilitati 
dalle accattivanti copertine 
di Karel Thole. 

Di primo acchito, le direste 
originarie delle Highlands e, 
rispettivamente, delle terre 
solennemente solcate dal Da- 
nubio, E’ certo sussulterete 
(garbatamente, come garba- 
tamente vivono e amano i 
loro personaggi) nello scoprir- 
le milanesi purosangue, con 
remote ascendenze inglesi, 
ma anche napoletane. Elinor 
e Lydia — sveliamo il fragile 
arcano — sono sorelle carissi- 
me, unite dal cognome (Zazo) 
e divise dal nome (Anna Luisa 
e Lidia), da un breve divario 
d’anni e da una più ampia 
faglia temperamentale: timi- 
da e introversa la prima (la 
più giovane), simpaticamente 
estroversa la seconda., 

AI «rosa» sono arrivate, co- 
me protagoniste, da poco: An- 
na Luisa Zazo (alias Elinor 
Childe). con due romanzi, 
«Contrasto d’amore» e «Gio- 
co di specchi»; Lidia Zazo 
(alias Lydia Konecny, dalla 
grafia originaria del cognome 


del maritò: col quale vive da 
una dozzina d'anni a Trieste) 
con un romanzo di freschissi- 
ma stampa, «Notti del Benga- 
la» (Oscar Mondadori, pagg. 
199, lire 3000). 

Se Elinor sì rifa — come 
chioserebbe, mancando co- 
munque il bersaglio, un inten- 
ditore del genere — alla con- 
solidata maniera della Heyer, 
autentica campionessa di hu- 
mour e understatement bri 
tannici, Lydia sta «a metà tra 
la Heyer e Salgari», secondo 
l’immaginifica definizione di 
Glauco Arneri, direttore della 
collana economica della Mon- 


time (sono stata insegnante di 
scuola media superiore, qui a 
Trieste), poi dedicandomi sol- 
tanto alla traduzione». 

— E vi siete specializzate 
tutte due nel filone «roman- 
Tico»: 

«Dal 77 Annalisa è diventa- 
ta, praticamente, la traduttri- 
ce esclusiva di Georgette 
Heyer, cominciando col suo 
secondo volume apparso in 
Italia, ‘’La pedina scambia- 
ta”. Io invece mi sono ’’specia- 
lizzata” nella Cartland, ma ho 
tradotto anche opere di mag- 
gior spessore, come il recente 
’’Vite stregate” di Korda. As- 


dadori: triestino — lui sì — di 
nascita. Quel che in Elinor è 
sottile e arguto lavoro di tessi- 
tura psicologica dei personag: 
gi, in Lydia si tramuta in azio- 
ne, colore, movimento. In: 
somma, in Avventura. Basti 
dire che protagonista della vi- 


° cenda, ‘nell'India fine Sette- 


cento, è la figlia di un ricchis- 
simo mercante inglese di stof- 
fe, June Draper, che viene.ra- 
pita da un ufficiale ‘indiano, 
dai misteriosi e fascinosi oc- 
chi azzutti... 

Ma come può accadere che, 
divise appena da un’incolla- 
tura, due sorelle piombino en- 
trambe sul traguardo del ro- 
manzo «rosa», impegnandosi 
in prima persona e con sugge- 
stivi pseudonimi? Risponde 
Lidia Zazo. 

«E' stato un caso. Io e Anna- 
lisa (io la chiamo così) abbia- 
mo imparato entrambe l’in- 
glese fin da piccole, Finito il 
liceo, lei — prima di me — ha 
iniziato a lavorare come tra- 
duttrice e poi come lettrice di 


* manoscritti, di romanzi da 


tradurre in italiano. Da Bom- 
piani Annalisa è passata a 
Mondadori, mentre io sono 
sempre stata legata a Monda- 
dori, prima traducendo part- 


sieme, poi, abbiamo voltato in 
italiano due adorabili roman- 
zi della Heyer, ‘’Belinda e il 
“duca” è ’’Venetia”». 


— Quanto al «fenomenoÈ 


Cartland»... 

«A un certo punto, nel ’79 
mi pare, la casa editrice mi 
sottopose una ventina di titoli 
della scrittrice inglese. Io ne 
Scelsi tre, ’Un bacio per il re”, 
’’La stagione dei fiori di loto”, 
‘Amore innocente”, che furo- 
noipsimi a essere tradotti. Se 
ne tirarono 25 mila copie, ma 
si dovettero subito ristampa- 
te e in pochi mesi le copie 
vendute furono 75 mila. Ora, 
ogni mese esce un nuovo ro- 
manzo della Cartland, in 40-50 
mila copie. Finora ne sono 
apparsi 36, e sono pronte le 
traduzioni di altri sei. Lei ne 
ha scritti in tutto 290; e ne 
continua a sfornare due al 
mese, almeno così dice...». 

— Lei come lavora, in fase dì 
traduzione? 

«Io devo ridurre ogni ro- 
manzo della Cartland a 150 
cartelle, quindi taglio e rima- 
neggio. E’ un lavoro creativo, 
ed è un divertimento. Beh, 
oddio, alcuni romanzi sono un 
po’ noiosi, sono un po’ tutti 
uguali...»; 


— Questo è strano. Si tratta, 
in genere, di romanzi ripetiti- 
vi, quindi prevedibili. Come 
mai i lettori (anzi, le lettrici) 
non sì stancano mai dì rileg- 
gere gli stessì canovacci? 

«Ci sono, in effetti, delle re- 
gole — molto inglesi — nella 
costruzione di questi romanzi, 
regole che vanno rispettate. E 
nel rispettarle sta il fascino 
della lettura. La ripetizione, 
l’iterazione dello schema nar- 
rativo e della tipologia dei 
personaggi (l’orfanella in diffi- 
coltà che s'innamora di. un 
uomo più vecchio di lei, la 
ragazza povera insidiata dal 
ricco) per il lettore è un fatto 
positivo. E° come il meccani- 
smo delle favole: riconoscibi- 
le, quindi rassicurante, conso- 
latorio». 

— Ma chi legge queste 
storie? 

«Soprattutto le ragazze. 
Sembrerà. strano; ma certi 
romanzi sono, in fondo, i suc- 
cessori di quelli che un tempo 
si chiamavano libri per signo- 
rine. C'è evidentemente un 
bisogno di romanticismo che 
si trasmette di generazione in' 
generazione, che può contare 
su un continuo ricambio...». 

— E come mai Lidia Zazo è 
diventata Lydia Konecny? 

«Io scrivevo gia saggi di 
carattere storico-sociale sui 
paesì asiatici. A un certo pun- 
to ho pensato di stemperare 
la seriosità dei miei studi nel 
gioco, nel divertimento del ge- 
nere in cui mi ero specializza- 
ta come traduttrice. Ne è 
venuto fuori questo ’’Notti del 
Bengala”: l'anno è il 1788, 
l’ambiente è quello della 
Compagnia delle Indie...», 

— Trieste, naturalmente 
non c'entra... 

«Invece c'entra, anzi direi 
che l'idea me l’ha data pro- 
prio questa città. Perché qui 
sì trovano tanti libri, anche 
d'antiquariato: libri di viaggi, 
di memorie, epistolari di mer- 
canti, di governatori, tutti le- 
gati alla realtà asiatica, e 
indiana in particolare. Sono 
libri che mettono in modo la 
fantasia, che forniscono una 
quantità di spunti per l’am- 
bientazione, l'inquadramento 
storico: cose alle quali tengo 
molto». x 

— E' un divertimento anche 
questo? 

«E' un divertimento che co- 
sta fatica e un notevole sforzo 
di documentazione. ‘Notti del 
Bengala” l’ho scritto lenta- 
mente, nell'arco di cinque an- 
ni. Ora lavoro più svelta: il 
prossimo romanzo lo sto fi- 
nendo, e ho in mente alcune 
altre tracce. Vorrei ambienta- 
re un romanzo di questo gene- 
re, storico-esotico, a Trieste. 
Sarebbe divertente...». 

Marina Gurtner 


Nell’illustrazione, la coperti- 
na di «Notti del Bengala». 


e di audacia, di impulsi ar- 
denti seguiti all’istante, ma 
anche di un codice d'onore 
senza macchia e sena conces- 
sioni» (Fritz Leiber). 

Conanil barbaro, il suo per- 
sonaggio più famoso — John 
Milius ne ha tratto un film con 
Arnold Schwarzenegger e 
Max von Sydow, la cui uscita 
è prevista in primavera — 
visse, amò e combatte in un’e- 
poca favolosa che Howard 
battezzò Era Hyboriana. 
Situata tra lo sprofondamen- 
to di Atlantide e l’inizio della 
‘storia a noi nota, all’incirca 
dodicimila anni fa, quest’età 
di prodigi è un vero e proprio 
mondo autonomo, dotato dei 
suoi regni, della sua realtà 
economica’e sociale, della sua 
storia e della sua mitologia. 
La magia è una forza ancora 
operante, ma la concezione di 
Howard riflette' quella delle 
popolazioni celtiche all’epoca 
della cristianizzazione: gli an- 
tichi dèi scompaiono a poco a 
poco, la magia se ne va come 
se ne va.la giovinezza del 
mondo. 

Conan è nato nel paese bar- 
baro di Cimmeria e, sebbene 
sifaccia strada nei regni civili 
dell'Occidente, non perde la 
sua natura ferina e istintiva, 
che rispecchia la sfiducia ro- 
mantica di Howard verso la 
civiltà. Ben. lo chiariscono 
questi versi tratti da «La feni- 
ce sulla lama»: «Che cosa so 
io di modi civili, d’oro; ingan- 
ni/ Menzogne, io che son nato 
in una terra spoglia | E vissi 
sotto il cielo? L'abilità sottile | 
Del parlare sofista fallisce 
quando canta/La gran spada 
fidata; correte a morte cani | 
Bastardi, che fui uomo pri- 
m'ancora che sire». 

Ed eccolo în azione, questo 
colosso dalle pulsioni inconte- 
nibili: «Conan si appoggiò 
alla parete e alzò l’ascia. 
Sembrava l’immagine vivente 
dell’invincibilità primitiva... 
Gli uomini esitarono: per 
quanto feroci, criminali e sen- 
za legge, essi erano dì razza 
cosìddetta civile; e il barbaro 
appariva invece come un'in- 
carnazione della morte». 

Considerare questo titano 
una semplice variante del 
«buon selvaggio» — popola- 
rizzato in America da Edgar 
Rice Burroughs e dal suo Tar- 
zan — sarebbe fargli un torto. 
Howard fu influenzato da di- 
versi autori, fra cui Bur- 
roughs, Jack London, Talbot 
Mundy e Walter Scott, ma la 
sua qualità principale come 
narratore sta nella violenta 

Individuo poco equilibrato, 
dicono gli psicologi quando si 
affannano a razionalizzare le 
‘più felici invenzioni della nar- 
rativa fantastica; certamen- 
te. Ma proprio perche vittima 
di un conflitto insanabile — 
quello fra i suoî sfrenati sogni 
di gloria e la sua realtà perso- 
nale cupa e talora ossessiva 
— Howard riuscì a farsi bardo 
eareinventare, con un vigore 
sconosciuto alla comune nar- 
rativa d’avventure, un mondo 
di fastì deliranti, di passioni 
estreme e soprattutto di vio- 
lenza mortale. 

Conan è, quindi «anche» 
l’erede del buon selvaggio: 
ma è soprattutto la credibile, 
romantica. ricostruzione del 


cupo eroe della mitologia nor- 
dica, colui che oggi combatte 
e soffre, domani è pronto a 
tuffarsi in nuove imprese. E il 
suo animo — come il brano 
riportato sopra chiarisce for- 
se involontariamente — è una 
mappa di pulsioni incontrol- 
late è ripropone il tema co- 
stante e ossessivo dell’uomo 
che corre verso la morte. 

Howard, che non si faceva 
illusioni sulla natura del mon- 
do né sulla propria avventura 
personale, sapeva a quali ri- 
schi può esporre un cimento 
così pericoloso. Non a caso, 
sconvolto da un trauma fami- 
liare, pose fine aì suoi giorni 
con una revolverata alla tem- 
pia l’11 giugno 1936, a soli 
trent'anni. 

Ha scritto W.B. Yeats: «Gli 
uomininon sono che danzato- 
ri, e îl loro passo / Segue il 
ritmo barbarico di un gong»: 
questo credeva Robert E. Ho- 
ward, che rifiutava la civiltà 
perché aveva bisogno di giu- 
stificare î ritmi sfrenati che gli 
risuonavano nel. cervello, 
quell’unica canzone arcaica e 
feroce alla quale il suo spirito 
bollente fosse in grado di ri- 
spondere. I 
Giuseppe Lippi 


| Informazioni 


Einaudi 


Gennaio 1982 


L’epopea 
di Kronstadt 


di Israel Getzler. Lo Stato-partito 


bolscevico contro marinai, operai e 
soldati in lotta nel 1921 per l’at- 
tuazione della democrazia dei So- 
Viet. 


«Saggi», pp. vII-259, con 4 illustrazioni 
fuori testo, L. 20 000, 


Ricordiamo tre recenti opere di 
storia: 


R. Lane Fox, Alessandro Magno. 


PP. XIII-572, L. 28 000. 


Fernand Braudel, Civiltà materiale 
economia e capitalismo. 11. I gio- 
chi dello scambio. 

pp. xxII-64r, L. 45 000. 


Arnold J. Toynbee, L'eredità di 
Annibale. 1. Roma e l’Italia prima 
di Annibale. 

PP. XVI-760; L. 45 000. 


Nuovo Politecnico 


A mezza parete. Emigrazione, no- 
stalgia, malattia mentale di Delia 
Frigessi Castelnuovo: e Michele 
Risso. 

«Nuovo Politecnico», pp. vI-215, L. 7500. 


Stato autoritario e movimenti al- 
ternativi in Germania. Passato e 
presente della Repubblica federa- 
le di Peter Briickner. 


«Nuovo Politecnico», pp. x1v-309, 
L. 8500. 


Karel Teige 


Arte e ideologia. 1922-1933. Pittu- 
ra, letteratura, cinema e architet- 
tura negli scritti di un protagoni- 
sta delle avanguardie europee: 


«Paperbacks», pp. XXV-332, con 17 illu- 
strazioni fuori testo, L. 20 000. 


Pasolini 


L'usignolo della Chiesa Cattolica. 
In questa’ raccolta di poesie del 
1943-49 emerge la figura del pa- 
dre, erogatore del castigo, davanti 
al quale bisogna accettare « il peso 
di un'età | che forza la coscienza | 
e modella il dovere ». 

«Struzzi», pp.132, L. 5000. 


Saki 


L'insopportabile Bassington. La 


storia ttagicomica di un giovane, 
le vicende stravaganti di personag- 
gi dalle facoltà profetiche, di com- 
punti liturgisti impegnati a scrive- 
re canzonette, di animali parlanti: 
le più indiavolate trovate nel piî 
compassato stile old England. 

«Supercoralli», pp. 527, L. 18 000. 


Jan McEwan 


Fra le lenzuola. Visioni oniriche, 
quotidianità, pornografia nelle os- 
sessioni e nell’impietosa autoironia 
del giovane scrittore inglese. 
«Nuovi Coralli», pp. 159, L. 7000. 


Paolo Fossati 


«Valori Plastici» 1978- 

segna d’arte di De Chirico, Savi- 
nio, Carrà, Broglio: I rapporti fra 
tradizione e attualità, fra Italia e 


Europa, il ruolo dell'artista, il mer- 


cato, le esposizioni. 


«Saggi», pp. x111-306, con 42 illustrazioni 
fuori testo, L. 25 000, 


Tonino Casula 


Tra vedere e non vedere. Una gui- 
da ai problemi della percezione vi- 
siva. Riconoscere un, viso, distin- 
guere una voce, calcolare distanze, 
sono davvero operazioni semplicis- 
sime come sembra o non nascon- 
dono, invece, complicatissimi e mi- 
steriosi processi? 

«Struzzi», pp. 386, L. 12 000: 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


Un piano-bilancio regionale 
per il fabbisogno energetico 


«Positivo interesse» per i terminal del carbone e del metano a Trieste e Monfalcone 


TRIESTE — L’approvvigio- 
namento energetico ha assun- 
to, negli ultimi anni, un peso 
sempre più condizionante nel- 
la programmazione economi- 
co:sociale di tutti i Paesi.a 
maggiori tassi di industrializ- 
zazione. Un dato estrema- 
mente significativo riguar- 
dante il suo fabbisogno nazio- 
nale ‘indica. in oltre 1’80. per 
cento. le necessità di ricorrere 
all'importazione. sis 

Del problema si è occupato 
recentemente, nel corso di un 
dibattito, il Consiglio regiona- 
le. e l'assessore alla pianifica- 
zione e al bilaricio, Coloni, ha 
svolto .un ampio intervento, 
puntualizzando, dopo aver 
analizzato la situazione nel- 
l'ambito del Friuli-Venezia 
Giulia, le possibilità di contri- 
buto, a livello locale, per la 
sua soluzione. 

Tra l’altro —.come ha rile- 
vato Coloni — per quanto ri- 
guarda il comparto dell’ener- 
gia elettrica, risulta che nel 
1978, a fronte di una richiesta 
di 4,559 miliardi di chilovatto- 
ra, si è registrata una disponi- 
bilità di 4,188 miliardi, con un 
deficit, quindi, pari all’8,1 per 
cento. Secondo stime formu- 
late dall'Enel, tale saldo nega- 
tivo è destinato a incremen- 
tarsi: nel 1990 la domanda 
dovrebbe salire a 9,600.miliar- 
di chilovattora e il deficit al 
22,9 per cento. 

Per cercar di ovviare a una 
situazione che potrebbe dive- 
nire indubbiamente molto dif- 
ficile, sia sul piano economico 
che su quello dell’approvvi- 
gionamento, l’Amministrazio- 
ne regionale si profigge di rea- 
lizzare una serie di adempi- 
‘menti organici, e ciò dopo una 
prima‘ fase di interventi in 
settori nei quali può già avva- 
lersi di competenza propria. 
Strumento indispensabile per 
programmare tali interventi 
sarà il «Bilancio energetico», 
che entro quest'anno potrà 


dare i:primi risultati concreti, 


€oloni. ha ancora sottoli- 
neato che in:sede.di consulta- 
zione i rappresentanti della 
Regione avevano ‘sostenùto 
l'interesse specifico alla. pro- 
duzione di ‘energia idroelettri- 
ca utilizzata da piccole deri: 
vazioni. Inoltre, per la realiz 
zazione di nuovi impianti 
energetici, è stato richiesto un 
particolare contributo finan: 
Ziario (nella misura dell'uno 
percento), proporzionale al- 
l'investimento globale  effet- 
tuato, onde garantire la mini: 
mizzazione dell’impatto’ so- 
cio-economico 

Si tratta di una questione 
essenziale per essere in grado 
di avviare a soluzione uno dei 
Nodi principali, cui si devono 
‘ascrivere i,ritardi nelle localiz- 
zazioni di nuovi impianti: 
quello, cioè, del consenso del- 
le comunità locali, sia per cen- 
trali nucleari, sia a carbone o 
ad acqua. L’intendimento di 
una. diretta partecipazione 
nel perfezionamento dei pro- 
getti riguardanti le‘infrastrut- 
ture energetiche è già stato 
manifestato dalla Regione nel 
suo piano di sviluppo, come 
ha fatto, del resto, a proposito 
del piano energetico naziona- 
le, formulando parere genera- 
le favorevole. 

Pure sulla concretizzazione 
‘del «terminal carboni» nel 
porto di Trieste'‘e sull a con- 
nessa opzione per una centra- 
le termoelettrica, la Regione 
ha confermato il proprio posi- 
tivo interesse. Il parere tecni- 
co definitivo sul terminale 
carbonifero, ivi compreso il 
suo dimensionamento da va: 
lutare attentamente, verrà 
espresso alla luce delle ipotesi 
progettuali commissionate 
dalla società promotrice del- 
l'iniziativa. 

Coloni ha fatto anche nota- 


Vidali 

si allinea 

con Berlinguer 
nella polemica 


con il Pcus 


TRIESTE — «Il nostro par- 
tito ha espresso a più riprese 
un, giudizio chiaro, fermo ed 
esplicito ‘sui fatti polacchi e 
sui rapporti con gli Stati del 
cosiddetto socialismo reale”. 
Credo pertanto che la nostra 
linea politica sia giusta per- 
ché motivata dai fatti». Lo ha 
detto Vittorio Vidali, 80 anni, 
membro del comitato centra- 
le del Pci — noto con il nome 
di comandante «Carlos» nella 
guerra di Spagna — commen- 
tando la polemica sorta tra 
Pci e Peus dopo. i fatti po- 
lacchi. - 

Dopo aver ricordato la 
«continuità» nell’atteggia- 
mento.del'Pci.in politica este- 
ra e la sua equidistanza dalla 
politica dei due blocchi, l’e- 
sponente comunista triestino 
ha detto che «il Pci avrà conil 
Pcus. rapporti chiari così 
come li avrà con tutti gli altri 
partiti comunisti e socialde- 
‘mocratici europei. Nelrappor- 
to tra noi e i comunisti sovie- 
tici — ha concluso Vidali rie- 
cheggiando Berlinguer — 
molto dipenderà dall’atteg- 
giamento. del Pcus». 


| 


re. come analogo. atteggia- 
mento è stato assunto dal- 
l’Amministrazione in merito 
al progetto di un terminale 
per metano liquido nel porto 
di Monfalcone. Egli ha deli- 
neato il ruolo che. il Friuli- 
Venezia Giulia potrà assume- 
re quale punto-chiave di un 
‘emporio energetico al servizio 
dell’area mediterranea e cen- 
troeuropea. 

«Ma la Regione non verrà a 
ridursi a questo — ha afferma- 
to. — proprio in relazione al- 
l’essenzialità che verrà a rive- 
stire l’area dell'alto Adriatico 


per gli interessi generali del- 
l’Italia e per l'economia della 
Cee; si potrà, anzi, pretendere 
una situazione di. sviluppo 
globale della portualità e dei 
suoì traffici, unitamente al 
settore cantieristico». 
«Anche la deliberazione del 
Cipe del dicembre dello scor- 
so. anno — ha, continuato Co- 
loni — conferma sostanzial- 
mente l'indicazione del termi- 
nale carbonifero a Trieste, in- 
troducendo peraltro un com- 
plesso, e per certi aspetti 
estemporaneo, condiziona- 
mento verso, Porto. Levante. 


Al riguardo la giunta ritiene 
che le verifiche e i confronti 
siano senz'altro: opportuni, 
per quanto si pensi che il 
porto di.Trieste offra valide 
garanzie come fondali, attrez- 
zature portuali e progetti già 
predisposti, In tale senso, un 
importante contributo l’ese- 
cutivo ‘regionale si attende 
dalla conferenza sulle parteci- 
pazioni statali di sabato e do- 
menica prossimi, dalla quale 
potrà emergere l’impegno del- 
l’Eni per le iniziative localiz- 
zate nel ‘Friuli-Venezia 
Giulia». 


TRIESTE — I 35 ragazzi 
australiani figli di emigrati 
giuliani che stanno trascor- 
rendo un mese di vacanza a 
Trieste sono stati ospiti nei 
giorni scorsi delle «Genera- 


Le domande 
per i danni 


di guerra 


TRIESTE — L'Intendenza 
di finanza Ci Trieste rende 
noto chela legge 22.10.1981, n. 
593, recante norme per lo snel- 
limento delle procedure di li- 
quidazione relative ai danni 
di. guérra, alle requisizioni ed 
ai danni alleati, ai debiti. con- 
tratti. dalle formazioni parti 
giane e soppressione del Com- 
missariato per la sistemazio- 
ne e la liquidazione dei con- 
tratti di guerra, sancisce in 
particolare che tutti i titolari 
di denuncie di danni di guer- 
ra, tempestivamente prodotte 
nelle competenti sedi (Inten- 
denza di finanza. o direzione 
generale danni di guerra), i 
quali non abbiano già ricevu- 
to, ritualmente notificato, un 
provvedimento positivo.o ne: 
gativo di liquidazione, devono 
trasmettere ai medesimi uffici 
entro il 31 maggio 1982.istan- 
za di conferma, 


UNA LEGGE RINVIATA DAL GOVERNO 


«Souvenir» di Trieste 


li», Il direttore generale Ca- 
millo Giussani ha indirizzato 
loro il benvenuto a nome del- 
la compagnia ed ha illustrato 


.loro a grandi linee la'storia 


della società assicurativa 


ricordando che anche in Au- 
stralia, tramite una compa- 
gnia affiliata guidata da un 
triestino, le «Generali» sono 
presenti. Alla fine della visi- 
ta la classica foto-ricordo. 


Alla stretta 
finale 

gli accordi 
regionali 


TRIESTE — Si conclude- 
ranno oggi — con gli incontri 
con le segreterie del Pri e del 
Psi — le consultazioni bilate- 
rali avviate dalla segreteria 
regionale della De con i parti- 
ti interessati all'ampliamento 
della maggioranza giuntale 
alla Regione. Ieri il segretario 
della Dc, Braida, si è incontra- 
to con i responsabili del Pli e 
dell’Unione slovena dopo es- 
sersi confrontato il giorno pri- 
ma ‘con quelli del Psdi sui 
punti d'accordo tuttora irri- 
solti. 

Per quanto riguarda la ridi 
stribuzione delle deleghe 
giuntali che conseguirà all’in- 
gresso in giunta di un assesso- 
te del Psdi e di uno del Pli, 
varie ipotesi sono state esami- 
nate in particolare nell’incon- 
tro con la segreteria socialde- 
mocratica, ipotesi tese — se- 
condo Braida — a una rapida 
e soddisfacente composizione 
dell’attuale «vertenza». 

Nell'occasione è stata riba- 
dita da parte della Dc l’oppor- 
tunità di risolvere anche certe 
situazioni locali di contrasto, 
come quelle in atto in partico- 
lare nell’Isontino, che potreb- 
bero incidere sull’accordo per 
la nuova maggioranza, 

Finite le consultazioni bila- 
terali, una riunione congiunta 
dei sei partiti dovrebbe segui- 
re domani o la prossima setti- 
mana (c’è di mezzo, infatti, la 
Confederazione delle parteci: 
pazioni statali). La convinzio- 
ne del segretario della Dc è 
quella che la «partita» possa 
essere chiusa positivamente 
in coincidenza con la ripresa 
del Consiglio regionale. 


Mi PENSIONATI — Il centro 
operativo unitario del sinda- 
cato pensionati Cgil-Cisl-Uil 
comunica che oltre mille pen- 
sionati del Friuli-Venezia 
Giulia parteciperà domani 
‘alla grande manifestazione in- 
terregiu.alo a Bologna. 


DICHIARAZIONE DEL PRESIDENTE DELLA SLOVENIA 


Una legge di tutela della minoranza 


TRIESTE — Una delegazio- 
ne unitaria degli sloveni del 
Friuli-Venezia Giulia è stata 
ricevuta martedì ‘a Lubiana 
dal. presidente del Consiglio 
esecutivo delle Repubblica di 
Slovenia, Janez Zemljarié. AI 
colloquio hanno .preso parte 
anche il vicepresidente Dusan 
Sinigoj e altri rappresentanti 
del Consiglio esecutivo. 

La delegazione della mino- 
ranza, della quale facevano 
parte Benedetiò, Bratuz, don 
Centiè, Clavora, Iskra, Pau- 
lin, Boris Race e Salvatore 
Venosi, ha informato gli ospiti 
sulla situazione della comuni- 
tà nazionale slovena nel Friu- 
li-Venezia Giulia} esprimendo 


Competenza della Regione 
sulla foresta di Tarvisio 


TRIESTE — La commissio- 
ne agricoltura del Consiglio 
regionale, presieduta da Chi- 
nellato, ha riapprovato ieri 
(astenuti i rappresentanti del 
Pci e del MF) il disegno, dî 
legge in materia di forestazio- 
ne, rinviato dal governo con 
alcuni rilievi. 

Riapprovando il provvedi- 
mento, la commissione ha ac- 
colto alcune osservazioni del 
governo, ma ha mantenuto il 
testo originale per quanto ri- 


guarda l'articolo che fa riferi- 
mento alla foresta demaniale 
di Tarvisio. 


In pratica nel rilievo gover- 
nativo si osservava che-inclu- 
dendo: nell’ambito dell’appli- 
cazione della legge la foresta 
demaniale di Tarvisio si inter- 
feriva nella competenza stata! 
le derivante dalle norme con- 
nesse con il trattato di S. 
Germano e con i Patti latera- 
nensi. 


la propria preoccupazione e il 
rammarico che, a sei anni dal- 
la firma dei trattati di Osimo, 
l’Italia, nonostante le assicu- 
razioni dei suoi più alti rap- 
presentanti, non abbia ancora 
approvato una legge di tutela 
per la minoranza. 


Il presidente Zemljariè, nel 
ribadire che la Jugoslavia in 
base 'ai noti principi del non 
allineamento collabora con 
tutti i Paesi e in particolare 
con tutti i vicini tra i quali 
l’Italia, ha sottolineato l’otti- 
mo stato dei rapporti con que- 
sto Stato. 


Zemljariè ha espresso l’inte- 
resse del proprio paese affin- 


Classificazione 


delle strade 


‘TRIESTE — Nuove norme 
per la classificazione delle 
strade di uso pubblico sono 
state adottate di recente dalla 


. Regione, che è riconosciuta 


potestà legislativa di caratte- 
re primario in materia, 

In particolare, la legge pre- 
vede che possono venir classi- 
ficate fra le «provinciali» tutte 
le strade riconosciute neces- 
sarie per lo sviluppo e la valo- 
rizzazione di importanti atti- 
vità socio-economiche (e non 
soltanto quelle agricole come 
stabilito, più restrittivamen- 
te, dalla legislazione naziona- 
le) e fra le «comunali» quelle 
che congiungono il maggior 
centro, le frazioni e i nuclei 
abitativi del comune alla via- 
bilità statale e provinciale. 


migliorerebbe i rapporti con l’Italia 


ché l’Italia sulla base degli 
accordi di Osimo e degli altri 
trattati internazionali risolva 
la questione della tutela: della 
minoranza: si tratta infatti — 
ha detto — di uno dei proble- 
mi ancora aperti nel pur favo- 
revole sviluppo dei rapporti 
tra l’Italia e la Jugoslavia. Nel 
sottolineare la. convinzione 
che la legge di tutela garanti- 
rà.i diritti della comunità 
nazionale su tutto il territorio 
dove essa vive, ha infine affer- 
mato che la soluzione delle 
questioni aperte, tra cui la 
legge, di tutela, darebbe un 
ulteriore impulso allo svilup- 
po della collaborazione tra i 
due Paesi in tutti i campi. 


A cura dell’Associazione 
friulana donatori di sangue 
della provincia di Udine, in 
collaborazione con il Banco 
di Roma, verrà proiettato 
domani alle 20.30, nella sala 
del circolo ricreativo dell’E- 
nel in via Diaz 8, un film sul 
dono del sangue. La pellicola, 
dal titolo «Un problema che 
potrebbe non esistere», è sta- 
ta realizzata dal regista Luigi 
Comencini e finanziata dal 
Banco di Roma. 

In effetti il problema del 
dono del sangue esiste, e in 
termini drammatici, anche se 
nella nostra regione e in ge- 
nere nel Nord Italia la situa- 


zione è abbastanza soddisfa- . 


cente. Ed ecco il film- 
inchiesta, della durata di 
un'ora, evidenzia la portata 
del fenomeno nel Meridione 
dove, soprattutto per igno- 
ranza, questa forma di altrui- 
smo è molto poco sentita; e 
quanto viene donato ha una 
destinazione quasi sempre 
squallida e aberrante, andan- 
do a incrementare un «mer- 
cato nero» cui è costretto ad 
attingere chi ha impellente 
bisogno di plasma. 

Lo stesso regista Comenci- 


Dono del sangue 


UN PROBLEMA CHE 
NON DOVREBBE ESISTERE 


ci 

ni si prodiga per sensibilizza- 
re la gente sul significato del 
dono di un bene così prezioso, 
tant'è vero che nel film egli 
Stesso diventa donatore, sia 
pure senza nascondere nell’e- 
spressione del volto la reazio- 
ne di timore della «prima 
Volta». 

Un «messaggio» universal- 
mente valido anche se non 
rivolto specificatamente a re- 
gioni come la nostra, dove il 
dono del sangue viene conce- 
pito nel suo profondo signifi- 
cato umanitario e sociale: 
non è un.caso che buona par- 
te della pellicola sia stata 
girata infatti. proprio. all’o- 
spedale di Udine, quale esem- 
pio di strutture e di servizi 
d'avanguardia cui fa capo un 
autentico esercito di donato- 
ri, tale da soddisfare non solo 
le esigenze locali ma una cer- 
ta disponibilità di plasma 
anche agli ospedali di altre 
località' che ne facciano 
richiesta. 

E un’occasione per valuta- 
re provincia per provincia 
quale sia la situazione di que- 
Sto delicato servizio nella no- 
stra regione e quali siano i 
problemi specifici dei singoli 
centri. 


In Italia manca la metà 


del sangue necessario 


ROMA— «Il fabbisogno di sangue in Italia va da 2 milioni e 
mezzo ai 3 milioni di unità (corrispondenti ognuna a un 
flacone). L’Avis con la sua organizzazione nazionale raccoglie 
circa 1 milione 171 unità di sangue ogni anno, cui si aggiungono 
altre 5-6 mila unità da altre organizzazioni. Manca quindi 
almeno un milione di unità per coprire il fabbisogno nazionale», 
A parlare è il professor Mario Zorzi, presidente nazionale 
dell’Avis, l'associazione donatori che con una forza operativa di 
5173 mila soci effettivi (un aumento annuo di circa il 5 per cento 


degli iscritti) è presente in 18 re 


comuni. 


‘gioni su.21, in 74 province e 1901 


«Il problema più grave — spiega ancora il professor Zorzi — 
riguarda però i derivati del sangue, come il plasma, l’albumina 


ece. di cui siamo carenti almeno al 90 per cento. La produzione è 


italiana riesce a coprire infatti soltanto il 10 per cento del 
fabbisogno, mentre il 15 per cento viene importato dall’estero. 
Separare il sangue nei suoi componenti è un'operazione indi- 
spensabile per conservarlo (così come viene raccolto si preserva 
al massimo per due settimane), ma le strutture a carattere 
industriale dove è possibile farlo sono assolutamente mancanti. 


in Italia». 


Di quale tipo di sangue c’è più necessità? «I gruppi 


sanguigni di cui c'è maggiore carenza — dice il presidente * 


dell’Avis — sono il gruppo A e quello :0,-Rh negativi che-si 
trovano soltanto ‘in un. 15 per ‘cento della popolazione e che 
sono usati nel pronto impiego». ; 

Quanto alle regioni-pilota, dove esiste più disponibilità di 
sangue, e quelle in cui si registrano invece le maggiori carenze, 
il prof. Zorzi rileva: «La Lombardia (con 192 mila donatori che 
hanno dato, nel 1980, 385 mila flaconi), il Piemonte. (62 mila 
donatori e 114 mila flaconi), il Veneto (69 mila donatori con 130 
mila donazioni) e l'Emilia Romagna (con 191 mila donazioni e 
96 mila donatori) sono le regioni privilegiate. C'è poi un'ampia 
fetta d’Italia che dà una copertura appena sufficiente: si tratta 
delle Marche, della Toscana, dell'Umbria, della Liguria e del 
Trentino-Alto Adige. Il Friuli ha invece una copertura comple- 
ta, 7298 iscritti con 6272 flaconi. 

«Abbiamo poi quelle regioni dove la carenza è drammatica: 
il Lazio, che avrebbe bisogno di 80 mila flaconi all’anno, e ne 
raccoglie 56 mila con 19 mila donatori; la Campania che ha 6370 
donatori e raccoglie 18 mila flaconi, contro un fabbisogno di 100 


mila flaconi l’anno, 


PRESA DI POSIZIONE DELLA FLM REGIONALE 


Ruolo-pilota per la Zanussi 
nel piano dell'elettronica 


TRIESTE — Sul decreto di 
legge governativo che asse- 
gna attraverso la Gepi 240 
miliardi per il settore dell’e- 
lettronica, è intervenuta 
un’ampia nota della Flm re- 
gionale. Nel documento sin- 
dacale si plaude all’iniziativa, 
ma nel contempo si esprime 
rammarico per il fatto che il 
provvedimento finanziario 
non è accompagnato da una 
normativa parallela di politi- 
ca industriale: se non si fissa- 


LE INCONGRUENZE DELLE NUOVE NORME DOGANALI JUGOSLAVE 


I limoni si pagano, le banane no 


TRIESTE — Benché il 
nostro sia notoriamente. il 
«bel suol dove fioriscono i li- 
moni», per gli jugoslavi è più 
conveniente acquistare in Ita- 
lia banane che non'agrumi, E 
una delle tante Contraddizio- 
ni messe in risalto dal periodi- 
co fiumano «Panorama» a 
proposito. delle nuove norme 

.doganali jugoslave entrate-in 
vigore il 5 dicembre scorso e 


la cui‘applicazione ha avuto: 


le note, vistose ripercussioni 
sul commercio alimentato a, 
Trieste dalla»clientela d’oltre 
frontiera. 

Si è passati, osserva pole- 
micamente la rivista in'lingua 
italiana che si stampa a Fiu- 
me, da ‘un estremo all’altro. 
Quando, a ogni uscita dalla 
Jugoslavia, era consentito 
portare con sé. 1500 dinari 
nuovi a testa, ne hanno tratto 
profitto gli speculatori che ri- 
vendevano a prezzi esosi i 
jeans, gli sciacalli, la-maglie- 
ria, il whisky, le radioline, gli 
orologi (nonché persino .i 
petardî da far esplodere ‘per 
San Silvestro) 

Adesso, dopo il limite. dei 
1500 dinari esportabili una. 


sola volta all’anno, del quale * 


si è parlato per breve tempo, 


gli Jugoslavi possono impor- 
tare, a ‘ogni ‘loro venuta in 
Italia, merce esente da doga- 
na per il valore di 200 dinari. 

Il contrabbando '— osserva 
il periodico fiumano — «conti- 
nua imperterrito», ma incam- 
bio si lamentano, ai danni di 
chi vuol avere le carte in rego- 
la con la dogana, numerosis- 
sime incongruenze. e vere e 
proprie assurdità. Per un 
paio di stivaletti da donna si 
devono pagare 800 dinarì ‘di 
dogana, sia che valgano tren- 
ta o quarantamila lire, sia che 
—/trattandosi di calzature 


lussuose — valgano cinque 
volte tanto. Altri esempi: 489 
dinari di dogana per un litro 
di whisky e 450 per un paio di 
scarpe da uomo; 1160 per un 
cappotto e 2246 per una stec- 
ca di sigarette americane. 

E ifamosi «jeans», che sono 
un po’ il simbolo delcommer- 
cio di frontiera? Per ogni paio 
bisogna versare alla dogana 
jugoslava 186 dinari. 

Tutto sì spiega tenendo pre- 
sente che il tasso doganale 
unitario è del 22 per centofino 
a merci del valore dì 15 mila 
dinari, una «fascia» che com- 


Non «tira» 
la grappa trentina 


TRENTO — La grappa 
trentina ottenuta dalla distil- 
lazione di vinacce fresche di 
uve prodotte in loco; non «ti- 
ra» sul mercato italiano, an- 
che se viene RIRAcLta secondo 
i metodi tradizionali e un tri- 
dente.apposto sul collo delle 
bottiglie (Marchio concesso 
dall'Istituto. di Tutela. del 
Trentino) garantisce che di- 
stillazione invecchiamento e 
inbottigliamento avvengono 
dopo rigorosi controlli. i 


Viaggio-studio 
a Milano con l'Esa 


UDINE — L’Ente regionale 
per lo sviluppo dell’artigiana- 
to. (Esa) ha in programma V’ef- 
fettuazione di ‘un viaggio- 
studio a Milano dal 19 al 20 
febbraio 1982, al quale potran- 
no partecipare i titolari delle 
sartorie ‘artigiane da donna e 
miste della regione. 

In tale occasione gli interes- 
sati potranno assistere alla 
sfilata di moda che si terrà 
presso la casa di moda Dogle 
Farè, 


prende il caffè e ì detersivi e 
passa al 24 per una pelliccia 
di visone che, secondo la do- 
gana, vale 170 mila dinari 
(per chi ha la fortuna di tro- 
varla). 

Esenti da dogana sono î 
generi alimentari in misura 
«ragionevole», ma la legge 
non considera «alimentari» 
né il caffè, né i limoni, né le 
arance. Per gli-agrumi il coef- 
ficiente è del 22 per cento e 
per le banane soltanto del 7.E 
poi, osserva la rivista fiuma- 
na, non'è affatto detto che, 
pagando il dovuto, si possano 
importare arance e limoni a 
volontà. 

La valutazione delle neces- 
sità familiari da soddisfare 
«ragionevolmente» è lasciata 
al doganiere: qualcuno con- 
sentirà di importare cinque 
chili di limoni, qualche altro 
un po’ di più 0 un po’ di meno. 
A ogni modo, rileva «Panora- 
ma», mentre. si procede quoti- 
dianamente al sequestro, di 
sacchi di caffè e altra merce, 
molta roba «passa» di strafo- 
ro. E questione di calcolo del- 
le probabilità: «se su tre volte 
ne vanno male due, quella 
sola che va bene basta per 
coprire tutto e guadagnarci». 


no criteri precisi per l’eroga- 
zione dei soldi, si assisterà a 
una distribuzione a pioggia — 
teme il sindacato — dei finan- 
ziamenti, senza risultati sul- 
l'occupazione e sulla salva: 
guardia del settore. 

«Per questo motivo — si 
legge nel documento — diamo 
un parere negativo sul punto 
del decreto in cui l’erogazione 
dei finanziamenti viéne legata 
alla presentazione di piani di 
risanamento aziendali o di 
gruppo; siamo invece per un 
piano nazionale dell’elettroni- 
ca — ribadisce l’Flm— varato 
e coordinato dal governo». 

Dopo aver analizzato a 
grandi linee i dati del settore 
su scala nazionale, la Flm fo- 
calizza il suo intervento sul 
Friuli-Venezia Giulia, dove 
sono impegnati circa duemila 
lavoratori con una produzio- 
ne di 30 mila televisori l’anno, 
mentre quasi la metà del mer- 
cato nazionale è. dominata 
dalle multinazionali. Philips, 
Grundig e Aeg Telefunken; 
che proprio nei mesi scorsi 
hanno licenziato alcune centi- 
naia di lavoratori. Alla stessa 
Zianussi si ricorre tuttora alla 
cassa integrazione e le pro- 
spettive tendono al peggio, 
ne alla chiusura del settore 

V. 

Sulla Zanussi in particola- 
re, il documento della Flm si 
sofferma abbastanza a lungo. 
Posto che un piano nazionale 
dovrebbe ammorbidire la 
concorrenza tra aziende ita- 
liane e ricomporre la frantu- 
mazione produttiva designan- 
do le aziendé capofila, per 
quanto riguarda. l’industria 
pordenonese la Flm regionale 
«Titiene che essa, per le carat. 
teristiche strutturali e per il 
yolume produttivo che realiz- 
Za, debba svolgere un ruolo 
decisivo nell’ambito del piano 
al fine di conseguire quel salto 
di qualità nel comparto dell’e- 
lettronica di cui il Paese ha 
bisogno. Un piano che non 
parta da questo dato, corre 


infatti il rischio — rileva il 
sindacato — di essere una 
scelta riduttiva». 

La nota sindacale conclude: 
«Affermiamo questo anche 
sulla base del fatto' che fino 
dal'1976 la Flm ha lottato per 
imporre alla Zanussi un ruolo 
nazionale nel settore dell’elet- 
tronica — nella convinzione 
che qualsiasi ipotesi di piano 
nazionale sarebbe destinata 
al fallimento se non si appog- 
giasse sul maggior produttore 
italiano di tv.a colori». 


l 


Inchiesta a cura di 
Paolo Condò 
Franco Femia 
Graziella Lerose 
Fabio Malacrea 
Marina Nemeth 
Umberto Sarcinelli 
Giorgio Verbi 


Il Centro triestino 
un «nobile decaduto» 


TRIESTE—A Trieste man. 
ca sangue. Il quantitativo ot- 
timale indicato sia dal Centro 
immuno-trasfusionale che 
dall’Associazione donatori di 
sangue è di 20 mila flaconi 
annui mentre, nel 1981, la pro- 
vincia di Trieste ha «prodot: 
to» soltanto 9.211 unità. Da 
fuori Trieste sono giunti altri 
3.128 flaconi per un totale di 
12.939. Poco. 

La responsabilità, è bene 
premetterlo, non ricade né sul 
‘personale del Centro, conside- 
rato da tutti molto valido, né 
sulle associazioni (la principa- 
le è l’Ads) dei donatori. Ma 
quel Centro immuno- 
trasfusionale che, inaugurato 
25 anni fa, era stato definito 
«il più moderno d’italia», è 
oggi una struttura «di serie 
B»; e penalizza in modo deci- 
sivo gli effetti, della gran pro- 
paganda fatta dall’Ads, dagli 
«Amici del sangue» e dalla 
locale sezione dell’Avis. 

Le sale di prelievo, nell’edi- 
ficio di via della Pietà; sono 
due, . ciascuna delle quali è 
dotata di due, apparecchi. 
Contemporaneamente, quin- 
di, quattro donatori possono 
farsi prelevare il sangue. È 
un'operazione che dura una 
quindicina di minuti, per cui 
in un'ora si possono fare al 
‘massimo sedici prelievi. Se si 
pensa che la fila supera spes- 
so le 60 persone e non c’è 
neppure un locale d'attesa, si 
‘ha il quadro di una situazione 
decisamente sfiduciante. 

«Non aspettiamoci miracoli 
neppure dall'apertura dell’o- 
spedale di Cattinara», dice il 
prof. Nicolini, primario del 
Centro. «Avremo forse un po’ 
di sollievo, ma nulla più. Lì 
apriremo una sezione, ma il 


Centro dovrà rimanere*qui; e 
non potremo neppure usufrui- 
re dei locali rimanenti liberi, 
perché un centro trasfusiona- 
le per forza di cose deve essere 
centralizzato». 

Sono parole dette con gran- 
de amarezza. «Ho visto nasce- 
re e decadere questo Centro 
— dice Nicolini — ed è stato 
triste. Tamponare i danni del 
tempo serve a poco, l’unica 
soluzione è costruirne uno 
nuovo. Ma,..». 

I «ma» sono i soliti. Manca- 
no soldi. Nel frattempo si vive 
tra i salti mortali del persona- 
le, troppo poco, e rinsaldando . 
i contatti già proficui. con le 
associazioni. 

«L'Ads — spiega il segreta- 
rio De Pretis — conta 12.800 
iscritti, metà dei quali dona- 
tori attivi. È una libera asso- 
ciazione (non esistono quote 
di iscrizione) che non obbliga 
assolutamente a donare san- 
‘gue. Certo, due prelievi all’an- 
no, almeno, sono suggeriti... 
In più ogni nostro iscritto è 
sotto continuo controllo me- 
dico. La nostra associazione 
vive col contributo dell’ospe- 
dale, 1500 lire a flacone, e con 
la sovvenzione della Regione. 
Con questi soldi paghiamo le 
nostre spese (affitto della se- 
de, cancelleria ecc.) e soprat- 
tutto la propaganda, compre- 
so il giornalino che distribuia- 
mo ai soci, “Il pellicano”, in 
cui parliamo dei nostri pro- 
blemi. 

«Il numero degli iscritti — 
conclude De Pretis — sale di 
‘anno in anno, ma la situazio- 
ne, con quel Centro, resta 
quella che è. Le file in attesa 
del prelievo sono la peggiore 
propaganda». 


Il Friuli autosufficiente 


anche grazie alle scuole 


UDINE — L'Associazione 
friulana donatori di sangue 


| (Afds) della provincia di Udi- 


ne, ha concluso il 1981 conun 
bilancio che stabilisce l’ulte- 
riore netto incremento della 
sua attività. Durante lo scor- 
so ‘anno sono state aperte 
quattro nuove sezioni che sì 
vanno.così ad affiancare alle 
altre 181 già, operanti da 
diverso tempo. Accanto alle 
sezioni comunali e aziendali, 
si registra un.continuo svilup- 
po anche delle sezioni scola- 
stiche che da circa dieci anni 
mobilitano — in maniera de- 
terminante — gli studenti del- 
le scuole medie superiorì del- 
la provincia udinese. 

I nuovi donatori del 1981 
sono stati 3200 e hanno affol- 
lato le diversé sezioni del- 
l’Afds con un ritmo di circa 
300 presenze al mese. Nello 
stesso periodo, inoltre, il nu- 
sero complessivo delle dona- 
zioni ha raggiunto î 34.651 
flaconi, per un totale di 12.127. 
litri di plasma, dato che ogni 
flacone contiene 350 ml. 

E° impossibile fissare con 
precisione un «identikit» del 
donatore medio o affermare, 
nednche approssimativamen- 
te,.quale sia la fascia di età 
entro la quale sî riscontra la 
più alta percentuale. Le pre- 
senze sono molte e distribuite 
quasi uniformemente nell’ar- 
co dell’età stabilita dai termi- 
ni di legge. 

Quello che invece si può 
affermare con precisione è 
che attualmente i donatori 
iscritti all'Afds della provin- 
cia di Udine sono 40.000, 
33.000 dei quali sono attivi, 


SALDI 


ossia donano il loro sangue 
regolarmente e con una conti- 
nuîtà costante nel tempo. Nei 
restanti 6.000 sono compresi 


gli iscritti che hanno superato, È 


i 65 anni d’età, le donatrici in 
stato di gravidanza, le perso: 
ne che donano da una a tre 
volte. all'anno e coloro che 
temporaneamente non posso- 
no sottoporsi a prelievi di 
sangue. Tutti, però, sì dichia- 
rano disponibili in casì d’e- 
mergenza. 

In 23 anni di attività, l’Afds 
si è sviluppata a tal punto da 
poter soddisfare da sola al 94 
per cento del fabbisogno del 
Friuli. Al restante 6 per cento 
provvedono le altre quatiro 
associazioni di donatori che 
operano in punti diversi del 
territorio provinciale. Di que- 
ste, la più consistente è sen- 
z'altro l’Avîs che riesce a co- 
prire il 3% del fabbisogno to- 
tale. L’Avis è sorta più di ven- 
t'anni fa e attualmente conta 
seì sezioni (escluse quelle del 
pordenonese) che fanno capo 
all'Ospedale Civile di Latisa- 
na dove, nel corso dell’81, si è 
registrato un numero di dona- 
zioni pari a 770 flaconi. 

Per ottenere tali risultati, 
tutte le associazioni di dona- 
tori si sono valse di un’effi- 
ciente e capillare campagna 
di «sensibilizzazione del pub- 
blico», agendo in diversi set- 
tori, dai posti di lavoro alle 
scuole. Negli istituti medi su- 
periori di Udine, per esempio, 
accanto alla propaganda 
l’Afds ha organizzato anche 
dei corsi di educazione sani- 
taria e di medicina preven- 
tiva. 


‘ORO. 


In tutti i reparti di 


(Com. 28.12.81) 


tisi 


o) 
o) 
l 
I 
) 


Giovedì, 28 gennaio 1982 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


VIAGGIO NEL MONDO DI CHI È SENZA LAVORO 

È e ci ® ® di C) 

Peggio di prima i disoccupati 
DL) e (}] 

con il sistema della chiamata 


Il diverso meccanismo adottato dall’ufficio di collocamento 
Fischia di punire chi non è avvisato - Proposte dei sindacati 


Furio, Maurizio, Paolo, 23; 
21 e 22 anni, hanno appena 
finito îl periodo al Comune: 
tre mesi, come braccianti av- 
Ventizi. Adesso sono tornati 
all'ufficio di, collocamento. 
Adriana Guardascione, 40 an- 
hi, tre figli, fa la fila anche lei 
in cerca di occupazione. Un 
autista di camion, 29 anni, sì 
Sente rispondere «niente: da 
fare». e se ne va; «Tornerò la 
Prossima settimana». 

C'è un:via vai di gente nel- 
l'ufficio «collocamento e occu- 
bazione» di via Fabio Severo 
46. Mai ressa, ma un flusso 
costante: tre, quattro alla vol- 
ta, che si mettono pazienti 
davanti agli sportelli. C'è 
anche qualche anziano, che 
Viene a chiedere i contributi 
di sei mesi. di attesa della 
Pensione, e. poi singoli datori 
di .javoro, piccoli artigiani, 
Che comunicano l'assunzione 
Ui*“undipendente: ‘Tutti gli 
altri sono giovani, ragazzi, ma 
anche tanté ragazze. Sono le 
Presenze "più frequenti e 
Numerose. 

Dei 3500 disoccupati della 
brovincia (sono i dati di di- 
Cembre, i più recenti) i giovani 
formano ‘la parte più consi- 


Stente. «E vero, il loro è il. 


broblema maggiore», confer- 
Ma Gianfranco Esposito, re- 
Sponsabile dell’ufficio di col 
locamento, ma aggiunge: «Mi 
Ca tutti i ragazzi che s'iscrivo- 
No fra i disoccupati poi si 
Cercano veramente un lavoro. 
Spariscono. Invece, chi ha vo- 
Blia'di trovarselo davvero, si 
Preserita ogni giorno e prima 
O poi viene premiato». 

Un ‘discorso del genere lo 
Sentiamo' anche all’Associa- 
zione degli industriali. «Biso- 
&na stare attenti con le cifre 
della ‘disoccupazione — dice 
Renato Daneo, che fa parte 
della ‘commissione comunale 
ber il'collocamento — tanti 
Testano iscritti per anni senza 
Volere ‘un lavoro, come le ca- 
Salinghe a esempio». 

Adriana Guardascione è 
Casalinga, «Sono quattro anni 
Che mi cerco un lavoro». Nelle 
liste dei disoccupati si trova 
dal ‘78: «Ho avuto un posto 
Solo: l’estate scorsa, tre mesi 
alla Standa per la sostituzio- 


Ne delle ferie, ma adesso sono |- 


alpunto di prima». Nella lista 
Non: si è iscritta per hobby. 
Dice «Ho un gran bisogno di 
lavorare. Siamo cinque in fa- 
Miglia e solo mio marito che 
borta ùno:stipendio; del'resto 
bure mio figlio, apprendista di 
Sedici-anni, sta cercando-sen- 
ta fortuna». Adriana farebbe 
la commessa o qualsiasi altro 
lavoro, «ma sono svantaggia- 
ta dall'età e dal fatto che non 
conosco lo sloveno». 

* Nella lista di disoecupazio- 
Ne si è messi in graduatoria 
Secondo punteggi fissati dalla 
Commissione comunale per il 
Collocamento, che vede rap- 
Presentati lavoratori e datori 
di lavoro. La signora Adriana 
del suo posto in graduatoria 

a perso il conto: «Prima c'e- 
tano gli elenchi esposti e'visi- 
bili, adesso: non ci sono più e 
Se si vuol sapere a che posto si. 
Sta, bisogna ‘chiederlo all’im- 
Diegato». Così il disoccupato 
Viene a conoscere la propria 
Posizione, ma non può con- 
frontarla con quella degli al- 

i. La signora Guardascione 
SÌ fa viva con l’ufficio una 
Volta al mese; per timbrare il 
Cartellino rosa di disoccupa- 
Zione. Quanto al.posto, atten- 
de che l’avvisino per carto- 
ina, 

Ma non lo sa che può venire 
assunta per chiamata, senza 
Cartolina? Non ne sa niente, la 
Signora Adriana: «E da quan- 
do è cambiato? Nessuno mi 
la avvertito! Andrò a chiede- 
Te all’assistente sociale, anche 
l’altra volta il posto alla Stan- 
da l'ho trovato solo perché ho 
pianto disperata davanti a 
lei», 

“Da un mesetto — conferma 
ll'tagionier Esposito — si col- 
loca a.chiamata: Chi è presen- 


te al mattino, già prima delle. 
nove — si prende l’offerta (se 
c'è) in base a a una graduato- 


ria immediata. «Siamo una 
cinquantina, ogni volta — rac 
conta una ragazza — ti ritira- 
no il libretto, valutano quanto 
tempo sei stato disoccupato, 
l’età, se hai famiglia, tutto, e 
formano sul posto la gradua- 
toria». 

Il sistema è molto più velo- 
ce di quello tradizionale della 
cartolina. Prima, a ogni offer- 
ta, si spediva a domicilio l’av- 
viso agli aventi diritto. Coi 
ritardi delle Poste, i tre giorni 
d’attesa perché si presentas- 
sero, quello di prova e poi 
magari il rifiuto e dover pas- 
sare a un altro, si perdeva 
‘parecchio tempo. I sindacali- 
‘sti della federazione Cgil, Cisl, 
Uil presenti nella commissio- 
ne del collocamento, già quasi 
un anno fa avevano proposto 
di. cambiar: sistema. Da un 
mese si fa così, ma secondo il 
dirigente dell’ufficio preposto 
alla chiamata si accompagna- 
no anche le cartoline. Vengo- 
no spedite a quelli non pre- 
senti, altrimenti — come fa 
notare Daneo dell’Associazio- 
ne industriali — chi ha punti 
più alti in graduatoria e man- 


cava alla chiamata, potrebbe 
protestare legittimamente 
per essere stato superato da 
quello che si trovava in uffcio. 
Il ragionier Esposito affer- 
ma di usare entrambi i siste- 
mi, ma non si capisce allora (e 
non è stato possibile ottenere 
chiarimenti) la sua afferma- 
zione precedente per cui «i 
giovani che vengono ogni 
giorno con la ‘chiamata fini- 
scono per essere premiati». 


Se la cartolina garantisce il 
rispetto del punteggio, rischia 
peraltro di negare il premio 
alla presenza. 

«Infatti devono esser tutti 
presenti alla chiamata», dice 
Giorgio Uboni dell’esecutivo 
Cgil. Con gli altri due sindaca- 
ti, la Cisl e la Uil, rappresenta- 
ti nella commissione del collo- 
camento, Uboni ha diffuso un 
comunicato per denunciare la 
situazione che si è venuta a 
creare. «Come funziona ades- 
so, a metà, è peggio di prima», 
dice Uboni. «Bisognava av- 
Vertire tutti gli interessati che 
si cambiava sistema. Pubbli- 
cizzare al massimo attraverso 
la stampa. Fatte le cose così, 
all'ufficio ci va solo chi lo sa, e 
allora il sistema diventa un 
privilegio, che potrebbe an- 
che far comodo a qualcuno», 
conclude Uboni. 


Le tre confederazioni, a que- 
sto punto, invitano tutti a 
essere quotidianamente pre- 
senti all’ufficio di collocamen- 
to. E nel comunicato («che 
non vuol essere polemico, ma 
di stimolo — precisa Uboni — 
perché con la direzione pro- 
vinciale del lavoro ‘abbiamo 
un rapporto di collaborazio- 
ne») chiedono che l’ufficio del 
collocamento applichi «in 
modo completo ed efficace la 
nuova prassi proposta e so- 
stanzialmente accettata dalla 
direzione». 

L’avvocato Bruno Furlani, 
che dirige l’ufficio provinciale 
del lavoro (dal quale il collo- 
camento dipende), in una riu- 
nione con i sindacati, lo scor- 
so novembre, aveva accettato 
in linea di massima le loro 
proposte. «Ci chiediamo per- 
ché — dicono le confederazio- 
ni — hon'abbiamo ancora in- 
staurato un sistema di pubbli- 
cizzazione, come per esempio 
quello della chiamata dei ma- 
rittimi, che viene diffuso quo- 
tidianamente per radio». 

«Lo faremo» dicono, alla di- 
rezione ‘provinciale, il vicedi- 
rettore Arnaldo Aprea e il ca- 


] pufficio dei collocamenti pro- 


vinciali Agostino Mascia. 
«L'offerta per chiamata ‘è più 
razionale — concorda Aprea 
— ed è opportuno prender 
contatto coi mezzi d'informa- 
zione locale per avvisare delle 
richieste». Poi, chi è interessa- 
to può presentarsi all'ufficio 
di via Fabio Severo e viene 
scelto in base a alla graduato- 
ria fatta sul posto. «A Roma 
porta come esempio Mascia 
— le chiamate sì fanno addi- 
rittura con l'altoparlante e il 
Sistema è in uso da anni, Con 
le cartoline — aggiunge — si 
spendevano soldi e tempo. 
L'ufficio (che è statale, voluto 
da una legge del ’49) doveva 
pagarsi tutti i francobolli e le 
spese non erano poche: se ne 
spedivano 50, 60 ogni giorno, 
perché si presentassero in die- 
ci e alla fine solo due o tre 
accettassero il lavoro». 


Itti Drioli 


Quale 
autonomia 

per Trieste 
nella Regione? 


Organizzata dal Circolo 
«Che Guevara», si terrà 
venerdì, alle 18, nella sede di 
via Madonnina 19, una tavola 
fotonda sul tema «Quale au- 
tonomia per Trieste nella Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia». 
Parteciperanno al dibattito 
l'avv. Vinicio Turello, capo- 
gruppo della De al Consiglio 
regionale, l'avv. Piero Zanfa- 
gnini, assessore regionale 
(Psi); Gianni Giuricin, capo- 
gruppo della Lista per Trieste 
al Consiglio regionale, e Gior- 
gio Rossetti, segretario del 
Pci. 


Pensioni 
di anzianità 

Il patronato Inca-Cgil infor- 
ma tutti i titolari di pensione 
di anzianità, che hanno perce- 
pito l'indennità di mancato 
preavviso, che in base alla 
sentenza della Cassazione del 
24 gennaio 1981 l'indennità di 
mancato preavviso non com- 
porta la persistenza giuridica 
del rapporto di lavoro oltre la 
cessazione definitiva della 
prestazione lavorativa. 

Viene pertanto riconosciuto 
il diritto alla pensione di an- 
zianità dalla data di effettiva 
cessazione del lavoro. 


IN VIA PETITTI DI RORETO 


Donna in coma: 


caduta o spinta? | 


Unico testimone 


Una rovinosa caduta, o for- 
se un incidente, hanno fatto 
finire all'ospedale, ieri sera 
verso le 18, la signora Antonia 
Flora Petronio, ricoverata 
con prognosi riservata. Nel- 
l’attraversare la via Petitti di 
Roreto, infatti, nel punto in 
cui sbocca in via dell'Istria, la 
signora sarebbe caduta mala- 
‘mente, a quanto dice l’unico 
testimone, un automobilista. 


Immediatamente traspor- 
tata all'ospedale, la signora 
Flora vi è giunta in coma, non 
in condizioni, quindi, di rac- 
contare lei stessa com'erano 
‘andate le cose. L'unico testi- 
mone presente al fatto, come 
‘accennato, è proprio un auto- 
mobilista che in quel momen- 
to stava facendo marcia indie- 
tro sulla via Petitti di Roreto; 
nel tentativo d’imboccare la 
parallela via Rivalto, perché 
aveva sbagliato strada. 

Gli accertamenti sono in 
corso, ma non è ancora emer- 
sa una versione sicura. 


un automobilista 


Falso allarme 
per una nave 


Falso allarme, ieri mattina, 
allo scalo legnami, dove un 
gran fumo sprigionatosi dal 
ponte di comando di una nave 
da carico, la «Rosandra», or- 
meggiata in attesa di demoli- 
zione, ha fatto pensare che si 
trattasse di un incendio. 

Avvertiti in gran fretta, i 
vigili del fuoco hanno invece 
constatato che di fiamme non 
c'era ombra: c’era solo il fu- 
mo; uscito a quanto pare da 
una bombola fumogena che si 
era rotta all'improvviso, la-\ 
sciando uscire tutto il suo 
contenuto. 


I LEGA NAZIONALE — Questa 
sera con inizio alle 19; nella sede di 
via Paolo Reti 4, della Lega Nazio- 
nale, il dott. Alfieri Seri terrà una 
conversazione sul tema: «Regime 
delle acque nella: città teresiana e 
mascìta: della via del Torrente». 
Saranno proiettate diapositive. 


IN AULA LA COMPLESSA VICENDA DELLA VALUTA ESPORTATA 


Inizia il processo del «caso Polojaz». 


Alla sbarra soltanto il commerciante 


Le altre persone finite in carcere non figurano tra gli imputati di oggi 
Prevista una raffica di eccezioni da parte degli avvocati della difesa 


Alessandro Polojaz, primo 
contribuente di Trieste, siede- 
rà oggi, in stato di detenzione, 
sul banco degli imputati. Sarà 
giudicato dal tribunale pre- 
sieduto dal dott. Brenci per 
aver esportato quasi tre mi- 
liardi di lire. Rischia dai due 
ai dodici anni di carcere e una 
multa dai 12 ai 24 miliardi di 
lire. 

Ml commerciante fu fermato 
a Ponte Chiasso il 4 luglio del 
1980. Rientrava in Italia dalla 
Svizzera ed aveva in tasca 
una strisciolina diicarta su cui 
erano scritti dei numeri in 
corrispondenza di alcune 'ca- 
selle. Secondo la Guardia di 
Finanza, ogni casella corri- 
I spondeva a una valuta stra- 
niera; ‘quindi tot dollari, al 
trettanti marchi, e poi franchi 
svizzeri, belgi e francesi, non- 
ché sterline. 

Fu compilato un verbale e 


la pratica arrivò al Tribunale 
di Trieste, dove rimase conge- 
lata fino all'ottobre del 1981. 
«Ho preso in mano questo 
fascicolo, apparentemente 
banale, il 6. ottobre scorso», 
aveva detto tempo fa il sosti- 
tuto procuratore Oliviero Dri- 
gani che conduce l’inchiesta, 

Dal 19 dicembre — data in 
cui Alessandro Polojaz fu ar- 
restato dai carabinieri assie- 
me al notaio Oscar Sandrinel- 
li e al procuratore legale Ma- 
riano Prearo — le indagini si 
sono via via spostate dall’am- 
bito strettamerite. personale: 
del commerciante fino a toin- 
volgere l’intera ‘attività delle 
sue. ditte di import-export di 
caffè. 3 

Il 21 dicembre era stata po- 
sta un’ipoteca legale sui suoi 
beni immobili e in particolare 
su una casa di Scorcola, su un 
appartamento di piazza Li- 


bertà e su una villa di Opici- 
na. Il 6 gennaio invece, in 
applicazione del nuovo indi- 
rizzo dell'inchiesta, era stato 
posto sotto sequestro il caffè 
di varie sue società. Cinque- 
mila sacchi di crudo (valore 
circa un miliardo) della «Im- 
perator», della «Transcaffè» e 
della «Alessandro Polojaz 
Spa». i 

Il 14 gennaio è stato tratto 
in arresto Gioachino Polojaz, 
padre di Alessandro e. procu- 
ratore della «A. Polojaz Spa». 
Il 15 scattanole manette per il 
maresciallo Antonio Fulco 
della Guardia di finanza. Il 23 
il ragionier Benedetto Navi- 
glio, presidente dei sindaci 
della «A. Polojaz Spa» (già in 
carcere dal 15 in stato di fer- 
mo) è raggiunto da un ordine 
di cattura del giudice Drigani. 

Comunque, nessuno di que- 
sti «personaggi» dovrebbe 


comparire oggi in aula assie- 
me ad Alessandro Polojaz. Né 
come imputati né come testi- 
moni. I difensori, avvocati 
Amigoni e Vinciguerra, sem- 
brano intenzionati a chiedere 
i termini a difesa e a presenta- 
re varie eccezioni. In primo 
luogo sulla competenza terri- 
toriale del tribunale. «Se il 
reato è stato accertato a Pon- 
te Chiasso — aveva detto l’av- 
vocato Vinciguerra — compe- 
tente a giudicare è il tribunale 
di Como, che ha giurisdizione 
su quel valico». 


HI MATERNITÀ — Questa sera al 

Centro sociale «San Benedetto» di 
Villa Geiringer, il prof. Domenico 
Pecorari, titolare della Terza cat- 
tedra di Clinica ostetrica ginecolo- 
gica dell'Università di Genova, 
parlerà con inizio alle 20.30 sul 
tema: «Aspetti attuali della mater- 
nità; nuovi valori per la vita 
umana». 


Lavori Ezit 
nella zona 
industriale 


Due appalti di lavori sono 
stati avviati dall’Ente per la 
zona industriale nel quadro 
delle opere stradali e ferrovia- 
rie previste nel comprensorio 
che va da Zaule a. Noghere, 
Proprio la Valle delle Noghere 
è interessata dai primi lavori, 
che riguardano il completa- 
mento e l'illuminazione della 
strada nella parte centrale di 
quell'area. L'importo a base 
d’asta è di 258.674.500 lire. 

Il secondo appalto riguarda 
i lavori di ristrutturazione dei 
raccordi ferroviari nel punto 
franco industriale ed il relati- 
vo importo a base d’asta è di 
circa 214 milioni.di lire. 


Corso 150 ore 


Nell’aula di musica della 
Facoltà di lettere, in via del- 
l’Università 1, inizia oggi, alle 
17.15, il corso: delle 150 ore 
organizzato dai sindacati sul 
tema «Donne e società». 


MI DENUNCIATI — Quattro citta- 

dini jugoslavi sono stati denuncia- 
ti a piede libero all'autorità giudi- 
ziaria dall'ufficio stranieri della 
questura. 


L'ASSEMBLEA SUGLI ESPROPRI A BAGNOLI 


«Sfrattati» dalla superstrada 


una novantina di agricoltori 


Centoquindicimila metri 
quadrati di terreno, în gran 
parte coltivato, da distrugge- 
re, una novantina di piccoli 
proprietari delle frazioni di 
Bagnoli della Rosandra, S. 
Antonio in Bosco, S. Giuseppe 
della Chiusa e S. Maria Mad- 
dalena Inferiore da privare, 
completamente o in parte, dei 
loro appezzamenti: questo. il 
tributo che il comune di San 
Dorligo della Valle dovrà 
pagare per la costruzione del- 
la superstrada, e per la preci 
sione del terzo. lotto dell’origi- 
natio quinto tronco, tra Laco- 
tisce e Padriciano. 

All’assemblea pubblica con- 
vocata per discutere del pro- 
blema, l’altra sera al teatro 
Preseren di Bagnoli, nono- 
stante le posizioni di contra- 
rietà, o meglio, di timore, 
espresse da esponenti dell'U- 
nione slovena, dell'Alleanza 
contadina e dell’Unione eco- 


nomica e culturale slovena, 
non vi sono stati momenti 
«caldi». «Dobbiamo accoglie- 
re questa realtà, anche a 
malincuore, — ha affermato il 
capogruppo del Pci al Comu- 
ne, Germano Svara — perché 
stamo a favore dello sviluppo 
di Trieste», 

E' indubbiamente il risulta- 
to di una politica che, se ini- 
zialmente aveva portato al- 
l'approvazione: del progetto 
da parte del Comune di Trie- 
ste senza consultare l'ammi- 
nistrazione locale, ha poi în- 
dotto glì amministratori trie- 
stinì a rifare il progetto: în 
base a una serie di richieste 
del Comune di San Dorligo 
della Valle, e ha successiva 
mente spinto l'assessore re- 
gionale Rinaldi a rispondere 
affermativamente ad altre 
esigenze della popolazione, 
Sattegli presenti dal sindaco 
Edvin Svab: în particolare, 


LE INDAGINI SUL «COLPO» ALLA BANCA COMMERCIALE 


Un volto per la «spalla» della rapina 
Scarsi elementi per il primo uomo 


- di 
| Nessuna traccia dei due au- 
daci rapinatori che, pistola 
alla mano, sono riusciti l’altro 
ieri a svaligiare la cassa della 
sede centrale della Banca 
Commerciale, in piazza della 


‘Repubblica. Il dott. Petrosi- 


no, dirigente della squadra 
mobile, non può dichiarare 
altro che un «fin'ora, niente 
da fare». Ma.le indagini conti- 
nuano. Sd 

Intanto, il nucleo operativo 
dei carabinieri ha potuto rico- 
struire in linea di massima il 
volto di uno dei due rapinato- 
ri, in base alle testimonianze 
di impiegati e clienti presenti 
alla rapina. Il fotofit che ne è 
uscito, lo pubblichiamo qui 
accanto. Non si tratta, però, 
del viso di quello dei due che, 
scavalcato il bancone della 
cassa, ha materialmente ar- 
raffato i soldi, buttandoli in 
un sacco, ma dei tratti dell’al- 
tro uomo, che ha fatto da 
«spalla» sorvegliando poco di- 
scosto che il «lavoro» delcom- 
plice non venisse disturbato. 

«Sul rapinatore che ha:sal- 
tato il bancone, le testimo- 
nianze sono per il momento 
troppo generiche», dichiara il 
maggiore Battista, del nucleo 


operativo dei carabinieri. 
«Non sono ancora sufficienti 
— aggiunge — per otteriere un 
fotofit». 

Per quanto riguarda l’am- 
montare della somma rapina- 
ta, le stime della Banca Com- 
merciale, ci ha dichiarato il 
direttore Edoardo Razore, 
parlano di circa 35 milioni e 
non di 50, come pareva all’i- 
nizio. 


Euforia 
notturna 


Una serata allegra finita 
male per Claudio del Medico, 
di 24 anni, e Umberto Bear- 
zatto, di 42, che sono stati 
«pizzicati». dalle parti del 
«Burlo» alle tre di mattina a 
cantare a squarciagola e a dar 
calci alle macchine. La Volan- 
te, intervenuta in seguito a 
una segnalazione, li ha arre- 
stati per ubriachezza manife- 
sta, molestia e schiamazzi. 


che sia costruita tutta la stra- 
da e che quel tratto non di- 
venti una cattedrale ‘nel de- 
serto, che sia cambiato il pro- 
getto dello svincolo di Lacoti- 
sce. (quello originario preve- 
deva una costruzione alta 
venti metri, che passava mol- 
to vicino alle case), e che sia 
recato il minor danno da ogni 
punto dì vista (espropri, per- 
corribilità del territorio, tute- 
la ambientale, tempìi dî realiz- 
zazione brevi). 

Avute anche queste assicu- 
razioni dalla Regione, la setti- 
mana scorsa il consiglio co- 
munale di San dorligo aveva 
approvato la variante al pro- 
getto, con gli unici voti di 
astensione dei tre rappresen- 
tanti dell’Unione slovena che 
nell’aprile dell’anno scorso 
avevano invece. votato con-; 
tro. Sembra dunque che, con 


“il metodo di una corretta con- 


sultazione tra base ed istitu- 
zioni, e tra istituzioni, il pro- 
blema si sia risolto al meglio. 

Boris Gombac e Sergio 
Mahnic dell’Us, assieme a Edi 
Bukavec di Alleanza contadi- 
na, Stojan Udovie dell’Unione 
economica e culturale slove- 
na, e all'ex consigliere comu- 
nale Glauco Petaros, hanno 
comunque rivolto le critiche 
più pesanti alla superstrada. 
«L'oleodotto, la Grandi Moto- 
ri, la strada — è stato detto — 
ma perché tocca sempre 
pagare a noi?» E ancora: «La 
storia dirà che gli sloveni per- 
dono la propria terra e la 
propria indipendenza senza 
resistere». Più che di un «no» 
secco, si è trattato piuttosto 
del rammarico per il fatto che 
le autorità «non hanno mai 


favorito l'agricoltura nella 


provincia di Trieste», ed è 
stato inoltre proposto dî ripa- 
gare gli espropriati con altri 
terreni, di attuale proprietà 
della Siot. 

, Il sindaco Svab ha esposto 
le modalità degli espropri e 
ha detto che îl Comune, pur 
non volendo interferire, sarà 
a fianco degli espropriati, per 
garantire l'equità dell’inden- 
niro e la correttezza dell’ope- 
razione. Svab ha inoltre ricor- 
dato che il governo ha appro- 
vato lo stanziamento, în base 
agli accordì di Osimo, di altri 
225 milioni per la superstra- 
da. 


—___———————————————€ "|" ccrcsooures meo SCURO e NEO 


Mario Capanna 
all’Università 
sulla Polonia 


Maro Capanna, deputato 
europeo di Democrazia Prole- 
taria, parteciperà a un’assem- 
blea dibattito sulla Polonia 
che si svolgerà domani sera 
alle 20.30 nella sala della Casa 
dello studente. È 

Capanna parlerà sulle «pro- 
spettive di costruire uno stato 
socialista rifiutando il siste- 
ma a partito unico», sul «ri- 
lancio della lotta per la pace 
contro la sovranità limitata 
imposta dalle superpotenze» 
e sulla «effettiva solidarietà di 
classe con i lavoratori polac- 
chi per un sindacato libero». 

PERga 2 
Fincantieri 
non Finmare 

Non è stata la Finmare a 
chiedere il sequestro delle due 
navi appartenenti al gruppo 
Lauro attraccate a Trieste. 
L'azione di sequestro è dovu- 
ta alla Fincantieri, che vanta 
‘un credito di quasi 500 milioni 
con. l’armatore napoletano. 
Per l’errata attribuzione alla 
Finmare invece che alla Fin- 
cantieri, ci scusiamo coni let- 
tori e con le società, ; 


Dp soddisfatta 
per il «si» 
al referendum 


Democrazia proletaria valu- 
ta positivamente la decisione 
della Corte costituzionale di 
‘approvare il referendum per.il 
recupero della contingenza 
sulle liquidazioni, congelato 
da un accordo tra sindacati e 
industriali nel 1977. 

Dp esprime nel contempo 
rammarico per la bocciatura 
dell'altra proposta di referen- 
dum sull’estensione dello sta- 
tuto dei lavoratori al pubblico 
impiego e alle aziende con 
meno di 15 dipendenti. 

«E necessario ora — afferma 
una nota di Dp — fare una 
battaglia perché si esprima 
col voto la volontà dei lavora- 
tori, battendo il tentativo di 
far passare leggi tampone ca- 
paci di bloccare il refe- 
rendum». 


HI PARTIGIANI — Una deléga- 
zione di partigiani dell'Anppia e 
dell’Aned, composta dai dirigenti 
Postogna, Susic e Kozman, è stata 
ricevuta dal Console generale del- 
la Repubblica federale socialista 
di Jugoslavia, Stefano Cigoj. Nel 
corso del colloquio sono stati trat- 
tati vari problemi ed in modo par- 
ticolare la situazione della Risiera 
di S. Sabba. 


| —CALENDARIETTO 


Oggi: San Valerio — Il sole sorge 
alle 7.31 e tramonta alle 17.05; la luna 
si leva alle 9.28 e cala alle 20.35. 

Teri: temperatura massima gradi 
5,8, minima gradi 1,4; pressione milli- 
bar 1007,9 în lieve aumento; umidità 
"79 per cento; calma di vento; mare 
calmo con temperatura di gradi 7,9; 
pioggia caduta millimetri 0,4. 

Maree: oggi, alta alle 10.49 con em 
36 e domani alle 0,07 con cm 41 sopra 
il livello medio; bassa alle 5.15 concm 
18 e alle 17.23:con cm 54 sotto il livello 
medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: largo Sonnino, 4; piazza Libertà, 6; 
Erta' di S: Anna, 10 (Coloncovez); 
strada per Longera, 172; Aurisina; 
Bagnoli. 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
alle 20.30: largo Sonnino ‘4, tel. 
‘190965; Piazza Libertà 6, tel 421125; 
Erta di S. Anna 10 (Coloncovez), tel. 


STATO CIVILE 


NATI: Palazzo Lucio James, Ku- 
kanja Petra, Predonzani Luca. 

MORTI: Hlebec Maria, di anni 
91; Provedel Libero, 62; Flaugnato 
Santo, 93; Trampus Alberto, 86; 
De Lorenzi ved. Schiappa Rosa, 
‘79; Simoni ved. Gasperini Anna, 
‘74; Saghet Laura, 75; Gruden ved. 
Klodie de Sabladosckj Gemma, 
90; Stransiach ved. Verdier Anto- 
nia, 82: Tenze Vinicio, 53; Roseti 
Costantino, 79; Delneri ved. Brù- 
nelli Ersilia, 87. 


813268; strada per Longera 172, tel. 
55396; corso Italia 14, tel. 631661; via 
Giulia 14, tel. 572015; Aurisina, tel. 
200121; Bagnoli, tel. 228124. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): corso Italia 
14; via Giulia 14; Aurisina, 
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PANTALONI 
PIUMONI 
VESTITI 


L 


E 
8 
[s) 
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E 
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| morbidi abiti di Nadini 
Gli abiti in angora di Pims 
I tailleurs di Fontana 


Gli impermeabili reversibili 
Gli abiti in pelle di Sander's 
ed altre prestigiose firme del préta-porter scontate al 50%. 


REGINA 


TRIESTE 


VESPE TARGATE 
IN PRONTA CONSEGNA 
ROTL 


Concessionaria PIAGGIO/GILERA 
Via San Francesco 50 


a L. 59000 
L. 59000 
L. 149000 
L 142000 
a L. 190000 


DD 


VIA GENOVA 21 


LOW WORM PD 


RESTAURI EDILI 
RIPRISTINO. FACCIATE 
RIVESTIMENTI PLASTICI 

E TINTEGGIATURA 
INTERVENTI DA MURATORE 


E LATTONIERE 


Bortoletto 


Mario 


Via Pio X n. 4- Cadoneghe (Padova). 


Per. preventivi telefonare allo (049) 701366-701410 


+ AL CALMIERE : 
PER LUI e 


ECCEZIONALE 


VENDITA 


Amica 


ha voluto sulla sua copertina 
un ‘arredamento della 


zinelli & perizzi 
E leganza 
delle pareti 
in legno 
se le edicole avessero esaurito 


questo numero, venite a trovarci e Vi daremo, 
con piacere una copia. 


Via San Nicolò, 32 


PER LEI 
GONNE 


BLUSE 
PELLICCE 


PROMOZIONALE SINTETICHE 
SCONTI 20%-30%-40% 
PER TUTTI TANTE, TANTE MAGLIE 
ANGOLO PIAZZA GOLDONI 1 


VIA CARDUCCI 


pai 


7 


Pag. 6 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IL SINDACO BORDON AL CONSIGLIO COMUNALE DI MUGGIA 


«Per la zona franca 


non abbiamo deciso» 


Un fitto ordine del giorno 
attendeva i consiglieri comu- 
nali di Muggia per la prima 
convocazione dell'anno nuo- 
vo: molti gli argomenti tratta- 
ti, parecchi anche quelli rin- 
Viati, e fra questi lo scottante 
problema delle nuove tariffe 
dell'acquedotto. 

In apertura dei lavori, il sin- 
daco Bordon ha fatto un'im- 
portante dichiarazione (anti 
cipando fra l’altro la risposta 
a un'interrogazione del consi- 
gliere Marchio; della LpM), in 
merito alla localizzazione del- 
la Zfic nella valle delle No- 
ghere. 

Dalle recenti dichiarazioni 
rese alla commissione specia- 
lè per attuazione del trattato 
di Osimo da parte dell’asses- 
sore regionale Coloni — ha 
sintetizzato il sindaco — par- 
rebbe che l’amministrazione 
comunale di Muggia sia di- 
ventata favorevole alla loca- 
lizzazione della Zfic alle No- 
ghere. 

Nulla di tutto ciò, sempre 
secondo il sindaco: la giunta 
non ha mutato indirizzo e si 
riserva di esprimere un parere 
solo quando conoscerà final: 
mente la natura giuridica del- 
la Zfic, i rapporti con.i benefi- 
ci, ed avrà ottenuto le neces- 
sarie tutele ambientali. 

Nutrita — come dicevamo 
— la serie delle delibere. Fra 
queste, spicca la decisione di 
costituire il comitato promo- 
tore della «Quinta rassegna 
teatro ragazzi in piazza». Si 
tratta — come ha specificato 
il sindaco nella sua relazione 
— di un organismo provviso- 
rio che resterà in carica per 
pochi mesi, quando lascerà il 
posto all'Ente autonomo del- 
la rassegna (alla cui presiden- 
za pare sia stato indicato En- 
rico Rame, fratello della mo- 
glie di Dario Fo e noto orga- 
nizzatore teatrale). Sarà com- 
posto dalsindaco, dal vicesin- 
daco Rossini, dal consigliere 
Cuscito (Dc) per la minoranza 
e da due rappresentanti della 
«Contrada» ancora da desi- 
gnare, nonché dall'assessore 
al Turismo Tremul. 

La delibera è passata con 
l'astensione della Dc e della 
LpM, che hanno ritenuto pre- 
cipitosa la decisione e chiede- 
vano'allargamento del.comi- 
tato promotore ad altre rap- 
presentanze (Teatro stabile, 
scuole, eccetera). 

Quattro vie della zona indu- 
striale sono state dedicate, 
con decisione del consiglio, ai 
caduti sul lavoro: ai Caduti 
del «Ramg» (con riferimento 
ai muggesani morti su una 
nave bananiera); a Nereo Mar- 
tinelli, a Oliviero Petronio e 
genericamente, appunto, ai 
Caduti sul lavoro. 

All’unanimità, dopo una 


lunga discussione, è stato 
approvato il programma del 
Carnevale Muggesano 1982. E 
ancora una delibera impor- 
tante: l'applicazione dell’ad- 
dizionale sul.consumo di ener- 
gia elettrica per il 1982, come 
vuole la legge statale (astenu- 
ta la Dc), mentre dell’aumen- 
to delle tariffe per i servizi 
comunali si riparlerà nelle 
prossime sedute. 


In merito alle vicende del. 
l’ex cantiere Alto Adriatico, la 
Giunta comunale ha preso 
posizione dopo la notizia della 
costituzione della società di 
studio «Prom. Ind. Srl» (Fin- 
cantieri-Friulia), che dovreb- 
be progettare l'attuazione di 
una nuova fabbrica nel mug- 
gesano. 


La nota diramata dalla 
giunta è alquanto, critica: 
esprimendo un giudizio solo 
«parzialmente positivo», si af- 
ferma infatti che «appare po- 
co promettente l’inizio dell’at- 
tività di studio per una nuova 
iniziativa industriale: la for- 
mazione della società con un 
fondo di 20 milioni, se non 
sarà seguito da risultati con- 
creti in tempi brevissimi, ri- 
schia di apparire un atto sim- 
bolico,. 


Circolo 
della cultura 
e delle arti 


L'assemblea generale ordi- 
naria dei soci del Circolo della 
cultura e delle arti è convoca- 
ta nella sede sociale di via 
San Carlo 2, per domani alle 
18.45, col seguente ordine del 
giorno: approvazione del ver- 
bale della precedente assem- 
blea; approvazione del bilan- 
cio 1981 e della relativa rela- 
zione finanziaria; relazione 
sull'attività. culturale svolta 
durante l’anno; elezione delle 
cariche sociali. 


Dibattito 
al Pci 


Stasera nella sede del Pci 
di via Capitolina 3, alle 17.30 
si terrà una assemblea sul 
tema «Il programma di politi- 
ca economica-sociale e di go- 


Iverno dell’economia», con 


specifico riferimento al ruolo 
nuovo che tecnici ed impiega- 
ti dovranno assolvere nell’in- 
dustria degli anni ’80. 

Dopo una relazione intro- 
duttiva di Diego Treiber, se- 
guirà il dibattito. 


Ottavo centenario 
di S. Francesco: 
un concorso 
tra le scuole 


Le manifestazioni per l’otta- 
vo centenario della nascita di 
San Francesco, patrono d’Ita- 
lia, si stanno intensificando 
anche a Trieste. Dopo il ciclo 
di conferenze al Cca e la mo- 
stra di Fra’ Damini al Centro 
Barbacan, la freschezza: del 
‘messaggio del Poverello d’As- 
sisì si propone ai giovanissimi 
di tutte le scuole elementati 
della provincia attraverso un 
concorso. 

Il concorso si prefigge di 
mettere in rilievo la freschez- 
za interpretativa e. intuitiva 
della figura di Francesco so- 
prattutto attraverso opere fi- 


sgurative (pitture, disegni), ma 


anche con componimenti e 
poesiole. 

Gli insegnanti potranno se- 
gnalare i migliori lavori degli 
allievi alla direzione della 
scuola che ne sceglierà quin- 
dici. Saranno esposti nella 
mostra nel salone del circolo 
ricreativo dei dipendenti del- 
l'Ente porto, alla stazione ma- 
rittima (14-18 aprile). Le quin- 
dici opere potranno essere 
scelte tra.classi diverse e rap- 
presenteranno la scuola. 

Ogni scuola formerà un car- 
tellone. Quello giudicato mi- 
gliore si aggiudicherà un 
ambito primo premio. I quin- 
dici autori compiranno una 
visita didattico-culturale ad 
Assisì e in altri centri signifi- 
cativi dell'Umbria. 


LAVORARE FINO 
AI 65 ANNI? 


«Era prevista una legge che per- 
mettesse al lavoratore in età 
superiore ai 60 anni, con una con- 
tribuzione inferiore ai 40 anni, di 


gere il suddetto numero di contri- 
buti. Vorrei sapere se tale legge è 
stata o verrà presto varata», A. B. 


E stato pubblicato sulla G.U. n. 
358 del 31.12.1981, il D. L. 22.12.81 
n. 791 che, all'art. 6, permette ai 
lavoratori iscritti all’assicurazio- 
ne generale obbligatoria (Inps) 
che non hanno raggiunto è 40 anni 
di contribuzione, di optare per la 
continuazione del rapporto di la- 
voro sino al perfezionamento di 
tale requisito ma comunque non 
oltre il 65° anno di età. L'esercizio 
di tale facoltà deve essere comuni- 
cato al datore di lavoro almeno sei 
mesi prima della data di consequi- 
mento del diritto alla pensione di 
vecchiaia (età 60 o 55 anni - 15 
anni di contribuzione). Per coloro 
che alla data del 31.12.1981 presta- 
no ancora lavoro, pur avendo ma- 
turato î requisiti pensionistici,non 
é necessaria la comunicazione al 
datore di lavoro. t 

Il decreto recante disposizioni in 
materia previdenziale è già entra- 
to în vigore. con il 1° gennaio di 
quest'anno e dovrà essere trasfor- 
mato in legge entro 60 giorni perla 
sua validità. Consentirà così ai 
lavoratori anziani che precedente- 
mente potevano essere licenziati 
alla data del raggiungimento dei 
requisiti pensionistici, di continua- 
re il lavoro e dì oitenere alla fine 
una maggior pensione. 


PENSIONE SOCIALE 


Le sarei molto grata se volesse 
precisarmi se al mio prossimo 
compimento. dei 65 anni avrò 
diritto alla pensione sociale. 

Le preciso di non aver mai lavo- 


APERTA AL CDS LA CAMPAGNA DELLA LEGA CONTRO | TUMORI 


‘Prevenzione, scuola, educa- 
zione sanitaria sono le parole 
d'ordine con le quali la Lega 
italiana per la lotta contro i 
tumori ha dato il via a livello 
nazionale alla campagna per 
la lotta contro il fumo. Il loro 
significato è stato esposto nel 
corso dell'incontro, avvenuto 
al Circolo della Stampa, che 
ha aperto la campagna a 
Trieste. 


Davanti a un numeroso 
pubblico il prof. Fogher, perla 
locale sezione della Lega, ha 
fornito una serie di dati stati- 
stici sull'importante inciden- 
za del fumo sul cancro e sulle 
‘altre malattie polmonari e sul, 
consumo di sigarette in Italia 
che-nonostante queste conse- 
guenze accertate continua ad 
aumentare. 


E’ stata poi proiettata una 
serie di diapositive che costi- 
tuisce uno degli strumenti a 
disposizione di operatori sani- 
tari e insegnanti per una effi- 
cace campagna di preven- 
zione. 


Questi strumenti mirano da 
un lato all’informazione sulle 


conseguenze dannose del fu- 
mo sulla salute e sui motivi 
sociali e psicologici che spin- 
gono a fumare e soprattutto a 
imparare a fumare, e dall’al- 
tro a proporre spunti per una 
riflessione e un ripensamento 
sul fumo, Il lavoro di propa- 


HA PARLATO IL DEPUTATO EUROPEO CARLO RIPA DI MEANA 


La questione Afghanistan 
in una conferenza al Cca 


«In Afghanistan:si è avuta 
una violazione ai fondamen- 
talîì diritti di autodetermina- 
zione di un popolo». Con que- 
ste parole ha ‘esordito Carlo 
Ripa di Meana, ospite del Cir- 
colo della cultura e delle arti 
di Trieste, parlando sultema: 
«Afghanistan due anni dopo». 
Ripa di Meana, già Presidente 
della Biennale di Venezia e 
attuale deputato ‘al Parla- 
mento europeo, si è sofferma- 
to a lungo nel delineare ‘un 
quadro. della «questione del- 
l'Afghanistan», da lui riscon- 
trata durante un viaggio in- 
trapreso un anno fa quale 
vicepresidente del Comitato 
di solidarietà con la resisten- 
za afghana. 

L'intervento sovietico in Af- 
ghanistan — ha detto Ripa:di 
Meana — ha creato angoscia 
e stupore per due motivi fon- 
damentali: in primo lhiogo per 
l'ingerenza diretta negli affari 
interni dì un Paese sovrano 
che «ha il solo torto ‘di confi- 
nare con l’Urss» e che, pur 
mantenendo rapporti di 
«buon vicinato» con la super- 
potenza, faceva parte del 
blocco di Stati non-allineati; 
poi «per il massiccio attenta- 
to, la fitta violazione dei dirit- 
ti dell'uomo che l’Urss attua 
da oltre due anni con un’e- 
stensione tecnico-militare di 
notevole impegno, nell’inten- 
to puro di assicurarsi il con- 
trollo delle zone strategiche 
del Paese». 

Il principale obiettivo degli 


invasori è stato quello di iso- 
lare l'opposizione armata. 
«Ma'la resistenza afghana — 
ha precisato Ripa dì Meana — 
è il pesce nell'acqua, mentre 
le truppe sovietiche sono 
estranee alla realtà di quel 
Paese». 


Questa operazione non è 
mai riuscita perché il governo 
di Babrak Karmal, isolato e 
misconosciuto all’interno co- 
me all’esterno dell’Afghani 
stan, non può più fare affida- 
mento sull’esercito che, all’ar- 
rivo delle truppe sovietiche, 
contava 70 mila unità mentre 
ora non supera le 30 mila. 

Neanche Armata Rossa ha 
saputo ' organizzare efficace- 
mente il controllo del territo- 
rio (anche se ì soldati inviati 
dall’Urss sono più di 100 
mila), în parte per la struttu- 


ra geo-morfologica del Paese, 
ma soprattutto per l’estrema 
burocratizzazione della mac- 
china bellica sovietica. 


E° sufficiente ricordare — 
ha detto Ripa di Meana— che 
è guerriglieri sono riusciti a 
colpire perfino. l'Ambasciata 
sovietica posta nel centro del- 
la capitale, Kabul. 


«La resistenza afghana — 
ha ammonito Ripa di Meana, 
altermine della conferenza — 
non può vincere sul terreno 
l'Armata Rossa»: soltanto un 
aiuto concreto può incorag- 
giare il popolo afghano a ri- 
trovare la liberta è l’autode- 
terminazione : drammatica 
mente perdute, e a richiama- 
re in patria î tre milioni e 
mezzo di profughi ospitati nel 
Pakistan e nell'Iran. 


Sicaretta? Grazie non fumo 


ganda, da svolgere soprattut- 
to nella scuola media, sarà 
teso a controbilanciare tutti 
quei messaggi provenienti da 
diverse parti, più o meno vela- 
ti ma sempre seducenti, che 
inducono ì giovanissimi a fu- 
mare. 


In precedenza aveva parla- 
to la prof. Vinci del Servizio di 
educazione alla salute, pro- 
mosso dal Provveditorato agli 
studi, per affermare l'impegno 
della scuola a evitare la di- 
pendenza dei giovani dalle so- 
stanze stupefacenti ma anche 
da sostanze di uso legale co- 
me il tabacco, 

Il dott. Gaetano Blasina del 
Comitato per l'educazione sa- 


di prevenzione che presuppo- 
ne uno studio ‘approfondito 
del corpo sociale su cui si 
interviene e deve trovare mo- 
do operativo anche a livello di 
Unità sanitaria locale. 

In ‘conclusione il prof. Fo- 
gher ha ricordato la prossima 
iniziativa della campagna an- 
tifumo: una conferenza del 
prof. Giuseppe Campailla di- 
rettore dell'Istituto di Clicni- 
ca. psichiatrica della nostra 
Università sulle cause psico- 
logiche del fumo. 


L’illustrazione è tratta dal- 
l'opuscolo «Fumare perché? » 
distribuito nelle scuole dalla 
Lega contro i tumori. 


Elargizioni 


dei lettori 


Lavoro e previdenza 


rimanere al lavoro sino a raggiun-" 


nitaria ha insistito sull’opera’ 


rato, che sono proprietaria del- 
l'appartamento in cui abito, che 
ha, ai fini Irpef, un reddito fittizio 
di lire 550.000 annue. 

Sono a carico di mio marito, che 
gode di una pensione lorda annua 
di lire 11 milioni, 

Voglia gradire i miei sentiti rin- 
graziamenti. Anna Sartori. 


Pur essendo nullatenente (il red- 
dito figurativo della casa di pro- 
prietà diretiamente abitata non 
conta) la lettrice non ha diritto 
alla pensione sociale în quanto il 
coniuge ha un reddito annuo di 
gran lunga superiore al limite sta- 
bilito dalla legge. Non può ottene- 
re neanche la pensione sociale în 
misura ridotta perché il solo red- 
dito del marito supera anche il 
limite massimo previsto cumulati 
vamente per entrambi i coniugi. 

Domenico Pagliaro 


Circolo 
culturale 
italo-austriaco 


Il Circolo di cultura italo- 
austriaco terrà l'assemblea 


generale ordinaria questa: 


sera alle 18.30, nella sede di 
via S. Nicolò 21. Tutti i soci 
sono invitati ad intervenire. 


Invalidi 
civili 

La prefettura rende noto 
che, in applicazione dell’art. 9 
del decreto legge del 22 di- 
cembre 1981, n.791 ein attesa 
del completamento delle defi- 
nitive verifiche dei titoli di 
assistibilità, agli invalidi civili 
con riduzione delle capacità 
lavorative superiore ai due 
terzi, viene provvisoriamente 
sospeso il pagamento della 
bimestralitaà gennaio-febbraio 
1982, qualora l'interessato ab- 
bia un reddito personale su- 
periore, nel corrente anno, a 
lire 2.927.500 e nel caso in cui 
l'interessato sia titolare di 
pensione diretta di invalidità, 
erogata a qualsiasi titolo da 
enti o gestioni previdenziali. 
Agli invalidi rientranti in tali 
casi saranno peraltro pagate 
le eventuali spettanze arretra- 
te maturate entro il 31 dicem- 
bre 1981. 


Fondazione 
Angelica Duma 


La Fondazione Angelica 
Duma, a norma dello statuto 


“che esprime la volontà della 


testatrice, mette a concorso 
12 sussidi da lire 1 milione 
ciascuno — dei quali uno inte- 
stato alla memoria del ‘cav. 
Costantino de Galatti e un 
secondo alla memoria del de- 
funto benefattore Giacomo 
Campagnano — a favore di 
altrettante famiglie triestine, 
senza distinzione di razza e di 
religione, che versino in effet- 
tivo stato di bisogno, in con- 
seguenza di disgrazie che ab- 
biano modificato lo stato e le 
condizioni della famiglia e che 
siano sopravvenute per fatti 
non attribuibili ai membri 
della famiglia stessa. 


In memoria di Luciano Dougan 
da Tullio Fabro 10.000 pro Divisio- 
ne cardiologica Ospedale Maggio- 
re (prof. Camerini); da Fulvia Lon- 
go 10.000. pro Gruppo d'azione 
‘umanitaria. 

In memoria di Giuseppe Cagli 
nel IV anniversario (28-1) da Nina e 
Livio Cagli 300.000 pro Pia casa 
Gentilomo, 200.000 pro Ass. italia 
na assistenza spastici, 200.000 pro 
Croce rossa italiana (pronto soc» 
Corso). 

In memoria di Marino Mora (28- 
12) dalle sorelle e nipoti 70.000 pro 
Centro tumori. . 

In memoria di Rutilio Poggini 
per il compleanno (28-1) dai fami- 
liari 15.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer, 15.000 pro Centro cardiolo- 


| gico Ospedale Maggiore. 


In memoria di Severino Russian 
nell’VIMN anniversario (28-1) da Al- 
ma, Giuliano, Marina 10.000 pro 
Missione triestina -nel Kenya. 

In memoria di Mario Persi (28-1) 
da Lino e Nidia Sangalli 20.000 pro 
Ricovero animali Astad. 

In memoria della sorella Ida da 
Tole Redolfi 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Edda Magris ved. 
Zucculin dalle famiglie Cattaro, 
Bacchia, Slama 30.000 pro Divisio- 
ne cardiologica Ospedale Maggio- 
Te (prof. Camerini). 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA COSTA 
CAVOLFIORI 
CAVOLI VERZE 
CICORIA 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FINOCCHI 
LATTUGHE 

PATATE 

PEPERONI 
POMODORI 
SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (MATAWILTZ) 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
MELE 

PERE 

UVA 
ARANCE 
MANDARINI 
POMPELMI 


(*) Listino prezzi del 27.1.1982 - Le cifre tra parentesi si rii 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all’ingrosso di 
Pescheria centrale il 27.1.1982 - I pre: 


MINIMO MASSIMO: 


375 (4) 625 (A) 
471 (1400) 824 (1500) 
375 () 625 (i) 
1500 al 2250. (cri) 
— (o) 3500. (3) 
750 (>) 9625 >) 
280 lieal; 400 (a), 
295 as) 647 (2) 
500 (3) 1063 (I 
180 I) 650 i) 
1177 (a) 2352 (all 
589 I 1887 (2) 
1250 (1500) 2250 (1700) 
3125 (4000) 3750 (5000) 


888 1499 
1594 1665 
412 1529 
412 4) 1412 
= ) per 
236 (2) 1059 
412 >) 1764 
444 () 


Si intendono al chi 


i prezzi dei prodotti di provenii 


In memoria del cav. uff. Vincen: 
zo Tafaro da Germana Del Rivo 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Gianni Sbona da 
Vittoria Firmiani 10.000 pro Villag- 
gio del fanciullo; da Franco Fit- 
miani 10.000 pro Assoc. donatori di 
sangue. 

In memoria del dott. Sergio Stef- 
fe da Matilde Cohen 10.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Giovanna Slaus 
da Giusto Panfili 10.000 pro Do- 
mus Lucis. 

In memoria di Domenica Novel- 
lo ved. Suppani da Maria Macor 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Mario Reggente 
dalla famiglia 10.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria del cap. Geo Prenci 
da Lidia, Licia, Corinna e Maria 
40.000, da Lucy e Laura 20.000 pro 
Centro tumori; da Zora 20:000 pro 
‘Ana (sez. Guido Corsi). 

In memoria di Guido Ferluga da 
Licia de Merlato, prof. Laura Fe- 
rian, Salvetti e famiglia, avv. Sil 
vano e Lucia Zorani, Antonia Mar- 
tinoli, Baroncelli Maria, Miranda 
Lusina 70.000, da Vera Valentin, 
Ennio Valentin e famiglia 20.000 
pro Astad. 

In memoria di Carmela Dussi da 
N. N. 250.000 pro Rifugio animali 
Astad. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 

BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLI 

MORMORE 
ORATE 

PASSERE 
PALOMBI (ASIA', CAN) 
RIBONI | 
ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 
CROSTACEI E MOLLUSCHI 
ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


19000. (20800) 20000. 


MASSIMO 


(26800) 
1500 (2800) 5800. (3980) 
i ASI - ia) 
it) iau ist 

(16800) 13000 (16800) 
(24800) 18000 (24800) 

(2800) 4500 (3980) 

(8800) 8000 (8800) 

(16800) 16000 (16800) 
(12800) 9500 (12800) 

(e) (>) 

(2800) (5600) 

13600) (3600) 

=) I) 

(2980) (4400) 


MINIMO. 


() (3) 
l) È (n) 

(I 
(8000) 


(a) È 

5500 (8000) 5900. 
1300 (1800). 1800. (1800) 
1200. (1800) 1300 (1800) 
25 I) _ (2) 


5500 (5600) 5500 (6800) 


inza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
grammo. 


In memoria di Stefano Friolo da 
Elda Redfern e Ada Marisa Fabian 
15.000 pro Centro tumori; da Ren- 
zo e Bianca Scheri 15.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Maria Konich 
ved. Fachin dagli inquilini dello 
Stabile n. 50 di via dell'Istria 58.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Gianni Fidel dalle 
fam. Baucer, Scapin, Zhock 
100.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
‘Ada, Eugenio Veneziani 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Salvatore Denta- 
to dagli insegnanti e alunni della 
II B del Liceo Dante Alighieri 
120.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Artemio De Ange- 
lis dai condomini dello stabile n. 
99 di vicolo castagneto 100.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Celinia Duconi da 
Nevia Verdi 20.000 pro Enpa. 

In memoria di Nicoletta Dapret- 
to ‘dal personale non docente e 
‘docente della Facoltà di economia 
e commercio 170,000 pro Istituto 
per l'infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria del dott. Vittorio 


.Canciani dalla moglie e figlio 


20.000 pro Enpa. 

In memoria di Nadia Coslovich 
in Chiurco da Giuseppina Hre- 
seiak 10.000, da Norma Weber 5000 
pro Tribunale per la difesa del- 
l’ammalato. 

In memoria di Romano Batticci 
dalla moglie elena e figli Pino e 
Gianni 100.000. pro Chiesa Imma- 
colato Cuore di Maria, 50.000 pro 
Fondo cap. G. Banelli — 50.000 pro 
Uildm; dalla cugina Nada Dubray- 
cie 50.000 pro Uildm; da’ Melitta 
Bortoluzzi 10.000, da Nino, Mario e 
Nevia Marizza 20.000 pro Scuola 
materna’ suore canossiane; da 
Laura e Fulvio Canciani 10.000 pro 
Enpa. 

In memoria di Giuseppe Anto- 
nutti dalla fam. Biasizzo 20.000 pro 
Domus Lucis. 

Da Livia Cusmin 10.000 pro Cen- 
tro tumori, 

Da Giorgio Ferrucci 130.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Francesco Tronu 
dal figlio Salvatore Tronu 50.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Desiderio Spa- 
gnoletto dal Gruppo carpentieri 
edili della Cgil 70.000 pro Handi- 
cappati Famiglia Opicina. 

In memoria di Angelo Pasquon 
dal figlio Mario Pasquon 50.000 
pro. Handicappati Famiglia Opi 
cina. 

In memoria di Anna Terzon ved. 
Zacchigna dai nipoti Emilio e Aldo 
Pavatich 40.000 pro «Pro Senec- 
tute». L 

In memoria di Oliviero Zorzeno- 
ni dal Sindacato autonomo lavora- 
tori portuali 30.000 pto Unione ita- 
liana lotta distrofia muscolare. 

.In memoria di Iolanda Valussi 
nata Caposassi da Maria e Narda 
20.000 pro Centro tumori, 

Da parte della Smed 20.000 pro 
Croce rossa italiana. 


Giovedì, 28 gennaio 1982 


Le occasioni 
di gennaio 


a cura della PK 


A dal 6-1 al 6-2) 


: a STE 
PIAZZA DELLA BORSA 2/C - TRIE 


SALDI 
dal 10 al 60 


uu AE 


IGIOSE FIRME 
OR - GHERARDINI 


legtascs 
Christian 
Dior 
FOULARDS D 
«FENDI - CHANEL 


ELLE PIÙ PREST 
- CHRISTIAN DI 


SCONTO SPECIALE su TUTTE LE CALZATURE 


Ia botteguecia!” 
DA MARTED|P 26 SALDI 
CON SCONTI DAL 20 AL 40% 8 


Trieste - Via Battisti, 13 - Telefono 795405 


SU TUTTI GLI ARTICOLI INVERNALI 


TRIESTE - Via Battisti 20/A - Tel. 768931 


Com. il 18/12 dal 1/1 al 28/2 


SCONTI 
20-30-40% 
SULLE BORSE IN PELLE 


SCONTO 30% 
SULLE BORSE COCCODRILLO 


La Diligaonza 


pelletterie 


Classe... è sconti! - VOLTI DI CHIOZZA 
TRIESTE 


mm. al Comune il 28/12/81 dal 2/1 al 28/2/82 


Coi 


MOD 


DONNA 
IN 


Sconti 
del 
40% 


pZr02H9* 


CON FORTI SCONTI 


(Com. 6.1,82) 


| vamnilz 
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GIORNALE DI TRIESTE 


|_ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE | 


La Scuola interpreti 
‘(respinge le critiche 


Diventata facoltà universitaria non ha perduto le sue caratteristiche 
questa la tesi del Comitato ordinatore che precisa i propri obiettivi 


Dal Comitato ordinatore 
della Scuola superiore di lin- 
gue moderne per interpreti e 
traduttori riceviamo: 

La lettera inviata al «Picco- 
lo» da un gruppo di studenti 
della Scuola superiore di lin- 
gue moderne e comparsa il 20 
gennaionon meriterebbe mol. 
ta attenzione, perché ritenia- 
mo che non sia possibile dia- 
logare con chi afferma il falso 
coscientemente e distorce la 
realtà; poiché, però, lasciare 
senza risposta quello scritto 
significherebbe lasciare che 
hel lettore, triestino e no, in- 
sorga il sospetto che effettiva- 
mente la nostra Scuola «non 
Sia più la stessa», è opportuno 
ristabilire la verità, per rispet- 
to soprattutto della coerenza 
del nostro impegno nei con- 
fronti di una struttura acca- 
demica e delle persone che la 
compongono. 

Innanzitutto rileviamo i fal- 
sì sottolineamo «falsi», non 
semplici interpretazioni er- 
Tate. 

a) Nessun docente è stato 
espulso dalla Scuola per ri- 
spetto a parametri di giudizio 
accademici, né per altre 
ragioni. , 

b) Un rappresentante della 
Cee è stato sempre presente 
agli esami di diploma e conti- 
nuerà ad esserlo: solo nell’ul- 
tima sessione d’esami finali il 
Tappresentante non c’era poi- 
ché, essendoci un solo candi- 
dato, gli interpreti in questio- 
ne non hanno ritenuto possi- 
bile abbandonare i loro im- 
begni. 

è) Il nostro piano di studi 
non ammette — senonin casi 
eccezionali e su richiesta del 
Singolo studente — mutui di 
corsi di altra facoltà, 

Passiamo alle distorsioni. 

a) Circa l'ammissione di 
Studenti al primo anno si so- 
Stiene — con un lungo e biz- 
zarro discorso — che tutto ciò 
avrebbe portato a scadimenti 
di qualità, disagi e altro: tutto 
ciò perché sarebbero stati 
ammessi duecento nuovi stu- 

denti. Rileviamo che altro è 
l'ammissione} *altro*è, l'iscri- 
zione ai corsi; difatti gli stu- 
denti iscritti! al. primo. anno 
sono 157, ossia nei fatti 12 in 
più di quelli che la commissio- 
ne ‘aveva proposto. Dunque 

dodici studenti, desiderosi di 
imparare, sarebbero la causa 
di tanto preteso sfacelo. 

b) La tesi di laurea sarebbe 
Stata «imposta», ma non si 
dice che questa decisione è 
frutto di un vincolante giudi- 
zio ministeriale. Nessuna oc- 
Culta manovra, e nessuno — a 
quanto ci consta — pretende 
tesi di laurea modellate su 
quelle delle facoltà di Lingue; 
vale la pena ricordare che la 
domanda angosciata («in co- 
sa può consistere una tesi di 
interpretazione o di traduzio- 
ne?») è puramente retorica, 
poiché già in molte occasioni 
assembleari è stato spiegato 
in cosa potrà consistere, 

Da ultimo le ingenue con- 
traddizioni. 

a) La nostra Scuola è diven- 
tata Facolta non per un biz- 
Zarro disegno eversivo ma per 
adeguarsi agli standars delle 
associazioni internazionali 
delle:quali fa parte (Ciuti); è 
ben vero che questo ci ha 
creato difficolta burocratiche 
e procedurali, ma queste, co- 
Mme ogni persona di buon sen- 
so capisce, sono comuni all’U- 
Niversità italiana nel suo 
insieme, e proprio nel nostro 
caso (grazie all’intelligente 
sensibilità di funzionari mini- 
Steriali) è sperabile in soluzio- 
Ni più rapide proprio per la 
specificità della Scuola. È 
comunque ridicolo sostenere 
— come fanno i firmatari della 
lettera — che si potesse riag- 
giustare lo statuto, essere cor- 
so di laurea (!!) ma non essere 
Facoltà. 

b) La lettera, nel suo insie- 
me, vuol convincere del rigori- 
smo ‘intellettuale degli esten- 
sori, i quali si ergono a giudici 
dei loro stessi colleghi: noi, i 
bravi, dentro, e cacciamo fuo- 
ri gli ignoranti. Il Comitato 
ordinatore, molto più sempli- 
cemente, prende atto che nel- 
la nostra Facoltà non c'è il 

| numero chiuso e dunque ritie- 
ne giusto ed equo prevedere 
una espansione dei corsì: a 
maggior ragione per il fatto 
che la nostra è l’unica facoltà 
d’Italia nel suo genere. Le 
possibili ulteriori selezioni, al- 
le quali gli estensori della let- 
tera fanno cenno non riguar- 
dano il corso di traduzione 


Consigli rionali 


Chiadino-Rozzol — Riunio- 
Ne stasera alle 20 nella sede di 
Via dei Mille 16, 


San Vito-Cittavecchia 3 
Riunione stasera alle 20 nella 
Sede di. via Colautti 6; con 
all’ordine del giorno, fra l'al 
tro, assunzione del personale 
avventizio; riorganizzazione 
degli uffici comunali delle 
Scuole materne; farmaci co- 
Munali; beni e servizi per uso 
Sportivo e ricreativo d’interes- 

. Se rionale. 


Anni accademici 1977/78 1980/81 1981/82 
Studenti iscritti 416 528 465 
(fc 64*) 
Corsi attivati ti 52 94 94 
Totale docenti 38 92 94 
(di madre lingua straniera) (20) (41) (41) 
(Interpreti - quasi tutti 
professionisti) (10) (17) (17) 
(Lettori) —_ (6) (6) 
Aule disponibili 9 19 19 
Posti disponibili 377 662 662 
Personale amministrativo 1 2 77 
Personale tecnico 2 4 7 
Personale biblioteca 1 2 4 
Personale ausiliario 2 4 4 


1 dati della prima colonnina si riferiscono alla Scuola di lingue 
moderne (vecchio statuto): 3 anni, diploma d’interprete; quelli della 
seconda e della terza alla Scuola superiore di lingue moderne (nuovo 
statuto); 4 anni, laurea in traduzione e laurea in interpretazione. Da 
rilevare che 64 dei 465 studenti iscritti nell’anno accademico 1981/1982 


non frequentano i corsi. 


(che mai diventerà un riposti- 
glio di cose inutili), ma il pri- 
mo biennio di studi, il quale è 


comune a interpreti e tradut- 


tori. 

Un commento. Da chiunque 
sia stata ispirata e concepita 
questa lettera, dai contenuti 
preoccupantemente reaziona- 
ri, essa concorre solo a creare 
confusioni che non aiutano il 
lavoro dei docenti e del Comi- 
tato ordinatore: diciamo que- 
sto non per un'inesistente vo- 
lontà di coartare il dibattito 
ma per salvare correttezza dei 
rispettivi ruoli. Il fatto stesso 
che a livello ministeriale ed a 
livello Cee il Comitato stia 
intervenendo con chiarezza 
per assicurare possibilità di 
impiego ai nostri studenti è la 
prova migliore che il Comita- 
to ordinatore mira, con la col- 
laborazione di tutti, obiettivi 
molto realistici e concreti. Di- 
spiace rilevare che gli obietti- 
vi di chi ha ispirato o concepi- 
to la lettera degli «studenti» 
non siano altrettanto chiari. 


Per una più corretta valuta- 
zione abbiamo sintetizzato in 
une specchietto alcuni, dati 
relativi agli anni accademici 
1977/1978, 1980/1981 e 1981/ 
1982 che confidiamo si com- 
mentino da sé. 


L’album dei francobolli 


Una beata di Praga - La Crusca slitta di un anno - Darwin e gli Zeppelin 


Mentre il programma ’82 di San 
Marino deve essere ancora parto- 
rito, il Vaticano emetterà il 16 
febbraio la sua prima serie annua- 
le. Sono due valori per 1600 lire di 
facciale complessivo, che comme- 
morano il settimo centenario della 
beata Agnese di Praga, stampati 
în mini-fogli da venti esemplari, 
con l’usuale tiratura standard di 
un milione e 100 mila. 

Ibozzetti, disegnati dal Vangelli, 
appaiono sufficientemente ben im- 
postati graficamente, con tratto 
sciolto e moderno. Raffigurano la 
Beata nell'atto di consegnare al 
Gran maestro dei Crocigeri la 
chiesa madre e mentre riceve una 
delle quattro lettere inviatele da 
Santa Chiara. 

La voce del Signore chmamo sol 
lecitamente Agnese, figlia del re 
boemo Premysl Otakar I; rifiutato 
il matrimonio per quattro volte, 
fondo a Praga un ospedale per i 
poveri presso il quale nacque l’or- 
dine dei Crocigeri della Stella Ros- 
sa, approvato nel 1237 e, più tardi, 
costruì il monastero di «Na Franti- 
sku» (San Francesco) nel quale 
convennero da Assisi alcune suore 
clarisse. Agnese unitasi a queste 
sorelle ne professò la regola. In 
questo monastero, la pia princi- 
pessa ricevette le quattro famose 
lettere dì Santa Chiara, una delle 
quali si legge nella liturgia delle 
Ore. 


Contrordine per l’Italia. Il fran- 
cobollo commemorativo dell’Acca- 
demia della Crusca (previsto per îl 
3 febbraio) è stato differito al 1983: 
Una nota della direzione centrale 


delle poste comunica che ricerche 
d'archivio, svolte presso l'Accade- 
mia, hanno, stabilito che la sua 
fondazione risale al 1583 e non 
all'anno precedente, come sino a 
oggi universalmente accettato. 
Spostata la «Crusca», viene data 
conferma per Niccolò Paganini: il 
19 prossimo verrà emesso un valo- 
re da 900 lire, nel secondo centena- 
rio della nascita del musicista. 
La Gran Bretagna ha segnalato 
da tempo l’imminente serîe del 10 
febbraio, per il centenario della 
morte di Darwin. L'emissione è 
interessante per diverse ragioni 
non esclusivamente filateliche. 
Charles Darwin fu il più grande 
naturalista inglese, autore della 
famosa opera «L'origine della spe- 
cie» pubblicata nel 1859. In essa 
Darwin espose la propria tesi, su- 


| scitatrice di accese controversie 


non ancora sopite, sull'evoluzione 
naturale degli esseri viventi, com- 
preso ovviamente l'uomo. I meriti 
di Darwin sono altresì legatî alla 
geologia, alla botanica e agli studi 
sulla vita degli animali. Il disegna- 
tore D. Gentleman ha riassunto 
efficacemente l'articolato discorso 
darwiniano: ognuno dei quattro 
valori di cui è composta la serie, 
fotoincisa dalla Harrison & Sons 
di Londra, riproduce sullo sfondo 
îl ritratto del commemorato e la 
sua firma, ai lati sono sintetizzati î 
diversi aspetti della sua ricerca: 
tartarughe di mare giganti, igua- 
na, uccelli e teschi umani preisto- 
rici. Ottima serie nel suo comples- 
so, da intrudurre particolarmente 
nelle raccolte tematiche. E stam- 
pata in fogli da 100 esemplari con 
validità postale di un anno dalla 
data d'emissione. a 

Chi non sa che cos'è un dirigibi- 
le, anche senon l'ha mai visto? Ma 
pochi fors’anche fra i collezionisti 
sono informati sulla posta tra- 
sportata mediante le aeronavi 


L'omaggio britannico a Darwin 


SEGNALAZIONI 


L'esposizione 
del 1882 


Ricorrerà quest'anno il cente- 
nario di quella che fu indub- 
biamente l’antenata della 
Fiera di Trieste: la grande 
‘esposizione del 1882. 

Spero che la presidenza del- 
la Campionaria non si lascerà 
sfuggire l'occasione di predi- 
sporre adeguate iniziative per 

. valorizzare l’antico spirito im- 
prenditoriale della nostra cit- 
ta. Enrico Paozin. 


Detrazioni fiscali 


Desidererei sapere se ai fini 
fiscali un condomino può 
detrarre, nel modulo «740» 
della prossima dichiarazione 
redditi, le spese o parte di 
esse, sostenute per lavori di 
«straordinaria manutenzio- 
ne»: riparazioni urgenti quali 
spandimenti del tetto, ripri- 
stino di marciapiedi condomi- 
niali dissestati ecc. 

Si tratta di lavori straordi- 
nari che, se noh eseguiti con 
tempestività, possono in bre- 
ve compromettere l’abitabili- 
ta del condominio. S. C. 


| 


La polemica sull’avvenire 
dell'ex Fabbrica macchine 


Con riferimento alla segna- 
lazione di Renzo de’ Vidovich 
pubblicata il 23 gennaio, l'ex 
assessore all’urbanistica del 
Comune scrive: 

Innanzitutto la proposta di 
piano particolareggiato per 
l’area dell'ex Fmsa è stata 
presentata dal Lloyd Adriati- 
co su delega dei Crda, proprie- 
tari dell’area. Gli accordì tra 
le due parti compresi quelli 
finanziari non riguardano il 
Comune. Il signor de’ Vido- 
vich sostiene che il Lloyd 
avrebbe dovuto farsi cedere 
un’area comunale per rispar- 
miare sul prezzo. A parte ogni 
altro commento la proposta ci 
sembra abnorme e non la si 
sarebbe neppure potuta pren- 
dere in considerazione. Le 
aree. di proprietà pubblica 


[ ORE DELLA CITTA" 


Rotary club Trieste 


Si tiene coninizio alle 13 l'odierna 
riunione conviviale del Rotary 
club Trieste. Al termine sarà aperto 
un dibattito sul «Fatto del giorno». 


Round Table 9 


Dedicata a problemi interni del- 

l'associazione si tiene questa sera 
con inizio alle 20.30 nella consueta 
sede. la seconda riunione di gennaio 
della Round Table 9. 


Proiezioni all'Alpina 


Questa sera. con inizio alle ore 

19.30 nella sede di piazza dell'Uni- 
tà d'Italia 3, per la settimanale rasse- 
gna di proiezioni della società Alpina 
delle Giulie, sezione ci Trieste del 
Cai, Massimo Ramella presenterà un 
suo documentario di diapositive su 
un viaggio in America, intitolato «sei 
mesi negli Stati Uniti». L'ingresso è 
liberò. 


Ginnastica è Fisiolinea 


Le palestre più moderne della 

città, istruttori altamente specia- 
lizzati, corsi di ginnastica con fre- 
quenza bisettimanale, un ambiente 
accogliente e raffinato: è quello che 
Vi offre la Fisiolinea Italia per sole 
30.000 lire al'mese. Venite in via de 
Jenner 22 — a Valmaura — oppure 
telefonate all’829982 e saremo lieti di 
darvi tutte le informazioni che desi- 
derate. 


Donna In - v. Udine 49 


Per fine stagione sconti del 40% 
su tutto l'abbigliamento. 


Saldi al Bagaglio 

con sconti del 30-40-50-60% ‘su 

tutti i modelli delle collezioni 81- 
82 di: Armani, Missoni, Coveri, Com- 
plice, Callaghan, Soprani, MeDou- 
glas, Cavalli e sulle calzature di: 
Maud Frizon, Pasquali, Ungaro, M. 
Valentino, Sebastian. Il Bagaglio, 
‘piazza della Borsa 15. 


Occasioni di pellicceria 


Le propone Beltrame, corso Italia 
25 e sono vere grandi occasioni. 
Occasioni che a tali prezzi difficil 
‘mente sì ripetono e quindi Beltrame 
vi consiglia di approfittarne subito. 


Inizia da Beltrame 


nel reparto confezioni signora e 

boutique una grande vendita pro- 
mozionale dell’abito d’inverno) Prezzi 
naai visti: abiti a L. 28.000, 45.000 e 
con sconti del 30-40-50%. Comperate 
‘un abito d'inverno da Beltrame: avre- 
te un capo di qualità garantita a 
prezzo eccezionale. 


Continua da Beltrame 


la tradizionale settimana del cap- 

‘otto. Sono arrivati altri mantelli 
conformati da donna e altri pratici e 
confortevoli piumoni in tutte le ta- 
glie. Approfittatene. Beltrame. 


Continua da Beltrame 


la tradizionale settimana del ve- 

stito da uomo. Sono capi appena 
usciti dalla produzione per questa 
vendita di gennaio, che vengono of- 
ferti a L. 120.000 in tutte le misure e 
conformazioni, unitamente ad altre 
offerte speciali a prezzi eccezionali. 
Vale la pena di approfittare. Bel- 
trame. 


Messa «pro unitate» 


Questa sera con inizio alle 10, 
nella cappella di via del Monte 
Cengio 2/1 del Centro culturale «Veri- 
tas», si celebra una messa per l'unio- 
ne dei cristiani. 


Appuntamento Fidapa 


Stasera ‘con inizio ‘alle 17.45 al 

Jolly Hotel per i giovedì della 
Fidapa, Gisella Orlandi parlerà sul 
tema «La figura femminile nell'opera 
lirica». Ingresso libero. 


Il dizionario De Agostini 
e l'Atlante, completi e gia rilegati, 
lì trovate presso l'agenzia di Trie- 

Ste in via Roncheto 71/1 tel. 820712, 


anche a rate e con uno splendido 
omaggio. 


Tommasini Sport Boutique 


Vendita promozionale della mo- 
da invernale donna-uomo e bam- 
pino, Via Mazzini 37. Com. Al Com. il 


«Linea»... 


Vendita promozionale! «Linea», 

avverte l’affezionata clientela, 
che continua con il successo di sem- 
pre la vendita promozionale riguar- 
dante l'abbigliamento maschile- 
femminile e sportivo! Ricordate: «Li- 
nea», via Carducci 4, Trieste. 


Saldi e Soldi? 


Saldi, ma talmente convenienti 

da far realizzare consistenti ri- 
‘Sparmi: veramente saldi come soldi. 
Eccezionali nei prezzi, ma anche nella 
qualità e nell'assortimento. Cesana, 
Camiceria Moderna, via Mazzini 40. 
(Com..al Comune il 30-12-81). 


Sposi da 60 anni 


Hanno raggiunto un:raro traguar- 

do, quello dei sessant'anni dima- 
trimonio, Teodoro Coloni e Caterina 
Giugovaz che festaggiano assieme ai 
loro cari vicini e lontani le nozze di 
diamante. Agli auguri dei nipoti e a 
quelli che giungono loro dai figli. dal 
genero, dalla nuora, e dagli altri con- 
giunti residenti altrove si aggiungano 
le nostre felicitazioni. 


Pro Senectute 


Stamane dalle 10 in poi un incari- 

cato dell'associazione «Amici del 
cuore» sarà a disposizione degli 
anziani, che desiderano sottoporsi al 
controllo della pressione, nella sede 
di via Valdirivo 11. 


Alpini: assemblea 


Martedì 9 febbraio p.v. alle ore 19 
Presso la sala delle riunioni del- 
l'unione dei commercianti in via S. 
Nicolo n. 7 si terrà l'annualé assem- 
blea ordinaria dei soci della sezione 
«Guido Corsi» dell'Associazione na- 
zionale alpini di Trieste. Tra i vari 
argomenti dell'ordine del giorno: rin- 
novo parziale del consiglio direttivo. 
55.a adunata nazionale a Bologna 8.9. 
Pagare il canone. All'assemblea oltre 
gli alpini sono invitati ‘ad assistere 


\ anche gli amici, 


sono per uso pubblico e non 
per fare affari al privato. 

Circa la scelta dell’area e 
l'opportunità di tale scelta va 
ancora detto: 

1) che il Lloyd Adriatico 
aveva manifestato l’esigenza 
di procurarsi una sede accor- 
bata da 120 mila metri cubi in 
città; 

2) che con due mozioni il 
Consiglio comunale aveva 
espresso parere favorevole al. 
l'istanza del Lloyd di poter 
costruire tale sede nella area 
dell'ex Fmsa; 

3) che l’area dell'ex Fmsa 
era da tempo. in vendita; 

4) che è interesse cittadino e 
del'rione in particolare veder 
risanata l'area Fmsa e co- 
struite le attrezzature sociali 
previste dal piano regolatore 
nonché il grande autosilo ter- 
minale. dell’autostrada del 
molo VII; 

5) che il Comune mai più 
potra disporre dell'enorme 
finanziamento necessario a 
realizzare l’opera; 

6) che il trasferimento del 
Lloyd e di altri complessi dire- 
zionali a Sant'Andrea consen- 
tirà di realizzare in parte il 
riflusso abitativo nel eentro, 

7) che le prime proposte 
progettuali per la sistemazio- 
ne, dell’area, illustrate me- 
diante un plastico, erano sta- 
te presentate fin dal 1980 per 
parere a consiglieri comunali 
e circoscrizionali; 

8) che il definitivo progetto 
di piano particolareggiato è 
stato presentato-al Comune il 
19 giugno 1981; 

9) che in conseguenza della 
necessaria variante al piano 
regolatore, delle numerose se- 
dute della Commissione urba- 
nistica, delle correzioni impo- 
ste al progetto, della vacanza 
del Consiglio, dei tempi — 
seppur ristretti — per il parere 
della Circoscrizione, la delibe- 
ra si è potuta adottare solo il 
12 ottobre 1981. 

infine due considerazioni 
sulla delibera: l’iter per l’ap- 
provazione dei piani urbani- 
Stici difficilmente richiede 
meno d’un anno, La delibera 
giuntale è stata solo un avvio, 
Perché essa possa esplicare la 
sua efficacia occorrono. una 
ratifica, una delibera di con- 
trodeduzioni alle osservazioni 
del pubblico previo parere 
della Circoscrizione, l’appro- 
vazione del Comitato tecnico 


Comin 


cia la quinta stagione 


Comincia la quinta stagione per una famiglia triestina. Attorno al nuovissimo arrivato, il 
piccolo Erick Vidoli, si sono date festoso convegno quattro generazioni. Da sinistra a destra: la 


trisavola del neonato, Rosa, di 76 anni; la bisnonna Sabina (59), la nonna Angela (42) e la 


mammina sedicenne Rossella, accanto al marito Maurizio di vent'anni 
+ 


(Italfoto) 


regionale, il decreto del presi- 
dente della Giunta regionale. 

.A ognuno di questi passaggi 
la delibera può venir modifi- 
cata o bloccata. Ci sono per- 
ciò tutte le garanzie perchè 
l’interesse pubblico sia salva- 
guardato anche in presenza di 
una delibera di Giunta. Ma se 
la pratica avesse dovuto venir 
avviata da una futura ammi- 
nistrazione, diciamo nell’otto- 
bre 1982, si sarebbe perso inu- 
tilmente un anno e allora sì 
che l’interesse pubblico ne 
avrebbe sofferto e forse la cit- 
tà ne avrebbe avuto un danno 
irreparabile. Ing. Deo. Rossi. 


Da un rappresentante del 
sindacato, dipendenti del 
Lloyd Adriatico, sullo stesso 
tema, riceviamo: 

Dopo aver atteso un po’ di 
tempo per rispondere alle do- 
mande poste dal Sadla-Cisale 
dai lavoratori del Lloyd 
Adriatico, sul perché del suo 
esposto alla Magistratura in 
merito alla, delibera consiliare 
del 12 ottobre 1981, sulla va- 
riante 29 del'piano regolatore 
che interessa la destinazione 
del fondo ex Fabbrica Mac- 
chine, l’on. Renzo de’ Vido- 
vich, ha fornito giustificazioni 
alle quali dobbiamo giocofor- 
za controbattere perle inesat- 
tezze alquanto tendenziose, 

Da sempre i lavoratori del 
Lloyd Adriatico, o perlomeno 
da quando anni addietro, il 
problema si è fatto sempre 
più assillante, chiedono alla 
nostra organizzazione sinda- 
cale, Sadla, continui interven- 
ti per la verifica logistica del 
loro posto di lavoro, troppo 
spesso insufficiente sia per 
svolgere adeguatamente e 
produttivamente la propria 
attività, sia per una serena 
coesistenza fra colleghi. L’on. 
de’ Vidovich, dall'alto della 
sua conoscenza e preparazio- 
ne, afferma che tali nostre 
‘asserzioni sono capziose e pri- 
ve di fondamento. Dichiara 
anche che, nella nostra città, 
esistono da anni parecchie so- 
luzioni per costruire palazzi di 
notevoli dimensioni, ma guar- 
da caso, dimentica di menzio- 
nare una sola area che sia 
sufficientemente utile (30-35 
mila metri quadrati) per l’edi- 
ficazione della nuova sede del 
Lloyd Adriatico. 

Egli afferma anche, con la- 
tente inesattezza e sottile in- 
sinuazione che, su quell’area, 


si possono costruire stabili . 


per l'edilizia abitativa (e pos- 
sibilmente residenziale) ad 
uso privato. Infine dimentica 
che la delibera «non» era ur- 
gente il 12 ottobre 1981, ma lo 
era già il 27 luglio 1979 quan- 
do il problema fu portato al 
dibattito del Consiglio comu- 
nale e rimandato, con l’impe- 
gno costruttivo di «tutte» le 
forze politiche, a un più 
approfondito esame. 

Se avevamo il dubbio che la 
manovra dell'on. Renzo de’ 
Vidovich (ma non è il solo) 
avesse per sfondo reconditi e 
a noi incomprensibili disegni 
politici, il suo scritto ci ha 
fornito delle certezze, anche 
se non riusciamo ancora a 
intravedere a beneficio di chi 
vada l’azione politica da lui 
intrapresa. 

Gli incontri avuti a tutti i 
livelli e con tutti i rappresen- 
tanti dei partiti, dal Sadla, 
unico sindacato che si è occu- 
pato costantemente e con de- 
terminazione del gravoso pro- 
blema, sono appunto serviti 
anche a sottolineare la preca- 
rietà della situazione logistica 
in cui verrebbero a trovarsi i 
lavoratori del Lloyd Adriati- 
co, qualora questo decidesse 
di trasferire realmente la sua 
sede altrove, fuori città. Vitto- 
rio Fegac. 


(Luftschiffe) ideate e costruite dal 
conte von Zeppelin. Questa possi- 
bile lacuna viene colmata dalla 
ventesima. edizione del noto cata- 
logo Sieger di posta Zeppelin, che 
compare a 12 anni di distanza 
dalla precedente. La pubblicazio- 
ne è stata curata e riveduta radi 
calmente, specie nel settore. delle 
valutazioni degli aerogrammi 
emessi dalla Germania, da molti 
Stati europei e americani, che co- 
stituiscono la parte portante di 


| questa branca aerofilatelica. Il 


nuovo catalogo passa da 288 a 360 
pagine, a conferma della revisione 
effettuata, mantenendo la tradi- 
zionale suddivisione in quattro 
comparti: posta Zeppelin, servizi, 
dirigibili da guerra, corriere po- 
stale în generale. 

La posta Zeppelin ha avuto per 
l’Italia il suo punto di forza nel 
1933 in concomitanza con l'«Ita- 
lienfahrit» del L. Z. 127 «Graf Zep- 
‘pelin». Furono effettuati i lancì del 
corriere su Roma, Napoli e Livor- 
no e vennero predisposti i noti 
aerogrammi affrancati con la se- 
rie di sei valori în cui si vede il 
dirigibile sorvolare a bassa quotai 
più noti monumenti romani. All'e- 
missione italiana si accompagna- 
no quelle di San Marino, di alcune 
nostre ex colonie, della Grecia. 
Anche il Vaticano partecipò, sen- 
za emettere peraltro francobolli, 
con tutta una serie di aerogrammi 
che sono indubbiamente fra i più 
rari di quel tempo. Dopo questa 
crociera italiana, il dirigibile L. Z. 
127 iniziò il I Viaggio nel Sudame- 
rica. 

Nivio Covacci 


Mostre 


Disegno regionale 
al Centro Barbacan 


Stasera ‘alle 18.30, si inaugu- 
rerà nella sede del Centro Barba- 
can la seconda «Mostra regionale 
del disegno». La rassegna, che è 
sotto gli auspici dell'Azienda auto- 
noma di soggiorno e turismo ri- 
marrà aperta fino al 19 febbraio 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 20 nei 
giorni feriali (festivi solo îl matti- 
no; lunedì chiuso). 


(a i a fe a E n pp 


Sala d'Arte 
Caffè Carlini Muggia 


Espongono 


GRAZIA AIELLO, CLAUDIA 
RAZA, RENATA SIROTICH, 
ROBERTO TIGELLI. 


GALLERIA 
TORBANDENA 


Si conclude domenica 
la personale di 


Alice Gombacci 


Renzo Possenelli 


«COSE COMUNI» 


Orario: 10-12.30, 18-20 
Festivo: 11-13 


BO 


TRIESTE - VIA MALGANTON 14/C 


GALLERIA 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
‘ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL, 61740 
(angolo via G. Carducci) 


Da sabato 30 gennaio 


gue oe to 009009319 + 9300242129021 2>2190003 


, :  TELEPICCOLO 
pin 


Questa sera vi proponiamo: 


[canaLE #1] [canALE 35] 


ORE 21.30 


Una ragione per vivere, una per morie 


Western con Bud Spencer 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 20 


The Doris Day show 


P0PPPOIIIIOIIOITIOIIIIIIOIIIIIIIIOI0O 


0000IIIIITIOIIISIIIIO DOPO: 


DOLOSO 


bd 

® 

ps Natale per due famiglie 

bd 

® 

% 

è 

$ ORE 20.30 

ba 

$ Gaston Phoebus $ 
$ 4a puntata > 5 
Dd hd 
I 


DOMINIQUE 


abbigliamento femminile 
saldi di fine stagione 


Sconti 20-50% 


TRIESTE TEL. 631763 


VIA IMBRIANI 10-14 
Com. ai Com. dd. 16/1/82 dal 20 al 1712/82 


SE VOLETE RISPARMIARE sulle 
== spese condominiali 
rivolgetevi a 


AMMINISTRAZIONE STABILI 


VIA. G. PARINI, 6 - TELEFONO. 750717 - TRIESTE 


MODITAL DEL ROSSO 


CORSO ITALIA 39 


® Confezioni pellicce 
® Migliori prezzi e qualtà 


® Giacche di agnello scamosciato morbidissimo 
anche su misura, uomo-donna 


PREZZO UNICO L. 450.000 


MUGGIA SPORT 


Via Dante , 5 - Tel. (040) 271363 - MUGGIA (TS) 


GRANDE 
VENDITA 


(Comunicata al Comune il 14 gennaio 1982) 


Tutto per lo sport, sci, tennis, calcio 


ribassi 


campeggio, sub 


40 all’ 80% 


dal 


ORGANIZZAZIONE SPECIALIZZATA PER VENDITE PROMOZIONALI, LIQUIDAZIONI: 
ASCOLI ALESSANDRO - VIA M. RESISTENZA N. 85 ANCONA - TEL. (071)41471 - 201170 


SVENDITA TOTALE 


IN VIALE MIRAMARE 19 - TRIESTE 
DI TUTTI GLI ARTICOLI D'ARREDAMENTO PER. CHIUSURA DELLA FILIALE 


SCONTI FINO AL 50% 


anche sui salotti di prestigio delle migliori case nazionali: 
BRUNATI e CINOVA © BUSNELLI © FLEXFORM @ LEV & LEV e TECNOSALOTTO e LUKASBEDDY 


Com, al Com..il 21/11 dal 9/12 al 103 


dati 


ri 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


«LA VEN 


ANA» CON ALIDA VALLI AL POLITEAMA ROSSETTI 


Erotismo con 


Che cosa mai può capitare 
ad un gigolò d’altri tempi, 
magari piuttosto belloccio, 
arrivato a Venezia per affari o 
per diporto, voglioso di av- 
venture? Amorazzi, dirà subi- 
to qualcuno, alcove incande* 
scenti e notti insonni da fare 
invidia. E così a Iulio, quasi 
‘una specie di uomo-oggetto di 
quattro secoli fa, succede di 
dover dividere le sue. grazie 
senza risparmio tra due nobil- 
donne che si sono intestardite 
e vogliono. spupazzarselo, un 
po’ come una novella Justine 
d’altro sesso. 


Ma Boccaccio, nonostante 
le apparenze, centra poco 0 
nulla in questa vicenda, come 
insegna anche Giancarlo :Co- 
belli nella sua messa in scena 
della Venexiana, o-Veniexia- 
na che dir si voglia; al Politea- 
ma Rossetti da martedì scor- 
so fino a domenica, presenta- 
ta dalla Compagnia della Log- 
‘getta del Centro Teatrale Bre- 
sciano. Niente sesso vissuto 
intensamente e con gioia pa- 
gana quindi, piuttosto zaffate 
di morte che arrivano in pla- 
tea Come l'incenso agitato sul 
palcoscenico, mentre fra le 
coltri s’insinua l'ombra del 
declino. 


La Venexiana, infatti, com- 
media in cinque.atti di autore. 
ignoto, fu probabilmente 
composta nel 1535 0 1536, de- 
stinata ad essere rappresenta- 
ta nel corso di qualche ban- 
chetto. Sono, quelli, anni bui 
perla Serenissima e per un’in- 
tera classe dominante: la 
sconfitta di Agnadello e l’as- 
sedio nella laguna sono un 
ricordo ancora troppo vivo, e 
mentre si stanno già agitan- 
do, attorno a Venezia, i Tur- 
chi, arrivano minacciosi i pri- 
mi segnali della decadenza. 
Ecco allora la fotografia niti- 
da e impietosa di una classe 
assai vicina allo sfacelo che 
non ha proprio tanta voglia di 
ridere, e che alle beffe di boc- 
caccesca memoria non ci cre- 
de poi molto. La cornice dei 
palazzi veneziani sullo sfondo, 
tutti in fila in una prospettiva 
perfetta, a metà strada tra 
Piero della Francesca e un 
quadro iperrealista, si trasfor- 
ma di volta in volta, facendo 


scorrere una tenda, nei palaz: 
zi di Angela e Valiera, un 
grembo materno caldo e acco- 
gliente, un rifugio in cui barri- 
carsì. 

E così sull’avventura eroti- 
ca delle due nobildonne, mi- 
nate da un-simbolico male 
lento ma inarrestabile, aleg- 
gia un presagio di morte. Ra: 
belais il «poéta della carne» è 
lasciato a guardare in un an- 
golo: nei sollazzi amorosi del- 
la Venexiana non c'è gioia, 
non c'è liberazione attraverso 
il corpo e neppure trasgressio- 
ne, come insegna la tradizione 
della letteratura carnevale- 
sca. Magari qualche sano gio- 
co di parole è riservato di 
tanto in tanto agli «umili», le 
serve o il facchino, ma, altri- 
menti, che cosa c'è di meglio 
di un sesso che è monetizzato 
e.che si può comperare facil- 
mente con. una. catena d’oro, 
un anello, oppure a suon di 
ducati e mocenighi d’oro? In 
questa landa sterile, la morte 
fa da padrona in palcosceni- 
co: evocata dai rintocchi delle 
campane che si susseguono: 
nella notte, dalle figure grigie 
dei penitenti piegati sotto il 
peso di una croce 0 dall’impo- 
sizione delle ceneri in mezzo a 
lugubri drappi neri eda serve 
che sembrano appena uscite 
da un «Trionfo della morte» 
del XVI secolo. Così è per i 
costumi: maglie pesanti e 
grezze oppure velluti smorti 
che potrebbero essere stati 
appena scelti tra le collezioni 
autunnali di qualche afferma- 
to stilista. 

Im scena fa freddo e quasi si 
gela tra.movimenti lenti e-mi- 
suratì'e dialoghi rarefatti: una 
«grande» dello: spettacolo, 
Alida Valli, nella parte di An- 
gela rappresenta superba- 
mente la consapevolezza’ di 
una crisi e la lucida percezio- 
ne del nulla, ma non, senza 
ironia. Maddalena Crippa è 
Valiera, volitiva e grintosa, 
Massimo Belli è Iulio, un po’ 
burattinesco e falsamente in- 
consapevole. Gli altri inter- 
preti sono Antonietta Carbo- 
netti (Nena), Wanda Benedet- 
ti (Oria) e Gian Campi (Ber- 
nardo). Le scene e i costumi 
sono di Paolo Tommasi. 


Francesca Avon 


Massimo Belli # 


| INIZIA OGGI IL FESTIVAL SOTTO UN NUOVO SEGNO STILISTICO 


SANREMO — Saranno le 
mimose a dare il benvenuto — 
questa sera, al teatro Ariston 
— alla trentaduesima edizio- 
ne del Festival della canzone 
italiana. Le mimose, unica no- 
vità. di. una manifestazione 
che non produce più quell’in- 
teresse di un tempo, Se toglia- 
mo a questo Festival che sta 
per incominciare gli «ospiti» 
(preponderante è la presenza 
straniera), non resta che un 
pallido ricordo di quella gara 
canora che negli anni Sessari- 
ta coinvolse una buona parte 
del mondo. 

Oggi senza le mimose e sen- 
za lo show degli «ospiti», il 
Festival di Sanremo è un 
ritratto frigido di quella che fu 
un’ape regina: impetuosa. 
Malgrado ciò questo festival, 
con il suo logoro cerimoniale, 
con le:sue vetuste strutture, 
rappresenta un puzzle insoli- 
to, una specie di «voci narran- 
ti» che fanno parte del nostro 


Claudio Cecchetto 


tessuto sociale. Ecco perché 
Sanremo chiama tanta gente 
che in un modo o.nell’altro è 
coinvolta. in questa manife- 
stazione:canora. Ci trovi perfi- 


no gli ex sessantottini, gli ex 
Tadical - chic, gli ex indiani 
metropolitani, insieme con i 
giovani del «tempo delle 
mele». 

Questo magma eterogeneo, 
che ha allontanato la borghe- 
sia industriale in vacanza in 
riviera, è tumultuoso, arro- 
gante, convinto che dal palco- 
scenico sanremese possono 
decollare ideologie più tra- 
sparenti di quelle che esplo- 
dono nelle città, nell’universi- 
tà, nei circoli cosiddetti intel- 
lettuali, nelle comunità agri- 
cole. Ma perché no? La canzo- 
ne italiana ha dimostrato 
qualche volta che può andare 
al di là della melodia, del puro 
divertimento di tre minuti. 
Una canzone — per esempio 
— come quella di De Gregori 
(Viva l’Italia), il neo prototipo 
di canzone-messaggio, un 
messaggio sociale e ideolo- 
gico? 

D'accordo, ed è un vero pec- 


Giovedì, 28 gennaio 1982 


presagio di morte A voi un Sanremo business-show 


cato che gente come De Gre- 
gori qui non venga a pascola- 
re, ma anche tipi di generazio- 
ni musicali che non sono pas- 
sate inosservate. Parlo di 
Claudio Villa e Orietta Berti 
che sono stati inseriti nel giro- 
ne dei debuttanti, cioè di colo- 
ro che partecipano alla gara 
di sabato sera. E parlo anche 
di Jimmy Fontana (lo ricorda- 
te in «Romantico mondo»?»), 
di Bobby Solo (la sua «Lacri- 
ma sul viso» rappresentò la 


Diretta Tv 


ROMA — La prima rete del- 
la televisione dà appunta- 
mento da Sanremo agli ap- 
passionati della canzone ità- 
liana per tre sere di seguito 
ma a ore diverse: oggi giove- 
dì 28 alle 21.45; venerdì 29 
alle 21.30; sabato 30 alle 20.40 
e poi alle 23.30 per il verdetto 
delle giurie e la proclamazio- 
ne della canzone vincitrice. 


INTERPRETE EDMONDA ALDINI 


«ha figlia di Iorio» 
non più cantilenante 


NAPOLI — Sui palcoscenici 
italiani, con debutto il 16 mar- 
zo al «Metastasio» di Prato, 
sta per tornare «La figlia di 
Iorio», la celebre tragedia pa- 
sftorale. di Gabriele D’An- 
nunzio. 

La prossima edizione di 
questo lavoro sarà molto 
diversa da quelle che si sono 
avute in passato, spesso rea- 
lizzate da registi e attori illu- 
stri. Ne sarà regista Roberto 
De Simone, scenografo e co- 
stumista Enrico,Job, e inter- 
preti principali Michele Placi- 
do (Aligi), Edmonda Aldini 
(Mila Di Codra), Salvatore 
Untillo (Lazzaro Di Roio). 

L'idea è di Edmonda Aldini 
che l’ha proposta a De Simo- 
ne e al Teatro regionale tosca- 
no che produrrà lo spettacolo, 
per il quale è prevista una 
programmazione di almeno 
due anni, e una tournee all’e- 
stero. 

«L'anno scorso recitavo 


Oreste di Alfieri — spiega Ed- 
monda Aldini. — Mi sono allo- 
ra resa conto della urgente 
necessità, per gli attori italia- 
ni, di recuperare la recitazio- 
ne in versi e il proprio linguag- 
gio più alto e consistente. Per- 
ciò ho subito pensato a “La 
figlia di Iorio”, un capolavoro 
assoluto del nostro teatro, in- 
dipendentemente dalla collo- 
cazione artistica e letteraria 
del suo autore. Tale frequen- 
tazione manca attualmente 
da noi; al contrario è un privi- 
legio, ad esempio, degli attori 
francesi che hanno rapporti 
mai ‘traditi con Corneille ‘e 
Racine. Proposi così a Rober- 
to De Simone una “Figlia di 
Torio” del tutto nuova che egli 
trovò congeniale con il suo 
tipo di ricerche». 

De Simone convenne — di- 
ce ancora Edmonda Aldini — 
«per un'edizione non cantile- 
nante, così come il dramma è 
stato finora dato, 


Loretta Young 
dopo vent'anni 
ritorna 


sui teleschermi 


HOLLYWOOD — Dopo 
vent'anni di assenza dai tele- 
schermi, Loretta Young, 69 
anni, ha accettato di prender 
parte a due telefilm nei quali, 
come ha detto il produttore 
che l’ha scritturata, Charles 
Fries, «saprà dare ancora una 
volta una dimostrazione del 
proprio talento». 

L'attrice, che è nata a Salt 
Lake nell’Utah, e che ha co- 
minciato a recitare a 6 anni in 
film muti, sarà la prima don- 
na presidente degli Stati Uni- 
ti e quindi madre Angelica, la 
religiosa che dirige una sta- 
zione televisiva in America. 

Nata Gretchen Young e vi- 
vace protagonista di brillanti 
commedie accanto a Douglas 
Fairbanks jr. Cary Grant e 
Tyrone Power, Loretta Young 
ha ottenuto anche un premio 
Oscar nel 1947 per «La moglie 
celebre». 

Dopo aver abbandonato il 
cinema nel 1953, l'attrice ha 
intrapreso una fortunata car- 
riera televisiva coronata da 
tre premi Emmy che si è con- 
clusa nel 1962 con il «New 
Loretta Young show». 


C'È SEMPRE LA FELICITÀ FORMATO CIOCCOLATINO 


Così le canzoni, parola per parola 


Si comincia stasera (Rete 1, 
ore 21.45), ma di questa tren- 
taduesima edizione del Festi- 
val di Sanremo si è già parlato 
moltissimo. L’attesa, in effet- 
ti, è stata all'altezza dei tempi 
d’oro del Festival; adesso 
spetta ai trenta artisti in gara 
(sedici nel gruppo A, che de- 
vono superare le eliminatorie, 
e quattordici nel gruppo B, 
ammessi direttamente alla fi- 
nale) soddisfare tante e tali 
aspettative. 

Questa sera, ascolteremo le 
canzoni di Mario Castelnuo- 
vo, Adelmo Fornaciari, Julie, 
Marina Lai, Mal, Stefano Sa- 
ni, Claudio Villa, Michele Zar- 
rillo (gruppo A), Riccardo Del 
Turco, Jimmy Fontana, Mia 
Martini, Plastic Bertrand, Ro- 
berto Soffici, Bobby Solo e 
Viola Valentino (gruppo B). 

Leggendo i testi delle can- 
zoni in gara, l'impressione ini- 
ziale è che non ci si discosta di 
molto dalla media della pro- 
duzione «leggera» italiana di 
questi ultimi tempi. Nel grup- 
po A (nel quale, fra tanti gio- 
vani, sono comprese anche tre 


vecchia conoscenze come 
Claudio Villa, Orietta berti e 
Mal...), Piero Cassano («Non 
arrenderti mai») dice di avere 
una brutta faccia, che non gli 
si stacca di dosso mai, e mi- 
naccia: «tu:pensaci bene, at- 
tenta a quello che fai, ti trat- 
terò male, non avremo una 
lira io e te, mai!». A Mal («Sei 
la mia donna») — che la scor- 
sa estate sembrava volesse 
essere chiamato solo col suo 
vero nome, Paul Bradley... — 
riesce addirittura di autocele- 
brarsi: «era la metò del '66 ... 
ed io cantavo il mio disco 
“Pensiero d'amore” yeah». 

Il frate Giuseppe Cionfoli 
(«Solo grazie») preferisce, in- 
vece, più cristianamente cele- 
brare il suo Signore: «posso 
anche amarti, posso anche lo- 
darti, ma non so che valore ga 
la mia preghiera». 


Nel gruppo B, un testo fran- 
cese per il belga Plastic Ber- 
trand («Ping pong»), ed uno 
inglese per l'americana Lene 
Lovich («Blue Hotel»), Due 
canzoni sembrano essere un 
gradino al di sopra della me- 


dia: «E non finisce mica il 
cielo», interpertata da Mia 
Martini («chissà se avrò pau- 
Ta, o il senso della voglia di te, 
se avrò una faccia pallida e 
sicura, non ci sarà chi:rida di 
me, se cercherò qualcuno per 
ritornare inme...»), e «Soli», di 
Drupi («e poi si resta soli e 
non si canta più, qualcuno 
prende il volo e qualcun altro 
cade giù, ma in una sera come 
questa è facile sbagliare, 
meglio aprire un’altra porta e 
non pensarei più»); 


Perle altre, si va dalla «Feli- 
cità» formato «baci Perugina» 
proposta da Romina Power 
(«felicità è tenrsi per mano, 
andare lontano... è il tuo 
sguardo innocente in mezzo 
alla gente... è restare vicini 
come bambini... è un bicchie- 
re di vino con un panino...»), 
allo «Strano momento» di Ro- 
berto Soffici («tu che ridi e 
non capisci e ti spogli pure, 
come bastasse un corpo nudo 


per creare amore...»), ai «Ro- 
mantici» di Viola Valentino, 
Ca. M. 


prima febbre del disco sanre- |. 
mese) e della copia Albano: 
Romina Power. 

Questa seconda parte di ar- |. 
chetipi che non ha voluto ri- | 
schiare, ed è nella scena san- 
remese con la garanzia del- 
l'ammissione di diritto alla 
serata di sabato. Accanto agli 
archetipi, le generazioni più 
giovani: Viola Valentino, Ric- | 
cardo Fogli, Anna Oxa, Lene | 
Lovich, quest’ultima un’ame- 
ricana che fa delrock.tra i più 
‘apprezzati del momento. Inte- 
ressante il suo costume di sce- 
na: un abito folcloristico jugo: 
slavo di grosso effetto televisi- 
vo. La Lovich, tra l’altro; è con | 
Nina ‘Hagen interprete del |. 
film «Cha-Cha» che presto ap- | 
«‘parirà in Italia con baldanzo- 
se aspirazioni di classifica. 

Chi soffre di più, ovviamen- 
te, sono i puri debuttanti, os- 
sia coloro che:si giocano il | 
futuro artistico nei tre minuti 
di esibizione concessogli. Tra 
di loro c'è un Mario Castel 
nuovo (27 anni, romano) che |. 
ha già cominciato a crearsi 
una reputazione con un disco 
dal titolo «Oceania», Dicono 
che ama ascoltare Brel, Bras- 
sens; che ama leggere i «poeti 
maledetti»: Verlaine, Baude- 
laire, Rimbaud; che disegna | & 
bene, e che è laureando in 
lettere. Con questa reboante |. 
biografia, sarebbe il caso che 
tentasse altre strade. Ma tut- 
to sommato Castelnuovo po- 
trebbe essere una delle sor- 
prese piacevoli di questo festi- 
val, avendo in mano una buo- 
na canzone dal titolo «Sette 
file di canapa», che egli stesso 
firma nel testo e nella musica. 

C'è anche ‘una Marina Lai 
(21 anni, di. Macerata) della | 
quale si parla molto bene. C'è 
addirittura la compagna di 
Gianni Rivera, quella Elisa- 
betta Viviani (26 anni, milane- 
se) che.venne fuori in televi- |. 
sione con «No, no, Nanette» 
esattamente otto anni fa. 

Altri giovani, alla ribalta di 
Sanremo, meritano di essere 
citati. Ma attenzione alla co- 
lonia straniera: Johnny Holli- 
day, Village People, Strait 
Cats, Marianne Faithfull, Van 
Halen, gli America, George 
Benson, Gloria Gaynor, e la 
figlia del folk singer Donovan, 
Astrella, insieme formano il 
segno stilistico del nuovo 
Sanremo, un Sanremo busi- 
ness-show. 

Antonio Lombardo 


[ Gli appuntamenti 


| Dischi novità 


La medicina 
a Spazio aperto 


Va in onda stasera, alle 
19.30, nell'ambito dei pro- 
grammi regionali della Terza 
Rete Tv, «Spazio aperto: cul- 
tura», a cura .di Gabriella 
‘Brussich Guagnini e Fabio 
Malusa. 

La trasmissione di stasera, 
intitolata «Medicina come ri- 
cerca», prende le mosse da un 
breve incontro con il dottor 
Renzo Tomatis, che espone 
difficoltà e peculiarità della 
ricerca scientifica in Italia e 
all’estero. Segue un dibattito 
da studio, condotto dal gior- 
nalista Fabio Pagan, cui par- 
teciperanno il professor An- 
drea Bosatra e il professor 
Andrea Benedetti. 


Il basso Pardini 
al Teatro «PresSeren» 


Stasera, alle ore 20, avrà 
luogo presso il teatro comu- 
nale «Preseren» (gentilmente 
concesso) di Bagnoli della Ro- 
sandra, un recital del basso 
concittadino Mario Pardini, 
che si avvarra della collabora- 
zione pianistica della profes- 
soressa Odette Cossetto. 


«Mad Love» 
alla Cappella 


Da oggi a sabato viene pre- 
sentato alla Cappella Under- 
ground, via Franca 17, alle ore 
18, 20, 22 il film «Mad Love» 
girato nel 1935 da Karl 
Freund, uno dei più illustri 
emigrati tedeschi a Holly- 
wood ed interpretato da un 
altro celebre nome provenien- 
te dalla Germania, l'attore 
Peter Lorre. 


Film d'arte 
e cultura 


Si è iniziata l’attività del 
Fac, comitato nazionale per 
la diffusione del film d’arte e 
cultura, al cinema «Lumière» 
di via Flavia 9. Le program- 
mazioni sono cominciate ieri 
con il film «Un'attimo, una 
Vita» del regista Sidney Pol- 
lack, con Al-Pacino e Marthe 
Keller. Seguiranno per la re- 
gia di Woody Allen «Io e An- 
nie», «Manhattan», «Il dormi- 
glione» e «Interiors», e poi di 
Robert Wise «West side sto- 
Ty». 


«All that jazz». 
all'Italo-Americana 


Stasera al cinema Ariston 
di viale Gessi 14, l’Associazio- 
ne Italo-Americana presente- 
ra per i propri soci il film «All 
that jazz» (Lo spettacolo co- 
mincia). prod, 1980, regia di 
Bob Fosse, con Roy Scheider, 
Jessica Lange, Ann Reinking. 


«Buone notizie» con gruppo 


I gruppi, in Italia, non esi- 
stono più. E quei pochi che 


, ancora esistono (P.F.M., New 


Trolls, Pooh, Orme, 'Area...), 
calcano le scene da almeno 
dieci anni. Il discorso è vec- 
chio: mantenere un comples- 
so costa, e per dei musicisti è 
più conveniente e redditizio 
affittare le proprie prestazioni 
al cantautore di turno, in sala 
d’incisione o in tournée. 

E in una situazione di que- 
sto tipo, che ogni tanto esco- 
no nel nostro paese i dischi di 
alcuni gruppi italiani. Questa 
settimana ne segnaliamo due: 
«Buone notizie», del Banco, e 
«Berlino, Parigi, Londra» dei 
Matia Bazar. 

Per quanto riguarda il pri- 
mo gruppo (che una volta si 
chiamava Banco del Mutuo 
Soccorso), ha abbandonato 
ormai da tempo la produzione 
che ne fece, agli inizi degli 


anni Settanta, uno dei capi 
scuola. dell’allora nascente 
pop italiano. 

Già con il precedente 
album, «Urgentissimo», il 
gruppo di Francesco Di Gia- 
como e dei fratelli Nocenzi 
aveva decisamente sterzato 
verso una musica più sempli- 
ce, più ritmata, fruibile anche 
dai giovanissimi. Con questo 
«Buone notizie», il gruppo ro- 
mano continua su quella stra- 
da: ritmo, testi ironici, grande 
uso delle tastiere ed, evideri- 
temente, tanta voglia di ripe- 
tere il successo di «Paolo pa’» 
(singolo tratto dal precedente 
Lp). 

Fra i brani più convincenti: 
«Michele e il treno», «Taxi» e 
«Baciami Alfredo» (anche su 
45 giri). I Matia Bazar, invece, 
non hanno alle spalle un pas- 
sato come quello del Banco. 
Nati come gruppo «leggero» 


Il Festival di Spoleto durerà più a lungo 


SPOLETO — Si è tenuta nel Municipio-di 
Spoleto la riunione della fondazione «Festival 
dei due mondi» per approvare il programma 
relativo alla venticinquesima edizione, che si 
svolgerà a Spoleto dal 25 giugno al 18 luglio 


1982. 


L'approvazione dell’intenso programma di 
spettacoli è stata possibile grazie all'impegno 
primario, sempre più oneroso, che gli enti 
locali interessati hanno assunto di fronte a 
Giancarlo Menotti e alla stessa associazione 


«Festival deì due mondi». 


Per la venticinquesima ‘edizione del Festi- 
val il Comune di Spoleto ela Regione dell’Um- 
bria hanno garantito di appoggiare ogni sforzo 


per permettere la realizzazione del programma 
artistico presentato che, in occasione del ven- 
ticinquennale, si protrarrà per una settimana 
in più rispetto al passato, 

Sempre nella stessa riunione si è provvedu- 


to alla presa d’atto delle dimissioni del presi- 
dente della fondazione «Festival dei due mon- 


di», Luigi Antonini, che ha rassegnato il pro- 
prio mandato. 5 

La fondazione, nell'occasione, ‘ha rivolto 
all’ing. Antonini un saluto e un ringraziamento 
per l'impegno dimostrato nelle sue funzioni. 


Svolgera funzione vicaria il sindaco di Spoleto, 


in attesa che si maturi una proposta definitiva 
per un nuovo assetto dell’ente gestore dell’im- 
portante manifestazione culturale. 


Il presente facsimile non é utilizzabile 
per usufruire dell'agevolazione. 


intorno alla cantante Anto- 
nella «Matia» Ruggiero, negli 
anni scorsi hanno indovinato 
diverse canzoni di, successo 
(con. una’ delle. quali hanno 
anche vinto un Festival di 
Sanremo, quando però la 
manifestazione era ancora in 
crisi). Con questo album in- 
traprendono un discorso nuo- 
vo, per certi versi più com- 
plesso e sicuramente più inte- 
ressante; che in futuro potreb- 
be riservarci delle sorprese. 
Le incredibili capacità vocali 
della Ruggiero si fondono, 
questa volta, con sonorità e 
soluzioni armoniche inedite, 
almeno perun gruppo come i 
Matia Bazar. Fra i brani: 
«Fantasia», «Fortuna» e lo 
strumentale «Astra». 


va 

Gli 0.M.D. (Orchestral Ma- 
nouvres in the Dark) sono in 
questi giorni in Italia per una 
breve tournée. Arrivano nel 
nostro paese — dove sono noti 
soprattutto per il successo di 
«Enola gay» — a poche setti- 
mane di distanza dall'uscita 
del loro terzo Lp. «Architectu- 
re & Morality». Un album che 
conferma il valore di questo 
duo (Paul Humpreys e Andy 
MeCluskey), e che comprende 
canzoni che si richiamano alla 
new wave elettronica inglese. 

Carlo Muscatello 


MW FESTIVAL DI MON- 
TREAL — La «prima» ameri- 
cana del film di Jean-Jacques 
Annaud «Quest for fire» (La 
guerra del fuoco) si svolgerà il 
10 febbraio prossimo a Mon- 
treal, 


LAURA ZIANI, LA PIZZAIOLA DI GORIZIA, RIPROVA A VINCERE 


Va a «Flash» con l'influenza) 


GORIZIA — Laura va a 
‘«Flash): con l’influenza. La 
neocampionessa goriziana del 
popolare telequiz condotto 
sulla Rete uno da Mike Bon- 
giorno è partita in macchina 
alla volta degli studi della 
Fiera di Milano. L'ha accom- 
pagnata il marito Franco 
(«cavalier servente interessa- 
to») che come avevamo «sco- 
perto» aveva segretamente 
accarezzato l’idea di apparire 
in Tv. Alle selezioni della scor- 
sa primavera a Trieste si era 
classificata benino, ma la 
«dolce rivalità» era finita pre- 
sto: Laura aveva tutte le carte 
in regola per essere un «perso- 
naggio» proprio come vuole 
Mike che non si stanca di 
ripetere che «le sole teste 
d'uovo» non bastano a far 
spettacolo. 

E Laura Ziani, 39 anni, già 
impiegata, da quattro anni 
abilissima «pizzaiola», esper- 
ta nel campo dei pastori tede- 
schi (ha una bellissima cagna, 
Soraya), «in carne» quanto 
basta per sprizzare ancor più 
simpatia, le doti del personag- 
gio le aveva tutte. Comprese, 
come si è visto poi, quella del 
‘campione. 

Laura Ziani è goriziana 
«d’adozione». E° giunta nel 
capoluogo isontino con il ma- 
rito Franco quattro anni fa 
dopo aver cambiato radical. 
mente vita. Da tranquilli im- 
piegati a stipendio fisso che 
erano, si sono trasformati in 
esercenti di successo, apren- 
do un frequentata pizzeria in 
via Silvio Pellico, ricavata in 


una delle più antiche osterie . 


cittadine. Ma a colpi d’ala di 
questo genere, per i quali oc- 
corre uno smisurato ottimi- 
smo e tanta forza di volontà, 
non è nuova. A trentun anni, 
quando era già sposata, si è 
diplomata ragioniera nel giro 
di due anni anziché nei nor- 
mali cinque. 

L'altra settimana è diventa- 
ta campionessa grazie al ma- 
gnetofono; aveva registrato 
tre cassette e le aveva poi 
riascoltate fino alla noia men- 
tre «cesellava» le sue pizze. Il 
tempo perla preparazione è il 
suo cruccio. C'è la pizzeria da 
mandare avanti e «Flash», 
tutto sommato, è solo un gio- 
co, un'avventura. Sabato e 
domenica l'abbiamo vista ac- 
canto al forno. 

Intanto l'alone della noto- 
rietà le sta lentamente lievi- 


tando attorno. Le. ha scritto il 
sindaco e il gen. Baruzzi (en- 
trambi ammirati e ricono- 
scenti per come ha saputo 
presentare la città); le hanno 
scritto due coniugi ciechi trie- 
stini che hanno un cane pa- 
store tedesco, e le hanno for- 
nito alcuni particoalri: «Il no- 
stro cane è in grado di condur- 
ci. contemporaneamente, è 
una rarità, saperlo può esserle 
utile per una risposta». 

A tal proposito c’è un parti- 
colare ineditò: stasera Laura 
annuncerà di aver destinato 2 
milioni al centro del Lions 
club di Milano che si occupa 
dell’addestramento dei cani 
per ciechi. E’ la «retta» per 
preparare un pastore tedesco 
a sostituirsi agli occhi del suo 
padrone. Ci sarà anche un 
appello: quello di inviare fon- 
di a questo centro che riesce a 
preparare soltanto 80 cani 
guida all'anno, mentre la ri- 
chiesta è di tre volte tanto e 
non ci sono fondi a sufficienza 
per far funzionare la scuola di 
addestramento. Ù 

Laura è partita imbottita di 
antibiotici e di vitamine, qua- 
‘sì senza voce, «Non so proprio 
che figura farò» ci ha detto. 
Alle 16 aveva le prove e il 
primo contatto con gli sfidan- 
ti. Di Mike è comunque entu- 
siasta. «Non lo dico per calco- 
lo. Prima lo ritenevo noioso, 
presuntuoso, invece è alla 
mano, sa mettere il concor- 
rente a.suo agio, almeno nelle 
prove. In trasmissione pun- 
zecchia, ma è per tirare su il 
tono dello spettacolo». 


Giovedì scorso, quando 
Laura aveva detto che aveva 
un pastore tedesco, appunto 
Soraya, ma che non aveva gli | 
«occhi verdi», Mike assumen- 
do la sua solita aria straluna- 
ta non aveva raccolto la fine 
ironia, e tutto compunto ave- 
va replicato chiedendo di che 
colore fossero. Anche questo è 
spettacolo. 

Roberto Altieri 


(R.A.) Saranno i signori 
Aiello di Ferrara e Argelli di || 
Ravenna a contendere questa | 
sera il titolo alla goriziana 
Laura Ziani che una settima- 
na fa si è laureata campiones- 
sa a «Flash». La partecipazio- 
ne di Laura al quiz di Mike 
Bongiorno aveva colto tutti || 
di sorpresa in città in quanto || 
soltanto pochi intimi (che | 

| 
| 


avevano peraltro ricevuta la 
«consegna del silenzio») era- 
no al corrente della sua appa- || 
rizione televisiva. Il signor | 
Aiello che ieri sera durante le | 
prove, ha detto di non aver | 
avuto tempo a sufficienza per || 
prepararsi su una. materia |© 
specifica, tenterà la «terna |W 
della fortuna»; Argelli ha |D 
scelto come materia la storia | 
di Ravenna. (8) 
«Mi sento abbastanza sicu: |x 
ra, ci ha detto ieri sera telefo- |A 
nicamente Laura Ziani; «il 
viaggio è stato buono, gli |N 
antibiotici hanno fatto effet- 
to e l'influenza si è bloccata. 
Spero di farcela per poter se 
non altro continuare a parla- 
re un po’ di Gorizia dagli 
studi di Flash». 


Un motivo in più per scegliere Ford! In tutti i nuovi modelli di Ford Fiesta e di 
Ford Escort ci sono ben 400.000 lire che ti aspettano! Finalmente un 
"Buon 1982; non solo a parole, dal tuo Concessionario Ford! 
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| Giovedì, 28 gennaio 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DA SABATO SULLA RETE 2 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


I nuovi ragionieri - Certificazione di bilancio 


Cronache italiane 
Che tempo fa 
Telegiornale 


Oggi al Parlamento 
Perché lo paghi? 


Tg 1 - Flash 


Telegiornale 


— Che tempo fa 


TV RETE 2 


Meridiana - Un soldo, due soldi 


Tg 2 - Ore tredici 


coetanei 


Tg 2 - Flash 


libero 


Tg 2 - Telegiornale 


Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


Frammenti degli anni ’30 


13.00 
19.00 
19.30 
20.05 
20.40 


Tg 3 
Tv 3 Regioni 


liana 
21.35 
22.05 
22.35 


Tg 3 - Settimanale 
T9 3 


I ‘Z_=T.TTIi[H(àIà ‘ [ÉHÎIEEASAqÌIIEOYV VHEEeeE 


Radiouno 


Giornale radio: 6, 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 23,25; 
‘Onda verde: 6.08, 17.58, 9.58, 12.58, 
14.58, 18, 18.58, 20.42, 23.23. 6: 
Segnale orario, Canale uno; 6.03: 
Almanacco del Gri, 6.10, 7.40, 
8.30: La combinazione musicale; 
6.44: Ieri al Parlamento: 7, 7.15: 
Grl lavoro; 7.30: Edicola del 
Gri; .9.02,,10.03; Radio anch'io; 
11: Grl spazio aperto; 11.10: Da 
Milano: Tornò subito; 11,34: La 
Sluna.e.i:falò; dalromanzo. di, C. 
Pavese, regia di Dante Raiteri 
(9); 12.03: Via Asiago Tenda; 
13.25: La diligenza; 13.95: Ma- 
Ster; 14.25: Idea Spa; 15: Errepiu- 
no; 16: Il paginone; 17.30: Le 
pubbliche allegranze; 18.05: 
Combinazione suono; 18.35: Spa- 
ziolibero: I programmi dell’ac- 
cesso; 19.25: Ascolta, sì fa sera; 
19.30: Radiouno jazz; 20: La ma- 
triarca; 21.15: Camminando s0- 


pra i 30; 21.45: Dal teatro Ariston | 


di Sanremo XXXII Festival del- 
la canzone italiana, prima sera- 
ta; 23.25: Oggi al Parlamento; 
23.35: Chiusura, 


Radiodue 


Giornali radio: 6.06, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30,:10, 11.30, 12.30, 15.30, 
16.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6.06, 
6.35, 7.55, 8.45: I giorni, al termi- 
he sintesi dei programmi; 7: Bol- 
lettino del mare; 16.32: Sessanta- 
minuti; 17:32: Esempi di spetta- 
colo radiofonico: Le confessioni 
di un italiano di I. Nievo, regia di 
G. Morandi (al termine, le ore 
della musica); 18,45: Il giro del 
Sole; 19.50: Dse problemi di at- 
tualità: Il sottosviluppo; 20.10: 

. Mass-music; 22, 22.50: Città not- 
te: Napo) 12.20: Panorama par- 
lamentare; 23.29: Chiusura, 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.45, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55. Quotidiana radiotre: 6: 
Preludio; 7, 8.30, 11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 
10: Noi, voi, loro donna; 11.48: 
Succede in Italia; 12: Pomerig- 


«Dov’è Anna?», 12.a puntata 


La tv educativa degli altri: Gran Bretagna 
Lo spaventapasseri: «L’impertinente Nancy» 
Medici di notte - Discoteca, 2.a parte 

240 Robert: «Stuntman», 1.a parte 


Direttissima con la tua antenna 

L’isola del tesoro: «L’immortale Silver» 

I sentieri dell'avventura - Le grandi battaglie 
Primissima - Attualità culturali del Tg 1 
Piccole donne: «Tempi d'amore» 

Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 


Flash - Gioco a premi 
XXXII Festival della Canzone Italiana - l.a serata 
Telegiornale — Oggi ‘al Parlamento 


Il bambino e la psicanalisi 

Il pomeriggio - Frate Indovino - L'opinione 
«L'affare Dreyfuss», ultima puntata 

Il padre dell’uomo - Il mondo sociale dei bambini: i 


«Tom e Jerry» - «Apemaia», cart. anim. 
GIL bacio della violenza», 3.a puntata 


Tg 2 - Sportsera — Dal Parlamento 
Sereno variabile - Settimanale di turismo e tempo 


Cuore e batticuore: «La prova generale», telefilm 
Previsioni del tempo 


Nero Wolfe: «Appuntamento con la morte», telefilm 
Appuntamento al cinema 

Tg 2 - Dossier. Il documento della-settimana 

Il brivido dell’imprevisto: «Il trasloco», telefilm 


Dieci storie di bambini - Il go-kart 
Grandi firme anni ’30 - Musical reportage all’ita- 


Comunicare con il manifesto 


gio musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: Dse: 
Cammina, cammina; 17.30, 
19.15: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.10: L'euridice di 
G. Caccini; dirigere R. Monteros- 
so; 23: Il jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte; 23.55: Chiusura. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: L'oggetto 
libro; 12.15: I programmi regio- 
nali dell'accesso; 12.35: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
13.25: Spettacolo, come, doye, 
quando; 14.45: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18,35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. i 

14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia. Trasmissione dedicata agli 
italiani d’oltre frontiera. Alma- 
nacco; Notizie dall'Italia e dall’e- 
stero; Cronache locali; Notizie 
sportive; 1445: Nazioni vicine 
(replica); 15.15: Quindici minuti 
con Maurizio Tatalo. 

Programmi in lingua slovena. 

‘7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno: 9: Gr; 8.10: 
Almanacco: Da noi e all’estero, a 
cura di Joze Pirjevec; 8.45: Schiz- 
zi musicali; nell'intervallo: 9.30: 
Parliamo di psicologia, a cura di 
Luigi Zupancié; 10: Gr e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Concer- 
to; nell'intervallo: Trasmissione 
per il II ciclo della scuola ele- 
mentare; 11.30: Orizzonti meri. 
diani; Pagine scelte; Da Muggia 
a Duino; L'annotazione; Musica 
leggera; 13: Segnale orario, Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Gr; 
14.10: Giovani al microfono, a 
cura di Kiki Raunik; 14.55: La 
nostra lingua; 15: Echi dalla Ju- 
goslavia; 15.30: Per gli appassio- 
nati del jazz; 16: Il clero sloveno 
sotto il fascismo, a cura di Marko 
'Tavcar (replica); 17: Gr e crona- 
ca culturale; 17,10: Noi e la musi- 
ca; 18: Incontri del giovedì; 
18.30: Raeconti sloveni contem- 
poranei; 18.40: Motivi a noi cari; 
19: Segnale orario, Gr e i pro- 
grammi di domani. 


| Per i più picco) 


“TV Montecarlo 


pint) SEA sì 
TELEPICCOLO 


16.30. 24 piste: quotidiano mu- 
sicale. 

Comiche: Il mondo ride. 
Film: «Melodrammore» 
I 5 cantoni gioco a 
premi. 

24 piste: quotidiano mu- 
sicale. 
Telefilm: 
Show». 
Sceneggiato: 
Phoebus». 
Film; «Una ragione per .| 
vivere una per morire». 
Film: «La notte che 
Evelyn uscì dalla 
tomba». 


17.00 
17,30 
19.00 
19.30 
20.00 «Doris Day 
20,30 «Gaston 
21.30 


23.00 


Tv Capodistria 


13.30: Odprta' meja, Confine 


aperto, trasmissione in lingua 
slovena; 15.30:. Odprta meja, 
repl.: 1 ci; Schladming, Cam- 


pionati mondiali discesa femmi- 
nile, combinata; 17: Ciao ragaz: 
zi; appuntamento con i più gio- 
vani; «L’intimidazione fasciata» 
documentario. del ciclo a Jugo- 
slavia di Tito; «L'incendio dolo- 
so», telefilm della serie Black 
Beauty; 18: Film; 19.30: Jazz sul 
lo schermo: «Codona» 3.a parte; 
20: Disegni animati; Zig zag; 
20.15: Tg punto d'incontro, Due 
minuti; 20.30: Attento ai tre 
grandi, film con Ken Clark, 
Horst Frank; Jeanne Valerie; re- 
gia Umberto Lenzi; 22: Tg- 
Tuttoggi; 22.10: Chi conosce l’ar- 
te?; Asta internazionale di opere 
d’arte contemporanea; Tg Tut- 
toggi. 


Tv Svizzera 


9, 10: Telescuola; 10.50, 12.15: 
In Eurovisione da Haus (Au- 
stria): Sci, discesa femminile; 
Nelly e Noi 
18.05: Peri bambini: Natura ami 
ca, una passeggiata nella natu- 
ra; 18.10: Per i ragazzi: Natura 
‘amica, sconosciuti in casa; 18.45: 
‘Telegiornale; 18.50: That's Hol 
lywood; 19.15: Qui Berna; 19.51 
Il regionale; 20.15: Telegiorna] 
20.40: Ashanti, film, regia di 
chard. Fleischer, con Michael 
Caine, Peter Ustinov, Omar Sha- 

i 22,35: Tema musicale: Clau- 
strophonie; 22.50: Telegiornale; 
23: Giovedì. sport: Sci; sintesi 
della discesa di Haus. 


17.30: Montecarlo news; 17.35: 


chi di Telemontecarlo: 
Shopping; 19.10: Telemenù, pre- 
i is; 19.21 


Notiziario; 20.20 Editorial 
20.25: Quotazione oro; 20,30: Pi 


di domani; 22.15: Chrono, rasse- 
gna; 22.45: Bolle di sapone, tele- 

: Notiziario; 23.20: Edi 
toriale. 


Radio Capodistria 


6: Apertura, Buongiorno in 
musica; 6.15: Calendarietto: 
6.30: Giornale radio; 7.15: L'oro- 
scopo; 7.30: Giornale radio: 8.30: 
Notiziario; 8.45: Su e zo per le 
contrade: Nina e î due preten- 
denti; 9: Edizioni musicali Casa- 
dei; 9.15: Dove c'erano i turban- 
ti: Ivo Andric; 9.30: Notiziari 
9.32: Lettere a Luciano; 10: E° 
con noi...; 10.10: L'aquilone; 
10.30: Notiziario; 10.32: Spazio 


prima pagina; 12.05: Giornale ra- 
dio, Controluce; 12.50; Brindi 
:..; 13.30:-Notiziario; 1 
14.33: Superclassi! 
ca; 15: L'aquilone, ripetizione; 
15:20: Intermezzo musicale; 
15.30: Giornale radio; 15.45: 15° 
con il gruppo mandolinistico «I 
demoni di Sicilia»; 16: Letteratu- 
ra'e vita: Un popolo e la sì 
terra; dì Francesco Dakskobler; 
16.15: L'Istria attraverso canti e 


Rigoletto; ; 
18.30: Giornale radio; 18.45: Arti 
sentirci domani; 19: Chiusura. 


Oggi sul piccolo schermo 


Wolfe aspettando Sanremo 


«XXXII Festival della 
canzone italiana» (Rete 1, 
ore 21.45) — Dal teatro Ari- 
ston di Sanremo, con il 
patrocinio del Comune 
della città. In onda la pri 
ma serata, regista Antonio 
Moretti. Pippo Franco in- 
terpreta la sigla d'apertura 
«Che fico!» mentre quella 
di chiusura, «Ci siamo an- 
che noi» è cantata da 
Astrella D. figlia del can- 
tautore Donovan. Tra gli 
ospiti; il duo. «Hall and 
Oates», in testa alle vendi- 
te delle classifiche ameri- 
cane di dischi, perla prima 
volta in Italia. Le 30 canzo- 
ni del Festival sono state 
divise in due gironi: 16 nel 
gruppo A e 14 nel gruppo 
B. Queste ultime andran- 
no direttamente in finale. I 
particolari nella pagina ac- 
canto. Ep 


«Flash» (Rete 1, ore 
20.40) — Gioco a premi di 
Mike Bongiorno, regia di 
Piero Turchetti.. Incluso 
fotoflash, concorso foto- 
grafico su tema settimana- 
le con tre premi ogni volta. 
Servizio a pag. 8. 

#0 


«Nero Wolfe» (Rete 2, 
ore 20.40) — Telefilm «Ap- 
puntamento con la morte» 


William Conrad 


di Edward Abrams, con 
William Conrad, Lee Hor- 
sley, George. Voskovec. 
Scompare misteriosamen- 
te il direttore di una grossa 
azienda commerciale, e 
della sua ricerca viene in- 
caricato naturalmente 
Wolfe. Non appena egli si 
mette al lavoro, la sua ser- 
ra viene distrutta da colpi 
di fucile... 


«Tg 2 - Dossier» (Rete 2, 
ore 21.40) — Il documento 
della settimana, a cura di 
Ennio Mastrostefano. 

«Il brivido dell’imprevi- 
sto» (Rete 2, ore 22.30) — 
In onda un telefilm, «Il 
trasloco», tratto dal rac- 
conto omonimo di Ruth 
Rendell, diretto da John 
Peyser, con Joanna Pettet 
e John Beck. 

x*x 

«Grandi firme anni ’30» 
(Rete.3, ore 20.40) — «Musi- 
cal reportage» all’italiana, 
scritto e diretto da Mauro 
Severino. Nella settimana 
dedicata dalla terza rete 
agli Anni Trenta, che oggi 
giovedì comincia alle 13 
con «Frammenti degli An- 
ni "30» (programma di Ni- 
cola De Rinaldo), trova 
spazio stasera il varietà e 
la musica di quell’epoca. 
Si rivedranno i vecchi 
grammofoni a manovella, 
spezzoni dei primi film so- 
nori, immagini di salotti- 
bene in cui si danzava al 
suono di motivetti sinco- 
pati. Non si trascura di 
ricordare che erano di mo- 
da le canzoni di Mimì 
Bluette, «Fiore del mio 
giardino», e di Milly. 


C'era una volta 
un lupo azzurro 


La vita leggendaria di Gengis Khan 


ROMA—A partire da saba- 
to 6 febbraio va in onda sulla 
Rete 2, alle 20.40, uno sceneg- 
giato in sei puntate sulla vita 
e le gesta di Gengis Khan. 

Lo sceneggiato, di produzio- 
ne giapponese, è tratto \dal 
romanzo «Il lupo azzurro» di 
Yasushi Inoue pubblicato a 
puntate sulla rivista «Bungei 
Shunjin» tra ‘il 1959 e il 260. 
L'autore, molto popolare in 
Giappone, prima di cimentar- 
si nella ricostruzione della 
biografia di Gengis Khan ave- 
va: già raggiunto una certa 
posizione nella letteratura 
giapponese contemporanea 
con altri tre romanzi ispirati a 
episodi della storia dell’antica 
Cina. 

Il filmato ha potuto essere 
realizzato solo alcuni anni do- 
po l’ideazione del progetto 
iniziale grazie alla collabora- 
zione del governo della Re- 
pubblica popolare cinese che 
ha concesso di girare le scene 
di battaglia fondamentali per 
arrivare al risultato che i pro- 
duttori intendevano ottenere. 

Si tratta delle grandi scene 
di battaglia ai piedi della 
Grande Muraglia che, insieme 
al personaggio centrale è la 
coprotagonista silenziosa del- 
lo sceneggiato. Tutto il resto 
degli esterni è stato girato 
nella pianura mongola, dove 
sono stati ricostruiti i villaggi 
in cui le antiche tribù nomadi 
si fermavano per periodi più 0 
meno lunghi, nei continui 
spostamenti da un punto al- 
l’altro della pianura mongola 
per sfuggire alle aggressioni 
delle tribù nemiche. 

La troupe giapponese parla 
di questo sceneggiato come 
della più grande impresa tele- 
visiva mai portata a termine 
sottolineando le difficoltà 
affrontate durante la lavora- 
zione del film. Il nemico più 
infido e ostinato contro il qua- 
le i tecnici hanno dovuto lot- 
tare continuamente è stata la 
sabbia del deserto sollevata 
da ‘venti giunti a soffiare a 
‘velocità eccezionale. 

La leggenda del lupo azzur- 
ro. Un’antichissima leggenda 
mongola narra che «un lupo 
azzurro, nato per volere del 


‘Cielo, vagava sempre seguito | 


dalla sua compagna, una dia- 
na grigia, lungo le rive del 
Grande lago. Al lupo azzurro 
il cielo aveva affidato il com- 
pito di conquistare e domina- 
re il mondo». La leggenda, 
ancora molto sentita nel XII 
secolo, tanto che ogni mongo- 


lo sognava segretamente di 


diventare un lupo azzurro, 


prese vita nella penisola di 
Gengis Khan. 

Il personaggio di Gengis 
Khan non è esattamente 
quello dell'eroe e basta, come 
ci si aspetterebbe: il film rac- 
conta piuttosto la storia di un 
uomo, teso sì alla realizzazio- 
ne. del grande progetto di pa- 
cificare le inimicizie tra le tri- 
bù mongole e di creare quindi 
l’unità mongola, costituendo 
il più forte baluardo contro i 
nemici esterni primo tra tutti 
l'impero cinese, ma tormenta- 
to da angosce personali. 

Gengis Khan fu infatti l’uo- 
mo destinato dal cielo a domi- 
nare il mondo, ma anche l’uo- 
mo angosciato dall’incertezza 
della sua nascita. Pesò. sem- 
pre su di lui il dubbio che 
Yesugei, il capo clan non fosse 
suo padre, dato ‘che Hoerun, 
la madre, nove mesi prima 
della sua nascita, era stata 
rapita e violentata da un uo- 
mo di una tribù nemica. 

La stessa sorte sarà riserva- 
ta a Burte, la moglie di Gen- 
gis Khan, rapita e violentata 
da un nemico. Quindi l'eroe 
mongolo non avra mai la cer- 
tezza di essere padre del suo 
primogenito, al quale verrà 
imposto il nome di Juchi, che 
in lingua mongola significa 
«Ospite». 


© ° 
Oggi «Dossier» 
sulle case 

da gioco 

ROMA — «Dossier», la ru- 
brica settimanale del Tg2, a 
cura di Ennio Mastrostefano, 
in onda oggi alle 21.40 sulla 
Rete due tv, si occupa delle 
case da gioco con un servizio. 
di Gianni Vasino dal titolo «I 
giochi non sono fatti». 

Da ogni regione del nostro 
paese si vanno infittendo le 
richieste di licenze per aprire 
nuovi casinò. Come è noto il 
gioco d'azzardo è proibito in 
Italia. Conleggi speciali è sta- 
ta però autorizzata l'apertura 
di 4 case da gioco: a Sanremo, 
Venezia, Campione e Saint 
Vincent. 

Queste eccezioni alle leggi, 
e ìl permanere del divieto per: 
gli altri comuni, hanno creato 
problemi di ordine giuridico- 
costituzionale. D'altra parte 
la stessa conduzione delle ca- 
se da gioco autorizzate è ‘al 
centro, in questi giorni, di una 
polemica. 


REBUS (Frase: 9, 8) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


VO cima; Schili = voci maschili 


YOGA - GINNASTICA - DANZA 


Informazioni e iscrizioni: 


PER TUTTI! 


VIA VALDIRIVO 30 - TRIESTE 
Tel. 64459 (Orario segreteria 17.30-19.30) 
MERCOLEDÌ E SABATO ESCLUSI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
1982. Sabato alle. ore 17 quarta 
rappresentazione di «Sansone e 
Dalila» di C. Saint-Saéns. (Turni 
S). Direttore Pinchas Steinberg, 
regia Alberto Fassini. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione'lirica 1981/82. 
Mercoledì alle ore 20 quinta rap- 
presentazione di «Sansone e Dali- 
la» di C. Saint-Saéns. (Turni F-B). 
Direttore Pinchas Steinberg, regia 
Alberto Fassini. 

‘TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI: ore 20,30, il Centro 
Teatrale Bresciano presenta «La 
Venexiana» di anonimo del’500.In 
abbonamento: tagl. 3 (alternati 
va). Gli spettatori che avessero già 
usufruito' del terzo tagliando go- 
dranno dello sconto del 50%. Pre- 
notazioni Biglietteria C'entrale. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(Via Franca 17, tel, 764327 - per 
soci). Da oggi a sabato, ore 18, 20, 
22: «Mad Love» di K. Freund e 
Peter Lorre. Horror. 
PICCOLO TEATRO: via S. Fran- 
cesco, 5. Sabato 30 alle 20.30 e 
domenica 31 alle 16.30' ultime re- 
pliche della commedia «Robe de... 
l’altro mondo», Prevendita bigliet- 
ti da oggi dalle 18 alle. 19.30 alla 
cassa del teatro. 
TEATRO STABILE SLOVENO, 
Kulturni dom: via Petridnio 4. Og- 
gi, ore 20,30 per il turno di abbona- 
mento D. Domani, ore 20.30 per i 
turni di abbonamento A-E. Moliè- 
re: «Don Giovanni o il convitato di 
pere nell’interpretelzione del 
‘atro drammatico di INova Go- 
rica. i 
C.C.A. GIOVENTÙ MIUSICALE. 
Giovedì 28 gennaio alle: ore 20.30 
concerto del New England En- 
semble. 


ARISTON, Oggi sala riservata al- 
l'Associazione italo-americana per 
la proiezione di un film in lingua 
originale. Domani prosegue; 
«L'uomo di ferro» di A. Wajda. 
EDEN. 17, 18.40, 20,20, 22.15: Arri- 
vano i nostri.i. «L'Esercito più paz- 
zo del mondo». Un film diemenzia- 
le! Con Pino Caruso, Adri;ana Rus- 
so, Andy Luotto, Massino Boldi. 
FENICE. 17, 19.30, ult. 22, L'ultimo 
successo di Alberto Soridii nel co- 
micissimo film di Mario Monicelli 
«Il marchese del Grillo». 
FILODRAMMATICO, Luce rossa - 
Serie oro. 15, ult. 22: Finalmente 
in Italia il film più proibito in 
America: «Questo fantastico mon- 
do erotico». Benvenuti al Fantasy 
World, vivrete sensazioni, che non 
#0 mai provato! Severram. v.m. 
GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15: 
Eleonora Giorgi e Nino ìMlanfredi 
in «Nudo di donna», un filrn mera- 
Viglioso. 

MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «L'a- 
mante di Lady Chatterly;» il ro- 
manzo che ha scandalizza:to milio- 
ni di lettori è ora un filmi con la 
conturbante e sensuale Siltyia Kri- 
stel. Vietato ai minori di ‘14 anni. 
NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «Mogli 
morbose». Un film eccezionale, 
nuovo, sorprendente cori scene 
porno sbalorditive. Sev. v.m. 18 
‘anni, Ultimi due giorni. 

RITZ, 17, 18.40, 20,20, 22.15 «Frac- 
chia'la.belva umana», cora, Paolo 
Villaggio, Anna Mazzamauro, Lino 
Banfi. Technicolor. Per tutti. 


AURORA. 16.30: Un pericolo im- 
mane incombe su New York: è 
comparso «Alligator»! Un’einozio- 
nante e sconvolgente avvéntura: 
vissuta da R. Foster e J. Qarter. 
Colori. Domani il film che ha avuto 
il maggior successo di pub'blico a 
Venezia /81: «Piso pisello». 
CAPITOL. 16.30, 19, 21.45. 119 diret- 
to proseguimento della primma vi- 
sione lo straordinario succe sso co- 
mico: «Culo e camicia» con R. 
Pozzetto, E. Montesano, IM. R. 
Omaggio e L. Mastelloni. Due ore 
di pazze risate, 

CRISTALLO. Riposo, Domani ul- 
timo grande successo di Franco 
Zeffirelli «Amore senza fine:».. Dal 
famoso romanzo una bellissima 
storia dei nostri giorni, con Brooke 
Shields (Laguna blu) e Martiìn He- 
witt. V.m. 14 anni. i 
MODERNO. 16, 18, 20 ult. 22 Un 
film che non ha bisogno di alizuna 
presentazione: «Innamorato | paz- 
zo» direttamente in proseguilmen- 
to dopo un mese di repliche, (dalla 
prima visione. Con Adriano Cielen- 
tano e Ornella Muti. Per tutti. 
VITTORIO VENETO. 16.30, "]ech- 
nicolor. Luce rossa. V.m. 1 15) 
«Porno Holocaust». George } 
man, Dirce Funari, Annie G pren. 
Regìa Joe D'Amato. Ì 


I TEATRI E CINEMA 


OGGI AL CAPITOL 


visione 


Culo e :camicia 
Pozzetto - :Montesano 


ALCIONE (tel. 196162). 16, 18.45, 
21.30: «La caduta degli Dei», di 
Luchino Visconti con Dirk Bogar- 
de, Ingrid Thulini, Helmut Berger e 
Charlotte Rampling. V.m. 18 anni. 
LUMIERE. D'Essai F.A.C. (Comi- 
tato per la diffusione del film 
d'arte e di culturia) ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «Io e Annie» con Woody 
Allen e Diane IS$eaton. Regìa di 
Woody Allen. | 

LUMIERE M-iTTINATE DI- 
SNEY. Domenic:a ore 10.30: «Pomi 
d’ottone e manicij. di scopa». Il più 
divertente film \\di Walt Disney, 
appuntamento cion «Zio Luciano» 
e tanti premi. 

RADIO. 14.30, uilt. 21: Luce rossal: 
«Club per apprendiste pornomo- 
gli». Un film ecci tante che vi porte- 
rà nei segreti pitt intimi delle don- 
ne, con Claudin'è Beccarie e Clau- 
de Berry. Vietato ai minori di 18 
anni. î 

RIDUZIONI CICA (Arci, Acli, En- 
das): Radio, Ca;pitol, Alcione, Vit- 
torio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 
VERDI. 17.15, 22: «Cristiana F. 
Noi, i ragazzi dello 200 di Berlino». 
Un film di Ulrictà Edel. Colori. V.m. 
18 anni. a 
CORSO. 18, 20, 22: «Il tempo delle 
mele» con C. Bi:Asseur, B. Fossey. 
Colori. 
VITTORIA. 17,22: «Ragazze su- 
persexy». Colori. V.m. 18. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. ‘1'7.30: «Atmosfera 
Zero» con S. Connery. 
PRINCIPE. 18: «I giochissimi» con 
D. Abantuono e J. Calà. 


PORDIENONE 


CRISTALLO. «Il tempo delle 
mele». 


VERDI. «Il marchese del grillo». 
CAPITOL. «Sexual pink lady». 
V.m. 18 anni. 


CORDIENONS 
RITZ. «This is Elvis». 


SACILE 
NUOVO. «I giganti del West». 
ZANCANARO. Chiuso per turno 
di riposo. 


PALMANOVA 


ITALIA. «Il dott. Jekill e gentile 
signora» con P. Villaggio ed E. 
Fenech. 

GARIBALDI. «Radio taxi girl». 
V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «La porno infer- 
miera della clinica del sesso». V.m, 
18 anni. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. «Piaceri porno erotici». V.m. 
18 anni. 
EXCELSIOR. Riposo. 


CASARSA 
ROMA. «Orgasmo nero». V.m. 18 


anni. 
TARVISIO 


CRISTALLO, «S.0.S. Miami Air- 
port». 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Blue erotic climax». 
V.m. 18 anni. 

GRADISCA 


EDEN. 18, 20: «Manhattan» di 
Woody Allen. 


MI DANZA AD AMALFI — 
Negli arsenali di Amalfi, la 
«Compagnia italiana di danza 
contemporanea», diretta da 
Renato Greco, e l'Azienda di 
soggiorno e turismo, organiz- 
zeranno, nel periodo estivo, 
quattro stages internazionali 
di danza classica e moderna. 
Dal 16 al 28 agosto un corso 
sarà affidato a Victor Litvi- 
nov, proveniente dal «Kirov» 
di Leningrado. Lo stage. di 
danza moderna, nello stesso 
periodo, verrà diretta da Matt 
Mattox. 


——- L 


RISTORANTI E RITROVI 


LISCIO ROMAGNC)LO 


HOTEL EUROPA I*IANO BAR 


Tel. 200230. Ristorantino ‘notturno. Chiuso domenica e lunedì. 


AMERICAN BAR (ONDA BLU 
Dalle 21 alle 02. Chiuso il lunedì. Tel. 744774. 


LANCIO DI NUOVI ARTISTI 

DISCOTECA BOWLING ]BIUINO. Ogni giovedì «Protagonisti in 
discoteca»: cantanti, carrtautori, cabarettisti, ballerini, disc- 
Jockeys ecc. Possibilità auclizioni, incisioni discografiche, videota- 
pes. Iscrizioni gratuite: Riadio City (telef. 274444), Radio Stereo 
(631391), Radio Monfalcone Duemila (470111). 


Sabato prossimo 30 geninaio dalle 21 orchestra Gian Carlo 
Casadei, al dancing Paracliso. Ingresso lire 2500. 


Mafalda 


Ti CÀ 
DI REA 
SCRIVERE! 
5) 
GRAZIE, 
FELIPE 


E 
È 
j 


SICCOME MON VOGLIO SUOLI 


| 
È 
È 
Ì 
| 
{ 
I 
| 


HAY NOTATO, FLOP 
CHALKIE STAVA 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


lcuni problemi cominciano a risolversi; se 

in bene o in male dipende in parte anche da 
voi. Sforzatevi di essere meno nervosi, suscetti- 
bili e se un amore finisce, pazienza, avrà solo la 
fine che si merita. Non sopravvalutate le cose 
che vi riguardano. 


rtare la suscettibilità degli altri non è 
buona norma, sappiate esser più concilian- 
ti e diplomatici. Attenti agli impegni che vi 
assumete, è probabile che presto si rivelino 
deludenti o più faticosi del previsto; se vi è 
possibile prendete tempo per esaminarli bene. 


probabile qualche avvenimento di rilievo 

‘per ciò che riguarda la vita professionale o 
privata: la calma e l'assenza di precipitazione 
saranno fattori indispensabili per il buon anda- 
mento della giornata. Riposate, dedicatevi a 
qualche passatempo rilassante. 


GEMELLI 


N° di vario genere nelle questioni giornalie- 
re, prendete le cose con più serenità e non 
vi agitate inutilmente, con un po’ di calma 
troverete una soluzione a tutto. Non intestardi- 
tevi ma tentate di arrivare ad una riappacifica- 
zione o ad un compromesso. 


e influenze sono. piuttosto contrarie alle 
iniziative di lunga durata; frenate l'impulsi- 
vità, specialmente se esistono contrasti con le 
persone che vi sono prossime, siate un po’ cauti 
nel trattare con gli altri, nel prendere decisioni 


22-7+22-* |] importanti. Limitate le spese. 


hi ama le avventure sentimentali strava- 

ganti, un po’ anomale, in questo periodo 
troverà certamente il modo di divertirsi, attenti 
però a non mettere in crisi il vostro «Io» più 
segreto, la sessualità può giocare qualche 
scherzo. Curate la psiche e il fisico. 


intuito vi sarà d'aiuto in molte occasioni, 

saprete trar vantaggio da una circostanza 
imprevista e dare un'impronta personale alle 
vostre iniziative. Possibilità di problemi di 
carattere familiare o affettivo per qualcuno 
della terza decade: molta pazienza. 


BILANCIA 
o 


23-90 82210 


on la vostra versatilità potrete affrontare e 

‘sbrigare i vari impegni di lavoro e personali, 
fate soltanto attenzione alle possibili azioni 
sconsiderate di chi vi è vicino e non date retta a 
consigli vistosamente interessati. Probabili in- 
contri o amori segreti. 


Ss avvierete bene i vostri piani di lavoro 
'‘partirete agevolati e tutto si svolgera nel 
migliore dei modi. Chi ha in mente un progetto 
o un'iniziativa di una certa importanza cerchi 
prima di concludere quanto ha in corso, non 
lasci lavori in sospeso. 


ttraversate un periodo di transizione che 
può diventare importante; puntate sulle 
questioni che più vi interessano ma mantenete- 
vi su un piano realistico ed evitate qualunque 
azione che un domani potreste rimproverarvi. 
Sempre attenti alla salute, ai piccoli incidenti. 


CAPRICORNO: 


iate più costanti nel mandare avanti i vostri 

‘progetti ma fate attenzione agli affari che 
presentano qualche rischio, vi lasciano un po’ 
perplessi. Dovete agire con maggior sicurezza, 
mostrare la vostra prontezza e abilità nei con- 
fronti di qualche probabile rivale. 


2i2 16 20-2 


e prospettive generali sono discrete, frenate 

iperò certe speranze mal risposte e non 
trascurate gli impegni della vita pratica per i 
problemi affettivi, certe noie si risolvono da 
sole, al momento giusto. Non stancatevi trop- 
po, fate qualcosa per la vostra salute. 


2122%20-3 


Siamo al tuo 
servizio con 
mille idee e 
consigli. 
v.zanetti, 1 ts 


negozio presticom 
— APERTO IL LUNEDI — 


ORIZZONTALI: 1 Il nome della Giampalmo - 5 Uno Stato 
degli Usa - 10 Dea greca della salute - 11 Lo sono i fusti degli 
alberi - 13 La quinta nota musicale - 14 Ha Karthoum per 
capitale - 15 Sigla di Taranto - 16 Fa girare la roulette - 18 
Colonnello in breve - 19 Una è la marijuana - 20 Settori 
delimitati - 21 Formano parole - 22 Ufficio di cancelleria del 
Vescovo - 23 Il padre di Zeus - 24 Recipiente di terracotta - 25 Si 
diparte dal tronco - 26 Priva di capelli - 28 Articolo e numero - 
29 Realizza molte reti - 31 Il partito di Fanfani (sigla) - 32 Isola 
della Grecia detta anche Negroponte - 33 Ispettore in breve - 34 
Correre in soccorso - 36 Ce se sono di morali - 37 Arnese del 
carpentiere - 38 Fa brillare gli occhi. 


VERTICALI: 1 La spina dorsale del pesce - 2 Il nome di 
Strawinsky - 3 Pista per corse ciclistiche - 4 In riga e in fila -5 
Opera lirica di Cherubini - 6 Schiava di Abramo - 7 Scorre 
nell’Engadina - 8 Sigla di Novara - 9 Ha per capitale Tallinn - 11 
Il nome di Pirandello - 12 Mollusco che sembra una farfalla - 14 


‘ Uomo all’altare - 17 Il pianeta scoperto da Herschel - 18 Fu 


sconfitto a Tagliacozzo - 20 Dopo alla in un tipo di calzoni - 21 
Lo stato di Mitterrand - 22 Musicò «L’Arlesiana» - 23 Non cotta - 
24 Antiche navi a remi - 26 Pericoloso serpente - 27 Un favoloso 
mostro alato - 29 Grattacapi, fastidi - 30 Colleghi dei trattori - 32 
Etccetera in breve - 35 Poco usato - 36 Egli poetico, 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 sindacalista; 11 area; 12 Alice; 13 Dio; 14 Brass; 15 
Bm; 16 as; 17 penna; 18 mie; 19 Pireo; 20 Sean: 21 zenit: 22 tango: 23 corto; 
24 gelsi; 25 urna; 26 morsa; 28 oro; 29 paura; 30 la; 31 CO; 32 benna: 33 léi: 
34 Dario; 35 Fiat; 36 imprenditore. 


___ VERTICALI: 1 Sadat; 2 Iris; 3 neo; 4 da; 5 carnet: 6'alano: 7 Lisa; 8 
ics; 9 se; 10 almeno; 14 Berio; 15 Biagi; 17 pinta; 18 mensa; 19 perno: 20 
salsa; 21 Zorro; 22 Terra; 23 cuochi; 24 Gounod; 26 Manin: 27 baite; 29 


pere; 30 Lear; 32 bar; 33 Lio; 34 DP; 35 ft. 


A TRIESTE 
IN VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA 


ANDREI 


La pelle, la più morbida nei modelli più attuali, 
per LEI e LUI. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


ILLUSTRATA IN COMMISSIONE ALLA CAMERA LA CONGIUNTURA FINANZIARIA 


Andreatta: inflazione al 16,3% 
Migliorati i conti con l’estero 


ROMA — La crescita dei 
prezzi è stata contenuta, il 
disavanzo dei conti con l’este- 
ro ridotto: il ministro del Te- 
soro, Andreatta, ha fornito ie- 
ri alla commissione bilancio 
della Camera, un aggiorna- 
mento sulla situazione finan- 
ziaria del paese ed ha fatto il 
punto sulla politica economi- 
ca del governo, sottolineando 
anche i problemi con i quali si 
devono ancora fare i conti. 
L'intervento di Andreatta ha 


Diventa legge 
il provvedimento 


per la ricerca 


ROMA — Il provvedimento 
che istituisce il fondo per 
l'innovazione tecnologica e 
rifinanzia il fondo Imi per la 
ricerca applicata è ormai leg- 
ge dello stato: la commissio- 
ne industria della Camera, 
riunita in sede legislativa, 
ha; infatti, approvato il prov- 
vedimento nello stesso testo 
dei Senato. 

L'erogazione prevista è di 
1.500 miliardi per il fondo per 
Vinnovazione tecnologica e 
di 1900 miliardi per la ricerca 
applicata. 


aperto l'esame, da parte della 
commissione bilancio; della 
legge finanziaria 82, esame 
che continuerà oggi. 

Il tasso di inflazione — su 
base annua — ha detto il mi- 
nistro — è sceso nel semestre 
giugno-dicembre 81, al 16,3% 
dal 19,6% dei precedenti sei 
mesi. La bilancia dei paga- 
menti, nello stesso periodo, è 
passata da un disavanzo di 7 
mila miliardi a uno di 2 mila 
miliardi. «Per l'82 — ha ag- 
giunto — l’aggiustamento è, 
dunque, già avviato ma l’ap- 
puntamento con la ripresa 
economica deve essere rinvia- 
to al secondo semestre». 

«Le previsioni sull’anda- 
mento dell’economia formula- 
te lo scorso autunno — ha 
spiegato Andreatta — si sono 
rivelate ottimistiche: il pro- 
dotto interno lordo, nell’82, 
salirà dell’1 per cento reale 
dal 2 per cento previsto nella 
relazione previsionale e. pro- 
grammatica». Andreatta si è 
lungamente diffuso sulla que- 
stione dei tassi di interesse, 
anche in rapporto ai rendi- 
menti dei Bot ed alla conse- 
guente spesa per interessi cui 
lo stato deve far fronte nel 
reperire i mezzi finanziari de- 
stinati a copertura del disa- 
vanzo, 

La discesa dei saggi di inte- 
resse — ha detto — può 
accompagnare, non prevede- 
re, il calo dell'inflazione. An- 
dreatta ha .difeso la politica 
comunitaria «stringente» pra- 
ticata dal governo, ricordan- 
do, d’altra parte, i recenti sfor- 
zi per ridurre i rendimenti dei 
Bot. I tassi dei buoni sono 
scesi, nelle aste di gennaio, di 
mezzo punto — un punto per- 


centuale. Il tasso dei Bot —ha 
aggiunto — era, all’inizio 
dell’81, rispetto all’inflazione, 
negativo del 2,7 per cento. 
Ora è positivo del 4 per cento. 


Successivamente, discor- 
rendo con i giornalisti al ter- 
‘mine della seduta della com- 
missione bilancio, Andreatta 
ha tracciato un significativo 
parallelo tra il rendimento 
reale positivo dei Bot ed il 
prezzo delle abitazioni, rima- 
sto in questi ultimi mesi inva- 
riato dopo i rialzi record della 
prima. parte dell’81. Se non 
avessimo garantito una remu- 
nerazione reale positiva del 
risparmio investito in Bot, i 
prezzi delle case — secondo 
Andreatta — sarebbero saliti 
di un altro cento per cento. 

D'altra parte l’elevatezza 
dei tassi reca non pochi pro- 
blemi: il ministro ha parlato 
di «memoria lunga dei tassi di 
interesse», che graverà sui 


futuri titolari del suo dicaste- , 


ro. Proprio il costo del servizio 
del debito pubblico concorre 
poi massicciamente ad allar- 
gare il disavanzo pubblico. Il 
fabbisogno del settore statale 
81 è giunto complessivamente 
a 51.800 miliardi, che scendo- 
no però a 50 mila grazie ad 
alcune «transazioni ano- 
male». 

Si-tratta di 4 mila miliardiì 
in più — ha ammesso 
Andreatta — rispetto a quan- 
to da lui stesso previsto in un 
suo intervento al Senato dello 
scorso ottobre. Tra l'80 e l'81 
— secondo l’ultima relazione 
trimestrale — il fabbisogno 
del settore statale è aumenta- 
to di 14 mila miliardi. Ma gli 


alti ei bassi della congiuntura 
internazionale —- è stato l’av- 
vertimento di A:ndreatta — si 
riflettono sui nosstri conti pub- 
blici più pesantermente che in 
altri paesi. Confsinuare nell’e- 
spansione del ‘1979 non era 
più possibile, se volevamo evi- 
tare di cadere nella situazione 
dell'Est europeo». 

Andreatta ha aggiunto poi 
che «tocca al nninistro delle 
finanze vedere se» mantenere il 
gettito ai livelli jrogrammati. 


La caduta del gettito, infatti, 
è una conseguenza della 
recessione», Il ministro del 
Tesoro ha ‘anche sollecitato 
l'approvazione del condono fi- 
scale e della «Visentini bis», e 
ha negato, comunque, che le 
entrate tributarie siano «sot- 
tostimate». Andreatta, infine, 
ha lamentato il «divorzio schi- 
zofrenico» tra cassa e compe- 
tenza, dal quale dipende l’e- 
spansione dei residui passivi, 
prossimi ali 70 mila miliardi. 


INIZIATE LE AUDIZIONI ALLA CAMERA 


«Guerra elettronica» 
Azione mediatrice 


proposta dalla Fim 


ROMA — Il sindacato in- 
tende proporsi come mediato- 
re nella lotta che si è aperta 
tra le industrie italiane di 
elettronica civile per il con- 
trollo dei processi di ristruttu- 
razione e l'acquisizione di 
maggiori fette di mercato. Al- 
la vigilia della riunione del 
Cipi, prevista per domani, in 
cui — si apprende da fonti 
sindacali — dovrebbero esse- 
re discussi i problemi del com- 
parto, si è svolta una «audi. 


APPROVATO DAL CIPE IL PIANO QUINQUENNALE 


«Iniettati» 3000 miliardi 
nella ricerca energetica 


Il Cipi accoglie le richieste di «cassa» alla Rizzoli 


ROMA — La ripartizione di 
700 miliardi per! il ripristino 
delle attività produttive nelle 
regioni terremotate, il piano 
quinquennale per la ricerca 
energetica, la richiesta di cas- 
sa integrazione speciale per 
più di 300 dipendenti del 
Gruppo Rizzoli: questi alcuni 
dei principali punti esaminati 
dal Cipe (Comitato intermini- 
Steriale per la programmazio- 
ne economica) e dal Cipi (Co- 
mitato interministeriale per 
la politica industriale), nel 
corso della riunione svoltasi 
al ministero del bilancio. 


Ì 

Il Cipe ha anche approvato 
il piano quinquennale per la 
ricerca emergetica che preve- 
de investimenti globali, nel 
settore pubblico e privato, per 
un totale! di 2.945 miliardi. 

La ripa.rtizione dei finanzia- 
menti. sarà: 35 per cento al 
Cnen, 7 pier cento al progetto 
finalizzat,o energia del Cnr, 16 
per cento all'Enel, 12 allEni, 
12 all’ind'ustria pubblica e pri- 
vata, 17. per fondi speciali. 

La parte maggiore dello 
stanziamento (oltre mille mi- 
liardi) sarà destinata ad azio- 
ni volte fil risparmio energeti- 


«PACCHETTO» DEGLI INDUSTRIALI DEL FRIULI-V.G. 


Siderurgia regionale 
Rilancio in tre punti 


UDINE — Le stesse leggi 
che regolano l'economia dico- 
no che la crisi del settore side- 
rurgico è quella che presenta i 
nodi da sciogliere più celer- 
mente a livello mondiale, eu- 
ropeo (la Cee, vista la gravità 
della situazione, ha adottato 
la drastica decisione di con- 
tingentare la produzione) e 
nazionale. Le aziende del 
Friuli-Venezia Giulia, anche 
per il loro carattere interna- 
zionale, non possono certo 
sfuggire all'attuale andamen- 
to e per cercare di cambiare 
rotta al più presto possibile 
hanno redatto un documento 
comune che presenteranno al- 
la Regione in cui avanzano le 
proprie proposte per un piano 
di intervento globale nel set- 
tore. 


Il pacchetto di proposte è 
stato presentato ieri nella se- 


Le proposte 
Montedison 


per la chimica 


ROMA — «Ridefinire i con- 
fini» tra Montedison ed «Eni- 
Enoxy» in modo che ciascuno 
dei due gruppi consolidi la 
propria presenza nei settori in 
cui gia occupa una posizione 
di forza; limitare le ‘aree di 
sovrapposizione tra i produt- 
tori italiani e trasferire in que- 
st’ottica attività e impianti da 


«un gruppo all’altro: in questo 


modo sarà possibile raziona- 
lizzare il settore chimico ita- 
liano e creare posizioni con- 
correnziali a livello europeo. 

Queste in sostanza — secon- 
do quanto si rileva negli am- 
bienti della Montedison — le 
proposte che la società sta 
sostenendo nel confronto con 
l'Eni e con il governo nell’am- 
bito della definizione di un 
nuovo assetto del settore chi- 
mico. italiano. La questione 
sara nuovamente affrontata 
domani nel corso di una riu- 
nione, che potrebbe anche es- 
sere conclusiva, tra i ministri 
delle Partecipazioni statali 
De Michelis e dell'industria 
Marcora edi presidenti dell’E- 
ni e della Montedison, rispet- 
tivamente Grandi, Schim- 


berni. 

La Montedison parte dalla 
convinzione che la contempo- 
ranea presenza di due grandi 
produttori in determinati set- 
tori della chimica non sareb- 
be conveniente per l’econo- 
mia nazionale nel suo com- 
plesso. La Montedison perciò 
— si fa notare negli ambienti 
di foro Bonaparte — Offre al- 
l’Enoxy la possibilità. di 
‘acquisire «senza combattere. 
una posizione di «leadership» 
in alcuni prodotti termopla- 
Stici, rilevando attività già 
integrate a valle del «crac- 
king». 

Il tutto attraverso la strada 
dell’acquisizione degli im- 
pianti che evita inutili nuovi 
investimenti e permette di 
consolidare nei rispettivi ruoli 
i due maggiori protagonisti 
delia chimica italiana. In que- 
sta stessa ottica vanno consi- 
derati secondo foro. Buona- 
parte anche i problemi del 
polietilene «linear». 


de dell’Associazione degli in- 
dustriali friulani dal presiden- 
te nazionale e regionale delle 
‘aziende siderurgiche, cav. del 
lav. Andrea Pittini il quale ha 
subito puntualizzato che «sol- 
tanto con un piano organico 
che intervenga su tutto un 
settore produttivo si può ten- 
tare di salvaguardare e rilan- 
ciare le aziende in crisi che, 
invece, se agiscono unitaria- 
mente, non potranno mai con- 
tare su un aiuto della Regione 
e mai verranno fuori dal deli- 
cato momento». 


Le proposte avanzate dal 


piano sono tre e hanno. un: 


carattere tale da poter effetti- 
vamente far «virare» il settore 
siderurgico verso nuovi indi- 
rizzi di produzione, organizza- 
zione e commercializzazione. 
Come primo punto si suggeri- 
sce la costituzione di un con- 


DECRETO APPROVATO DAL SENATO 


Primo passo avanti 


per il riassetto Sir 


ROMA — Il decreto gover- 
nativo con il quale viene defi- 
nito il riassetto del gruppo Sir 
è stato approvato dal Senato 
e passa ora all'esame della 
Camera dei deputati. Il prov- 
vedimento stabilisce la proro- 
ga della sospensione delle 
azioni esecutive da parte dei 
creditori della Sir, approva i 
criteri di valutazione e le mo- 
dalità di pagamento proposti 
dall’Eni per l'acquisizione de- 
gli impianti ex Sir, definisce le 
procedure di liquidazione, 
crea una società mista Eni- 
Gepi per l'assorbimento della 
manodopera eccedente in 
Sardegna. 

Il ministro delle PP.SS.; De 
Michelis ha detto che l’unico 


torto di questo provvedimen- 
to è quello di essere giunto 
troppo tardi, tuttavia è neces- 
sario per porre fine a una 
vicenda — quella della Sir — 
che si trascina e si aggrava 
dal 1977. 

De Michelis ha difeso la co- 
stituzione delle società Eni- 
Gepi (Criticato dal Pci) per il 
riassorbimento dei lavoratori 
esuberanti. «Tale scelta — ha 
detto — è intesa a contempe- 
rare la necessità di affidare le 
nuove attività a un ente con' 
notevoli capacità manageriali 
— come l’Eni— con l’opportu- 
nità di non estendere ad altri 
enti la funzione particolare di 
parcheggio della manodopera 
in eccesso. 


sorzio perl’acquisto delle ma- 
terie pi°ime (che comprenda 
tutte le industrie siderurgiche 
regiona. li) che consentirebbe, 
in virtù. del maggior peso con- 
trattualle che ne deriverebbe 
sui mercati internazionali, di 
spuntare prezzi migliori, di 
poter f'are riferimento per. la 
quantiltà e la qualità dei 
materiali su una più vasta 
gammi:a di fornitori e di poter 
ridurre: i costi dei trasporti 
(sopra'litutto via mare) grazie 
a unminor numero di viaggi e 
con navi di maggiore portata 
di quelle attualmente impie- 
gate. 

La siaconda proposta riguar- 
da la ‘disponibilità di energia 
elettrica sia nel breve sia nel 
medic; termine e il prezzo del- 
l’enerigia elettrica stessa. Si 
propone un intervento diretto 
della ‘(Regione per riportare e 
mantenere il costo del kwh 
eroga to alle aziende siderurgi- 
che ai livelli comparabili con 
quelli dell'industria concor- 


‘rente europea. Si propone an- 


cora (di costituire una s.p.a. il 
cui capitale verrebbe appor- 
tato dalla Regione e dalle 
Stessie imprese perrèalizzare e 
gestire un impianto di produ- 
zione: di energia elettrica di 
pote:nzialità adeguata alle 
nece:ssità delle aziende. 


Ultimo punto toccato dal 
documento è quello delle 
infra strutture portuali che de- 
vonc! diventare specializzate 
per ‘il settore siderurgico. Si 
propone la realizzazione (ag- 
giun tiva o ex novo) di infra- 
strutture che rendano effi- 
cien'te e funzionale il sistema. 
port uale regionale; in partico- 
lare, la costruzione di una 
ban:china attrezzata e specia- 
lizzs\ta in un’area localizzata 
nel porto di Monfalcone (da 
gestire in autonomia funzio- 
nale: con le altre società ope- 
rant;i nella struttura) e il raf- 
forz amento di Porto Nogaro 
in fiunzione di tutto il traffico 
mecliterraneo. 


Antonello Capone 


IL FUTURO ECONOMICO NEGLI STUI)I DELL’ISCO ; 
Paesi industrializzati: la ripresa 
si noterà (modesta) dop.o l'estate 


ROMA — Soltanto nella se- 
conda parte del 1982 l’attività 
economica dei paesi indu- 
strializzati potrà mostrare 
qualche sintomo di migliora- 


| mento. Per il terzo anno con- 


secutivo, quindi — sottolinea 
la nota dell’Isco sulla con- 
giuntura' internazionale — il 
tasso di sviluppo nell’intera 
area Ocse è stimato restare 
compreso fra l’1 per cento e 
11,5 per cento, 

Stati Uniti e Canada cono- 
sceranno nel 1982 una sostan- 
Ziale stagnazione, in quanto il 
recupero previsto a partire 
dalla primavera estate prossi- 
ma compenserà solo gli effetti 
dell’attuale indebolimento. 

Anche in Europa la ripresa 
è prevista a metà ’82, ed è 
destinata a prendere l'avvio 


da una situazione produttiva 
nettamente più pesante. 
Infatti, nella maggior parte 
dei Paesi europei è mancato, 
nel corso del.1981; quel recu- 
pero che ha invece caratteriz- 
zato il Nord America. 
Malgrado il prolungarsi del- 
la recessione, le politiche eco- 
nomiche permangono inoltre 
‘ancora orientate ovunque re- 
strittivamente, ‘così che la 
ripresa sarà verosimilmente 
modesta, almeno per il 1982, 
‘mentre un suo maggior vigore 
nel 1983 è subordinato all’a- 
dozione di misure appropriate, 
Quanto invece ai paesi non 
industrializzati, le loro possi- 
bilità di uno sviluppo elevato 
vanno restringendosi. Per l’a- 
rea Opec è previsto ancora un 
tasso di sviluppo (8 per cento) 


circa, doppio rispetto a quello 
deii paesi industrializzati, ma 
in ‘progressiva decelerazione 
(5,:2 per cento nel 1980 e 4 per 
ceinto nel 1981) e che soprat- 
tu‘tto sottintende una stagna- 
zicyne per i paesi a più alto 
reiddito pro capite. 

«Non migliori sono le pro- 
sp.ettive per i paesi in via di 
sviluppo non produttori di pe- 
trolio. Il loro tasso di crescita 
è atteso risultare superiore a 
quiello del 1981 (4 per cento a 
fronte del 3 per cento), ma 
sempre più pesanti si fanno 
per essi i vincoli posti dal 
contesto internazionale. 

Anche i paesi a economia 
pianificata, infine, attraversa- 
mo una crisi economica, sic- 
ché improbabile è una. loro 
forte crescita nel 1982. 


co nei trasporti e negli usi 
industriali e agricoli. Seguono 
quindi i combustibili fossili 
(carbone e idrocarburi) con 
532 miliardi, la fissione nu- 
cleare con 500 miliardi, le al- 
tre fonti (solare, biomasse, eo- 
lica, geotermica, fusione, etc.) 
con 452 miliardi ecc. 


Riunitosi successivamente, 
il Cipi ha approvato richieste 
di cassa integrazione speciale 
per un centinaio di aziende: 
fra queste è quella relativa 
alla Rizzoli e riguarda, in par- 
ticolare, tre società del grup- 
po. Si tratta di 76 grafici alla 
Rizzoli editore, 294 lavoratori 
della società editrice «Corrie- 
re della Sera» e 78 giornalisti 
della «Nuove edizioni popola- 
ri» («L'Occhio»). 

Il Cipi ha anche approvato 
la relazione del ministro della 
ricerca scientifica, Tesini, sul- 
la gestione del fondo speciale 
per la ricerca scientifica per il 
quale sono già stati stanziati 
200 miliardi. Ù 

C'è anche da. sottolineare 
che Eugenio Carbone, da due: 
‘anni commissario straordina- 
rio del gruppo Liquigas, sarà 
probabilmente sostituito. 
Una richiesta in questo senso, 
a quanto si è appreso, sarebbe 
stata, infatti, espressa dal mi- 
nistero dell'industria e avreb- 
be già ottenuto il parere pre- 
ventivo richiesto perla revoca 
dal Cipi, nel:corso. della riu- 
nione di ieri mattina. 


zione» della Flm e dei rappre- 
sentanti dell’Anie  (l’associa- 
zione delle aziende elettroni- 
che) davanti alla commissio- 
ne industria della Camera. 
L'oggetto del dibattito sono 
stati i 240 miliardi che un 
decreto governativo ha stan- 
ziato a favore dell'industria 
italiana e la cui finalizzazione 
e ripartizione deve essere ap- 
punto decisa dal Cipi. Si trat- 
ta di fondi necessari per con- 
sentire una ristrutturazione 
dell’industria italiana dei te- 


levisori (attualmente control. ‘| 


la solo il 15 per cento del 
mercato) e maggiori livelli di 
competitività internazionale 
sui nuovi prodotti (videoregi- 
stratori, videodischi, telema- 
tica). 

La prima sostenuta dall’A- 
nie e dalla Zanussi (il maggio- 
re produttore italiano) chiede 
che la maggior parte dei fondi 
a disposizione (circa 170 mi- 
liardi) vengano affidati alla 


Zanussi, l’unica ‘azienda in 


grado — è stato sostenuto — 
di poter competere sul merca- 
to. Un'ipotesi differente viene 
sostenuta invece dalla Voxon, 
azienda romana attualmente 
commissariata, che propone 
la creazione di una holding a 
prevalenza pubblica che defi- 
nisca gli indirizzi. 

La terza posizione, quella 
fatta propria dalla Flm, inten- 
de evitare la «lotta fratricida» 
tra le industrie .italiane, «Pen- 
siamo che un riassetto del 
settore — ha spiegato il segre- 
tario della Flm, Luigi Borroni 
— possa essere raggiunto sen- 
za che alcuno venga collocato 
in una posizione egemonica. 
Si tratta di riorganizzare il 
comparto. affidando ad ogni 
industria specifici obiettivi 
produttivi ed impedendo che 
la loro concorrenza favorisca 
una penetrazione ulteriore dei 
produttori esteri. 


‘TRAFFICI RO/RO 


Nuova linea 


Trieste-Algeria 
TRIESTE — Il porto di 
Trieste disporrà dal 10 feb- 
braio di una nuova linea coni 
porti dell'Algeria. Lo ha reso 
nato. l’ente porto. Il nuovo 
servizio di linea sarà svolto 
dalla nave traghetti «Beni 
Jofra» per conto della compa- 
gnia di navigazione di stato 
dell'Algeria, con frequenza 
quindicinale. Al nuovo colle- 
gamento sono interessati i 
traffici ro/ro, È 


| Movimento navi 


Trieste 

Navi in arrivo: «Pazin» (ju- 
goslava) ag. Agemar, sbarco 
imbarco merci varie, da golfo 
Bengala, orm. capannone 24; 
«Jadran Express» (Singapo- 
re), ag. Agemar, sbarco- 
imbarco contenitori, da Nord 
America, molo VII nord. 


Navi all’ormeggio: «Short- 
horn Express» (olandese), ag. 
Smean, imb. bestiame, orm. 
capannone 25; «Palatino» 
(italiana), Lloyd Triestino, at- 
tesa ordini, capannone 12; 
«Pelka» (greca), ag. Bos, im- 
barco varie, capannone 6; «La 
Provvidence» (libanese), ag. 
Marlines, imbarco varie, ca- 
pannone 3; «Debrecen» (un- 
gherese), ag. Amar, imbarco 
varie, capannone 1/A; «Esteri- 
na» (italiana), ag. Dadamar, 
attesa arsenale, molo IV nord; 
«Ercole Lauro» (italiana), ag. 
Ziangrando, attesa ordini, sta- 
zione marittima nord; «Duke- 
gat» (Germania occ.), ag. 
Adriatic. Shipping, sbarco 
agrumi, capannone 49; «Gaz- 
zella» (italiana), ag. Zangran- 
do, attesa ordini, testa molo 
V; «Branik» (jugoslava), ag, 
Mediterranea, sbarco- 
imbarco varie, capannone 53; 
«Flensua» (Germania occ.), 
ag. Adriatic Shipping, sbarco 
agrumi, capannone 58; «Paolo 
D'Amico» (italiana), ag. Trip- 
covich, sbarca-imbarca varie 
capannone 64; «Libertador 
general José de Sammartin» 
(argentina), ag. Ellerman Wil- 
son, imbarco varie capannone 
63; «Niki R.» (greca), ag. Dri- 
na, imbarco farina, capanno- 
ne 65; «Katherine» (greca), ag. 
Tarabocchia, imbarco fru- 
mento, silos; «Draco» (italia- 
na), ag. Tarabocchia, sbarco 
carbone, molo VII Sud; «So- 
carquattro» (italiana), ag. 
Penso, imbarco carbone, mo- 
lo VII Sud. 


Navi in partenza: «Short- 
horn Express» (olandese), ag. 
Smean, destinazione Tartus; 
«Pelka» (greca), ag. Bos, dest. 
‘Budania; «Dukegat» (Germa- 
nia occ.), ag. Adriatic Ship- 
ping, dest. Israele; «Paolo 
D'Amico» (italiana), ag. Trip- 
covich, dest. Centro America; 


«Libertador general José De 


Sammartin». (argentina), ag. 
Ellerman Willson, dest. Ar- 
gentina. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: «Rowntree» 
(Panama), ag. Cattaruzza, 
sbarco tronchi da Ravenna; 
«Socartre» (Italia), ag. Catta- 
ruzza, sbarco carbone da 
Trieste. 

Navi in partenza: «Arrian- 


ne Laura» (Panama), ferro la- 
vorato per Misurata. ’ 

Navi in rada: «Caroline» 
(greca), ag. Costanzi, tavole. 

Navi in ormeggio: «Sum- 
mer day» (greca), banchina 
principale, ag. Costanzi, sbar- 
co tavole; «Komiles»' (Urss), 
banchina principale, ag. Mar- 
tinoli, sbareo tondello; «Le- 
ninsky Komsomol» (Urss), 
banchina principale, ag. Mar- 
tinoli, sbarco rottami di ferro; 
«Pacific Rose» (Liberia), ban- 
china principale, ag. Catta- 
ruzza, sbarco tronchi; «Sum- 
mer moon» (Grecia), banchi- 
na De Franceschi, ag. Catta- 
ruzza, sbarco cereali. 


APPROVAZIONE AL TERMIN 


Giovedì, 28 gennaio 1982 [Gi 


E DI UNA VIVACE ASSEMBLEA 


Sofferto «sì» dei portuall 
al decalogo dei sindacatà 


TRIESTE — «Un documen- 
to così brutto può significare 
una cosa sola: che il sindaca- 
to, oggi, è ‘molto debole. E 
quando il sindacato è debole 
l’unica scelta possibile è quel- 
la di sostenerlo. Per questo 
voto a favore». Sono parole di 
uno dei lavoratori portuali 
intervenuti all’assemblea di 
ieri, durante la quale le pro- 
poste che Cgil-Cisl-Uil porte- 
ranno al tavolo delle trattati- 
ve nazionali con governo e 
Confindustria sono state ap- 
provate pressoché all’unani- 
mità. 

Molti distinguo pesano però 
sull’assemblea di ieri; în pri- 
mo luogo l’esiguo numero di 
partecipanti, un paio di centi- 
naia appena a fronte deì 3000 
lavoratori portuali. In secon- 
do luogo l'emendamento pro- 
posto da uno degli intervenu- 
ti, e approvato anch'esso qua- 
sì all'unanimità, sul costo del 
lavoro. I dieci punti di cui 
consta la piattaforma sinda- 
cale sono in pratica nove. di 
richieste e uno, costo del lavo- 
ro appunto, di concessione. 


L’emendamento sul «fiscal 
drag» (che non è certo passa- 
to soltanto fra i portuali trie- 
stini) toglie molta forza con- 
trattuale al sindacato. 


Il punto è semplice: accetta- 
to il tetto del 16 per cento di 
inflazione proposto da Spa- 
dolini, î sindacati chiedono 
che il drenaggio fiscale su 
questo aumento venga can- 
cellato, in modo da garantire 
l’effettiva maggiorazione del 
salario reale. Se invece îltetto 
venisse sfondato allora il «fi- 
scal drag» tornerebbe inte- 
grale, addolcendo la pillola 
con il miglioramento delle 
pensioni e degli assegni fami- 
liari. L'emendamento appro- 
vato chiede, invece, che il pre- 
lievo fiscale continui a non 
verificarsi qualora il 16 per 
cento venisse superato a cau- 
sa di fattori indipendenti dal- 
la politica salariale (dollaro 
«selvaggio», aumento del pe- 
trolio). 

Negli interventi seguiti al- 
l'illustrazione della piattafor- 
ma. fatta da Mauro Gialue, 


Sbarco agrumi: compiaciuti gli israeliani 
per l'efficienza e la rapidità del porto 


TRIESTE — Un risultato 
operativo di grande rilievo è 
stato realizzato l’altro ieri dal 
porto di Trieste: sono stati 
sbarcati dalla «Winter sea» di 
bandiera svedese 400.731 colli 
di agrumi e 103.292 colli sono 
stati spediti per ferrovia a de- 
stinazione, all’estero. Sono 
state. quindi manipolate in 
una giornata oltre 10 mila 
tonnellate di agrumi con un 
risultato eccezionale di 2200 
tonnelate' per turno allo 
sbarco, 


«E stato un record assolu- 
to», ha dichiarato il signor 
Chail Livni, direttore del Cen- 
tro di distribuzione per l'Eu- 
ropa della «Citrus marketing 
board» di Israele. «Ne ho par- 
lato anche con il direttore ge- 
nerale della mia società — ha 
detto Chaim Livni — che è 
rimasto sorpreso e compiaciu- 
to e si congratulerà diretta- 
mente con il presidente Za- 
netti. 

«Posso dire che il porto di 


Trieste lavora bene — ha con- 


tinuato — anche non avendo 
tutte le strutture necessarie 
per far fronte al particolare 
lavoro degli agrumi: manca 
infatti spazio sufficiente ‘di 
immagazzinaggio, per noi, as- 


solutamente necessario, in 
quanto non possiamo spedire 
immediatamente il prodotto 
che arriva per non inondare i 
mercati. La disponibilità di 
maggiore spazio consentireb- 
be un ulteriore aumento del 
nostro traffico attraverso 
Trieste». 


Con le tre navi di agrumi 
attese da Israele il porto avrà 
realizzato un traffico di 80 mi- 
la tonnellate di agrumi nella 
campagna agrumaria iniziata 


segretario provinciale dell NE! 
Cgil, le voci di protesta si so d 
levate anche contro altre Paky}, 
ti dell'accordo; riconducibili; 
al discorso sull'aumento (i 
più responsabilmente, mandi 
nimento) del salario è stata li, sy 
‘polemica esplosa sulle aligui ito d 
te fiscali, che il sindacato, cd] gli ul 
un certo ritardo, a parere 
alcuni (parere smentito peti Gai 
con decisione da Gialuz), affd co. 
pena adesso chiede di dischCtons 
plinare. Il nodo della questiétale, 
ne è sempre lo stesso. Quandssa a 
un operaio (o qualsiasi alt: 
categoria) intasca dieci mili Hier 
ni lordi all'anno rientra levisic 
una fascia di prelievo fiscali 
aumentato del 16 per cento 
salario diviene di 11.600.000, esto 
qui scatta un'aliquota sup î 
riore perché la paga Tor 
le è aumentata. Ma quell 
reale, il potere d’acquisto, | Gli 
sempre la stessa, e con l&vedc 
nuova aliquota diruiraiisce Dies 
Un ambiente decisamenibute ( 
provato dal lungo braccio dionar 
ferro sul porto non ha comultà, nel 
que frapposto altri ostacotto a) 
degni di nota al sindacat@mine 
cui, d’altra parte (se sì ecc@Mevoli 
tua l’accusa finale di ave’ 
convocato troppo in ritardi Tor 
questa assemblea), tutti haîi ancis 
no nuovamente riconosciuli 
credibilità. Gialuz e gli 1h 80 


hanno saputo ricompori, Nod 
molte delle possibili frattui®are 
con vari appelli all’unitariel! Mic 
dei lavoratori. «IL governo lUchiar: 
tita, il 16 per cento è seguilil j9g 
soltanto da noî e non da clanter, 
decide le tariffe, la classe oPihsepi 
raia è al centro di un attacdia po: 
concentrico»: sacrosante vi 

rità e slogan già datati si son +91 
susseguiti senza posa. La sté* CO 
gione difficile, ma importa! nom 
tissima, del sindacato ha c4; la 

nosciuto un’altra tappa. pito 


ai primi della scorso ottobre. Paolo Condò| Hi 
ente 

>; P; )string 

Liberalizzato il traffico camionistico ite: 


proveniente e diretto al porto di Triest6, Sl 


TRIESTE — E stato libera- 
lizzato in forma definitiva il 
traffico camionistico di tran- 
sito sul territorio italiano, 
proveniente 0 diretto al por- 
to di Trieste. La decisione è 
stata presa, con un apposito 
decreto, dallo stesso ministro 
dei trasporti, Balzamo, dopo 
aver verificato i positivi ri- 
sultati registrati nel periodo 
sperimentale di un anno, pre- 
visto dal decreto del 17 feb- 
braio 1981, Lo ha reso noto lo 
Stesso presidente dell'Ente 


Nella F.lli Cosulich 

Dal Sud America arriverà in 
porto nei primi di febbraio la 
«Kithnos», della «Niver Line» 
di Vevey, con oltre 14/600 sac- 
chi di caffè, tessuti di cotone, 
cera sintetica, parchetti, 4 
contenitori da 40 piedi e uno 
da 20, contenenti filati e tes- 
suti per conto ungherese. La 
linea ha periodicità mensile e 
per ogni arrivo le navi porta- 
no almeno 1000 tonn. di caffè. 

Oggi sarà in porto la «Ae- 
tos», una ro-ro dalla capacità 
di 240 contenitori standard, 
che attua la linea quattordici- 
nale per Alessandria e Lata- 
kia. Notevole il movimento di 


contenitori, carrelli, rotabili 
Mafi. E partita lunedì scorso 
per Gedda la fullcontainer 
«Anemos» (armatore Tran- 
suez di Vevey) dopo aver pre- 
so a bordo più di 100 conteni- 
tori da 20 piedi. La linea ha 
‘una periodicità di una parten- 
za dal nostro porto ogni 17 
giorni. 

La F.lli Cosulich pure ha in 
agenzia la «Borchard Line» di 
Londra, che da tre anni colle- 
ga il nostro porto con Limas- 
sol e i porti israeliani con 
trasporti di contenitori. Al 4 
prossimo sara in porto la 
«Wieland». 

D. Lun 


porto, Michele Zanetti, che sìtto. p 
è incontrato nei giorni scorstMuno 
a Roma con il ministro BalfSe ch 
zamo. Ì che, 
Si tratta di un provvedi0Nom 
mento di grande importanzi$side; 
per il porto: supera infatti ibrogr 
tradizionali, rigidi, accordì 
bilaterali tra paesi sui transil È 
ti degli autotrasporti, accor! 
di che prevedono quote fissi 
reciproche annue di attravet 
samento che non possono es 
sere valicate. Il nuovo deere, 
to liberalizza invece, in favo! 
re del porto di Trieste, i tran 
siti camionistici attraverso | 
valichi di confine del BrenneMILa} 
ro, di Coccau, della Casa Roshi ne 
sa di Gorizia e di Fernetti.!Ve au 
L'agevolazione entra în vÎ:® Spi 
gore immediatamente e com‘ ne 
cede a Trieste una posizionittato 
di favore rispetto agli altri‘tativ 
scali italiani, perché conside ‘ame: 
ra la particolare funzioni Sîrut 
portuale di transito estertSnasc 
per estero. Durante gli incorl!! «Ai 
tri romani il presidente Z2Vato 
netti ha preso gli ultimi ad!So. 
cordi per la conferenza sulli* me 
«Riforma delle gestioni pofSare, 
tuali» che si svolgerà a Trig2 sia 
ste il 19 e 20 marzo di que'Sioni 
stanno, con la partecipazi®Umei 
ne del ministro della marin! Per u 
mercantile on. Mannino e de_ 
gli amministratori dei mag 
giori scali italiani. ii 
*enera 


ATA-Unvas 


per servirvi meglio. 


Diamo il benvenuto alla LucioliCar, la nuova concessionaria di Pradamano, che da 
‘oggi entra a far parte della grande rete di vendita e di assistenza Renault Veicoli In- 
dustriali. Serietà e professionalità garantiscono alla LucioliCar un servizio rapido e si- 
curo per tutti gli autotrasportatori che troveranno 
a loro disposizione, da provare e da scoprire, i 
più rappresentativi camion della gamma 
Renault: dal nuovo veicolo commer- 
ciale Master all’R360 da 44 ton- 
nellate di p.t.t. Renault signi- 
fica, ovunque sulle 
strade, presenza ed ef- 
ficienza e la nuova con- 
cessionaria LucioliCar 
ne è la conferma. 


Una nuova concessionaria © 


folti ri 


Renault Veicoli Industriali | è: 


Driv. 
riarca 


V 


Concessionaria LUGIOLIGAR 


—Atedis 

ì, MLe 
Folimi: 
da 22 
1 100.1 


‘etto al 


NAULT È: 


Di I 


ustriali | 


Ritagliate l'indirizzo della Concessionaria Renault Veicoli Industriali e tenetelo a portata di mano. 


Via Nazionale Km 7 S.S. 56-33040 Pradamano - Udine 
Tel. 0432/670561(8 linee ric. aut))-Per le zone di Udine, Trieste, Gorizia. 
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TUTTI ATTENDEVANO SEGNI DI MAGGIOR DISCIPLINA FISCALE 


tlel discorso di Ronald Reaga 


ri NEW YORK —.Il discorso del Presidente Reagan sullo 
st SOllato dell’Unione avrà probabilmente un impatto negativo sui 
€ Palercati finanziari che si attendevano dei segnali di una 
àggior disciplina fiscale. Lo rilevano economisti e analisti di 
Teato. Rigettando gli aumenti fiscali per i prossimi due anni 
ando solo vaghe promesse di un declino del defici federale 
È lo stesso periodo, Reagan ha dimostrato di non aver tenuto 
3 1d'linto dei timori che hanno aiutato il rialzo dei tassi di interesse 
Da gli ultimi tempi. Cai 
o perì Gary Wenglowski, capo economista della Goldman Sachs 
2), apd co. ha dichiarato che gli operatori erano preoccupati per 
È SIA dei legami tra la politica monetaria e quella 


; David Jones della Aubrey Lanston and co. dal canto suo, 
A dichiarato che non esiste nulla che possa sostenere le 
visioni di Reagan di un calo del deficit federale ed ha 


DI gîunto di prevedere necessità di prestiti governativi eccessi- 
(cod) lente ampie in un periodo di prolungata stretta monetaria. 


*Mesto stato di cose porterebbe alla permanenza dei tassi di 
SUPileresse a livelli elevati e ad un prolungamento della recessio- 
404: per tutto il 1982. 
Gli analisti di Borsa e del mercato obbligazionario non 
Vedono violente reazioni al discorso che non contiene 
îsce.ltprese, ma azioni e obbligazioni potrebbero perdere terreno. 
mentine Gordon della Dreyfus corp. ha dichiarato che il mercato 
‘cio dionario potrebbe reagire psicologicamente al fatto che Rea- 
omufà, nell'affrontare il problema dello sgravio fiscale, non abbia 
tacotto. alcuno sforzo per tener conto: dei problemi a breve 
1cat@mine, anche se gli obiettivi a lungo termine possono essere 
ecceMevoli, d 
si ‘Tom Thompson, economista della Crocker Bank di San 
è hafaacisco, ha detto che il Presidente è riuscito a mantenere 
sciuliterata la sua filosofia ed il tentativo di ridurre la crescita del 
i ‘altiso governativo è apprezzabile sia in assoluto, sia in rapporto 
Prodotto nazionale lordo, ma il mercato vorrebbe veder 
attuitmare il deficit di bilancio a proporzioni più tollerabili. 


arie Michael Levy, capo economista del «Conference board» ha 
‘no lehiarato che vi è attesa per un concreto programma fiscale 
eguilil 1983 e 1984, mentre lo stato di cose dipinto da Reagan 
la clanterrà i tassi di interesse alti anche per il 1983 e di 
e oPnseguenza vi è un reale pericolo che il recupero dell’econo- 
tao nia possa essere troppo lento. 


er Harvey Deutsch, analista di Borsa della Purcell, Graham 
a st4& co. ha detto che Reagan, nel prevedere il recupero 
ortaihomico per la seconda metà del 1982, ha già riconosciuto 
na c0° la ripresa avverrà più tardi del previsto. In merito al 
Iîgramma di «nuovo federalismo», Deutsch si è dimostrato 
_ Dito critico, affermando che il programma potrà eventual: 
ndò ente diminuire il deficit di bilancio federale, ma sostanzial- 
Nte solo spostando il denaro da una tasca all'altra e 
Stringendo quindi i singoli stati ad aumentare le tasse per far 

Onte alle nuove spese. 


sf Gli economisti notano che il programma. incontrerà proba- 
ente un’opposizione e quindi non entrerà in effetto per un 

‘he sîtto periodo, ma, secondo Thompson, la proposta avrà 
corsthunque un effetto depressivo sul mercato dei titoli esenti da 
| Bal$se che. è già debole. Monte Gordon ha poi concluso afferman- 
che, respingendo tutti i consigli dei suoi principali aiutanti 
vedi0nomici, che gli suggerivano di aumentare le tasse, il 
tanzièsidente ha voluto dimostrare una volta di più che «questo è 


Il dollaro scende a quota 1237,50 
ma si temono nuovi colpi di coda 


atti lrogramma di Reagan». 
cordì 


ROMA — Con un ulteriore 
arretramento rispetto ai valo- 
ri di apertura, la moneta sta- 
tunitense ha chiuso a quota 
1237,50 lire sui mercati italia- 
ni. La lira ha così potuto met- 
tere a segno un recupero di 
ben 14 punti rispetto alle ele- 
vate quotazioni raggiunte 
l’altro ieri dal dollaro (1251,50 
lire). 

Un clima di diffusa încertez- 
za continua così a permanere 
sia sul mercato valutario ita- 
liano che su quelli esteri nei 
confronti del dollaro, nono- 
stante la. sensibile flessione. 
Teri una flessione che peraltro 
viene concordemente attri- 
buita, oltre che aun moderato 
cedimento dei tassi sui depo- 
sitì in eurodollari, anche e 
soprattutto ad una reazione 
tecnica dopo il forte balzo dei 
giorni scorsì. 

Operatori valutari ed 
esperti di banca concordano 
nel mettere in evidenza che il 
risveglio di cui ha dato brusco 
segno il dollaro nei primi due 
giorni della settimana, fino a 
toccare în Italia il livello 
(martedì) dî 1251,50 lire e con 
consistenti passi in avanti an- 
che sulle valute forti europee, 
è un segnale da non sottova- 
lutare. 


Sul mercato libero, in prati. 


ca sul mercato nero, ancora 
ieri in Italia ìl dollaro ha sfio- 
rato le 1300 lire. Le indicazio- 
nì che vengono dalle piazze 
estere, si aggiunge, segnalano 
una notevole cautela da parte 
degli operatori, inclini a non 
escludere un nuovo ed im- 
provviso colpo di coda da 
parte del dollaro. 

Viene fatto anche notare 
che l’impegno, peraltro vago, 
delle autorità monetarie ame- 
ricane di non agevolare una 
nuova spinta al rialzo dei tas- 
si dî interesse, va preso con 
molta prudenza. E sì aggiun- 
ge che î tassi tornerebbero a 
salire di necessità quando il 
governo americano (se il pre- 
sidente Reagan porterà fino 
in fondo il suo intendimento 
di non ricorrere a un inaspri- 


mento fiscale), dovesse, come 
è probabile, far capo al mer- 
cato per coprire il deficit di 
bilancio. 

Pur con la flessione di ieri, 
la valuta Usa continua a te- 
nersi— si fa inoltre rilevare — 
su livelli di tutto rispetto; e 
quand'anche dovesse fermar- 
si sulla posizione d’arretra- 
mento registrata ierì in Italia 
ed altrove, la sua collocazio- 
ne nel panorama valutario 
resta a quota elevata. 


QUASI UN DOLLARO AL BARILE 


NEW YORK — I prezzi del 
greggio praticati dai paesi 
Opec sono calati in media di 
quasi un dollaro al barile ri- 
spetto ai livelli di un anno fa. 
Lo rivelala rivista specializza- 
ta Petroleum Intelligence 
Weekly, precisando che la 
quotazione media dell’Opec 

‘risulta attualmente pari a cir- 
ca _33,95 dollari il barile. 

©. Inoltre, tenendo conto del- 
l'inflazione, il prezzo reale del 
greggio dell’Opec risulta ri- 
dotto di quasi 4 dollari il bari- 
le rispetto agli inizi del.1981: 

Ciò significa, sempre secon- 
do, ta rivista, che il potere 


300 MILIARDI DAL PRIMO FEBBRAIO 


Prestito indicizzato 
lanciato dall’Enel 


ROMA — Sarà lanciato 
lunedì prossimo, primo. feb- 
braio, il nuovo prestito Enel 
da 300 miliardi di lire caratte- 
rizzato da un sistema di dop- 
‘pia indicizzazione, sia sul ren- 
dimento, sia sul capitale. Il 
meccanismo dell’emissione 
prevede un prezzo di 99,25 lire 
per cento nominali ed un tas- 
so variabile commisurato per 
il 50 per cento al rendimento 
in sede d'asta dei Bota sei 
mesi e per l’altro 50 per cento 
a quello di titoli pubblici quo- 
tati (buoni poliennali del teso- 
ro, titoli di aziende autonome 
e di enti pubblici e territo- 
riali). È 

L'’indicizzazione sarà mate- 
rialmente calcolata sulla base 
dei rendimenti dei Bot nelle 
due aste dei primi due mesi 
del trimestre precedente la 
data di pagamento di ciascu- 
na cedola semestrale (in so- 
stanza quelli delle aste di 
aprile e maggio per la cedola 
del primo luglio e di ottobre e 
novembre per quella del pri- 
mo.gennaio) e dei rendimenti 
medi degli altri titoli indicati, 


nello stesso bimestre. 

E’ stato inoltre fissato un 
rendimento minimo garantito 
dell’otto per cento semestrale 
che servirà a calcolare l’indi- 
cizzazione del capitale. Essa 


sarà infatti commisurata allo. 


scarto tra i tassi applicati su 
ciascuna cedola ed il. tasso 
base. 

Così ad esempio, con il pri- 
mo luglio di quest'anno scat- 
terà ‘un’indicizzazione del 
capitale del due per cento, 
stante il fatto che la prima 
cedola avrà un tasso, fin d’ora 
stabilito, dei dieci per cento. 


d’acquisto è calato in misura 
ancora più massiccia, in 
quanto i prezzi dei prodotti e 
dei servizi che i paesi dell’O- 
pec tradizionalmente acqui- 
stano all’estero sono aumen- 
tati ad un ritmo più veloce 
rispetto, al tasso medio d’in- 
flazione. 


_ Poiché si valuta che l’infla- 
zione abbia raggiunto l’anno 
scorso il 9,5% in media nell’a- 
rea dell’Ocse, la rivista sostie- 
ne che il prezzo reale del bari- 
le di greggio venduto. dall’O- 
pec è attualmente pari a 30,91 
dollari, 
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PREOCCUPATA ANALISI DEL PRESIDENTE DELL’ISA 


MILANO — Alto costo del- 
l'energia elettrica, importa- 
zioni in regime'di «dumping», 
carenti infrastrutture, insuffi- 
ciente sostegno all’export e 
alla ricerca: questi i problemi 
che continuano ad affliggere 
la siderurgia elettrica italiana 
e per la risoluzione dei quali, 
nonostante le ripetute Assicu- 
razioni delle autorità gover- 
native, è stato! fatto, a detta 
degli operatori del settore, 
molto poco: 


L'Isa — industrie siderurgi- 
che associate + che raggrup- 
pa le miniacciaierie nazionali 
e che rappresenta circa il 40% 
della produzione siderurgica 


totale, ha deciso perciò di lan- 
ciare un nuovo «grido di al- 
larme». 

«Già adesso — ha detto il 
presidente della associazione 
Andrea Pittini — paghiamo 
l'energia elettrica quasi il 
doppio dei nostri concorrenti 
francesi e tedeschi e l’assurdo 
è che questo divario, anziché 
diminuire, si amplierà ancora 
nel 1982: secondo i calcoli del- 
la confindustria le tariffe del- 
l’Enel saliranno infatti que- 
st’'anno del 25,2%. 

«Considerando che il costo 
dell’energia elettrica incide 
nelle aziende per il 40% del 
costo totale di trasformazio- 


ILLUSTRATO DAL PRESIDENTE IL PIANO DI RISANAMENTO 


La Bastogi cerca soci 
per le sue controllate 


MILANO — Il risanamento 
della Bastogi passa attraver- 
so un piano — predisposto 
dagli amministratori — che 
prevede: 1) vendita di parteci 
pazioni; 2) entrata di nuovi 
soci nelle società controllate; 
3) vendite immobiliari; ricapi- 
talizzazione. Lo ha precisato 
l’avv. Luigi Santamaria, pre- 
sidente della società da due 
anni, che dei problemi che 
travagliano la Bastogi si è 
fatto portavoce. 

«La Bastogi — ha precisato 
Santamaria — non è più una 
finanziaria, ma una eonglo- 


Euromercato: «ritorna» l’Italia 


LONDRA — L'Italia sta per tornare in modo massiccio sul 
mercato internazionale dei capitali. Negli ambienti della City 


si parla con insistenza di operazioni che interessano VENI, | 


VEnel e VIri. 


Ma i prestiti più interessanti sembrano essere quelli 


dell’Istituto mobiliare italiano (Imi) che la prossima settima- 
na otterrà complessivamente quattrocento milioni di dollari 
‘a condizioni particolarmente vantaggiose. L’Imi è classificato 
nella categoria dei «prenditori privilegiati», una definizione 
questa che nel linguaggio della City sta ad indicare molta 
fiducia e disponibilità da parte delle grandi banche interna- 


‘ansi © 
lecofi 


BORSE E MERCATI 


zionali a concedere crediti. 


a 
aver! 
20 es 


favi 
tran! 


TSO I, 

ennelILANO — Prevalenti fles- 
i Roshi nei prezzi con scambi in 
etti.\Ve aumento. 

in vile spinte tonificatrici pro- 
‘conte nelle prime battute da 
zionttratori istituzionali nel 
altritativo di imprimere un 
isidelamento sostenuto ai prez- 
zioni Sfruttando la nomina di 
Stedinasco a vice presidente 
neon’ «Ambrosiano», hanno 
e ZaVato un seguito piuttosto 
ni allso. — : 

sultil mercato sembra attra- 
i portsare, infatti, una fase deli- 
Trie® sia per la ridotta pro- 
que?Sione degli operatori ad 
;azioUmere nuove iniziative, 
ariînt ber una situazione tecnica 


ee dae E A 
mag TRIESTE 


denerali 145.950, Ras 123.500, 
Ntedison 149, La Rinascente 
 MLa Rinascente priv. 214, 
tolimich e Comp. 770, G.L. Pre- 
‘la 2200, Sip 1220, D. Tripcoi 
Îa 100.100, Bastogi Irbs 135, Fin- 
e 40, Finsider 40, Pirelli 1265, 
li risp, 1245, Sme 2980, Stet 
'; Gen. Imm. Sogene 1712, Fiat 
9, Fiat priv. 1238, Dalmine 413, 
he Marzotto 2250, Lane Marzot: 
Driv. 2275, Snia Viscosa 625, 


non completamente decanta- 
ta. Proprio alla vigilia dei 
saldi debitori del mese di 
gennaio, infatti, si è avverti- 
ta ancora la presenza di smo- 
bilizzi che alla chiamata di 
chiusura hanno quasi del tut- 
to annullato ì progressi ini- 
ziali. ù 
Hanno conservato. ampie 
plusvalenze soltanto le Ciga' 
+7,9%, seguite da Cementir 
+2,4%, Standa, Burgo priv. 
+2%, Miralanza e Rinascente 
priv. +1,4%, Ras +0,5%. 

Cedenti invece le De Ferra- 
ri risp. —5,9%, Smi —4,4%, 
Breda —3,9%, Nai -3,7%, Saf- 
‘fa —3,5%, Centrale risp. 
— 3,1%, Burgo, Bastogi, Visco- 
sa e Broggi Izar —2%, seguite 
da Alleanza, Bii, Cred. Vare- 
sino, Italcable, Sip, Aedes, 
Coge, Italcementi e Generali. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valuie estere 
trattate all’esterno del mercato 
ufficiale: dollaro Usa 1270-1290, 
franco svizzero 685-695, marco te- 
desco 555-565, franco francese 212- 


parca ‘1000. 215. 


Mercati della lira 


Sa 
VALUTE, COMMEROC. | BANCONOTE| MEDIE UIC 
llaro USA 1237,55 1238, 1237,50. 
llaro canadese 1035,40 1020,— 1035,20 
reo tedesco 536,14 532,50 536,17 
tino olandese 488,83 485, 488,88 
Inco belga 31,53 27,75 31,53 
ico francese 210,82 209,90 210,82 
a sterlina 2322,40 2310,— 2322,95 
‘a irlandese 1885,— 1800,— 1884,50 
ona danese 163,44 163,— 163,45 
l'ona norvegese 209,66 205, 209,68 
Ilona svedese 218,75 Z16,— 218,67 
neo svizzero 669,75 665,— 669,67 
llino austriaco 76,48 76,50 76,46 
‘Udo portoghese 18,46 16, 18,65 
eta spagnola 12,65 11,75 12,61 
n giapponese 5,42 B— 5,43, 
Rema greca °° 16,50 —; 
laro, (Milano) — RIT ur 
» (Roma) —_; 21, » 
» (Trieste) ni 23,50-24— n 


‘efficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
etto al 9 settembre 1973, sono risultati î seguenti: nei confronti del dollaro 
5 p.c. (53,58): nei confronti delle valute Cee 56,39 p.c. (56,23); nei confronti 


«“© spinte non trovano seguito 
VOTI Ir I ISO EN I, 


Il ristretto 


MILANO — Nel corso della 
riunione settimanale del «ri- 
stretto» di Milano sono stati 
registrati i seguenti prezzi (tra 
parentesi le quotazioni prece- 
denti): Banca Briantea 46.000 
(46.500); Banca Cattolica del Ve- 
neto 10.515 (10.500); Credito 
Agrario Bresciano. 7.990 (8.000); 
Credito Popolare Siracusa 
11.100 (12.400); Banca di Legna- 
no 6.450 (6.495); Banca Indu- 
stria Gallaratese 31.500 
(28.000); Banca Centro Sud 
10.500 (10.750); Banca Provincia 
Napoli 8.470 (8.450); Banca Na- 
zionale Agricoltura 9.900 
(9.990); Banca Popolare Lodi 
36.000 (35.600); Banca Popolare 
comm/ind. 30.900 (30.200); Ban- 
ca Popolare Bergamo 38.990 
(39.980); Banca Popolare Berga- 
mo pro rata 38,700 (39.400); 
Banca Piccolo Cred. Valtellinese 
74.900 (73.500); Banca Popolare 
di Crema 51.300 (52.000); Banca 
Popolare di Intra 25,800 
(25.990); Banca Popolare di Lec- 
co 24.850 (24.850); Banco di 
Chiavari 11.590 (12.000); Banca 
Popolare Palazzolo 17.000 
(17.590); Banca Popolare Luino- 
Varese 25.100 (25.050); Banca 
Popolare Milano 32.250 
(32.250); Banca Popolare Nova- 
ra 70.600 (70.500); Banca Pro- 
vinciale Lombarda 53.100 
(53.000); Banca Subalpina 
20.350 (19.999); Banco Ambro- 
siano 51.500 (51.500); Credito 
Bergamasco 42.490. (43.500); 
Creditwest 1.950 (1.600); Credi-, 
to Commerciale 47,000 (45.050); 
Italiana. Incendio 37.000 
(38.500); Italiana Vita 13.500 
(13.500); La Previdente 15.950 
(16.800); U.S.A 36.400. (36.400); 
Terme di Bognanco 664 (670); 
Finance ord. 13.200 (12.850); Fi- 
nance priv. 8.830 (8.830); Bieffe 
4.900 (4,900); Rol 1.240 (1,410); 
Frette 3.200 (3.400). 


Eurodivise 


Tassi informativi (in %) del 27.1.1982 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 
Dollaro Usa 15-1/4 15-1/2 16-1/4 
Sterl. brit, 14-3/4 14-3/4 14-1/2 | 
Franco sy. 9 91/4 9-12 


tutte le altre valute 55,88 pic. (55,99). Marco geri ‘10-14 10-1/4 ‘10-1/4 
À 3 7 
Prezzi dell’oro Fondi 
INDRA — L‘principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare i Pi n] ; 
nti prezzi în dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative d'investimento 
ioni: i - TITOLI PREZZI 
\toforte 383,99 (+ 9:01} Milano 393,80. (+ 9,00) | ttalfor 
GI Parigi ST8O8 I (TANO ent Seo Carga, OTO 
York 381,75 (+ 5,25) Zurigo 382,50 (+ 600) | Fonditalia — 19.25 i 
ta 38175 (+ 525) 4 Interfind |» © 1155 — 
‘ilina ve 140000-148000; sterlina nc 158000-168000; marengo italiano. | Ytalunion |» 179 849 
130000; marengo svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120000; | Multinvest > 1735 17.87 
*ngo francese 130000-140000; 20 dollari oro /750000-780000; krugerrand | mf. geo Fun. — ai 
00:530000; oro fino 15100-15300; argento 322-328; platino 15440, La quota: | ruroprogr. fev. 12245 — 
della sterlina «nc» si riferisce alle coniazioni fino al 1973, Rie Lante TIRI sa 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


‘2 {Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Fondo TreR lire 11.87 


Mediolanumdoll. | 13.53 1471 
| Robeco fiorini  217— - 
Rolinco » 212.20 fo 


Rasfund lire 8.77 _ 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 


Alimentari e agricole. 


2800 | 2810 
25850 | 25200 
7140] 7140 
10350 | 10320 
9990.| 10000. 
3775 | 3778 
3810) 3820 
4601 | 4550 
123] 120,75 
100.| 100.25 
126 127 


Mil. Agr. Vittoria 
Ind. Buitoni Perugina 


Sermide priv. 
‘Sermide risp... 


Assicurative 


‘Alleanza Assicuraz. 32600 | 33200 
2265/2270 
16720 | 16710 
13200 | 13200 
1030 | 1026 
844 849 
2050 | 2050 
145950 | 146500 
20400 | 20400 
38150 | 38100 
46000 | 45750 
123650 | 123000 
27000 | 26850 
16900 | 16990 
14000 | 14100 
871 870 
25300 | 24850 
24000 | 24100, 


‘Toto Assicurazioni pr. 
Firs risp. 
Sai 


Banca Comm. Italiana | 36260 | 36260 
34300 | 34395 


8000) 7970 
4130 | 4180 
8550 | 8700 
Interbanca priv. 24995 | 24990. 


Mediobanca .... 171900 | 71700 


Cartarie editoriali 


Cementi-Ceramiche 


3935 
146 
119 
499 
468 

36650 
17550 
37350 


2045 | 2050. 
478 
17595 
951 
33900 
33490 
16401 
149,29 
17480: 
1105 
4050. 
3600 
14680 
445 
485 


295 
214 
3790 | 3790 
2451] 2401 
‘2200. 


Comunicazioni 


1340 
9250 
7260 
8350 

146 
1250, 
1208 


1720 
691 
200 


Reddito fisso 


TITOLI 271 o 
Li Titoli di Stato 
Finanziarie B.T.8211-12% 98.70 
B.T.83-12% 87.75 
B.T.84-12% 87.05 
Bastogi Irbs B.T.8411-12% 85.55. 
Bon Siele B.T.87-12% 80.50 
Obbligazioni 
IMI25-6% 
IMI 26-6% 
IMI27-6% 
IMI 29-7% 


IMI SS 64-84 - 6,5% 
Crediop - 6% 

Crediop -7% 65. 
Crediop I. S.68-88.III-6% 66.75 
Crediop I. S.69-89IV-6% 63.80. 
Crediop P. V. 69-89 VIII- 6% 56.80 
CrediopI. S.772-92IV-7% 63.60 


Tcipu Vent - 6% 69.25 
Enel71-86-7% 718.50 
Enel 72-871-7% 7a 
Enel 75-821-10% 97.15 
Enel 75-82 II - 10% 94.10 
Enel 76-83 - 10% 91.80 
Enel78-851-12% 84.70 
Enel 78-85 II- 12% 84-40 
Enel 79-86 - 12% 8140 
Enel 7683 indio. 1334 


Enel 77-84 indio. 130.50 

Enel 77-84 ILindic. 128,60 

Autos.Iri 68-86 IT - 6% "10.40 

‘Autos Iri 71-86 - 7% 116.50 

Immobiliari-Edilizie Autos Iri 72-88 -7% TO 

7270 | 7350 C.Ris Milano ord. -6% 46.80 

dor |. CSI) | | Gittanimano 1585106 s290 

ì 697 [ano 75-85 - 10% DEI 
OE i 184 | 1501 Città Milano 76-88 - 10% 73.90 
Condotie d'Acqua 203| 203] | | Montedisonind.-135% 121.10 
De Angeli Frua 14790 | 14650 

1440 | 1450 Obbligazioni convertibili 


1712 | 1700 


a termi 
20020 | gono lermine 


22500 | 24500 i ME Ù 12% SRO 
rr i 12320 | 12410 ierrel - 12% pi, 
sla Fao 10570 | 10570 Trenno* 12% 284.50. 
710 699 | Sife 942 938 Interbanca - 8% 242 
SL 1361.] 1360 Medio - Olivetti - 12% 216.50 
12000 | 12390 SS. Paolo Italcable- 12% 163— 

Generali 81-88- 12% 231,90 


Meccaniche-Automobilistiche 


2140 | 2150 sessione con scambi moderati e 
18300 | 18650 sostenuta dalle attese per un mi- 
Wortinghton 2360 | 2388 glioramento della bilancia com- 
‘Olivetti pr.rata 2560 | 2560 merciale in dicembre. L'indice 
si della Commerzbank è salito di 0,2 
Minerarie-Metallurgiche 


a.688,1 punti. Tra i bancari Dresd- 
2440 | 2490 ner ha guadagnato 2,10 marchi 
413 410 mentre gli altri valori sono rima- 
+2580 | 2570 sti poco varianti. 
2650 | 2650 D 
1390 | 1390 ZURIGO — Prezzi generalmen- 
3500 | 3535 te in ribasso in un mercato con 
795 800 scambî fiacchi in quanto i prezzi 
3015 | 3030 al consumo nella città di Basilea 
hanno rallentato l'aumento in 
Tessili gennaio e questo fatto non ha 
28] 2825 Stimolato il mercato. Il declino 
5399 | 5440 era largamente atteso per l’incer- 
2051| 205ì tezza che caratterizza le prospet- 
4850 | 4960 tive dell’economia elvetica. |’ 
8360 | 8360 


2265 | 2258 PARIGI — Listino contrastatò 


2469 ; : 
3100 || si00| | vele il commercio con l’estero 


5500 | 15096 della Germania. Nel 1981 l’at- 
12990 | 12850 tivo della bilancia commer- 
tO ciale del paese si è triplicato, 
ca) 1301 Taggiungendo i 27,88 miliardi 
12990 di marchi, contro. gli 8,9 mi- 
liardi dell’anno precedente. 


1639 |. 1630 ne CO ALaA 
;2| z| | Borse estere 

4400 di FRANCOFORTE — Prezzi con-. 
2590 | 2620 trastanti in chiusura dopo una 


1432 | 1440 în chiusura con un tono di fondo 
2200 | 2250 fermo in un mercato attivo. Gli 
Olcese Veneziani 29.50, 30 elevati livelli di liquidità stanno 
Rotondi 12870 | 12720 creando sostegni di fondo, Alcuni 
ja Vi 625 638 realizzi, tuttavia, sono stati regi: 
30200 | 30200 strati in particolare tra i bancari 
7181 | 7181 ei finanziari. Deboli gli automo- 
2801 | 2275 bilistici e la gomma, contrastati i 
bancari, 
2710 | 2661 S 
2602] 2830] | RIIATTIVO — Va a gonfie 


merata, una holding indu- 
striale che-ha partecipazioni 
al 100% nelle aziende parteci- 
pate. Cioè — aggiunge — deve 
assumersi in proprio il buono 
e il cattivo di tutte queste 
società è, in tempi di crisi 
industriale come quelli che 
stiamo vivendo, è chiaro che il 
discorso non può che essere 
negativo per la holding». 

«Inflazione, costo del dena- 
to, restrizione del credito: 
questi i «mali» che affliggono 
Ja Bastogi, mali comuni, però, 
alla maggior parte delle azien- 
de italiane. E — specifica — a 
noi servono, in tre anni, 150 
miliardi per poter far fronte al 
risanamento; di questi, 70 mi- 
liardi devono però arrivare a 
breve termine. Il consiglio di 
‘amministrazione ha convoca- 
to l'assemblea straordinaria 
degli azionisti per il 15 marzo 
prossimo: sottoporrà a delibe- 
ra la riduzione del capitale, 
decisa a metà gennaio, pre- 
senterà le condizioni per la 
ricapitalizzazione e preciserà 
lo stato dell’azienda così 
come le cifre evidenziano». 

Santamaria, comunque, 
non è pessimista: sostiene che 
le consociate — pur denun- 
ciando perdite — hanno dimi- 
nuito le perdite stesse del 44% 
nel corso dell’esercizio 1981 
rispetto alle risultanze del 
1980. Tali perdite, infatti, so- 
no scese da 125 miliardi (1980) 
a 69 miliardi (1981). 

Santamaria ha anche preci- 
sato che le previsioni 1982 per 
quanto concerne le consocia- 
te, sono abbastanza buone e 
che la perdita globale di 69 
miliardi dell’81 scenderà per- 
centualmente in modo sensi- 
bile: probabilmente della 
stessa misura registrata nello 
scorso esercizio. E’ però 
necessario cercare partners 
per queste società, onde «sol- 
levare» la holding da impegni 
pressanti e dare, con denaro 
fresco, la possibilità ad azien- 
de come la Galileo, la Sabiem, 
la Magrini, la Siel di poter 
risolvere problemi contin- 
genti. “ 

Come risulta contingente il 
problema della Galileo, anda- 
ta in crisi per il taglio di com- 
‘messe per 100 miliardi da par- 
te del ministero della difesa in 
relazione alle decisioni prese 
in sede governativa di ridurre 
la spesa pubblica. 

Il fatturato Bastogi per il 
1981 è stimato in 1.344,6 
miliardi di lire (1.101 miliardi 
nel 1980) ed è composto come 
segue: settore immobiliare (al 
netto dell’attività diretta dal- 
la holding) 61,2 miliardi; set- 
tore costruzioni 505,59 miliar- 
di;. settore elettromeccanico 
191,39 miliardi; settore elet- 
tronico 135,96 miliardi; setto- 
te meccanico 177,60 miliardi; 


‘ 273 miliardi sono risultati infi- 


ne provenienti da attività 


d- controllate dalla 


Bastogi sono circa 80; i dipen- 
denti, al 31 dicembre scorso, 
erano pari a 25.822 persone; 

Chi sono i grandi azionisti 
della Bastogi? L'avv. Santa: 
maria precisa che, in base alle 
iscrizioni del libro soci, al 14 
gennaio scorso erano: la Ital- 
mobiliare 19,22% del capitale; 
la Fiduciaria Milanese 4,701% 


Finsider: 
aumento 
di capitale 


ROMA — Passerà a 2412 
miliardi il capitale della Fin- 
sider: la decisione sarà presa 
dal consiglio di amministra- 
zione della finanziaria che si 
riunirà domani. 

L'operazione sul capitale 
già decisa dall'assemblea 
straordinaria del 3 agosto 
scorso, era stata prevista in 
due fasi: una da effettuare 
immediatamente operando 
la riduzione del capitale so- 
ciale da 2028 miliardi a 1404 
miliardi con un reintegro a 
2052 miliardi (tale operazio- 
ne è stata portata a termine 
entro il 1981) ed una attri- 
buendo la facoltà al consiglio 
di amministrazione di porta- 
re il capitale fino a 2412 mi- 
liardi (quest’ultimo aumento 
dovrebbe essere approvato 


‘domani). È 


(Angelo Teruzzi); Servizio Ita- 
lia 6,31%, Findea 3,413%, 
Banca d’Italia 2,77%, Che- 
mintrade 2,123%, De Angelis 
costruzioni 1,82%, De Angeli 
Frua 1,259%, La Centrale 
1,001%, Interbanca 0,927%. 

La partecipazione della Fi- 
duciaria Milanese (Teruzzi è 
stata precisata dallo stesso 
Angelo Teruzzi il 17 gennaio 
scorso; nel libro soci, però, 
detta partecipazione è infe- 
riore. 


Negativo impatto sui mercati Calato il prezzo La siderurgia elettrica 
m|del petrolio Opec Nuovo «grido d’allarme» 


ne, ben si capisce — ha prose- 
guito — come ciò contribuirà 
a diminuire la nostra compe- 
titività». 

La situazione diventa addi- 
rittura grottesca, seconda l’I- 
sa, se si prendono in esame le 
modalità di applicazione, 
emanate nei giorni scorsi dal 
ministero del tesoro, della leg- 
ge 617 relativa alla parziale 
fiscalizzazione a favore delle 
acciaierie private del cosid- 
detto sovrapprezzo termico. 

«Il rimborso previsto dalla 
legge a certe condizioni di 
utilizzo dell'elettricità (notte, 
fine settimana, ferie estive) 


non potrà avvenire— ha affer- , 


mato Pittini — à meno di un 
anno. dall’effettuazione del 
pagamento all'Enel». 

«Inoltre — ha aggiunto — 
per poter usufruire di questa 
agevolazione dobbiamo im- 
piegarela manodopera in par- 
ticolari periodi con evidenti 
costi aggiuntivi: per raggiun- 
gere un accordo nazionale col 
sindacato su questo tema ab- 
biamo chiesto nei giorni scor- 
si l'interessamento del mini- 
stro del lavoro Di Giesi ma 
questi non ci ha nemmeno 
risposto». 

«A questo punto, disperan- 
do di poter risolvere in ambito 
nazionale il problema dell’e- 
nergia chiediamo — ha soste- 
nuto Pittini — che si pongano 
le basi, essenzialmente di na- 
tura politica, per la creazione 
di un «mercato europeo dell’e- 
nergia», che le aziende italia- 
ne possano cioè approvvigio- 
narsi di elettricità anche all’e- 
stero. 


Istituto 

per la 
Ricostruzione 
Industriale 


Avviso ai portatori delle Obbligazioni Convertibili 


IRI - BANCA COMMERCIALE 
ITALIANA 13% 1981/1987 


Buono “Facoltà di acquisto ‘azioni 
Banca Commerciale Italiana” 


Si comunica che - a far tempo dal 1° febbraio 
1982 ed a norma:e nei termini dell’art. 8 del Rego- 
lamento del prestito - i portatori delle obbligazio- 
ni hanno facoltà di acquisto dall’IRI, per ogni cer- 
tificato obbligazionario da nominali Lit. 1 milio- 
ne, di n. 10 azioni BANCA COMMERCIALE ITA- 
LIANA, god. 1.1.81, al prezzo di Lit. 32.359 per 
azione. ; 

Il perfezionamento delle operazioni, contro 
stacco dell'apposito ‘buono’, potrà essere effet- 
tuato presso le seguenti Casse incaricate: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA, CREDITO 
ITALIANO, BANCO DI ROMA. 


Avviso ai portatori delle Obbligazioni Convertibili 


IRI - CREDITO ITALIANO 
13% 1981/1987 


Istituto 

per ia 
Ricostruzione 
Industriale 


Buono “Facoltà di acquisto azioni 
Credito Italiano” 


Si comunica che - a far tempo dal 1° febbraio 
1982 ed a norma e nei termini dell’art. 8 del Rego- 
lamento del prestito - i portatori delle obbligazio- 
ni hanno facoltà di acquisto dall’IRI, per ogni cer- 
tificato obbligazionario da nominali Lit. 1 milio- 
ne; di n. 80 azioni CREDITO ITALIANO , god. 
1.1.81, al prezzo di Lit. 3.997 per azione. 

Il: perfezionamento: delle operazioni, contro 
stacco dell’apposito “buono”, potrà essere effet- 
tuato presso le seguenti Casse incaricate: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA, CREDITO 
ITALIANO, BANCO DI ROMA. 

Ricostruzione 


Ri Industriale 


—________——_———É—m—Ém—_——__zom_————_—_—__—_——u__eeépo 


Avviso ai portatori delle Obbligazioni Convertibili 


IRI - BANCO DI ROMA 
13% 1981/1987 


Istituto 
per la 


Buono “Facoltà di acquisto azioni 
Banco di Roma” 


Si comunica .che - a far tempo dal 1° febbraio 
1982.ed a norma e nei termini dell’art. 8 del Rego- 
lamento del prestito - i portatori delle obbligazio- 
ni hanno facoltà di acquisto dall’IRI, per ogni cer- 
tificato obbligazionario da nominali Lit. 1 milio- 
ne; di n. 10 azioni BANCO DI ROMA, god. 1.1.81, 
al prezzo di Lit: 32.186 per azione. 

ll perfezionamento delle operazioni, contro 
stacco dell’apposito “buono”, potrà essere effet- 
tuato presso le seguenti Casse incaricate: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA, CREDITO 
ITALIANO BANCO DI ROMA. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


| LE RIVALI DI GRUPPO DELL’ITALIA HANNO GIÀ COMINCIATO LA PREPARAZIONE 


Mundial: avviate le grandi manovre 
Polonia, Camerun e Perù in campo 


Gli azzurri torneranno in campo il 23 febbraio per incontrare in amichevole a Parigi la Francia 


Le rivali di gruppo dell’Italia 
hanno già iniziato la loro prepara- 
zione in vista del Mundial che si 
terrà in Spagna dal 13 giugno 
all’11 luglio. Mentre gli azzurri 
ritorneranno in campo il 23 feb- 
braio al Parco dei Principi di 
Parigi per incontrare in amiche- 
vole la Francia, Polonia, Camerun 
e Perù sono già al lavoro. 

Da Varsavia, Yaoundée e Lima 
ecco come si preparano le rivali 
dell’Italia, non senza aver prima 
ricordato il programma stabilito 
da Bearzot di concerto con gli 
organi federali in vista della tra- 
sferta spagnola: 

23 febbraio a Parigi contro la 
Francia, 14 aprile a Lipsia contro 
la Germania Est, 15. maggio ritiro 
in Versilia, 29 maggio a Ginevra 
contro la Svizzera, 2 giugno par- 
tenza per la Galizia, 9 giugno 
ultimo collaudo a Vigo. 


VARSAVIA — Tl ritiro della 
nazionale di calcio polacca a 
Wisla, una località di sport 
invernali sui monti Tatra, è 
terminato sabato scorso dopo 
accurati controlli nel centro 
medico dei minatori di By- 
tom. I giornali polacchi, non 
solo: quelli sportivi, hanno 
pubblicato. ieri. un’intervista 
con l’allenatore in seconda 
della nazionale, Boguslaw 
Hajdas, il quale afferma che i 
test attitudinali sono risultati 
migliori di quelli dell’anno 
scorso. «Non c'è da meravi- 
gliarsi — dice Hajdas — per- 
ché il ritiro a Wisla è stato 
positivò soprattutto grazie al 
fatto che tutti si sono resi 
conto dell'impegno che c’è 
davanti a noi». 


L'allenatore in seconda ha 
anche aggiunto che al ritiro 
hanno partecipato 24 giocato- 
ri e che sono state disputate 
tre partite di allenamento con 
squadre minori. Inoltre, quan- 
do gli è stato chiesto se la 
tournée in Spagna ed in Italia 
(che comincerà il 2 febbraio) 
realizzerà gli scopi dell’allena- 
mento, Hajdas ha risposto: 
«Non sono sicuro, ma non ab- 
biamo scelta. L'Argentina per 
esempio giocherà otto partite 
entro marzo con altre rappre- 
sentative nazionali. Noi gio- 
cheremo invece con squadre 
di club, ma con questo siste- 
ma l'allenatore Kazimierz 
Gorski ha preparato la nazio- 
nale nel 1974 e si sono visti gli 
effetti positivi». 


Infine, alla domanda su co- 
me i tecnici polacchi racco- 
glieranno informazioni sugli 


avversari del primo gruppo 
del campionato del mondo, 
Hajdas, ha così risposto: 
«Mandare delle squadre con 
le telecamere non sarà possi- 
bile. Forse potremo osservare 
i peruviani durante la loro 
tournée in Europa ed il Came- 
run quando andrà in Libia per 
disputare la Coppa d'Africa. 
Tuttavia è più probabile che 
ci baseremo sulle relazioni dei 
corrispondenti». 


Il 24 aprile a Chorzow la 
Polonia dovrebbe ospitare il 
Belgio, ma il condizionale è 
d'obbligo, data la situazione 
politica. Per la rifinitura di 
maggio i dirigenti polacchi 
devono ancora scegliere tem- 
pi e luoghi. 

® 

YAOUNDE E — Per il Co- 
merun l’operazione «Mun- 
dial» è già scattata dai primi 


di gennaio. Nel calendario 
compilato dal ct jugoslavo 
Zutic sono state inserite ben 
venti partite. Dopo la vittoria 
sulla Stella Rossa (2-0) e la 
sconfitta rimediata di fronte 
all'Austria di Vienna (0-1), la 
nazionale africana — pur pri- 
va dei suoi «mercenari» che 
giocano in Francia — ha supe- 
rato per 2-0 i «cugini» del 
Congo e travolto lo Zurigo per 
3-0, mettendo in mostra — 
assente Roger Milla — le doti 
di goleador di Kunde. 


Sino al 20 febbraio ‘trenta 
giocatori africani rimarranno 
in ritiro agli ordini di Zutic: il 
«menù» prevede due partite 
alla settimana contro forma- 
zioni europee in tournée in 
Africa. Dal 5 marzo poi il Ca- 
merun sì sposterà in Libia per 
la fase finale della Coppa delle 
Nazioni del continente nero. 


LIMA — Con la speranza di 
superare la prima fase del tor- 
neo, anche se cosciente che 
l'impresa contro l’Italia, la 
Polonia e il Camerun non sarà 
facile, la nazionale peruviana 
di calcio si appresta ad inizia- 
re il primo febbraio la prepa- 
razione in vista della fase fina- 
le del Mundial di Spagna. 

L'allenatore brasiliano Elba 
de Padua Lima, più conosciu- 
to: con l'appellativo. «Tim», 
che ha gia diretto la squadra 
peruviana nelle eliminatorie 
contro Uruguay e Colombia, 
continua nelle funzioni di tec- 
nico della nazionale bianco- 
rossa. 


«Tim» ha convocato 29 gio- 
catori per far parte della pre- 
selezione, tra essi, quattro ele- 
menti che giocano in squadre 
straniere e sono considerati 
titolari indiscutibili. Si tratta 


IL BRASILE SEMBRA GIÀ SULLA BUONA STRADA 


Zico ha ipnotizzato 
i tedeschi dell’ Est 


NATAL — Già in pieno cli- 
ma mondiale, il Brasile ha 
dato saggio del suo valore ieri 
notte battendo in un incontro 
‘amichevole, davanti a 50 mila 
spettatori nello stadio di Na- 
tal, la Germania orientale per 
3-1, 


Anche se sono apparsi non 
ancora al meglio in fatto di 
ritmo, i gialloverdi non sono 
stati mai messi in difficoltà 
dagli avversari ad. eccezione 
della prima fase della partita 
durante la quale gli ospiti, 
disponendo di una difesa mol- 
to efficace, hanno puntato il 
loro gioco soprattutto su azio- 
ni di contropiede. E con una 
di queste i tedeschi sono riu- 
sciti.persino ad andare in van- 
taggio al 34° con Streich il 
quale, dopo aver trovato un 
ampio varco nelle retrovie 
brasiliane, è stato anche abile 
nel dribblare il portiere Valdir 
Perez in uscita e deporre in 
rete il pallone. Ma una volta 
segnato il gol, la squadra eu- 


ropea ha avuto il torto di non 
insistere e rinchiudersi in dife- 
sa consentendo così a Paulo 
Isidoro di pareggiare cinque 
minuti dopo. 

Nella ripresa i brasiliani 
hanno accentuato la loro su- 
periorità schiacciando la 
squadra tedesca nella sua me- 
tà campo passando prima in 
vantaggio con Renato al 50" e 
poi arrotondando il punteggio 
conla terza rete segnata al 79" 
da Serginho che aveva sosti- 
tuito Roberto, a completa- 
mento di un vero e proprio 
domino. 


Benché opposto ad una 
squadra più portata a spezza- 
re il gioco avversario che a 
costruire il proprio, il Brasile 
ha lasciato una buona impres- 
sione, se non altro per aver 
impostato la. partita essen-‘ 
zialmente in chiave offensiva 
in netto contrasto con gli av- 
versari. Sul piano individuale 
il migliore in campo è stato 
ancora una volta il fuoriclasse 


CASTAGNER ESONERATO E SOSTITUITO CON ROBERTO CLAGLUNA 


E laureato in scienze politiche 
il nuovo allenatore della Lazio 


ROMA — Tiario Castagner 
non è più, dopo due anni, 
l'allenatore della Lazio. Il con- 
siglio direttivo della società 
biancazzurra lo ha infatti eso- 
nerato affidando l’incarico a 
Roberto Ciagluna, finora re- 
sponsabile della squadra 
«Primavera». «Purtroppo la 
Lazio, al termine del girone di 
andata ha soltanto 20 punti. e 


Incontro 
Signorello-Carraro 


su scommesse clandestine 


ROMA — «Ho pensato che, 
data la delicatezza, l'urgenza 
e la complessità del proble- 
ma, fosse il caso di costituire 
in tempi brevi un comitato o 
un ‘gruppo, di lavoro che. ci 
permetta di avere le idee un 
po’ più chiare». E' quanto ha 
detto il ministro del turismo e 
spettacolo, Signorello, a pro- 
posito della proposta avanza- 
ta dal presidente del Coni 
Carraro circa un disegno di 


legge contro le scommesse 


clandestine nel mondo spor- 
tivo. 

L’occasione era quella della 
riunione svoltasi ieri pomerig- 
gio al ministero in vista della 
conferenza dello sport. 

«Il presidente del Coni Car- 
raro — ha detto ancora Signo- 
rello — ha sollevato il proble- 
ma delle scommesse per sape- 
re se questo dovesse essere 
tema per una commissione 
della conferenza dello sport 
stesso o si intendesse proce- 
dere in modo diverso. Ma vi- 
sto che, comunque, sì sarebbe 
deciso di costituire un gruppo 
di lavoro dal quale poi si sa- 
rebbero avute le indicazioni 
per fare qualcosa concreta- 
mente e sapere quali iniziati- 
ve prendere, tutti hanno con- 
venuto di conferire a me il 
potere di costituire questo 
gruppo di lavoro, cosa che 
farò entro la prossima setti- 
mana, ascoltando anche gli 
altri dicasteri interessati: in- 
terni, finanze e giustizia». 

A parte le scommesse, quel- 
lo di ieri è stato un lavoro 
preparatorio per la conferen- 
za dello sport che si dovrebbe 
svolgere attorno alla metà di 
marzo, il ministro comunque 
si è riservato di dare l’annun- 
cio ufficiale dopo la prossima 
riunione che si terrà entro la 
prima quindicina di febbraio. 


non siamo stati sfortunati, la 
squadra ha espresso un gioco 
da 20 punti: ci siamo convinti 
della necessità di dare una 
scossa, una mentalità nuova, 
sperano che ciò possa dare 
alla Lazio quei punti necessa- 
ri per tornare in serie A», que- 
sta è sostanzialmente la giu- 
stificazione data dal presiden- 
te Gian Casoni al provvedi- 
mento di esonero che il consi- 
glio della società biancazzur- 
ra (riunitosi ieri mattina) «ha 
preso all'unanimità» nei con- 
fronti di Ilario Castagner. 

Roberto Clagluna ha di- 
chiarato che «Varese e Pisa 
non si sono ancora aggiudica- 
te di diritto la serie A». «Sia- 
mo in sette-otto a lottare per 
la promozione — ha continua- 
to il nuovo allenatore — io 
sono convinto della validità 
del nostro complesso, piutto- 
sto bisognerà cercare una 
maggiore continuità». Per 
quanto riguarda la nuova 
struttura tecnica, Clagluna, 
su sua precisa richiesta, sarà 
coadiuvato da Giancarlo Mor- 
rone (già «secondo» di Casta- 
gner) e Bob Lovati. 

A proposito della motiva- 
zioni che hanno portato all’e- 
sonero del tecnico veneto, il 
presidente Casoni ha detto: 
«Io rispondo di quello che è 
successo dal 23 luglio in poi 
(data in cui è entrato in cari: 
ca), da allora abbiamo dato a 
Castagner sia la tranquillità 
societaria, sia quella econo- 
mica, sia la massima collabo- 
razione nella campagna tra- 
sferimenti di novembre, svol- 
ta in pieno accordo con lui». 
Alla domanda se non ritenes- 
se che i diversi consiglieri del- 
la Lazio abbiano creato ele- 
menti di turbativa spargendo 
continuamente voci sul licen- 
ziamento del tecnico, Casoni 
ha risposto che «a parte Terni 
e Rimini, tutte le altre sconfit- 
te sono capitate a ciel se- 
reno». 

‘Alla conferenza stampa ha 
partecipato anche Sbardella 
il quale ha tenuto a precisare 
che la responsabilità della 
campagna acquisti svolta fra 
il 3 ed il 23 luglio dello scorso 
anno dietro procura dell’allo- 
ra presidente Aldo Lenzini è 
stata tutta sua e di Castagner, 
al quale poi ha riconosciuto il 
merito «di aver contribuito a 
salvare, insieme con me, una 
Lazio che non era in grado di 
sopravvivere, che rischiava di 


non essere iscritta al campio- 
nato e che partiva per la cam- 
pagna acquisti 1981 con due 
miliardi di deficit relativi alle 
precedenti». 

Roberto Clagluna è nato a 
Pisa 42 anni fa, sposato, ha un 
figlio. E’ laureato in scienze 
politiche, ha frequentato il su- 
percorso di Coverciano, dal 
1970 è alla Lazio. 


Menegali 
arbitrerà 
Udinese-Ascoli 


MILANO — La commissione ar- 
bitri nazionale ha designato, per 
la direzione delle gare in pro- 
gramma domenica prossima, con 
inizio alle 15, i seguenti arbitri: 

Bologna-Torino: Menicucci 

Fiorentina-Milan: D'Elia 

Genoa-Como: Patrussi , 

Inter-Catanzaro; Prati 

Juventus-Avellino: Casarin 

Napoli-Cagliari: Lanese 

Roma-Cesena: Bergamo 

Udinese-Ascoli: Menegali. 


Zico il quale in numerose oc- 
casioni ha letteralmente ipno- 
tizzato i difensori tedeschi e 
trascinato i suoi compagni di 
squadra all’attacco. 

Le due squadre hanno gio- 
cato nelle seguenti forma- 
zioni: d 

BRASILE: Valdir Pertes, 
Leandro, Oscar, Luisinho, Ju- 
nior (78. Pedrinho), Cerezo, 
Renato, Zico, Paulo Isidoro, 
Roberto (66° Serginho), Mario 
Segrio, ‘| 

GERMANIA EST: Rudwa- 
leit. Ullrich (81° Strozniak), 
Treloff, iSchuphase, Baum, 
Pommerenke, Doener,. Tro- 
cha (66° Hann), Hause (54 
Steinbach), Lieberg, Streich 
(85° Tochner). 


Hi CECOSLOVACCHIA — 
La nazionale di calcio cecoslo- 
vacca che partecipa alla fase 
finale della Coppa del mondo 
ha pareggiato 1-1 con la squa- 
dra messicana dell'America 
un incontro amichevole, 


del centrocampista. Cesar 
Cueto e del centravanti Gui 
lermo La Rosa, che militaro- 
no nell’Atletico Nacional di 
Medellin, campione della Co- 
lombia, dell’ala destra Gero- 
nimo Barbadillo, che gioca 
nell’Universitario («Los Ti- 
gres»). di Monterrey (Messico), 
e l’ala sinistra Juna Carlos 
Oblitas, del «Seraing» 
(Belgio). 

L'euforia della qualificazio- 
ne e le prospettive future del 
prossimo «mundial» hanno 
convinto due reti televisive a 
contribuire perché il Perù si 
presenti in Spagna con le sue 
migliori forze. 

Una delle due reti si è 
assunta tutte le spese di sti- 
pendi, premi, viaggi e alloggio 
dell'anziano allenatore brasi- 
liano, mentre l’altra ha acqui- 
stato il cartellino del centro- 
campista José Velasquez, che 
apparteneva all’Independien- 
te di Medellin (Colombia), e 
attualmente sta cercando di 
ottenere in forma definitiva 0 
in prestito i giocatori Cueto, 
La Rosa, Barbadillo e Oblitas. 

D'altra parte, il tecnico bra- 
siliano ha rilevato che comin- 
cerà i lavori di preparazione il 
primo febbraio con i 25 gioca- 
tori su cui conta attualmente 
e che i quattro «stranieri», 
come vengono definiti Cueto, 
La Rosa, Barbadillo e Oblitas, 
li aspetterà sino a maggio, 
altrimenti li sostituirà con 
elementi che si trovano. in 
Perù. 

La prima partita amichevo- 
le della nazionale del Perù è 
prevista per il 7:febbraio con- 
tro la Cecoslovacchia, nello 
stadio «Nacional» di Lima. 
Due giorni dopo, nello stesso 
scenario, la squadra peruvia- 
na incontrerà il Ferencvaros 
(Ungheria) il 14 affronterà la 
Bulgaria. 


Dopo il Mundial 


Kempes in Europa? 

BUENOS AIRES — Mario 
Kempes, estroso capocanno- 
niere dell'ultima Coppa del 
mondo di calcio e trascinato- 
re dell'attacco argentino, sen- 
te nostalgia dell'Europa: do- 
bo la Coppa del mondo dell’e- 
state prossima in Spagna, a 
quanto ha dichiarato il gioca- 
tore a Buenos aires, deside- 
rebbe giocare un’altra volta in 
una squadra europea. 


UNA QUESTIONE DI COERENZA E DI STILE ALLA BASE DELLA DECISIONE GIÀ PRESA 


Giovedì, 28 gennaio 1982 Gio 


Gigi Piedimonte spiega perché 
ha rifiutato l’offerta del Milan 


Ihval: 


«A Trieste c'è un pubblico meraviglioso, civile... Non contano i guadagni o le dimensioni degli uffici» leur; 


— Signor Piedimonte: il 
suo futuro allora è rossoala- 
bardato o rossonero? 

«Per ora alabardato; mi au- 
guro anche in futuro. Non di- 
pende da me ma dal presiden- 
te del Sabato». 

—Il quale però ha già 
dichiarato da parte sua, che 
farà di tutto per trattenerla a 
Trieste... 

«E allora non ci saranno 
problemi». 


—Quindi lei considera già 
chiuso: il discorso Milan... 

«Forse non si è mai neanche 
aperto. Il Milan mi ha fatto 
delle proposte allettanti per- 
ché assumessi la direzione 
sportiva, ma non ho voluto 
venire meno a quelli che era- 
no î miei impegni nei confron- 
ti della Triestina'e della città 


.di Trieste». 


— Lei si riferisce alla frase 


già ricordata: me ne andrò 
solo se la Triestina mi manda 
via... 

«Esattamente. Oltretutto 
quia Trieste mi sono trovato e 
mi trovo benissimo a tutti î 
livelli, per cui...». 

— Eppure rifiutare il Milan 
è impresa coraggiosa; a parte 
le apprezzabili questioni mo- 
rali di coerenza e di rispetto 
della parola data... 

«Posso dire che sul piano 
professionale la mia scelta è 
sicuramente sbagliata. Ho 
fatto invece una scelta coe- 
rente di vita, poiché quando sî 
tratta un professionista si ac- 
quista la sua professionalità e 
non si acquista l’uomo; che 
rimane tale con le sue proble- 
matiche». 


— Immagino che con il pre- 
sidente del Sabato lei abbia 
affrontato il problema anche 


da un punto di vista, diciamo 
‘così; pratico. Era difficile 
affrontare il problema sotto 
questo aspetto? 


«Non abbiamo affrontato 
alcun problema, perché 
rimango a Trieste al di là 
degli aspettì economici. Sa- 
rebbe scorretto che chiedessi, 
un trattamento simile a quello 
offertomi dal Milan e l’uomo 
resta tale e corretto al di là 
del prezzo. Diciamo che avevo 
dato una parola, l’ho mante- 
nuta, proseguo con coerenza, 
anche se dal punto di vista 
finanziario ci rimetterò sicu- 
ramente. Altrettanto sicura- 
mente sì sprecheranno le illa- 
zioni su questa mia decisione. 
Chi dirà che sono matto, chi 
dirà che avrò qualche recon- 
dito tornaconto per agire co- 
sì. Io dico che gli uomini non 


si misurano con l’entità dei 


COSTANTINI E ZANINI IN FASE DI RECUPERO MA INDISPONIBILI 


Domani collaudo per De Falco: 
potrà giocare contro il Parma? 


Molti interrogativi sussito- 
no ancora per quanto riguar- 
da la formazione alabardata 
da opporre domenica a Val 
maura al Parma. Nell’allena- 


mento di ieri mattina al Vil 
laggio del pescatore (sino a 
quando le condizioni atmosfe- 
riche non miglioreranno Buf- 
foni non ripristinerà la doppia 


Canali è partito: destinazione Sanremo 


Giorgio Canali ha lasciato alla che- 
tichella la Triestina e si è trasferito a 
Sanremo, nell'intento di evitare alla 
società ligure la retrocessione, per la 
quale è già abbastanza compromes- 
sa la sua posizione. Andare alla San- 
remese era un progetto che Canali 
accarezzava (se si può usare questo 
termine a proposito di una retroce- 
denda) da tempo. Venutagli l'offerta 
di sostituire Baveni, egli non l'ha 
respinta ed ha lasciato, Trieste. 

Non si può dire che la presenza di 
Canali sia stata chiara, che i suoi 
compiti siano stati ben definiti. Una 
cosa\è certa: la soluzione Triestina 
non è mai stata presa sul serio dal- 
l'interessato, quanto meno non ci ha 
mai pensato come soluzione definiti- 
va. E lo dimostra il fatto che non 
aveva voluto tesserarsi per la Triesti- 
na, per cui In panchina, benché egli 
fosse stato destinato alla squadra 


L°ha fatta al diavolo 
manon al giudice... 


Causio tra due rossoneri (osserva Muraro). Il capitano dell’Udinese che in «zona Cesarini» ha 
piegato il Milan ha protestato una volta di troppo con l’arbitro: per somma di ammonizioni è 


stato quindi squalificato per un turno. Domenica quindi riposo forzato per lui 


(Foto Pino) 


primavera, continuò ad andarci Var- 
glien, che viceversa con l'arrivo di 
Canali pareva destinata a dare una 
mano a Buffoni, spostando il prof. 
Anzil quale supervisore. di tutte. le 
squadre giovanili. 

Ma tutto è andato a.monte e fran- 
camente c'è di che esserne lieti, per- 
ché si è almeno usciti da un equivoco 
che durava dal 7 novembre. Assume- 
re un allenatore capace per destinar- 
lo al vivaio è certamente importante. 
Però bisogna che questo personag- 
gio operi a Trieste senza avere la 
testa altrove. Canali, forse non per 
sua colpa, da quando è arrivato 
aspettava solo di andarsene. E' una 


fortuna che quel momento sia venuto | 


tutto sommato abbastanza presto, 
per non compromettere il lavoro. di 
altri oppure per lasciare ad altri lo 
spazio indispensabile. 

D.d.R. 


seduta al mercoledì) gli infor- 
tunati De Falco, Zanini e Co- 
stantini hanno continuato a 
svolgere un lavoro ridotto agli 
ordini del ‘prof. Anzil. 

Dei tre, quello che ha le 
maggiori probabilità di scen- 
dere in campo contro i bian- 
cocrociati è De Falco. Buffoni, 
prima di arrischiarlo dopo la 
contrattura muscolare accu- 
sata nell’allenamento di ve- 
nerdì scorso, vuole essere cer- 
to. al cento per cento della 
completa guarigione del gio- 
catore. De Falco svolgerà 
anche oggi un allenamento 
particolareggiato e ‘domani 
verra sottoposto al collaudo 
decisivo.‘ 

Difficilmente l’allenatore 
potrà contare invece sulla 
presenza di Costantini, men- 
tre si può già escludere l’im- 
piego di Zanini. Il primo la- 
menta ancora dolori alla tibia 
dopo la contusione subita do- 
menica a Forlì. Il difensore ha 

«ripreso gli allenamenti ma 
con molta cautela. 


BATTUTI | LOCALI PER 6-0 


Ha dato spettacolo 
l’Olimpija a Domio 


A distanza di quindici giorni, l’Olimpija di Lubiana è. 
ritornata a Trieste dal ritiro collegiale di Capodistria dove si 
trova da alcune settimane in attesa della ripresa del massimo 
campionato jugoslavo, per disputare una partita amichevole. 
L’undici sloveno, opposto sul campo di Domio alla locale 
formazione militante nel campionato dilettanti di Seconda 
categoria, si è imposto con un rotondo 6-0. L'amichevole, alla 
quale hanno assistito numerosi sportivi assiepati attorno al 
rettangolo del sodalizio biancoverde, ha offerto a tratti un 
buono spettacolo calcistico, per merito quasi esclusivo degli 


jugoslavi. 


Nel primo tempo, senza dubbio il più bello per il maggior 
equilibrio esistente fra le due compagini (nella ripresa la tenuta 
e il maggior passo degli ospiti hanno svuotato d'interesse 
l’incontro), l’Olimpija andava due volte a bersaglio. La prima, 
al 43’ con Amersek e due minuti dopo con Rozic. Altre due reti 
nei primi 20’ della ripresa, autore Sejdic il quale assieme a 
Rozie aveva siglato i gol contro la Triestina, e quindi nel finale 
le reti di Volich J. e di Cattanek, subentrato a Martinovie. 

Le formazioni: DOMIO: Barichievic, Ridolfo, Crevatin, Ferfo- 
glia, Quintavalle, Criznan, Barnaba, Binetti, Fumani, Macorat- 
ti, Grgic. Nella ripresa sono stati utilizzati anche Giacometta, 
Zacchigna, Catania, Battiston e La Pasquala. OLIMPIJA: 
Delanovic, Perduv, Vukmirovich, Amersek V., Elsner, Sarenac, 
Sejdic, Vuijnovie, Rozic, Martinovic, Volich J. Nel secondo 
tempo sono entrati anche Matovich, Volich. R., Hubarin, 


Bengec e Catanec. 


Ha diretto l’incontro il triestino Smillovich. 


GIUDICE: LA RIVELAZIONE JUVENTINA SQUALIFICATA ASSIEME A. CAUSIO, MARINI, FABBRI E GIOVANNELLI 


Cinque i giocatori di serie A 
squalificati questa settimana dal 
giudice sportivo della Lega cal- 
cio, Fra i giocatori sospesi figura 
anche Franco Causio, per prote- 
ste nei confronti dell'arbitro. Gli 
altri giocatori che non potranno, 


Infortunato Giovannelli 


ROMA — Infortunio al gi- 
nocchio anche per Paolo Gio- 
vannelli. Il centrocampista 
della Roma, durante l’allena- 
mento di ieri pomeriggio a 
Trigoria, si è scontrato con il 
compagno di squadra Pruzzo 
e ha.riportato una contusione 
con lesione del legamento cro- 


ciato posteriore del ginocchio: 


sinistro. 


Anche se la diagnosi non è 
ancora definitiva, è un infor- 
tunio già più grave del primo 
di Ancelotti. Al giocatore del- 
la Nazionale infatti venne ri- 
scontrata una lesione al lega- 
‘mento crociato antreiore, per 
così dire, «meno importante» 
di quello posteriore nel bilan- 
cio articolare. 


Galderisi superstar 


scendere in. campo domenica 
sono: Fabbri (Bologna), Giovan- 
nelli (Avellino), Marini (Inter) per 
comportamento scorretto nei 
confronti. di avversari e Galderisi 
(Juventus) anche lui per pro- 
teste. 


Sono stati ammoniti con diffi- 
da De Ponti e Mandorlini (Asco- 
li), Bonetti e Turone (Roma), 
Favero (Avellino), Perego (Cese- 
na). e Vandereycken (Genoa). 
Per Musella del Napoli, Salvado- 
ri e;Ferri del Torino e per Zuc- 
cheri del Bologna è scattata 
invece la. deplorazione. 


SERIE C1 
Il giudice sportivo della Lega 
di serie C ha sospeso un solo 
giocatore militante nelle squa- 
dre del girone A. Si tratta di 
Giuntini dell'Alessandria, squa- 
lificato per due giornate di gara. 


SERIE. C2 

Per questo campionato sono 
stati sospesi tre giocatori mili- 
tanti in squadre dello stesso 
girone del Pordenone. Si tratta 
di Brunetta e Biancuzzi del Mon- 
tebelluna e di Zoppellaro della 
Casatese. 


Regionale 


Numerose squalifiche sono 
state inflitte questa settimana 
dal giudice sportivo del Comita- 
to regionale della Federcalcio. 
La più pesante è stata adottata 
nei confronti del giocatore Scar- 
bolo (Camino Caminetto), bloc- 
cato per sei giornate. Le partite 
Spal Cordovado-Valnatisone 
della Promozione e San Can- 
zian-Gradese della Prima cate- 
goria non sono state omologate 
per preannunciato reclamo da 
parte del. Valnatisone e. della 
Gradese. 


Questi i provvedimenti adot- 
tati: 

squalifica una giornata: Napo- 
litano (Maniago), Bellotto (Orce- 
nico), Marzio (Azzanese), Para- 
vano (Percoto), Marizza (San 
Canzian), Grigolon (Gradese), 
Giacomin (Vigonovo), Spizt (Vi- 
bate), De Prat (Passons), Sciali- 
no: (Ciconicco), Brum (Azzurra 
Premariacco), Bearzi (Torriana), 
Stokeli (Campanelle), Antonutti 
(Campoformido), Ventoruzzo 
(Spal Cordovado), Stulin (Valna- 
tisone), Maranzina (Ponziana), 


ma anche «cattivo» 


Dolcetti (Orcenico), Marino (Cor- 
denonese), Sabbadin. (Pieris), 
Chiarotti (Flumignano), Drigani 
(Julia), Gigante (Spilimbergo), 
Viola (Codroipo), Fontanot (For- 
titudo), Vicini (Muggesana), Sta- 
bile (San Canzian), Visentin (So- 
vrana), Zambon (Isonzo Turria- 
co), Cassin (Zoppola), Cesco 
(Chions), Pivetta e Targa (Por- 
cia), Zaia (San Quirino), Moret- 
tin (Bannia), Minin (Nave), San- 
tarossa (Tamai), Perissini (Cise- 
riis), De Coppi (Pro Fagagna), 
Grosso e Momesso (Diana), Bal- 
dassi (Passons), Job (Ciconic- 
co), Borgna e Nobile (Martignac- 
co), Sirch (Olimpia Udine), Ber- 
tossi e Scarbolo (Camino Cami. 
netto), Gabriele (Zuglianese), Fi- 
ligoi (Villanova), Biondin (Tisa- 
na), Piani (Gonars), Di Lenardo 
(Mossa), Biason (Torriana), De 
Martin (Pro Romans), Zelesnik 
(Mariano), Cadet (Moraro), Fur- 
lan (Itala San Marco), Suerzi 
(Campi Elisi Prisco), Gatta 
(Olimpia Trieste), Zorzut (Cam- 
panelle); 

squalifica due giornate: Picci- 
nin (Centro del Mobile), Scian 
(San Quirino), Momesso (Buie- 


se), Brach (Terzo), Franco Zarja), 
Pozzetto (Bannia), Zussoni (San 
Gottardo); 

squalifica sei giornate: Scar- 
bolo (Camino Caminetto). 

Per quanto riguarda i dirigenti 
sono stati sospesi: Pelos (Terzo) 
sino all'8 febbraio; Fabbro (Dia- 
na) e Ghiraldi (Solese) sino al 15 
febbraio; Ronco (Olimpia Udi- 
ne) sino all'1 marzo. 


Provinciale 


Il giudice provinciale di Trie- 
ste della Federcalcio ha delibe- 
rato ieri in merito alle partite 
disputate fra sabato e domenica 

Questi i provvedimenti adot- 
tati: 

squalifica una giornata: Mil- 
kovich (Primorec), Basez (San 
Sergio), Cusatelli (Vesna), Mon- 
do (Breg), Polese (Stock), Barut 
(Breg); 

squalifica due giornate: Caru- 
so (Esperia San Giovanni), Suc 
(Kras) e Razem (Sant'Andrea). 

Il giudice ha inoltre sospeso 
sino al 26 febbraio; per «offese 
all'arbitro a:fine gara», il dirigen- 
te della Fortitudo Osvaldo Cre- 
vatin. 


Si allena stasera 
la rappr. triestina 


La rappresentativa dilet- 
tanti di Seconda e Terza cate- 
goria di calcio di Trieste si. 
allenerà questa sera con ini- 
zio alle 19,30 sul campo di 
viale’ Sanzio affrontando in 
‘amichevole il San Giovanni. 
Il selezionatore Nino Caricati 
ha convocato i seguenti gioca- 
tori così suddivisi per squadre 
di appartenenza: Rota, Stoke- 
li e Sinico (Campanelle); Kriz- 
san (Cgs); Marin (Chiarbola); 

' Cinque (Domio); Caniglia, 
Sossi M. e Vaccaro (Esperia 
San Giovanni); Gabrielli (Ga- 
ja); Zagaria e Ienco (Giarizzo- 
le); Gabrielli M. (Opicina); Pi- 
tacco (Opicina Supercaffè); 
Malè (Primotje); Lenarduzzi e 
Sossi M. (Zarja); Bergamasco 
(San Marco Sistiana). 


Attività dei club 

Calcio amichevole fra i tifo- 
si rossoalabardati: Protagoni. 
sti sul campo, in questa circo- 
stanza, i club «bar Elio» e 
«bar Al tram». La partita, di- 
sputata sul rettangolo del 
Montebello, è stata diretta da 
Adriàno Buffoni il quale ave- 
va per preziosi collaboratori, 
nei panni di guardalinee, Divo 
e Di Vita. 


guadagni e con gli uffici più 
grandì o più piccoli che ocCU 
pano. Ma gli uomini si giudi 
cano per quello che di onesto. 5 
o non onesto possono fare? 

— AI di là della sua sceltà 
c'è anche una immagine 
credibilità che lei evidente 
mente-applica alla TriestiN4 
come società. Nel suo futur® 
con questa scelta, è il prim04 
crederci... 

«Credo che a Trieste. esista 
un caso limite. C'è un pubbli 
co meraviglioso, civile soprat 
tutto, che va allo stadio peli 
divertirsi e per vedere un Duo 
no spettacolo. Penso di avere 
avuto una fortuna grandiosa‘ 
di poter operare in una cit 
che dà un così alto segno: di. 
maturità». ; 

— Comunque, a parte pie 
pubblico, c'è una società d& 
sostenere e da aiutare a tol: 
nare in alto. Questo dovià 
essere. il suo compito più 
immediato... 

«A Trieste sportiva, nel fil: 
mamento del calcio nazionale i 
spetta di diritto un posto îl — 
alto. Per quel posto ci‘ son0 
tutte le prospettive possibili] 4 
penso che pur con difficoltà 
prima o poi questa meta sug 
debba raggiungere». Lù 

— Poiché a Trieste lei nol 
resterà in eterno, non pens 
che avere rifiutato il Mila! 
sia considerato nelle alte sf@- 
re un reato di lesa maestà © 
possa in futuro pregiudicat@ 
un suo eventuale trasfert 
mento ad altra grossa S® | 
cietà? ; 

«La fortuna bisognerebbt 
prenderla quando passa, Not 
mi considero una persona fot 
tunata ma una persona bra È 
va, consapevole delle. mi@t 
qualità morali e professionali. 
Non è detto che avendo pers0. | 
un bus non se ne possa pre il 
dere un altro; magari anche {W 
più grande. L’importante © | 
proseguire con. coerenza 0% | 
con chiarezza di idee». di 

— Guardiamo un moment®  Îte, 
il presente: questa Triestin9 | 
arroccata in sesta posizione | 
con 21 punti all’inizio del 1° 
torno, non ha già perso la su 
battaglia per quest'anno? 

«Diciamo che ‘sul pian0 Wbitrer 
qualitativo c'è stato un grosse Ù tese. € 
avanzamento nelcampiond Mo 31 
to. L’anno scorso la Triestil Mane) 
in questo periodo con 22 putti 
era seconda în classifica (vit 0 Rag 
tualmente in serie B) aun so!0 \Macc 
punto dalla capolista Cremd: > Ni Zin 


campionato 1981-82 era al 
campionato qualitativament? 
più valido del dopoguerra, 4 
livello di una B 2, era sicur@ 
mente vero». tod 
— Ha qualche rimpiant? 
sul suo operato, per quello Udyn 
che ha fatto o non ha fatto? |Nupyr 
«Nello sport come nella Ut |Cantan 
ta, una volta prese le decisi0” \ lle 23 
ni non bisogna mai tornat? he. Pec 
indietro. Gli errori devono es SONA 
sere un monito per noù Ticd dk, 
dere în essi, le cose belle uno lf'ospane 
stimolo per ripeterle. Ad 09% \RBrrRi 
modo, penso che a Triest? Mer (ce 
abbiamo un gruppo di gioca= OTE: ti 
tori non solo bravi ma perfetti’ |; Cibo 
dal punto di vista professio De falli 
nale». Pa 
— Fsiste un caso Bartolini? [°D Spe 
«Tutti lo affermano, ma io l0 
contesto. Bartolini è un otti-d) lobas 
mo portiere che ‘per anni 1 \ °° 
Trieste si è espresso a livell'NQtti { 
altissimi. Quest'anno si. |x 
mostrato solo a buoni livelli, 
perché quando sì subisce una È 
rete 0 si realizza un gol, il 
demerito e il merito va sudi 
viso fra i componenti della 
squadra. Bartolini è una pet” 
sona normale, un ottimo po? 
tiere e a volte può prender? 
anche gol non impossibili. Re co) 
sta il fatto che sul piano pro" 
fessionale egli è inattaccabile. N ra-*S] 
è una bandiera a Trieste e 0 NONE B 
bandiere vanno rispettate ma | \t-Cagi 
non per questo né a lui né ad (ONE € 
altri sono concessi favoriti RiMolia- 
smi. In questo momento l’alle: | NE D 
natore ha optato per Nieri € | ®Mbul 
quindi diciamo “forza Nieri". | 
Ma Bartolini resta ugualmet 
te uno dei grossi protagonisti iti 
della Trieste | sportiva. Mi II (gi 
auguro di averlo ancora 4 Di 
Trieste anche nei prossimi aîl: | A 
ni (luì dice che giocherà fino @ | STRO 
40) perché portieri di quest li Nati 
cdpacità non ce ne sono tanti bbc Der l 
in giro. E se lia avuto Ul dn 
periodo meno smagliante di l'esa I 


(0,0 


= 
Si 
A 
Steg, 


Ot. A 


questo bisogna condannaril0: \îtte uf 
Sicuramente la squadra avrd |\ttè nai 
‘ancora bisogno di lui». io puta 
— Per chiudere: era imprU' | 
dente finire in una squadra/) 

che rischia di retrocedere? 
«Secondo qualcuno rischi! \Mma) yi 
rebbe di-più la Triestina...» |'Bli att: 
Dante di Ragogna Core 


Protestano i tifosi. Mario; 


per aumento biglietti |lc | 
MILANO — La «Federtifo h,, 

si», una associazione che rac; fa, enan 

coglie tifosi di calcio e iscrittMae, < 


a club di sostenitori di. vari@{Mino si 


Giovedì, 28 gennaio 1982 


| CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


IERI LA CERIMONIA D’APERTURA, OGGI LA DISCESA LIBERA VALIDA PER LA COMBINATA FEMMINILE 


CHLADMING-HAUS — 
esta combinata è vera- 
te un terno al lotto. Cor- 
0 praticamente tutte le 
Sori. La pista di libera è 
& e in fondo ci arrivano 
i Il problema vero sarà lo 
Om dove i casi sono due: o 
o arrivi, e allora bisogna 
Un buon tempo»: Daniele 
hi, direttore agonistico 
‘squadra azzurra femmi- 
è molto realista nelle pre- 
loni per questa combinata 
Mondiale di Schladming- 
is. Come dire che non si fa 
è illusioni ma che neppure 
lessimista. I primi rappre- 
lanti dell’Italia a scendere 
Dista in questo mondiale 
O infatti le ragazze: Danie- 
ìÌni, Linda Rocchetti e 
Uletta Magoni. 
.\Î sulla pista di Haus, pae- 
a qualche chilometro da 
‘ladming, si è svolta l’ulti- 
Prova cronometrata della 


SKET CAMPIONI 


o @ Squibb 
“ila tana 


vid 


È AVIV — Così bella a 
lo Settimana, così perversa 
Omenica. La Squibb, dopo 
- |Îcivoloni di campionato, è 
lktnata oggi, quantomeno, 
9” (Per fede alla regola che la 
Ne grande protagonista in 
[ba Non c'è tempo per 
«Nere sulla. sconfitta di 
i (Îitù contro la Sinudyne. 
#_|\'Chini e i suoi hanno rac- 
0 loarmie bagagli per un’al- 
i" (lunga trasferta internazio- 
Teri l’altro da Milano a 
2, ieri da Roma a Tel 
| Lasciate le brume olan- 
î € lombarde, ecco tutti 
"&ttati nel caldo clima me- 
['raneo, nella tana del 
l'Cabi, campione d'Europa 
‘Ate, pretendente ad una 
‘€rship ‘continentale che 
Ultimi risultati sembrano 
Verireli senza troppi pro- 
i 


l'bitreranno Valente, por- 
0 Biase. «Marzin, francese. 
O alle 20.30 locali (19:30 
| |ifne), radiocronaca diretta 
Y% cune fasi sulla Rete 2, 
0 Radiosera. Le formazio- 
MACCABI: Lassoff, Shat- 
i Zimmerman, Aroesti, 
\Y, Bercowitz, Markovitch, 
.W®, Hershkovitz, Williams. 
WIBB: Innocentin, Bar- 
4 Cattini, Flowers, Sala, 
'Delletti, Bosa, Riva, Mar- 
sti, Rupee. 


| coppa COPPE 


Utlyne-Cibona 88-81 


INUDYNE: Fredrick 10, Fan- 
lantamessi, Ferro 10, Villalta 
Rotte 23, Generali 7, Bonamico 
re Ne: Pedretti e Govoni. 
5- [BONA ZAGABRIA: Nakie 12, 
«WOvie 6, Becic 2, Cutura 6, Pa- 
fy 4, Knego 18, Cosie 27, Usic 
USpdnetie 2, N.e. Savocie. 
WBITRI: Gregor (Austria) e 
\er (Cecoslovacchia). 
TE: tiri liberi: Sinudyne 12 
$ Cibona 11 su 13; usciti per 
{ue falli: Bonamico al 15730” e 
‘rali al 18'15” del secondo 
Iîo. Spettatori: 6.000. 


5 I'obasket: 
Marti di finale 


Secondo turno di ritorno) 
\._ COPPA COPPE 
ONE A 


to. 
jo 
2 


l'Maarid (Spa)-*Stroitel Kiev 
%) 18-77 


COPPA KORAC 
NE A 
Ta-*Spartal L. 
NE B 
nd, Ntt-Cagiva 
d NONE € 
bdolid-Acqua Fabia 
le: \ONE D 
i nbul-Latte Sole 


103-92 
119-104 
83-92 
97-92 


: 0.r. ALLA 5.a RIPRESA 


i (gallo) - 


chi 
ie MA «GUropeo» 
90 \STROCARO TERME — Va- 
sta l' Nati ha difeso vittoriosa- 
nti ite Der la quinta volta il titolo 
sg leo dei gallo battendo per 
di genico a 2°50” della quinta 
È Sa lo spagnolo Esteban 
Q* l'a. Nati aveva inflitto già nel- 
pei Muarta ripresa due k.d. allo 
10. Nidte: ufficiale. 
rà liti è nato a Forlì l'11 aprile ?56 
= l'isputato 22 incontri da pro- 
'Onista vincendone 21 (11 pri- 
{el limite) e pareggiandone 


5 lbitisco (eggeri), Melluzzo 
10*(%a), Minchillo (super welter) 
Eli altri pugili italiani deten- 

nn corone europee. 


. \0rioso a Genova 
I A.C. Triestino 


ta {Wugnando i campi del Te Erg 
oh Va nella terza gionata di an- 
\lella serie A 1 di tennis, il Te 
mo si è rimesso in corsa per 
‘ilificazione alla poule seu- 
ll biancoverdi hanno riscat- 
tontamente la battuta d’ar- 
di sabato a Milano. Sono 
ti i due singolari per decide- 
1° \ncontro. Nel'primo Armellini 
A È |berato Moscino in tre set 
NI |, 13-11); nel secondo Ogden 
“tuto per 6-4, 7-5 Vattuone. 


libera. Come vuole la nuova 
formula mondiale, la combi- 
nata prevede una libera e uno 
slalom «ad hoc». Le piste sono 
quelle normali delle altre due 
gare del mondiale, ma con la 
libera ‘accorciata di un centi: 
naio di metri e con lo slalom 
più semplice, 

Cambiato il tempo con l’ar- 
rivo di una nevicata dalle pri- 
me.ore del mattino, la pista di 
Haus (2514 metri per la com- 
binata e 1242 in più per la 
libera vera e propria) è risulta- 
ta tuttavia più veloce rispetto 
alle prove dei giorni scorsi. La 
canadese Sorensen è scesa in 
1’40”°68, quasi due secondi in 
meno del tempo che aveva 
fatto registrare Cornelia 
Proell. Una spiegazione tecni- 
ca di questa stranezza c’è: il 
fondo della pista è ‘molto 
duro, spesso ghiacciato. 

Le tre azzurre si sono tenute 
sui livelli loro consueti, verso 


la trentesima posizione, con 
quattro secondi di ritardo sul- 
la Sorensen che tuttavia ha d 
etto che non farà la combina- 
ta. Daniela Zini, la più attesa 
delle azzurre, è tranquilla 
anche se non certo ottimista: 
«Sono scesa come posso scen- 
dere in una libera». Sesta nel- 
la combinata della scorsa set- 
timana a Badgastein, Daniela 
Zini sembra non credere nep- 
pure nella possibilità di ripe- 
tersi. «Il mondiale lo fanno 
praticamente tutte le miglio- 
ri», ha commentato. 


Il calendario del campiona- 
to del mondo di sci alpino, 
prevede da oggi al 7 febbraio a 
Schladming e ad Haus il se- 
guente programma: 

Oggi: discesa combinata 
femminile ad Haus (ore 11); 
domani: discesa combinata 
maschile a Schladming (ore 
11); sabato: discesa femminile 
ad Haus (ore 12); domenica 


31: discesa maschile a Schlad- 
ming (ore 12); lunedì 1.0 feb- 
braio: slalom combinata fem- 
minile ad Haus (pre 10 e 12); 
martedì 2: slalom combinata 
maschile ad Haus (ore 10 e 
12); mercoledì 3: slalom gigan- 
te femminile a Schladming 
(ore 10 e 12); giovedì 4: giorna- 
ta di riserva; venerdì 5: slalom 
gigante maschile a Schlad- 
ming (10 e 12.30); sabato 6: 
slalom femminile ad Haus 
(ore 10. e 12.30); domenica 7: 
slalom maschile a Schlad- 
ming (ore 10 e 12.30). 


Mare Girardelli, il ragazzo 
austriaco di antica diseenden- 
za italiana che corre per i 
colori del Lussemburgo, non 
parteciperà a questo campio- 
nato del mondo. Non ha il 
passaporto del Lussemburgo, 
ma ovviamente, quello au- 
striaco e ai mondiali la «legio- 
ne straniera» non è consenti- 
ta. 


PRIMA DI TRASFERIRSI A SCHLADMING PER I MONDIALI 


Al.mondiale — per ora cer- 
tamente alle prove della com- 
binata — non ci sarà neppure 
la tedesca Christa Kinshofer, 
ragazza molto bella che pro- 
prio domenica scorsa ha com- 
piuto 21 anni. Ottima slalomi- 
sta e buona discesista, la scor- 
sa settimana a Lenggries era 
caduta battendo la testa e 
procurandosi una leggera 
commozione cerebrale. I con- 
trolli medici hanno dato risul- 
tati non completamente rassi- 
curanti e così i dirigenti della 
squadra tedesca hanno deciso 
di non rischiare impedendole 
di partecipare alla libera di 
combinata: non vogliono che 
possa ripetersi la disgrazia 
che ha colpito l'azzurro Leo- 
nardo David. 


Se la discesa libera valida 
perla combinata di sci femmi- 
nile inaugura oggi i campio- 
nati del mondo di sci alpino, 
la grande attesa degli sportivi 


li aprono in Austria i mondiali di sci 


hiela Zini guida la pattuglia delle combinatiste azzurre - L’austriaco Girardelli non può correre per il Lussemburgo - La Kinshofer ancora 
valescente - Klammer il più veloce nelle prove della libera maschile che si correrà domenica - Gli slalomisti in gara la prossima settimana 


austriaci è tutta perla discesa 
libera maschile in programma 
domenica e alla quale si ritie- 
ne assisteranno circa cento- 
mila persone. 


Nelle prove della libera ma- 
schile il più veloce è stato ieri 
l'austriaco. Franz ‘Klammer 
che ha concluso in 2’01’’39, 
Buona la prova dell'italiano 
Michel Mair piazzatosi ottavo 
in 2001”87: 

Questi i tempi realizzati ieri 
nelle prove dai discesisti: 1) 
Franz Klammer (Austria) 
2'01”39; 2) Tristan Cochrane 
(Usa) 2'01”51; 3) Franz Hein- 
zer (Svizzera) '2'01”5ò; 4) Leo- 
nard Stock (Austria) 2’01?°59; 
5) Peter Wirnsberger (Austria) 
201"68; 6) Helmut Hoeflerh- 
ner (Austria) 2°01”70; 7) David 
Murray (Canada) 2°01”82; 8) 
Michael Mair (Italia) 2!01’’87; 
9) Steve Podborski (Canada) 
2°01”’92; 10) Silvano Meli 
(Svizzera) 2°01”99. 


IN VISTA DEI MONDIALI DI OSLO DI FEBBRAIO 


I gigantisti azzurri 


La Coppa Europa di sci, in 
programma.-a Tarvisio sabato 
e domenica con l’organizza- 
zione dello Sci Cai Trieste, si è 
arricchita. improvvisamente 
di prestigio con le convocazio- 
ni degli azzurri di slalom gi- 
gante per le gare mondiali di 
Schladming: Infatti; nel co- 
municato della Fisi diramato 
lunedì pomeriggio, è stato 
precisato che NoeckKler, Gior- 
gi, Carletti e Foppa. cioè i 
gigantisti azzurri, partecipe- 
ranno alle gare di Coppa Eu- 
ropa a Tarvisio, in preparazio- 
ne alle competizioni iridate. 
Ed è nuovo motivo si presti- 
gio per la Coppa Duca d'Ao- 
sta, alla quale la Coppa Euro- 


ma. ora. 


Le iscrizioni finora pervenu- 


te agli organizzatori compren- 
dono atleti di-otto paesi, com- 
presa l’Italia: Norvegia, Sve- 
zia, Finlandia, Stati Uniti, Ju- 


goslavia, Spagna e Canada. 
Gli allenamenti sul posto 
avranno inizio da domani po- 
meriggio. Sabato alle 8 ci sarà 
la ricognizione per la gara di 
slalom gigante, mentre alle 
‘ore 9 avrà luogo la partenza 
della prima prova e alle 13 
quella della seconda, sempre 
sulla pista «B» del Priesnig, 
Lo slalom sarà disputato 
domenica, alle 9 e alle 13. 


La Coppa Duca d’Aosta, 
giunta alla 34.a edizione, sarà 
assegnata alla rappresentati- 
va nazionale che avrà i due 
atleti meglio classificati nello 
slalom e nello slalom gigante, 
sommando i punti Fis ottenu- 
ti. Sono in palio inoltre il Tro- 
feo Banca del Friuli, destina- 
to alla rappresentativa nazio- 
nale ‘che avrà i due atleti 
meglio classificati nello. sla- 
lom gigante. Inoltre è in palio 
il Trofeo Sci Cai Trieste, che 
sarà assegnato ai due atleti 
meglio classificati nello 
slalom. 


alla «Duca d'Aosta» 


Giochi della gioventù 


Si è svolta a Tarvisio la fase 
provinciale dei Giochi della gio- 
ventù di sci alpino e nordico. 

Questi i risultati: 

FEMMINILE (1971-72): 1) Ca- 
miolo Elena (1.01.32; 2) Taucer M. 
Anna 1.02.72: 3) Toffolutti Elena 
1.03.14; 4) Brumat Elisabetta 
1.03.51; 5) Hrovatin Tatiana 
1.04.11: 6) Ravalico; 7) Rustia: 8) 
De Mattio: 9) Gori; 10) Pulci; 
Bavcar; 12) Cogoi; 13) Cesgr 
Visini; 15 Marin; 16) Cesar M.. 

MASCHILE (1971-1972): 1) Spa- 
daro Stefano 57.91; 2) Tognolli 
Alessandro 58.75: 3) Guarnieri 
Marco 59.50: 4) Villa Alessandro 
59.68; 5) Paulina Roberto 1.00.40; 
6) Bazzara; 7) Jurissevich: 8) Lago; 
9) Franzot: 10, Tramontinì:11. Zez- 
lina; 12) Skerk: 13) Tognolli: 14) 
Martinis; 15) Palmisano: 16) Apol- 
lonio; 17) Bison: 18) Stock. 

FONDO 

FEMMINILE (1971-1972): 1) 
Giorgini Annalisa (Sci Cai) 14.32.2. 

MASCHILE (1971-1972): 1) Anto- 
nie Andrej (Devin) 14.54.7; 2) 
Trampuz Daniel (XXX Ottobre) 
16.19.7: 3) Sosic Martin (Devin) 
19.50.9; 4) Tommasi Paolo (Ch:b 
70) 22.17.9. 


Da sabato ad Asiago 
«assoluti» di fondo 


ASIAGO — A conclusione 
delle cinque giornate di gara 
in programma ai campionati 
italiani di fondo che si svolge- 
ranno ad Asiago (Vicenza) da 
sabato al 7 febbraio prossimi, 
si conosceranno i nomi del 
quintetto che rappresenterà 
l'Italia ai mondiali di sci di 
fondo di Oslo (18-28 febbraio) 
e delle due donne che vesti 
ranno i colori: azzurri. Impor- 
tante quindi appare quest’an: 
no l'appuntamento ‘con gli 
«assoluti» di sci nordico. 

Gli otto atleti della squadra 
A (De Zolt, Vanzetta, Capita- 
nio, Polvara, Carrara, Pedran- 
zani, Ploner e Albarello) sono 
consci dell'impegno che li at- 
tende e proprio per questo 
Stanno intensificando gli alle- 
namenti fra una gara di coppa 


del mondo.e l’altra, sotto la | 


guida del finlandese Viljo Sa- 
deharju, coadiuvato dall’asia- 
ghese Demetrio Rela. 

Due, dicevamo, le donne 
che, dopo tanta assenza, por- 


DOMENICA TORNEO INTERNAZIONALE PER IL DECENNALE DELLA FEDERAZIONE 


La Cividin vestita d’azzurro 
al quadrangolare di Chiarbola 


Il comitato regionale della 
Federpallamano festeggerà 
domenica prossima al pala- 
sport di Chiarbola i suoi dieci 
anni di vita con una manife- 
stazione internazionale che 
vedrà la partecipazione della 
nazionale italiana, della for- 
mazione austriaca del Kla- 
genfurt, della Sasson e dello” 
Jadran di Cosina. La presenza 
dell’Italia non è casuale, poi- 
ché gli azzurri hanno scelto 
proprio, la nostra città per 
ultimare la preparazione in 
Vista dei campionati mondiali 
del gruppo C che si svolgeran- 
no in Belgio dal 7 al 14 feb- 
braio. La nazionale italiana 
arriverà.a Trieste già domani 
e vi rimarrà fino al 4 febbraio. 


Trieste è certamente la sede 
più adeguata per le. ultime 
«esercitazioni» che la truppa 
del commissario tecnico Vit- 
torio Francese dovrà effettua- 
re sia per la sua posizione 
geografica (la nostra città è 
infatti a stretto, contatto di 


gomito con una delle migliori 
scuole della pallamano euro- 
pea, quella jugoslava) sia per 
motivi logistici (la struttura 
portante della squadra azzur- 
ra è composta dai giocatori 
della Cividin). 


Francese, come era prevedi- 
bile, ha dato fiducia incondi- 
zionata al cosiddetto «blocco 
verdeblù», convocando in 
nazionale ben sette degli «uo- 
mini d’oro» di Lo Duca (sono 
rimasti a casa solo il portiere 
Puspan perché d’altra nazio- 
nalità e Calcina). Segno 
inconfutabile, questo, che a 
Francese va particolarmente 
a genio — a prescindere dai 
risultati finora ottenuti dai 
triestini — il modulo di gioco 
dei campioni d’Italia. Dome- 
nica dunque, seppure sotto 
falso nome, la Cividin sarà 
praticamente in campo e i 
suoi tifosi avranno l’opportu- 
nità di ammirare i loro benia- 
mini con la maglia azzurra 
che esercita sempre un certo 


[mn poche righe 


Auto: oggi l'esecutivo Fisa 


PARIGI — Il comitato esecutivo della Fisa si riunisce oggi 
per risolvere la questione riguardante la sospensione delle 
licenze dei 29 piloti di F. 1, sanzione presa a carattere 
provvisorio al termine del G.P. del Sud Africa. 

La comunicazione alla stampa delle decisioni prese dal 
comitato esecutivo della. Fisa (Federazione internazionale 
sport automobilistico) sul. problema della sospensione delle 
licenze dei 29 piloti di Formula uno dopo i fatti del Gran premio 
del Sud Africa, sarà fatta a Parigi alle 18 anziché alle 16 come in 


un primo tempo previsto. 


L'orario è stato modificato in previsione dell’ampio dibattito 
che ci sarà sull'argomento e per evitare ai giornalisti lunghe 


attese. 


Rally Portogallo: Alen ci sarà 


LISBONA — La Fiat non parteciperà al prossimo rally 
automobilistico del Portogallo, dove ha ottenuto numerosi 
successi, per il ritardo nella omologazione delle nuove vetture, 
ma il suo; pilota ufficiale Markku Alen sarà ugualmente 


presente. 


Il finlandese, già vincitore di quattro rally del Portogallo, 
Una corsa già premiata per cinque volte quale miglior rally del 
mondo, gareggerà a titolo personale, ma con una Fiat 131 
Abarth messa a disposizione dalla casa automobilistica tori- 


nese. 


Alla corsa portoghese, in programma per la prima decade 


pa è stata abbinata, e di sod- 
disfazione peri dirigenti trie- 
stini, questa novità dell’ulti- 


di marzo, partecipano tutti i migliori piloti della specialità e 
sarà valida quale prova per il mondiale, 

La Fiat, intanto, sta pensando di organizzare in Portogallo 
una prova del trofeo Abarth che, se saranno superati problemi 
riguardanti l'importazione delle vetture, si svolgerà nell’auto- 
dromo di Estoril, vicino a Lisbona. 


fascino. 

Ma. vediamo quali sono, 
ruolo per ruolo, i giocatori sui 
quali il commissario tecnico 
della nazionale conta per ten- 
tare il tanto agognato appro- 
do nel Gruppo B. Per il ruolo 
di portiere non c'è che l’imba- 
razzo della scelta: Jelic dello 
Jomsa ai campionati mondia- 
li disputati recentemente in 
Portogallo ha sempre fatto il 


suo dovere e Manzoni con la . 


sua esperienza e la sua classe 
da sempre molta sicurezza 
alla difesa; Breda del Tacca 
inoltre è senza dubbio un'al- 
ternativa valida ai due. La 
batteria dei terzini è molto 
ben fornita: Pischianz nel tor- 
neo delle «4 Nazioni» vinto a 
mani basse la scorsa settima- 
na dall'Italia ha confermato le 
sue doti di ottimo realizzato- 
re; nella posizione di terzino 
destro sia Chionchio del 
Wampum che Widmann della 
Forst danno sufficienti garan- 
zie e in cabina di regia Sivini e 
Cinagli non si discutono di 
certo. Zafferi del Fabbri e 
Bozzola che nelle loro squa- 
dre d'appartenenza vengono 
utilizzati come terzini, posso- 
no trovare spazio anche all’a- 
la. La fascia destra è ben 
coperta da Scopretta, una 
delle migliori ali d'Europa e 
da Gialdini mentre su quella 
sinistra, causa l’assenza di 
Todeschi del Rovereto, il qua- 


ì le non ha potuto aggregarsi 


alla comitiva per motivi di 
lavoro (non è però che attra- 
Versasse un periodo molto fe- 
lice) l’unica pedina valida è 
Gitzl. In Belgio, Francese por- 
terà inoltre tre pivot: i due 
giovani Schina e Pippan ‘e 
Culini del Fabbri, che la palla- 
mano in Italia l’ha vista... na- 
scere. In un primo momento 
Schina non era stato convoca- 
to per i mondiali, ma dopo 
‘aver assistito alla partita tra 
Cividin e Tacca, Francese evi- 
dentemente s'è accorto che 
non poteva fare a meno del 
‘miglior pivot che ci sia attual- 
mente in circolazione, cosic- 
ché l’ha provato in Lussem- 
burgo dove Claudio ha messo 
in evidenza tutti i progressi 
compiuti in questi ultimi 
mesi». 


Ad aprire il «torneo del de- 
cennale», organizzato dal co- 
mitato regionale della Feder- 
pallamano e dalla Cividin e 
patrocinato dalla Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste, sarà l’in- 


contro tra la Sasson (che sarà 
priva di Palma e Legissa, im- 
pegnato con la nazionale ju- 
niores, e lo Jadran di Cosina 
alle 10. Alle 11.15 sarà la volta 
della nazionale italiana che 


nell’ultimo collaudo ufficiale. 
prima di partire per il belgio 


‘avrà uno «sparring-partner» 
d’eccezione quale il Klagen- 
furt che milita nella serie A 
austriaca e che sarà rinforzato 
da due giocatori polacchi. 
Questa. partita rappresenta 
quindi il piatto forte della ma- 
nifestazione, autentica garan- 
zia di spettacolo. i 


Maurizio Cattaruzza 


MI NUOTO — La Triestina 
Nuoto comunica che. sono an- 
cora disponibili dei posti, per 
le scuole nuoto, e pallanuoto 
per ragazzi e,ragazze dai 4 ai 
14 anni. Informazioni ed iscri- 
zioni ogni giorno in segreteria 
nella piscina Bianchi dalle 16 
alle 19. 


teranno il nome dell’Italia a 
Oslo. Su una non ci sono pro- 
blemi: si tratta di Maria Ca- 
nins Bonaldi che ha raggiunto 
in questa stagione uno stadio 
di preparazione formidabile, 


La seconda sarà, con molta 
probabilità, la giovanissima 
Manuela Di Centa, messasi in 
luce negli ultimi appunta- 
menti nazionali e internazio- 
nali. 


Riuscirà il trentunenne 
Maurilio De Zolt a mantenere 
il titolo italiano, nella distan- 
za dei trenta e dei cinquanta 
chilometri, conseguito lo scor- 
so anno a Cogne? Una rispo- 
sta è difficile specie dopo i 
recenti risultati della Setti- 
mana internazionale del fon- 
do in Valsassina che hanno 
posto prepotentemente all’at- 
tenzione degli esperti dello sci 
nordico, il ventiduenne Gior- 
gio Vanzetta. A Cortabbio in- 
fatti il giovane fiammese s'è 
imposto sia nella quindici che 
nella trenta chilometri. 

In campo femminile ricor- 
diamo poi la presenza, pro- 
prio sull'altopiano, di ex cam- 
pionesse (Sonia Basso e Gui- 
dina Dal Sasso) pronte a bat- 
tersi per ben figurare sulle 
nevi di casa. 


Discesa libera 
a Piancavallo 


PIANCAVALLO — Si sono di- 
sputate sulla pista nazionale una 
gara'interzonale giovanile di disce- 
sa, con la partecipazione di atleti 
dei. comitati Veneto e  Carnico- 


Giuliano, e un’altra gara di discesa | 


libera zonale destinata alla. cate: 
goria seniores. Ottima la pista pre- 
parata dal gruppo sportivo Vigili 
del fuoco di Pordenone, con la 
supervisione di Helmuth 
Schmalzl. Ecco le classifiche, 


INTERZONALE FEMMINILE: 
1) Francesca Bovoni (Veneto); 2) 
Flora Olivier (idem); 3) Rossella 
Zulian (idem); 11) Anna Grava 
(Pordenone - Carnico-Giuliano). 


INTERZONALE MASCHILE: 1) 
Stefano Olivier (Veneto); 2) Danie- 
le Pesamosca (Raibl-Carnico- 
Giuliano); 6) Marco Fabbro (Por- 
denone - Carnico-Giuliano); 10) 
Alessandro Fonda (Sc. 70%- Car 
nico-Giuliano). 


ZONALE SENIORES: 1) Trista- 
no Vicario (Monte Lussari); 2) Pao- 
lo. Spaliviero (Monte Lussari); 5) 
Enrico di Ragogna (XXX Otto- 
bre); 6) Oscar de Walderstein 
(XXX Ottobre). 

Oggi sono in programma altre 
gare di libera, interzonali e zonali. 


PRESENTATO UN DISEGNO DI LEGGE 


Nuovi fondi regionali 
per impianti sportivi 


‘Tenuto conto delle pressanti esigenze e dell'urgenza di 
risolvere, almeno selettivamente, numerose situazioni di preca- 
rietà nel settore degli impianti sportivi del Friuli-Venezia 
Giulia, l'assessore Competente, Bomben, ha proposto in questi 
giorni alla Giunta regionale un disegno di legge che rifinanzia, 
per l’esercizio 1982, la legge n. 43, del 18 agosto 1980, in modo 
specifico per quanto riguarda l’articolo 5, che autorizza la 
concessione di contributi ventennali costanti — sulla spesa 
riconosciuta ammissibile ed in misura dell’otto per cento — a 
favore di amministrazioni comunali e:provinciali, consorzi od 
associazioni fra enti locali per la costruzione, l'ampliamento ed 
il miglioramento di impianti sportivi vari (ivi comprese le opere 
accessorie), nonché per l’acquisizione in proprietà di impianti 
inutilizzati, oppure distratti dalla loro destinazione originaria. 
Il disegno di legge è stato approvato dallo esecutivo ed ora 
passerà al vaglio della commissione consiliare per venire, poi, 
discusso e votato in aula dall'assemblea regionale. i 

Il fondo in conto interessi è stato rifinanziato per il 1982 con 
400 milioni di lire. Considerata laripetività di tale quota fino al 
2001, sarà, così, possibile realizzare impianti con un sostegno 
regionale complessivo di due miliardi ed 800 milioni di lire. 

Rispetto all'esercizio 1981, lo stanziamento risulta inferiore 
— per necessità di bilancio — di 300 milioni di lire. Un arduo 
compito attende, ora, la commissione regionale per lo sport 
che, ai sensi dell'articolo 3 della suddetta legge ri. 80, dovrà 
vagliare la grande mole di richieste, già inoltrate. o da inoltrare, 
‘alla direzione del servizio delle attività ricreative e sportive 
entro il corrente mese di gennaio, per pronunciarsi in merito 
alla priorità di assegnazione per le opere da portare a compi- 


‘mento. 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la. PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7, Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: vià Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 - MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 -— GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 - BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 - ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 --. IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841, 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque, ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblitazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l'efficacia 
dell’inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non chiara 
scrittura dell’originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro —- offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
professionisti — consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte. affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi, 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1- 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21-22-23 -26-27 
lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L’accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica. degli 
‘annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. ; 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI prestaservizi 5 ore 
tutte le mattine zona via Fa- 
bio Severo telefonare 574430. 


COLLABORATRICE domesti- 
ca cercasi famiglia adulti per 
mattino escluso cucinare. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 15/C.34100 Trieste. 

1008/2 


x) Impiego e lavoro 
Richieste 


A. PENSIONATO lunga espe- 
rienza dirigenziale e doganale, 
conoscenza: perfetta: tedesco 
scritto e parlato, buona ingle- 
se e francese offresi anche 
part-time telefonando (040) 
418639. 956/38 

ASSICURATORE trentenne 
buona esperienza ramo vita 
conoscenza rami. elementari 
cerca per miglioramento im- 
piego responsabilità. Scrivere 
Publikompass cassetta h. 18/C 
34100 Trieste. 1025/83 

AUTISTA magazziniere paten- 
te C offresi a ditta Scrivere a 
Publikompass n. 13/C 34100 
Trieste. 937/3 

DICIASSETTENNE. pratico 

elettrauto cerca impiego. Tel. 

417718. 953/3 


DUE studentesse ottresi come 
cameriere in ristoranti o pizze- 
rie la sera. Tel. 411507... 1028/3 

IMPIEGATO amministrativo 
pratico contabilità tenuta esi- 
Stenza magazzino, conoscenza 
sloveno croato offresi even- 
tualmente part-time scrivere a 
Publikompass Cassetta n. 17/ 
C 34100 Trieste, 1016/3 

ODONTOTECNICA neodiplo- 
mata offresi anche come assi- 
stente medico dentista. Tele- 
fonare ore pasti 758249. _500/3 

OFFRESI autista pat. D per 
corriere e camion (specializza- 
to autista personale auto). Tel, 
229105 ore 14-15. 1022/3 

OFFRESI banconiere per bar 
buffet turnò unico o spezzato 
"7-8 ore max telef. ore pasti 
572520. 1002/3 

OFFRESI telefonista lunga 
esperienza, aiuto ufficio, solo 
mattino. Tel. 55588. 1009/3 

SEDICENNE offresi come ap- 
prendista idraulico. Tel. 
414691. 953/3, 

SIGNORA offresi a buffet, bar, 
trattoria come banconiera o 
aiuto banco. Tel. 830103 ore 


pasti. 14711/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A, CERCANSI cinque am- 
bosessi cultura rnedia oppor- 
tunità come impiegati E.D.P. 
possibilità alti stipendi per 
soggetti qualificati. Presentar- 
si sig. Bonomi venerdì 29.1.82 
9-13 presso Jolly Hotel, Corso, 
Cavour”, Trieste. 9/4 

ASSUMO. apprendista parruc- 
chiera volontà serietà discre- 
zione per appuntamento tele- 
fonare 754883. 990/4 

ATTENZIONE grosso comples- 
so industriale con l'organizza- 
zione commerciale in fase di 
espansione, offre ad operai ed 
impiegati con età compresa 
fra 23 e 45 anni, automuniti, la 
possibilità di occupare il tem- 
po libero, serale e sabato con 
un facile lavoro dimostrativo. 
Possibilità di guadagno 600- 
700 mila mensili. Se interessa- 
ti presentaîsi tutti i giorni dal- 
le 17 alle 19 ad Aurisina cen- 
tro, 145 Trieste. 296/4 

BANCONIERE pratico buffet 
cercasi telefonare'796325. 982/4 

CERCASI banconiera-e esperta 
per bar zona Fernetti. Tel. 
211265, 926/4 

CERCASI ‘banconiere e. uomo 
fatica. Telefonare 767701 dopo 
le 14. 1005/4 

COMMESSO militesente cerca- 
si presentarsi Meneghetti ri- 
va Sauro 20. 1023/4 

DATTILOGRAFA anche primo 
impiego cerca studio profes- 
sionale. Tel. 794816 orario uffi- 
CIOGCA T.A. 99/4 

PRIMARIA ‘azienda facente 
parte di un gruppo interna- 
zionale ricerca personale con 
patente vapore 1.0 02.0 grado 
generale per conduzione im- 
pianti termici. Sede di lavoro 


Trieste. Tel. 040/826271- 
817394 ore ufficio. 983/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


A.A.A. EDIZIONI Motta assu- 
me venditori offresi provvigio- 
ni elevate auto aziendale 
clientela preselezionata esclu- 
sa vendita porta-porta. Pre- 
sentarsi via Cesare Beccaria 4 
ore 9-11. 941/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A:A.A:A. GRATIS sgombe- 
ro appartamenti cantine sof- 
fitte in giornata. Tel. 43038 
793353. 408/6 

A.A.A.A.A. RESTAURI impian- 
ti riscaldamento bagni rivesti- 
menti piastrelle. murature: 
Tel. 772881. 993/6 


EEE serrAMENTI] 


IN ALLUMINIO 


FINESTRE - PORTICATI -. VERANDE 
Preventivi gratuiti 
TEL. 040-742198 


'A.A:A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti 
telefonare 757376. 354/6 

ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati posature plastica mo- 
quettes telefonare 754229. 

155/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura lavori super accurati 
telefonare 725896 ore pasti. 

949/6 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 
FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


PITTORE camere appartamen- 
ti porte finestre applicazioni 
carta parati. Tel. 52034. 985/6 

PITTORE tappezziere carta ese- 
gue lavori regola d'arte. Tel. 
53950. 407/6 


TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi 
imbattibili. Interpellateci 
910223-414244. '719/6 


8 Istruzione 


MUSICA per giovani: chitarra, 
pianoforte, pianola elettrica, 
fisarmonica, canto e coro. 
Scuola di musica Encip, via 
Mazzini 32, tel. 68846. 13/8 


10 Acquisti 
d'occasione 


A. AL Giardino, via Mazzini 12. 
Acquistiamo. quadri, orologi, 
porcellane, oggetti antichi e 
intere giacenze ereditarie, Tel. 
68242. 15022/10 


11 Mob 
; e pianoforti 
A. ACQUISTO mobili, sopram- 


mobili, oggetti, giacenze eredi- 
tarie. Tel.772757-68808. 998/11 


12 Commerciali 


A. ABBONDANTISSIME quo- 
tazioni acquistiamo oro, ar- 
Fenio, gioiellerie antiche. Rea- 

izzerete PIÙ VANTAGGIO- 
SAMENTE. GOLDMARKET, 
via Roma 20. 716/12 


Pag. 13 


OREFICERIA Liberty acquista 
oro, gioielli antichi, argento, 
orologi: d'epoca. Via Malcan- 
ton 14/B, tel. 631641. 410/12 


ORO acquisto a PREZZI SUPE- 
RIORI. Disimpegno polizze. 
CORSO ITALIA 28 primo pia- 
no. 239/12 


ORO argento monete acquistia- 
mo a prezzi massimi oreficeria 
e numismatica. Piccolo 
Gioiello, via Ginnastica 1. 

141/12 


14 Auto, moto . 
; cicli 


‘A.A.A, AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 997/14 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compera ritirando sul posto 
autovetture furgoni motocicli. 
Ininterrottamente telefonare 
"7173683. 932/14 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE . 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. © 
566395. 942/14 © 


ALFASUD 1200 5 m., 9 mesi, 

6.500.000. Tel. pasti 829790. 
957/14 

ALFETTA 2000 80 garanzia fine > 
‘agosto aria condizionata ste- 
reo 10.000.000. Tel. 764302 ore 
ufficio. 952/14 


ALLA Concessionaria Opel, via .. 
Brunner 14, tel. 790232. Ka- 
dett, Ascona 1276, Simca LE 5 , 
p., Giulia N. Super 77, Peugeot; 
304 78, R_14 GTL 79, Escort” 
Taunus, VW furgone 10 quin- . 
tali, Beta coupé 76, Fiat 127, 
128, 124,128 C. 1029/14 © 


BAN E LEUZ VIA FLAVIA tel. 
810214 vende Renault R.5 TS, 
Opel Rekord diesel, furgone» 
Bedford diesel, Ford Escort, 
Ford Fiesta, Lancia Beta 1600 5 
e 2000, Dyane 6, Peugeot 104 3 
e 5 porte, 304, 304 Break diesel, 
504, 504 Commerciale diesel, 
504 fam., Benelli 650, Fiat 124, 
125, 128, 132. TUTTI I NUOVI 
MODELLI PEUGEOT PRON- 
TA CONSEGNA. Senza anti- 
cipo. Senza. cambiali. Senza | 
ipoteca. 1017/14 


BETA HPE 1600 1980 blu scuro 
garanzia totale vende Auto- 
car, tel. 828655, 981/14 


BMW 520 condizionatore perfet- 
ta vende Autocar, tel. 828655. 
981/14 
CERCHI un usato garantito da 
un grande nome a Trieste? 
Vieni telefona a Dinoconti, Fa- © 
bio Severo 124, tel. 573173 lo 
troverai di qualsiasi marca e 
prezzo una telefonata non co- . 
sta niente. 5/14 — 


COUPE 850 480.000, 128 1100 
1.400.000 uniproprietario ven- © 
de. Tel. 793578. 1007/14 


DYANE 6 78, 126 77, Peugeot 
104 76, Citroen GS 77/73, Ja- 
guar XJ 6 72, Beta coupé 1300 < 
‘777, BMW 318 78, 320 79/80, 520 
'79. Occasioni. Rivolgersi Seve- 
ro 42, aperto anche sabato 9- 
12,30. 7166/14 

FIAT 500 L e 126 privato vende. 
Telefonare ufficio 725261. î 

994/14 

FORD: Fiesta GL 1100 1981 
12.000 km in garanzia un’altra , 
superofferta che trovi solo da © 
Dinoconti, Severo 124, tel. 
973173. 5/14 — 

FORD 2000 S accessoriata nuo- 
va vendo (km 12.000): Ore 13, © 
tel, 422010. 1006/14 

GIULIETTA 1.6 1979 colore te- — 
sta di moro perfetta vende 
Autocar, tel. 828655. 981/14! 

OCCASIONE vendo Alfa 2000, 
Ottime condizioni motore car- 
rozzeria, gas, radio, ruote lega. 
"Tel. 744203 ore negozio. 987/14 | 

OFFERTISSIME della settima- © 
na da Dinoconti, Severo 124, 
tel. 573173. Jetta GLi 1981 
14.000 km, Audi 100 5 cilindri 
1981, Alfetta 2000 America lu- 
glio 1981, Fiat 127 diesel 1981, 
GSA X3 1980. Prezzi sconta- 
tissimi autovetture in garan- 4 
zia. ì 

OPEL Rekord D. 2300 15.000 km » 
garanzia totale vende Auto- 
car, tel. 828655. 981/14 

PRIVATO vende pullmino Volk- 4 
swagen.1973 ‘3.300.000 tratta- & 
bili. Tel. 826084. 963/14 

RATEIZZO permuto vendo” 
1.850.000 Alfa 1600 Junior 
1972.Officina 567228. 927/14 

RENAULT R 5 1975, Fiat 126 
1973 uniproprietario vende. ©! 
‘Tel. 793578. 1007/14 | 

RITMO 60 CL fine 1980 15.000... 
km perfettissima privato ven- + 
de anche ratealmente. Ore pa- 
sti 765475. 976/14 

'TOMOS Automatic 3 K occasio- 
ne vendesi. Via Maiolica gara- - 
ge. 1234/14 

VENDESI BMW R 45 del 1980 L. 
2.800.000 contanti. Telefonare 
748002. 165/14 

VENDESI o permutasi Fiorino 
1978 con altra autovettura. ., 
Tel. 762539. 996/14. 

VENDESI Scirocco 1100, TS 
1976 km 47.000, 3.500,000. Tel. 
825496. 970/14 

VENDESI Vespa Primavera. 
S.S. in ottimo stato L. 850.000 
trattabili. Tel. 53551 ore pasti. 

988/14 5 

VENDO Maggiolino 1300 anno 4 
1971 colore grigio chiaro per- 
fetto 1.300.000. Tel. 824064 ore 
pasti. "14... 

VENDO Peugeot 504 fam. 7 po- 
sti in ottime condizioni. Tele-.U 
fonare 811235. 1017/14.5; 

VENDO 500 L 1970 colore beige 
1.200.000. Tel. ore pasti Sl se 

500 F_67 vendesi, altra 600 D‘ 
perfetta facilitazioni. Via della 


à 


20 


RS) 


Valle.6: 1019/14 > 
500 L ’71.vendo. Tel. 724680 ore .! 
serali. 1004/14 


500, 127, 128 carrozzeria mecca-s< 
nica ottimo stato vendo. Tel. 


198578. 1007/14 _ 
15 Roulotte 


nautica, ‘sport 


ADRIA Le roulotte più vendute © 
d'Europa. Affidabilità e prezzi ,, 
più. convenienti. Nauticara- 
van, Rio Ospo Muggia. ‘707/15 

AUTOCARAVAN Grand Soleil‘ 
usati anno 1981 242 Kavìr 900 
Shango, altre occasioni Cam-1 
per Trieste, strada per Baso-!> 
Vizza 6. 480/15; 

AUTOMOTONAUTICA Piero 
Ostuni via Machiavelli 28, 
concessionario esclusivo: Im- © 
barcazioni alluminio Effeti; 
motoscafi e pilotine Gobbi, 
Fiart, Abbate, Eolo: barche a 
vela e derive Plastivela; cabi- ;; 
nati Posillipo, Center Craît.,., 
Visibili Ulisse Ostuni Marine 
Service Riva Massimiliano 
Carlotta 15 Grignano. 1150 

ALAVER QR8, 5 vele, diesel, + 
vetroresina 1976, completo di-+ 
strumenti e dotazioni, Meta 
Mare 0421/81957. 050535/15, 

BISSOTWO, cabinato vela me- 
tri 5.60, vetroresina, 3 cuccet-» 
te, 4 vele e dotazioni, Meta 
Mare 0421/81957; 050530/15, 

CABINATO vela progetto Scia- 
relli, metri 11, diesel bicilindri- * 
co, pilota automatico, VHF, SR 
radiogonio, zattera Pirelli. al- 
tri numerosi strumenti e dota- 

; zioni. Meta Mare 0421/81957. ‘© 

050535 15, 
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LOVELOVE cabinato vela ve- 
troresina metri 6.60. 7 vele e 


dotazioni, | Meta Mare 0421/ 
81957. 050535/15 
MOTOSCAFO Abate Junior 


senza motore nuovo da imma- 

tricolare prezzo interessante 

Vende Autocar, tel. 828655. 
981/15 


16 Stanze e pensioni 
Richieste 


DUE studenti greci cercano ca- 
mera o appartamento, telef. 


726274 ore 16-20. 951/16 
17 Stanze e pensioni 
” Offerte 


AFFITTASI camera a persona 
referenziata, 150.000. telefona- 
re «Trieste Mia» mattina 
768800. 1011/17 


AFFITTASI stanza matrimo- 
niale bagno distinti, tel. 
418285. 991/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


APPARTAMENTINO eventual. 
mente con soggiorno cercano 
affitto coniugi senza figli, tel. 
827180. 9176/18 


COPPIA referenziata cerca ap- 
partamento affitto max 
250.000. telefonare ‘728017 - 
567027. 1018/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


BOX affittasi via Capodistria, 
telef. 755184 ore pasti. 1020/19 
UFFICIO centralissimo 240 mq 
palazzo signorile 750.000 men- 
sili, altro ufficio zona Tribuna- 
le 110 mq 650.000 mensili affit- 


tasì, tel. 766676. 19/19 
20 Capitali 
Aziende 


ALIMENTARI licenza vastissi- 
ma:zona ospedale vendesi, tel. 
766676. 19/20 


CERCO rivendita tabacchi in 
affitto, telef. 830164 dopo ore 
20. 7147/20 


CORSO licenza bigiotteria, pel- 
letteria, articoli da regalo ven- 
de Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4. 873/20 


GRADO cedesi attività profu- 
meria avviatissima con licen- 
za preziosi, posizione centra- 
lissima, sul viale, telefonare 
0431/80285 - 81065. 2/20 


LICENZA alimentari ortofrutti- 
coli licenza macchinari pulitu- 
ra secco centralissima muri 
affitto, tel. 574191. 995/20. 

OCCASIONE cedesi licenza al- 
colici e superalcolici, telef. 
830103 ore pasti. 6/20 

OCCASIONE cedesi negozio 
centrale articoli regalo- 
elettrodomestici. Spaziocasa 
tel. 64266. 6/20, 

PRENDEREBBESI in affitto 
latteria ottime garanzie, telef. 
pomeriggio 750966. 371/20 

STARANZANO centralissimo 
‘negozio cedesi, senza inventa- 
rio. Casella postale 75 Ronchi. 

61/20 

VENDO salone parrucchiera 

centrale nuovo, tel. 944173 - 


92459. 936/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A. RABINO via Coroneo 33 
telefono 762081 acquista con- 
tanti interi stabili ville casette 
appartamenti anche occupati 
capannoni locali d'affari mas- 
sima serietà e riservatezza. 

14/21 

ACQUISTO appartamento "70- 
100. mq oppure scambio con 
mio piccolo pagando differen- 
za, tel. 765050. 12/21 

ACQUISTO da privato modesto 
appartamento, casetta, man- 
sarda, telefonare 54519 pome- 

iggio. 1010/21 

AGENZIA «Trieste Mia», piazza 
Ospedale 6/E, ore 9-12, telefo- 
no 768800, assume vendite o 
acquista direttamente. 1011/21 

CERCO da privato casetta con 
giardino anche se da mettere a 
posto, tel. 828729 ore pasti. 

12/21 

GEOM. Sbisà cerca zona Rozzol 
Rossetti appartamento mo- 
derno 80-90 mq assicurasi se- 
rietà discrezione, tel. 942494, 

833/21 

GEOM. Sbisa cerca Carso villa 
moderna con vasto terreno 
pianeggiante assicurasi serie- 
ta discrezione, tel. 942494. 

833/21 

GEOM. Sbisà cerca apparta- 
mento panoramico salone tre 
camere signorile massimo 


200.000.000, tel. 942494, 833/21. 


‘PRIVATAMENTE acquisterei 
pagando contanti apparta- 
mento signorile o villa, telef. 
195059. 14/21 

PRIVATO acquista da privato 
appartamento soggiorno 2 
stanze servizi pagamento con- 
tanti, tel. 772347. 12/21 

PRIVATO acquista urgente- 
mente 2 stanze, cucina, con- 
fort. Possibilmente zona Giuli- 
Fabiosevero. Pagamento con- 
tanti, telef. 745415. 989/21 

PRIVATO cerca appartamento 
libero e anche occupato in zo- 
na centrale, telef. al 775115. 

1000/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.C. VILLA PRESTIGIOSA su 
due piani in parco zona Besen- 
ghi vende Immobiliare Triesti- 
na. XXX Ottobre 4. 873/22 

A.C. MAGAZZINO GHIRLAN- 
DAIO mg 800 altezza 7 metri. 
ALTRI varie grandezze HOR- 
TIS - CARDUCCI vende Im- 
mobiliare Triestina. XXX Ot- 
tobre 4, tel.62636. 8173/22 

AL: SISTIANA in VILLINO AP- 
PARTAMENTO, con GIAR- 
DINETTO PROPRIO. 2 stan- 
ze soggiorno cucinotto bagno 
ripostiglio centralriscalda- 
mento. PRIMINGRESSO, 
vendesi ESPERIA, Battisti 4, 
tel. 750777. 859/22 

A.I. APPARTAMENTI VARIE 
ZONE 1-2 stanze cucina servi- 
zi, a partire da: 25.000.000 in su. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
750777. 859/22 

A.I. PESTALOZZI GRAZIOSO 
RIMESSO NUOVO. Camera 
soggiorno cucinino bagno ri- 
postiglio. PRONTENTRATA 
23.000.000. ESPERIA, Battisti 
4, tel. 750777. 859/22 

A.I. CENTRALISSIMO SIGNO- 
RILISSIMO 3 stanze salone 
doppi servizi cucina ascensore 
centralriscaldamento. PANO- 
RAMICO PRONTENTRATA 
VENDESI. ESPERIA, Battisti 
4, tel. 750777. 859/22 

A. DUE stanze cucina servizi 
ottime condizioni, 35.000.000 
trattabili. 55491, 1003/22 

A. GRETTA Cattinara apparta- 
menti con giardino prima en- 
trata panoramici vendesi. 
59491. 1003/22 

A. VIA Tiepolo 120 mq vendesi 
43.000.000 affittato, autoriscal- 
damento. 55491, 1003/22 


! ACIT tel. 68810. VIA SAN LAZ- 


ZARO 3 prontentrata vendesi 
villini bifamiliari SISTIANA 
VISOGLIANO «COMPLES- 
SO VILLAGGIO VERDE», sa- 
lone tre stanze cucina doppi 
servizi taverna garage giardi- 
no proprio, mutuo approvato, 
accettansi permute. 877/22 
ACIT tel. 68810. Appartamento 
libero stanza cucina servizi, 
tutti comfort zona: MAT- 
TEOTTI- ISTRIA. 8771/22 
ACIT tel. 68810. VIA CRISPI 
libero vendesi, 3 stanze cucina 
tutti comfort. 7/22 
ACIT tel. 68810. VIA MADON- 
NINA due stanze cucina ba- 
gno wc, libero. 877/22 
ACIT tel. 68810 ZONA OSPE- 
DALE vendesi arredato signo- 
rilmente, soggiorno angolo 
cottura letto bagno riscalda- 
mento autonomo ascensore. 
AGAVI HI lotto, appartamenti 
diverse grandezze imminente 
consegna, rifiniture accurate 
tutti comfort, mutui contribu- 
to regionale, facilitazioni di 
pagamento. Vendite dirette 
cantiere, via Carpineto 5, tel. 
812219 (9.30-11.30, 14.30-18). 
923/22; 
AGENZIA MERIDIANA 
733275, vende case epoca ap- 
partamenti occupati varie 
grandezze, centrali, ottimo in- 
vestimento. 980/22 
AGENZIA MERIDIANA 
7133275, vende locali d'affari 
occupati zona Garibaldi, prez- 
zi interessanti. 980/22 
AGENZIA MERIDIANA 
133275, vende ‘D'ANNUNZIO 
seminuovo salone due stanze 
cucina servizi separati. 980/22 
AGENZIA PRIMAVERA 
574191, vende adiacenze S. 
Marco locale magazzino 60 
mq, 30.000.000. 995/22 
AGENZIA PRIMAVERA 
574191, vende Paisiello palaz- 
zina recente 90 mq terrazzo. 
995/22, 
AGENZIA PRIMAVERA 
574191, vende Roiano'recente 
80 mg piano alto. 995/22 
AGENZIA PRIMAVERA 
574191, vende centrale 140 mq 
I piano rifinitissimo. 995/22: 
APPARTAMENTI recenti 75 
mq vendesi 55.000.000 San 
Giovanni, via Matteotti. 
55491. | 1003/22 
APPARTAMENTI tre stanze 
cucina abitabile stanzino ser- 
vizi, vendesi piazza Foraggi, 
Ponziana. 55491. 1003/22 
APPARTAMENTO in villa pa- 
noramica Muggia prossima 
consegna, vendo. Tel. 274309. 
APPARTAMENTO Romagna 
100 ma poggioli riscaldamen- 
to soleggiato, vendo. Tel. 
631793. 909/22 
APPARTAMENTO vicolo Ospe- 
dale 2 camere cucina accesso- 
ri, vendo. Tel. 631793. 909/22 
APPARTAMENTO zona. Peru- 
gino due stanze cucina doccia 
ripostiglio. Tel, 274309. 915/22 
APPARTAMENTO 80 mq re- 
cente ottimo investimento 
reddito 5% annuo, occupato 
vendesi. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta 10 C, 34100 Trie- 
ste. 19/22 
BONZANINI vende Paisiello 
appartamento palazzo recente 
due camere salone cucina 
doppì servizi ripostiglio ter- 
razza vista, perfette condizio- 
ni. Tel. 631792. 339/22 
BONZANINI vende Franca ap- 
partamento palazzo epoca 
quattro camere camerino cu- 
cina servizi separati due pog- 
gioli, vista Golfo. Tel.'631792. 
335/22 
BONZANINI vende Revoltella 
‘appartamento palazzo epoca 
‘due camere camerino cucina 
we due poggioli. Tel..631792. 
335/22 
BONZANINI vende Rossetti pa- 
lazzo recente due camere cuci- 
na bagno poggiolo ascensore 
riscaldamento. Tel. 631792. 
335/22 
CANARUTTO. IMMOBILIARE 
69349. CENTRALISSIMO con 
due ingressi in stabile recente 
con tutti comfort, adatto uffi- 
cio abitazione, box auto.355/22 
CANARUTTO IMMOBILIARE 
69349. Zona BAIAMONTI ne- 
“gozio (muri) 320 mq con ampie 
vetrine, Inoltre magazzino mq 
600-800 con accesso carrabile. 
355/22 
CANARUTTO IMMOBILIARE 
69349. Zona BESENGHI se- 
condo piano due stanze cuci- 
na servizi cantina. 359/22 
CASA carsica grande cortile da 
ristrutturare, vendesi trattati 
ve riservate. Tel, 750281, ore 
ufficio. 336/22 
CASA MIA vende Cumano se- 
minuovo rifinitissimo panora- 
mico, ultimo piano , salone 2 
stanze cucina doppi servizi 
grandi terrazze. Altro simile 
Revoltella. XXX Ottobre 3. 
68858. 1014/22 
CASA MIA vende Piccardi se- 
minuovo spazioso stanza cuci- 
na bagno ripostiglio comfort. 
Altro stessa zona in decorosa 
casa epoca, 2 stanze stanzetta 
cucina we doccia, ottima ma- 
nutenzione, 40.000.000. XXX 
Ottobre 3. 68858. 1014/22 
CASA MIA vende centrale in 
decorosa casa epoca lussuosa» 
mente ristrutturato 90 mq cir- 
ca, 55.000.000. XXX Ottobre 3. 
68858. 1014/22 
CASETTE 13-24 milioni vendesi 
San Giovanni. Altra affittata 
19.000,000. 55491. 1003/22 
EREMO attico con superattico 
panoramieo parco condomi 
niale, Telefonare 768800 matti- 
na. 1011/22 


GABETTI vende zona FLAVIA 
magazzino h 4.50 tot. mq 200 
possibilità ingresso furgoncini 
servizi forza motrice adatto 
anche laboratori artigianali, 
tel. 764664. 050532/22 

GABETTI vende Pendice SCO- 
GLIETTO appartamento 65 
mq cucina soggiorno camera 
bagno poggiolo possibilità 
MUTUO CASA GABETTI, 
tel. 764842. 050532/22 

GABETTI vende SETTEFON- 
'TANE appartamento casa re- 
cente ascensore cucinino, sog- 
giorno 2 stanze servizi poggio- 
li, tel. 764664. 050532/22 

GABETTI vende FABIO SEVE- 
RO 5° piano con ascensore 
cucina soggiorno camera .ca- 
meretta servizi poggiolo L. 
43.000.000 possibilità MUTUO 
CASA GABETTI, tel. 764842. 

i 050532/22 

GABETTI vende zona UNI. 
VERSITA’ appartamento ca- 
sa recente cucina 2 stanze ba- 
gno L. 31.000.000 possibilità 
MUTUO CASA GABETTI, 
tel. 764664. 050532/22 

GABETTI vende vicinanze via 
GIULIA appartamento mq 75 
cucina soggiorno camera ca- 
meretta bagno ottimo investi 
mento L. 24.500.000 possibilità 
MUTUO CASA GABETTI, 
tel. 764842. 050532/22 

GABETTI vende vicinanze via 
CORONEO appartamento lu- 
‘minoso 5° piano cucina 2 stan- 
ze bagno L. 18.000.000, tel. 
164664. G 050532/22 

GABETTI vende PONZIANA 
appartamento 5° piano man- 
sardato mq 65 cucina soggior- 
no camera cameretta L. 
16.500.000, possibilità MUTUO 
CASA GABETTI, tel, 764842, 

050532/22 

GABETTI vende terreno mq 
1300 inedificabile zona SER- 
VOLA L. 13.000.000, tel. 
7164664. 050532/22 


GABETTI SERVIZIO TURI 
STICO vende VAL PUSTE- 
RIA monobivani consegna im- 
mediata e/o novembre 1982, 
tel. 764842. 050532/22 


GENERALE FONDIARIA. Pe- 
riferica libera casetta parzial- 
mente ristrutturata soggiorno 
2 camere cucina servizi giardi- 
no 55.000.000. Tel. 631013. 15/22 


GENERALE FONDIARIA. 
Adiacenze Tribunale libero 
ideale uso ufficio soggiorno ca- 
mera cameretta cucina servizi 
cantina soffitta autoriscalda- 
mento ascensore ‘77.000.000. 
Tel. 631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA. 
Adiacenze piazza Goldoni li- 
bero idoneo professionisti in 
signorile stabile d'epoca con 
‘ascensore riscaldamento s0g- 
giorno 4 camere camerino 
doppi servizi 135.000.000. Tel. 
631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA. 
Adiacenze piazza Garibaldi li- 
bero buono stato soggiorno 2 
camere camerino cucina servi 
zio cantina‘ 58.500.000. Tel. 
631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA. 
Centrale libero recente buono 
stato luminoso panoramico 
salone 3 camere cucina doppi 
servizi ripostiglio terrazzo 
128.000.000, Tel. 631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA. Se- 
miperiferico libero recentissi- 
mo ottimo stato soggiorno 2 
‘camere cucina servizi. Possibi- 
lita box. Tel. 631036. 15/22 

GENERALE FONDIARIA. Pe- 
riferico panoramico in palazzi- 
na costruzione consegna pri- 
mavera soggiorno 2 camere 
cucina servizi taverna box 
116.000.000, mutuo compreso. 
Tel. 631013. 15/22 

GENERALE FONDIARIA. 
Centrale libera luminosa man- 
sarda completamente ristrut- 
turata soggiorno 2 camere cu- 
cina servizi riscaldamento au- 
tonomo 60.000.000. Tel. 
631036. 15/22 


Ceramiche 
DOMUS. CARSO 
esegue ristrutturazioni complete 
CERAMICHE - RISCALDAMENTO 

PREVENTIVI GRATUITI x 
TEL. (040) 212000 ESCLUSO LUNEDÌ 


GENERALE FONDIARIA. Via 
S. Michele libero ammezzato 
da ristrutturare soggiorno 3 
camere cucina servizi 


45.000.000. Tel. 631013, 15/22 
GENERALE FONDIARIA. Bor- 
go Teresiano libero in presti- 
gioso stabile d'epoca salone 6 
camere cucina tripli servizi 
soffitta autoriscaldamento 
162.000.000. Tel. 631036. 15/22 


GEOM. Sbisà, 942494, Sistiana 
villetta nuova salone tre ca- 
mere taverna garage giardino 
145.000.000. 833/22 

GEOM. Sbisa, 942494, Muggia 
villetta nuova due piani 190 
mq più terreno intorno 
148.000.000. 833/22 

GEOM, Sbisà, 942494, Carso vil- 
la prestigiosa salone sei came- 
re quattro servizi vasto scanti- 
nato terreno. 11.000 mq 
325.000.000. 833/22 

GEOM. Sbisà, 942494, Fiera 
ristrutturato completamente 
soggiorno camera cucina ba- 
gno poggioli riscaldamento 
42.000.000. 833/22 

GEOM. Sbisà, 942494, Rozzol 
villetta perfetta saloncino tre 
camere cucina servizi veranda 
cantina posteggio. 833/22; 

GEOM. Sbisa, 942494, Gretta 
villetta. vista completa golfo 
120 mq più accessori garage 
terreno 800 mq. 833/22 

GEOM. Sbisà, 942494, Dreher 
soggiorno camera cucina ba- 
gno poggiolo perfetto occasio- 
ne 33.000.000. 833/22 

GEOM. Sbisà, 942494, Opicina 
villa splendida possibilità 
bifamiliare vasto terreno 
320.000.000. 833/22 

GRIMALDI 040/764952 - Trieste 
- via Palestrina 10; 8.30-18.00; 
viale d'Annunzio libero recen- 
te soggiorno 3 camere cucina 2 
servizi ripostiglio ‘balcone 
85.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Via Ros- 
setti libero 2 camere cucina 
servizio 27.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Villa li- 
bera su due piani con giardino 
e box costruzione recentissi- 
ma 175.000.000. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952. Zona S. 
Giusto libero 2. camere cucina 
servizi veranda cantina riscal- 
damento autonomo 
31.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Centra- 
le libero box di 70 mq con 
acqua e luce 22.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Piazza 
Perugino camera cucina servi- 
zi ripostiglio 22.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Centra- 
le libero soggiorno camera ca- 
meretta. cucina servizi 
44.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Revol- 
tella camera cameretta cucina 
servizi 13.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. San, 
Giacomo miniappartamento 
con servizio interno 10.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Opicina 
libero in villa salone 3 camere 
cucina 2 servizi giardino box 
110.000.000 più mutuo Fondia- 
rio. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento nuovo in palaz- 
zina stanza, tinello, cucinino, 
bagno, terrazza, cantina, po- 
sto macchina, centralnafta, 
ascensore, 38.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 989/22. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona UNIVERSITA’ apparta- 
menti liberi, stanza cucina, 
‘servizi, centralnafta, ascenso- 
re. S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

989/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
NAVALI (vicinanze) ultimo 
piano 2 stanze, stanzino, cuci- 
na, bagno. 33.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 989/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
MATTEOTTI recentissimo 
stanza soggiorno, cucinetta 
‘bagno grande terrazza cen- 
tralnafta, ascensore, S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 989/22 

IPI vende stabile centrale su 
otto piani, destinazione com- 
merciale ed uffici. Telefonare 
049/662788. 234/22 

LIBERO modesto da restaurare 
2 stanze cucina bagno vende- 
si. Tel. 766676. 19/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende nuova mansarda 65 
ma, garage 54.000.000. Mutuo 
concesso 20.000.000. 41807. 0) 

MONFALCONE Immohiiare 
VITTORIA vende centralissi- 
mo 2 letto occupato 
45.000.000, tel. 41569. 65/22 

MONFALCONE villetta con 
giardino consegna aprile 1982 
soggiorno 3 camere cucina 
doppi servizi taverna box can- 
tina. Possibilità modifiche. 
‘Tel. 040-631013. 15/22 

MURI negozio centrale mq 50 4 
fori vero affare. SPAZIOCA- 
SA, tel. 64266. 6/22: 

OCCASIONISSIMA 23.000.000, 
grazioso appartamentino libe- 
ro 46 mq rinnovato zona Pe- 
stalozzi. Telefonare 750777. 

966/22 


PANORAMICO. soleggiato se- 
minuovo vendesi apparta- 
mento 85 mq, 72.000.000 - 
59491 1003/22 


PICCARDI palazzina avanzata 
costruzione con appartamenti 
varia grandezza cucina o cuci 
nino esposizione ottimale ri- 
scaldamento autonomo meta- 
no rifiniture a scelta box. Ven- 
de direttamente impresa in 
cantiere dalle ore 16 tel. 
941308. 367/22 


PRIVATO vende appartamento 
libero vicino Università 3 
‘camere cucina cucinino ter- 
razze termogas autonomo; Ot- 
time condizioni, 52.500.000. 
Telefonare 759500, ore 10-13, 
15-17 di giovedì e venerdì. 

925/22 

PRIVATO vende appartamento 
120 mq in villa bifamiliare 500 
mg giardino, L. 140.000.000, 
via Colarich Muggia, tel. 
69045, pomeriggio. T.A. 98/22 


PRIVATO vende a privato ap- 
partamento libero centralissi- 
mo restaurato, tutti conforts, 
circa 80 mq, tel..60285. 00406/22 


QUADRIFOGLIO PASSO 
GOLDONI 2, TEL. 772737 - 
764317 orario 8.30-12.30 - 14-18, 
LUCREZIO panoramicissimo 
‘cucina 3 stanze doppi servizi 
terrazza posto auto. 12/22 

QUADRIFOGLIO mansarde 
centralissime diverse metra- 
ture anche ascensore prezzi 
interessantissimi, tel. 764317. 

12/22. 

QUADRIFOGLIO zona D'AN- 
NUNZIO ristrutturato cucina 
2 stanze bagno cantina, tel. 
172737. 12/22 

QUADRIFOGLIO ERICA vista 

. mare appartamento 75 mq in 
palazzina recente, tel. 764317. 

12/22 

QUADRIFOGLIO zona SALUS 
signorile panoramico cucina 
saloncino 2 stanze bagno ripo- 
stiglio poggioli, tel. 7772737. 

12/22 

QUADRIFOGLIO orario 8.30- 
12.30 - 14-18, BARCOLA lus- 
suoso recentissimo in palazzi- 
na appartamento 110 mq, tel. 
172131. 12/22 

QUADRIFOGLIO BERLAM vi- 
sta mare signorile salone 3 
stanze cucina servizi terrazzi- 
no posti auto, tel. 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO VERNIEL- 
LIS appartamento in villa re- 
cente panoramica 110 mq più 
‘ampia mansarda terrazze box, 
tel. 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO primi ingressi 
S. GIOVANNI, ROIANO ulti- 
mi piani diverse grandezze, 
tel. 772737. 12/22. 

QUADRIFOGLIO: S. VITO otti- 
me. condizioni recentissimo 
cucinino tinello 2 stanze ba- 
gno ripostiglio poggioli, tel. 
764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO orario 8.30- 
12.30 - 14-18, GINNASTICA 
recente centralissimo 5° piano 
ascensore riscaldamento so- 
leggiatissimo 100 mq, tel, 
TI2137. 12/22 

QUADRIFOGLIO PUCCINI si- 
gnorile seminuovo perfetto cu- 
cina soggiorno stanza 2 stan- 
zette bagno ripostiglio poggio- 
li, tel. 764317. 12/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero rimesso a nuovo vista 
mare, Marina (Passeggio S. 
Andrea) saloncino 2 camere 
cucina doppi servizi riscalda- 
mento autonomo giardino 
condominiale 77.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libera casetta via Soncini da 
ristrutturare soggiorno 2 ca- 
mere cucina servizio 
29.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
primo ingresso pronta entrata 
Vista golfo via Bonomea su 2 
piani grande salone ampia cu- 
cina 3 camere doppi servizi 
taverna terrazzi ripostigli 
complessivi 210 mq giardino 
proprio 100 mq volendo box 2 
auto 155.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero signorile vicolo Casta- 
gneto soggiorno 2 camere cu- 
cina bagno terrazzo cantina 
"71.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
via Madonnina soggiorno ca- 
mera cucina servizio 
10.800.000 altro 2 camere cuci 
na servizio 7.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente adiacenze via 
Besenghi (via De Amicis) sog- 
giorno camera cucina doppi 
servizi terrazzo 61.000.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale via Madonnina 
soggiorno camera cameretta 
cucina bagno cantina 
38.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero (via dell’Eremo) sog- 
giorno 3 camere cameretta cu- 
cina doppi servizi terrazzi ri- 
scaldamento autonomo 
94.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via Udine (via 
Manna) rimesso a nuovo sog- 
‘giorno camera cameretta cuci 
na bagno ascensore riscalda- 
mento autonomo 46.300.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
adiacenze via Giulia (via Mar- 
gherita) recente soggiorno ca- 
mera cucinino bagno terrazzo 
28.900.000. 

RABINO telefono 762081 vende 
libero viale D'Annunzio s0g- 
giorno camera cameretta cuci- 
na bagno terrazzo riscalda- 
mento autonomo 51.500.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero signorile recentissimo 
adiacenze stadio (via Vigneti) 
soggiorno 2 camere cucinino 
bagno terrazzo giardino e ten- 
nis condominiali 42.800.000 
più 26.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero rècente signorile Roton- 
da del Boschetto (via Verga) 
soggiorno camera cameretta 
cucina bagno terrazzo posto 
macchina giardino condomi- 
niale 68.900.000, 14/22 

RABINO telefono 762081. vende 
libero centralissimo piazza Li- 
berta in signorile stabile 
d'epoca con ascensore. sog- 
‘giorno 2 camere cameretta cu- 
cina bagno riscaldamento au- 
tonomo 59.900.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Ippodromo (via del Vel- 
tro) soggiorno camera cucina 
bagno giardino proprio 30 mq 
28.200.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Muggia (via Oberdan) 
camera cucina. servizio 
19.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
Villa libera recente signorile 
Strada per Chiampore stupen- 
da vista mare salone 5 camere 
2 cucine 3 servizi terrazze box 
279.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
centrale locale d'affari via 
Manzoni circa 250 mq con: 2 
fori 2 servizi 135.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente lussuosissimo 
Barcola vista mare salone 3 
camere cucina tripli servizi 
doppi ingressi grande terrazzo 
taverna con bar di 70 mq sala 
giochi di 150 mq cantina posto 
macchina in garage enorme 
parco condominiale con cam- 
po tennis e parco giochi 
289.000.000 più 100.000.000 
mutuo. 14/22 


IL PICCOLO 


RABINO telefono 762081 vende 
libero signorile strada del 
Friuli saloni 6 camere cucina 3 
servizi attico con mansarda 
cantina box auto vista mera- 
vigliosa sul golfo 368.000.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente signorile via Do- 
nadoni' salone 2 camere cuci- 
nino doppi servizi terrazzo po- 
sto macchina in garage 
‘79.000.000 mutuo compreso. 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente Roiano (via del 
Dittamo) soggiorno camera 
cucina bagno 53.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
casetta libera Sistiana sog- 
giorno 2 camere cucina bagno 
terrazze giardino posto mac- 
china 118.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero signorile Duino salone 2 
camere cameretta cucina dop- 
pi servizi mansarda posto 
«macchina 102.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centralissimo (via Laz- 
zaretto Vecchio) 160 mq salo- 
ne 3 camere cameretta cucina 
bagno terrazzo 65.000.000. 

14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero via Navali recente sog- 
giorno 2 camere cucina bagno 
giardino condominiale 
58.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale via Settefonta- 
ne soggiorno camera cameret- 
ta cucina servizio terrazzo 
41.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
liberi via Udine camera cucina 
servizio 5.500.000. 14/22 

SALITA DI ZUGNANO. 15/1 
ATTICI MERAVIGLIOSI 
GRANDI TERRAZZE, AN- 
CORA SINGOLI APPARTA- 
MENTI di mq 67, 71, 100 CON 
DOPPI SERVIZI TUTTI 
CONFORTS PREZZI RIMA- 
STI INVARIATI, MUTUI GIA 
CONCESSI 20 ANNI, SENZA 
PROVVIGIONE. VISITE SUL 
POSTO SABATO e DOMENI- 
CA dalle 10.30-13. Informazio- 
nì telefonare ESPERIA 
"5077. 859/22 

SOLO 55.000.000 cucina salone 
tristanze servizi soffitta zona 
Manna. Spaziocasa, tel. Do, 

STRADA del Friuli libero in 
casetta appartamento camera 
cameretta cucina bagno rise. 
aut. met. terrazzo vista mare 
vendesi. Tel. 766676. 19/22 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista rifiniture accurate 
‘appartamenti varie dimensio- 
ni portici giardini privati man- 
sarde ed impianti autonomi. 
Tel. 69131 60251. 851/22 

TERRENO S. Croce mare 900 
mq 30.000.000 vendesi, Tel. 
‘750281 ore ufficio. 336/22: 

'TRISTANZE doppi servizi cuci- 
na soggiorno cantina mansar- 
dina box in palazzina Domio 
impresa vende consegna lu- 
glio-agosto. Tel. 827636 ore 16- 
19; x 9617/22; 

VENDESI appartamento libero 
in Trieste trasversale via Giu- 
lia, camera grande bagno cuci- 
na atrio e ripostiglio mq 52. 
Tel. ore ufficio 0432/205022. 

17/22 

VENDESI appartamento prima 
entrata zona Eremo salone 3 
stanze doppi servizi vista ma- 
re box più. posto macchina 
coperto. Tel. 60608. 1024/22 

VESTA IMMOBILIARE LIBE- 
RO. VIA Castaldi piano alto 

© panoramico 2 stanze salone 
‘cucina bagno ripostigli pog- 
gioli riscaldamento ascensore. 
Gallina 4, telefonare 730344. 

324/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
viale Miramare soleggiato 4 
stanze cucina bagno rìscalda- 
‘mento! autonomo ascensore. 
Telefonare 730344 Gallina 4. 

324/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
via Crispi casa di prestigio 3 
stanze stanzetta cucina doppi 
servizi riscaldamento ascenso- 
re posto macchina. Telefonare 
7130344 Gallina 4. 324/22; 

VESTA IMMOBILIARE libero 
via Combi soleggiato stanza 
stanzetta soggiorno cucina 
bagno poggioli riscaldamento. 
Telefonare 730344 Gallina 4. 

324/22; 

VESTA IMMOBILIARE libero 
zona San Giacomo restaurato 
2.stanze cucina wc, Telefonare 
"730344 Gallina 4. 324/22 

VESTA IMMOBILIARE libero 
via Gambini da restaurare 2 
stanze stanzetta cucina bagno 
riscaldamento. Telefonare 
730344 Gallina 4. 324/22 

VIA Foschiatti n. 6, piano IV, 
vendo libero tre stanze cucina 
bagno rimesso nuovo. Visite 
9-12, tel. 68677. 974/22 

VIALE D'Annunzio quattro 
stanze cucina servizi tutte co- 
modità 80.000.000. 55491. 

1003/22 

VILLE in costruzione immedia- 
ta periferia Muggia zone pano- 
ramiche vendesi. Tel. 274309. 

915/22 

Z.Z.2, INI tel. 729234 due man- 
sarde rimesse a nuovo da mq 
110 in via S. Francesco IV p. 
senza ascensore vendonsi pri- 
ma entrata 60 milioni cadau- 
na. 860/22 

ZONA corso Italia appartamen- 
to libero 80 mq 2 stanze stanzi- 
no cucina bagno vendesi. Tel. 
766676. » 19/22 

ZONA Rossetti palazzina pano- 
ramicissima pronta consegna 
finiture lusso giardino condo- 
miniale 3 stanze, salone, cuci- 
na, doppi servizi, ripostiglio, 
terrazze, box, riscaldamento 
metano, mutuo approvato. 
‘Telefonare 60098. 156/22 

110 mq casa recente 85.000.000, 
vendesi in via Matteotti. 
. 50491. 1003/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


LA Villa Val Badia (Bolzano) - 
Hotel Cristallo, tel. 0471-83162. 
Camere con/senza servizi. Cu- 
cina emiliana. Settimane 
bianche a prezzi vantaggiosi. 
Combinazioni speciali per 
gruppi e clubs. 4646/23 


24 Smarrimenti 


SMARRITA zona centro spilla 
in oro forma ombrello offresi 
ricompensa. Tel. 69128. 969/24 


26 Matrimoniali 


SIETE soli, divisi, vedovi, desi- 
derate risolvere felicemente 
vostri problemi con amicizia, 
convivenza, matrimonio? Ri- 
volgetevi ad A.N.A.G. unica 

‘ seria agenzia nazionale. Tele- 
fonare Milano 4989132, Gorizia 
86684, Trieste 68131, Monfal- 
cone 73664, 58/26 


27 Diversi 


ALBERGO per anziani Lazza- 
retto Muggia posti disponibili 
stanze doppie e singole. Tel. 
273664. 964/27 


Un male crudele ci ha strap- 
pato il nostro adorato marito e 
padre 


Ladislao Tauszik 


ponendo fine ad indimenticabili 
bellissimi anni. MARIA e 
GIORGIO con SUSANNA Lo 
affidano al ricordo di quanti 


ebbero modo di stimarLo. 

Perenne gratitudine al prof. 
BALESTRA, ai dottori POLAC- 
CO, RELJA e STANICH ed a 
tutti gli altri medici ed infermie- 
re della Divisione Neurologica 
che si sono tanto prodigati per 
Lui in questi terribili mesi, e al 
prof, MORANDINI per la sensi- 
bilità con cui ha seguito il caso 
sin dall’inizio. 

I funerali seguiranno venerdì 
29, alle ore 9.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 gennaio 1982 


Ricordano il caro 


Laci 


— ALBERTO e BIANCAMA- 
RIA SCARONI 

— RODOLFO e ANNARITA 
SCARONI 


Milano, Roma, 
28 gennaio 1982 


Partecipano commossi al lut- 
to di MARIA: 
— ENZO e DELIA MOLINARI 
— ACHILLE ed EUGENIA 
D’ANGELO 
— ELDA e TIZIANA SANDRI 
NELLI 


Trieste, 28 gennaio 1982 


Sono affettuosamente vicini a 
GIORGIO e famiglia: 
— MARINO e SERENA 
— GIORGIO e LORETTA 
— FULVIO e PATRIZIA 


Trieste, 28 gennaio 1982 


ISIDORO TASSI unitamente 
alla moglie FULVIA ai figli 
GIANNA, PAOLO e TULLIO, 
‘alle nuore e ai nipoti, annuncia 
con immenso dolore la morte 
del fratello 


Ladislao Tauszik 


Trieste, 28 gennaio 1982 | 


GIORGIO e TRUDE piango- 
no la perdita del carissimo 
amico 


Lotzy 


e sono vicini nel loro dolore a 
MARIA, GIORGIO. e SU- 
SANNA. 


Trieste, 28 gennaio 1982 


t 


Il giorno 26 gennaio si è spen- 
ta serenamente 


Virginia Pozzatti 
ved. De Filippi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio LUCIANO, la nuora 
GIANFRANCA, i nipoti ALES- 
SANDRO e MASSIMO, le sorel- 
le, i fratelli e i parenti tutti. 

Un sentito grazie al dott. BO- 
NINI, ai medici e a tutto il 
personale della III Divisione 
Geriatria. — 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 29 alle ore 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


"Trieste, 28 gennaio 1982 


Partecipano al lutto FAUST! 
MORATTO e famiglia. 


‘Trieste, 28 gennaio 1982 


t 


È mancato il nostro caro 


Albino Salamon 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie PAOLA, il fratello, le 
sorelle, le cognate, nipoti e pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano fin d’ora quanti 
vorranno partecipare al nostro 
dolore. 

I funerali seguiranno venerdì 
29 gennaio alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


‘Trieste, 28 gennaio 1982 


sl 


È mancato ai suoi cari 


Umberto Piccoli 


‘A tumulazione avvenuta ad- 
dolorati lo annunciano i fami- 
liarì. 

Trieste, 28 gennaio 1982 


TTT AN 
Nel IV anniversario della 
scomparsa di 
Giuseppe Cagli 


lo ricordano sempre con profon- 
da tristezza e rimpianto 


NINA e LIVIO 
Trieste, 28 gennaio 1982 
[oc 


Nell’ottavo anniversario della 
scomparsa di 


Slava Stok 


la figlia e il genero la ricordano 
con affetto e rimpianto. 


Trieste, 28 gennaio 1982 
foco cea 
28-1-1966 28-1-1982 | 


Bruno Bianchi 


I familiari lo ricordano con 
immutato dolore a quanti gli 
vollero bene. - 

Trieste, 28 gennaio 1982 
br par cette re 


t 


- Dopo lunga e laboriosa esi- 
stenza si è serenamente spento 


Leopoldo Rebez 


maestro del lavoro 


Ne danno mesto annuncio la 
moglie NERINA, la figlia NO- 
VELLA, la sorella, le cognate e i 
parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo di- 
rettamente dal cimitero di San- 
t'Anna alle 11.45 di venerdì 29 
gennaio. 


Roma - Trieste 


28 gennaio 1982 


Partecipano al lutto ricordan- 
do, grati, l’affettuoso zio i nipoti 
GIANCARLO ed EGLE, con 
ALESSANDRO' e ANDREA, 
ANNAMARIA e TULLIO VEN- 
'TURINI, EMY e CARLO LEFE- 
BRE con CHICA e MARCO, 
SRERIELLO TAUPAL e fami- 
glia. 


Trieste, ‘28 gennaio 1982 


Addolorati partecipano al lut- 
to RENATA, ALBANO, VIVIA- 
NA, CRISTINA. 


Trieste, 28 gennaio 1982 


"Ti ricorderanno sempre con 
tanto affetto GIANFRANCO, 
LOREDANA, CRISTINA, 
MARCO e le famiglie SUTZ. 


Trieste, 28 gennaio 1982. 


Partecipa al lutto 
— ELDA CATERINI 


Trieste, 28 gennaio 1982 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Beniamino Sancin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie IOLANDA, la figlia 
GLORIA con il marito PAOLO 
unitamente ai nipoti, cognate e 
cognati. 

I funerali seguiranno venerdì 
29 gennaio alle ore 12.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggio- 
re, alla Chiesa di Servola. 


Trieste, 28 gennaio 1982 


+ L'Istituto di Fisiologia di Trie- 
ste partecipa al dolore di GLO- 
RIA per la perdita del padre 


Beniamino Sancin 


Trieste, 28 gennaio 1982 


Partecipano al lutto gli amici 
ALDA e FULVIO, ERIKA, EVY 
e RENZO, MARIANGELA. 


Trieste, 28 gennaio 1982 


T 


Dopo una lunga sofferenza È 
mancata ai suoi carì 


Giuseppina Falcone 
ved. Catilina 
(Pipinella) 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello ARTURO, le sorelle NI- 
NA, MARIA e CARMELA, i ni 
poti e tutti coloro che le vollero 
bene. 

‘Un sentito grazie al personale 
del I Lungodegenti. 

I funerali seguiranno sabato 
30 gennaio alle ore 10 dalla Can- 
pella dell'Ospedale Maggiore 
per la Chiesa di S. M. Maggiore. 


Trieste, 28. gennaio 1982 


T 


Si è spenta serenamente, 
munita dei conforti religiosi 


Maria Cotic 
ved. Cossi 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti. E 

Un grazie particolare alle affe- 
zionate DELIA e PINA. Ki 

I funerali seguiranno venerdì 
29 gennaio alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


‘Trieste, 28 gennaio 1982 


t 


È mancato il nostro caro 


Raffaele Imputato 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote DINA, GINO, la sorella e 
i nipoti. 

I funerali seguiranno domani 
29 gennaio alle ore 8.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. . 


Trieste, 28: gennaio 1982 


Ringraziamo sentitamente 
tutti coloro che hanno voluto 
onorare la memoria della nostra 
indimenticabile amatissima 
mamma e nonna 


Anna Ceschia 
ved. Medeot 


Famiglie MEDEOT 
e BISIACCHI 


Trieste, 28 gennaio 1982 


Giovedì, 28 gennaio 1982 {Niox 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ottorino Zaratin 


Ne danno il doloroso annut- 
cio la moglie, i figli CLAUDIO 
con la moglie, ALESSANDRO 
con la fidanzata, l’adorato nipo- 
tino LORENZO, il fratello, le 
sorelle, i cognati, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
prof. SCARDI, al prof. ALAGNI, 
ai signori medici e al personale 
tutto della Semeiotica. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 28 gennaio 1982 


Si associano NINO e famiglie 
DEPANGHER e GABBIANO. 


Muggia, 28 gennaio 1982 


Partecipa sentitamente SIL- 
VANO PULGHER. 


Trieste, 28 gennaio 1982 


Vicini a CLAUDIO e famiglia: 
UGO,. PINA, LUCIA, ELISA- 
BETTA, GRAZIANO, MANO- 
LA DONNO, 


Trieste, 28 gennaio 1982 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia ZARATIN i colleghi di 
ALESSANDRO. 


Trieste, 28 gennaio 1982 


T 


Il 27 gennaio è spirata serena- 


mente 
Elvira Visintini 


Ne dà il doloroso annuncio la 
sorella OLIMPIA unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
29 gennaio alle ore 12.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 28 gennaio 1982 


La Sede Regionale della RAI - 
RADIOTELEVISIONE ITA- 
LIANA partecipa al lutto della 
famiglia per la scomparsa della 
pensionata 


Elvira Visintini 


Trieste, 28 gennaio, 1982 


T 


Il 26 gennaio è venuto a man- 
care all’affetto dei suoi cari 


Antonio Ceppa 


Con immenso dolore ne danno 
l'annuncio la moglie MARIA, i 
figli SILVIO; REMIGIO, NE- 
VIO, LIVIO, GIORDANO, NI- 
VES, CARMEN, ANGELO, le 
nuore, i generi, nipoti e parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale tutto del 
l'Unità Coronarica. x 

I funerali seguiranno domani 
29 gennaio alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 28 gennaio 1982 


T 


1126 gennaio si è spenta sere- 
namente 


Maria Marcovich 
ved. Hodnik 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio LUCIANO con la moglie 
MARISA e la piccola DANIE- 
LA, le sorelle GINA e GUERRI. 
NA e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici ‘e al personale della III 
Divisione Medica. 

Le esequie avranno luogo do- 
mani venerdì 29 gennaio alle ore 
11.15 nella chiesa di S. Giacomo. 


Trieste, 28 gennaio 1982 


t 


È mancata ai suoi cari 


Rosa Marsich 
Ved. Medizza 


Ne danno il triste antiuncio i 
figli e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 10 dalla Cappe 
la di via della Pietà direttamen- 
te per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 28 gennaio (982. 
% 
ANNIVERSARIO 


È passato un anno e sei sem- 
pre con noi 


i tolanda Paduan 


Tutti i Tuoi cari 


‘Trieste, 28 gennaio, 1982 


="! 


1 


Profondamente addolore!! È 


per l'improvvisa scomparsa dl | gi 
caro p 
Eligio Mattiassi Ulrot 


ne danno il triste annuncioil@ È 


ORIN 
moglie GIULIETTA, il Se0Misio 
DIEGO assieme ai parenti tl! ta, 


& ispo 
Le esequie si svolgeranno tria» 


bato 30 corrente alle ore 105 pito 


Mesta 

dalla Cappella dell’ospedil a ieri 

È Sn la col 
Maggiore. 

Di l'ontre 

‘Trieste, 28 gennaio 1982 | [fante 

lid e 

Dito u 

coplit 
Si associano al dolore gli MEjUnp 


ci Îraterni ANGELO, SABINA\ ora 

SERENA. dior 

a } în Vi 
rieste, 28 g 982 n 

Trieste, 28 gennaio.1' lla Co) 

di Custo 

Ua m 

T lora 

3 — quifmo te 

È mancato all’affetto dei Sligo; 

cari E sette 

lab 

si fe 


Luigi Bonetta 


Addolorati lo annuncianoy. Abidi 
lo (e 


moglie ANNA, i figli GINO, 
RIA PIA, il genero, la nuora 
nipoti LANFRANCO e AN 
MARIA, RENZO e MAR 
GRAZIA, i nipoti BETTY, 


LICE, ARABELLA e DI” Rino 
GIORGIO, la cognata MAR ‘orin 
figli, i parenti tutti. avia 


Un sentito ringraziament0f All’ae 


prof, MONTI, al prof. CHEM-Ai;; 

BINI € alla prof. TONELLi dlnpo, © 
medici e personale della eli h a, 
Chirurgica. è Sviz 
I funerali si svolgeranno 4/Siva, 
mani 29 corrente alle Of &Mann; 
dalla Cappella di via della PI lusio 
Trieste, 28 gennaio 1982 (fit pi 
gio a 

Partecipano al lutto le cu&MP!0 de 
INES, ADA e famiglia. tut 
Trieste, 28 gennaio 1982 Te 
efmattin 
MIRIANA e MAURA parli vare 
pano al dolore di FRANZ e 0A Se p' 
‘glia per la scomparsa di Noi all 


nonno Luigi 


Trieste, 28 gennaio 1982 
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e 
t Md 
Il giorno 26 gennaio è malli 
ta all'affetto dei suoì carl (1 


Elvia Chervatin — 


Ne danno il triste annunoli) 
marito, il figlio, Ja sorell@4\VOV, 
fratello, cognati e parenti tluPtase; 

Un sentito ringraziamenti Utesa 
medici e personale della NEMIÉ no,5 


logica. : 
I funerali seguiranno oggi ppc 
vedi alle ore 13 dalla CapP9ik-&# g 


dell'Ospedale Maggiore: na 
Trieste, 28 gennaio 1982 ita Qu 
lo la 


Si unisce al dolore di F 
CO: MIRELLA. ' 


Trieste, 28 gennaio 1982 n ale 


sl” esec 
Partecipano al lutto le Lai 
glie HOLJAR-DELAK. 


Trieste, 28 gennaio 1982 


È 
T piper 
20 G 


Il giorno 24 gennaio 198% p l'eito 


po lungo soffrire, è spirata i*sione 
da e serena IDilito 
Ussin 

Irene Urban repo 


‘A tumulazione avvenuta, li ione 
no il doloroso annuncio.il Til A Ca 
lo UGO, la sorella PIA e tut Perc; 
altri congiunti, i quali rineli În so; 
no sentitamente il prof. di 


“pine: 
GLIAFERRO, i medici ed ln Luo, 
sonale della Casa di cura 1a, de oro 
per l'’amorevole assistenza Imp 
cata alla loro familiare. Pato re 

Trieste, 28 gennaio 1982 Liza p 
È Uronti 

Dre 
Tattui 


Isin Gi 
t "tto c] 


SAMANTHA e SANDROMkc i 
nunciano la scomparsa delli” E l 


ra nonna de 
n 0 la fi 

Maria Bertogna Nder 

; I° viste 

ved. Sist qa 
unitamente ai parenti tuti di 


I funerali seguiranno dol pile mu 
29 gennaio alle ore 11.30.“@è de 


Cappella dell'Ospedale Wa ne 
giore. larcer: 
Trieste, 28 gennaio 1982 O pre 
|Ccerd 

stian 


t . 
È spirato serenamente pi 


i i a d| 
Vladimiro Michell, 1 
Ne danno il triste annulbl 
moglie OLIMPIA e i Pi lLagii 
tutti. oh 
Un sentito ringraziamel RANR E 
dott. LEONARDO ANTO” Inicipa 
I funerali seguiranno OSH ato il 
vedi alle ore 11.15 dalla CA de; 0 Ì 
la dell'Ospedale Maggior Mao il 


"Trieste, 28 gennaio 11982 Mici ts 


Nuzior 


È dano 
Partecipano. al lutto P4lappz 
scomparsa di Iiiaro 
H Hi l'& cond 
Federico GlerldWi.;nn 

i condomini di via Solferil!|" 
Trieste, 28 gennaio 19828 iu: 
5 Vitti 


lfuoc 

POL 

HH Po Meo. 
Avviso importante)»: 
Drovo 

OSS 

le necrologie MeIS 

si ricevono tutti .i giorni feriali esclusivamente DE: 
presso gli sportelli Publikompass. di Galleria È viti 
Tergesteo 11 e di via Luigi Einaudi 3/B hictino 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19f@% 


Cati 


: 
| 
| 
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| ATTUALITÀ 


È. live anni 
ss galera 
| papà 
i Ultottatore 


cio 
go(ORINO — Nove anni di 
Il Îlusione, un milione di 
tut ita, quindici milioni da 
Itispondere subito alla 
no È Îa» come parziale risar- 
‘1039 fento dei danni provocati. 


dal festa la sentenza pronun- 
4 (fieri dal tribunale di To- 
“a conclusione del proces- 
‘ontro Luciano Porcari, il 

9 tantenne di Orvieto che, 
Ul 14 e il 16 marzo del 1977, 

Uttò un aereo di linea del- 

ji anifompagnia spagnola, in 
NANO tra Barcellona e Palma 

lalorca. 


9, (0 l'intento di riavere la 

a Consuelo, di sei anni, la 

l'‘ustodia era stata affida- 

Rila moglie Isabella Zavo- 

lora residente a Torino, 

. gio tenne per tre giorni in 
i SUO 


Uggio ventinove passegge- 
“sette uomini di equipag- 
ia bordo di un «Boeing 
®' si fece portare dapprima 
no MAbidijan, nella Costa d’A- 
Mi Mio (dove prese con sé 
Tr @ltra figlia, Margherita 
lrice, avuta da una donna 
"“ tana, dopo la separazione 
pISf moglie), quindi a Casel- 
RI Morino), poi a Zurigo e a 

{{Savia per ritornare, infi- 
n all’aeroporto «Kloten» di 


piigigo dove, con uno strata- 
sjnliMma, fu catturato. 

(Wk Svizzera Porcari fu suc- 
{{Sivamente processato e 
annato a dieci anni di 
Usione; pena che. egli 
iù però soltanto parzial- 
Nite, dal 16 marzo 77 al 13 
lo dell’anno scorso, quan- 
‘Sfruttando la sua condi- 
€ di «detenuto semilibe- 
i (usciva dal penitenziario 
attino e rientrava la se- 
* Varcò il confine e rag- 
se Umbria costituendo- 
loi alla polizia di Orvieto. 


IL «PENTITO» BARBONE DEPONE CONTRO PL 


9° 


ideologia di morte» 


lun g 


Le precise accuse nei confronti di Corrado Alunni 


MILANO — Nell’inaspetta- 
to silenzio degli imputati rin- 
chiusi nella gabbia è iniziata 
ieri mattina, davanti alla cor- 
te d'appello che sta giudican- 
do 32 imputati chemilitavano 
nelle file di «Prima linea», la 
deposizione di Marco Barbo- 
ne, il terrorista che ha confes- 
sato di aver ucciso il giornali- 
sta del «Corriere della Sera» 
Walter Tobagi e che, dopo 
l’arresto, si è dissociato dalla 
lotta armata. 

«Sotto la spinta di un’ansia 
di riscatto morale — ha detto 
Barbone — ho deciso di colla- 
borare con la magistratura, 
contribuendo alla conoscenza 
di percorsi politici e di deter- 
minati episodi, ma soprattut- 
to per porre all'attenzione di 
tutti coloro che aderiscono al- 
la lotta armata il problema 
della resa, della pacificazione, 

Barbone ha poi aggiunto 
che, «in memoria di Roberto 
Peci e Giorgio Soldati» (il pri- 
mo ucciso dalle Brigate Ros- 
se, il secondo mentre si trova- 
va in carcere a Cuneo), rivolge 
un appello «a quanti sono an- 
cora schiavi di un'ideologia di 
motte, a quanti hanno deciso 
di abbandonare la lotta arma- 
ta ma non hanno ancora il 
coraggio e la fermezza di 
esplicitare questa scelta». 

«E stata anche la mancanza 
di una risposta, di una presa 
d'atto del potere politico sulla 
figura del disertore — ha con- 
tinuato Barbone — che ha 
consentito la riorganizzazione 
delle formazioni armate». 

«Il commando delle “For- 


mazioni, comuniste combat- 
tenti” era composto da Corra- 
do Alunni, Antonio Marocco e 
da me; in un secondo tempo 
vi entrarono a far parte anche 
Gian Antonio Zanetti, Rocco 
Ricciardi e Fabio. Brusa». 
Barbone ha rievocato la na- 
scita dell’organizzazione ter- 
roristica che, come primo at- 
to, firmo l'assalto del 18 gen- 
naio 1978 alla ronda di carabi- 
nieri di scorta al carcere di 


Novara. 

Secondo il testimone, l’azio- 
ne, alla quale parteciparono 
Alunni, Maria Teresa Zoni, 
Francesca Bellerè e Luca 
Colombo, mirava «all’annien- 
tamento dei due carabinieri» 
che si trovavano a bordo della 
Jeep. Ma i militari si salvarono 
grazie ai vetri antiproiettile 
dell’automezzo e anche per- 
ché un’arma dei terroristi si 
inceppò. 


L'ISOLA IN MANO A SPECULATORI EDILI 


insidia Palmaria 


Una società fantasma compera i terreni all’asta 


PIACENZA — Se entro i 
mezzanotte di oggi non giun- 
geraà al tribunale di. Massa 
nessun'altra offerta superiore 
di un sesto (530 milioni), sette 
ettari dell’isola Palmaria, de- 
finiti «un angolo di natura 
stupenda che fa gola a tutti» 
diventeranno di proprietà del- 
la società Mira di Piacenza, 
che ha vinto l’asta il 18 gen- 
naio scorso con 454 milioni. 

Mentre nel vecchio borgo 


SINGOLARE COMMERCIO INCREMENTATO DALL’ARABIA 


In Australia alla ricerca 


|delcaro cammello perduto 


SYDNEY — E in pieno slan- 
cio nel territorio del Nord del- 
l'Australia l'esportazione di 
cammelli con una nuova ordi- 
nazione di 200 cammelli selva- 
tici da parte dell’Arabia Sau- 
dita e l'immediata prospetti- 
va di commesse ancora mag- 
giori. I pochi esemplari impor- 
tanti in Australia dall’Afcha- 
nistan al principio del secolo 
scorso persil trasporto di ma- 
teriali nel deserto durante la 
costruzione della rete ferro- 
viaria australiana, si moltipli- 
carono poi allo stato selvatico 
come è avvenuto con numero- 
se altre specie animali e vege- 


so) 
Wova DELHI — Cento- 
lasette criminali comuni 
Witesa di essere giustiziati 
Novembre scorso verran- 
fMpiccati in India, scaglio- 
pain giorni e în luoghi di- 
Sì a partire dal 31 gen: 
0; Quel giorno inaugure- 
No la macabra serie due 
Ussini, che andranno al 
estro per aver torturato e 
kSo nel 1978 due figli diun 
lale di marina. Lo sì è 
Dreso ieri a Nuova Delhi. 
© esecuzioni capitali in In 


ed erano state sospese il 9 
Lembre per ordine della 
82 de suprema, cui uno dei 


Ussassini aveva presenta- 
corso lamentando che il 
iSidente della Repubblica 
teva respinto la grazia. 

20 gennaio la corte ha 


listone del presidente e ha 
îlito che la richiesta diun 
Ussino non è motivo suffi- 
le per dare l'avvio ad una 
fi stone dei poteri della su- 
Ma carica politica del pae- 
GA Perciò le esecuzioni capi 
MM sospeso sono state nuo- 
Mente autorizzate. 
al n) Provvisoria sospensione 
ad e impiccagioni aveva pro- 
to reazioni ostili violente 
l'hza precedenti, anche nei 
bronti dei giudici, nell’opi- 
pe pubblica indù, che 
l'attutto nel caso' degli as: 
pri dei due ragazzi (un 
l‘to che ha suscitato pro- 
RO ita emozione nel paese) 
tell? Peva l'immediata applica- 
@ della massima pena. 
ll la forca non dovrà più 
1a. Finder. 
l vista dell'imminente on- 
di esecuzioni, un'atmo- 


utili di febbrile agitazione 
doMflle non si ricordava dai 
30. Ai dell’indipendenza. del- 
e Mia nel 1947) regna in mol- 


l'îrceri indiane. Tutto è gia 
(0 predisposto. 
Ueerdoti indù, musulmani 


dico la legittimita della! 


mati in servizio» per assistere 
i condannati a morte, mentre 
i boia hanno ripreso a confe- 
zionare le corde per le forche, 
secondo un meticoloso rituale 
che non lascia nulla al caso e 
che l'India ha ereditato ‘dai 
tempi dell'impero britannico. 

Il manuale carcerario con- 
tiene istruzioni molto precise 
e dettagliate: la fune deve 
avere un diametro di circa 3,5 
cm, deve misurare sei metri e 
deve essere capace di soppor- 
tare un peso dî 127,12 chili. Le 
dimensioni dello sgabello sul 
capestro devono essere pro- 
porzionate al peso del con- 
dannato. 


Solo dodici persone sono. 


«giustizia» 


| 
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dira Gandhi rialza i patiboli 
© gente domanda 


autorizzate ad assistere alle 
esecuzioni capitali, che devo- 
no aver luogo alle 8 in punto 
del mattino nei mesì da no- 
vembre a febbraio, alle 7 in 
punto in marzo, aprile, set- 
tembre e ottobre e alle 6 negli 
altri mesì. 

La legge indiana prevede 
inoltre che il condannato sia 
preavvertito della data dell’e- 
secuzione con'un congruo an- 
ticipo, in modo da essere pre- 
parato psicologicamente. 

In generale l’opinione pub- 
blica indiana è favorevole 
alla pena di morte per gli 
autori dei crimini più efferati, 
e del resto questa pena è in 
vigore in quasi tutta l'Asia. 


In Algeria deraglia 


un freno: 


Altro incidente in 


India: 66 le vittime 


ALGERI — 176 persone sorio morte in due incidenti 


ferroviari: il primo è accaduto 


in Algeria e le vittime sono state 


110; l’altro in India con 66 morti. Il diretto Algeri - Orano è 


infatti deragliato provocando 
Il gravissimo incidente, il 


anche alcune centinaia di feriti. 
più grave dal 1962, anno in cui il 


Paese conquistò l’indipendenza, è avvenuto ad un’ottantina di 
chilometri da Algeri in una localita denominata Bou Medfaf 
nella provincia di El Asnam che fu sconvolta nell’ottobre del 
1980 da uno spaventoso terremoto che provocò la morte di 


migliaia di persone. 


Una commissione d’inchiesta inviata dal presidente algeri- 


no Chadli Benjedid si è recata 


subito sul luogo del deragliamen- 


to del treno: un'ipotesi sulle cause del disastro è che i binari 
abbiano ceduto, provocando îl deragliamento del treno, a 
causa delle forti piogge cadute negli ultimi giorni sulla regione. 

In India sono 66 le persone motte ed almeno 50 sono 
rimaste. ferite nella sciagura ferroviaria. Un treno passeggeri e 
un convoglio merci sì sono scontrati nelle vicinanze di Agra, 200 
chilometri a Sud di Nuova Delhi. La notizia è diffusa dall’agen- 
zia di stampa United News of India. 

Dieci delle 14 carrozze del treno passeggeri sono deragliate. 
Il treno era partito da Hyderabad, nel Sud del paese, ed era 
diretto alla capitale. Tra i feriti vi sono i due macchinisti. Nonsi 


conosce ancora la dinamica 
cause lo abbiano provocato. 


esatta dell'incidente, né quali 


AL A 
uncli® 18. miliardi 


lasinò di Sanremo 
ANREMO — Il Consiglio 
cipale di Sanremo ha ap- 
ato il capitolato d’appal- 
Der il passaggio a privati 
gg? hè gestione del casinò 
Ieipale, dopo 12 anni di 
Mluzione pubblica! 
Canone minimo richiesto 
Appalto è stato elevato a 
i Uiardi di lire, e la durata 
“Concessione sarà di otto 
{rinnovabile poi per altri 


rOPÌ 
‘I 


Vittime il gas 
Da si 

fuoco d'immondizie 
MAPOLI — Un incendio sot- 
eo di rifiuti, sprigiona- 
Nella canna d'un pozzo, 
Movocato l'emissione di 
ì. ossido di carbonio che, 
Verso vari cunicoli, è 

‘ato nelle case, provo- 
lo un morto e due intossi- 
ln gravi condizioni. 
Ii ittima è Vincenza 
jltino, di 80 anni; gli in- 
‘ati sono suo marito e un 
9 ‘ino di 12 anni. 


Scoppio in una miniera 
in Scozia: venti feriti 


LONDRA — Una ventina di 
minatori sono rimasti feriti in 
un incidente accaduto ieri 
mattina in una miniera di car- 
bone scozzese. Sembra si trat- 
ti di un'esplosione con conse- 
guente incendio. Ù 

Solo sette dei feriti son 
stati trattenuti all'ospedale 
per ulteriori terapie. Nessun 
uomo sarebbe rimasto intrap- 
polato nella miniera che si 
trova vicino a Glasgow. 


Condannato al confino 


in casa della madre 


CHICAGO — Il giudice 
Dwight MeRay ha condanna- 
to Rerry Cochran per furto di 
un apparecchio radio a transi- 
stor a' due anni di reclusione, 
commutandogli però la pena 
in una sorta di confino. 

Per due anni Cochran, che 
ha 51 anni, è scapolo e disoc- 
cupato, dovrà vivere in casa 
della madre, e potrà uscire 
solo per accompagnarla in 
chiesa o al mergato. 


Caso. Manuella: 


un altro fermo 


CAGLIARI — Nell'ambito 
della scomparsa. dell’avvoca= 
to Gianfranco Manuella, av- 
venuto cirea un anno fa, è 
stato fermato a Cagliari l’am- 
ministratore di un'industria 
di mobili, Marco Piras, di 34 


anni, con l’accusa di detenzio- | 


ne e spaccio di stupefacenti. 
Con Piras sono ora 22 le 
persone (tutte in carcere) 
coinvolte nella vicenda del- 
l'avvocato Manuella. 


Tre scheletri 
in luce a Fiumicino 


ROMA — Mentre erano in ! 


corso scavi per la costruzione 
di un allacciamento idrico, 
nei pressi di uno dei punti di, 
raccordo della pista numero 2 
dell’aeroporto di Fiumicino 
sono stati trovati tre scheletri 
bene conservati. -, 

Il dott. Enrico Rocchetti 
dell’Istituto di medicina lega- 
le di Roma ha dichiarato che 
le ossa risalgono a molti anni 
fa 


tali trapiantate in Australia. 
Considerati animali nocivi e 
uccisi dagli allevatori di be- 
stiame perché distruggevano 
‘ il foraggio, i cammelli sono 
stati finora utilizzati in Au- 
stralia solo per portare in 
groppa i turisti o per essere 
.| trasformati in cibo per anima- 
li. Immuni da malattie e di 
razza robusta, i cammelli au- 
‘straliani sono ora un articolo 
pregiato per l’esportazione 
Verso i paesi arabi, a prezzi 
che si aggirano sui 500 dollari 
per esemplare. 
Vi sono imprese che si occu- 
pano della loro cattura a mez- 


zo di reti e trappole, un meto- 
do meno violento di quello 
tradizionale, di inseguire il 
cammello in jeep o motoci- 
cletta e catturarlo al laccio. 


Intanto una controversia 
tra un ente per la protezione 
degli animali e i pescatori di 
un'isola del Giappone meri- 
dionale sta rischiando di de- 
generare in vera e propria 
guerra. Secondo quanto scri- 
vono fonti di stampa a Toki, 
la controversia è centrata sul- 
la pesca dei delfini tradizio- 
nalmente praticata dagli abi- 
tanti dell’isola di Iki, nello 
stretto di Tsushima. 


assorbimento d’encrgia. 


O 


Fasce protettive sulle 


fiancate. 
2 luci di retromarcia. 


Luce retronebbia. 
Parabrezza in cristallo 
laminato. 

Volante regolabile a 6 
posizioni. 

Antifurto bloccasterzo. 
L] Sedili anatomici ricoperti in 
panno, regolabilie reclinabili. 
Completo rivestimento in 
moquette del pavimento 
abitacolo e bagagliaio. 
Appoggiabraccia posteriore 
a scomparsa. 
Portasci interno integrato. 
Tergilavacristallo a 2 


velocità più 
intermittenza 


3 


D) Paraurti indeformabili ad 


marinaro di Portovenere un 
monolocale si paga 4 milioni 
al metro quadro, molti occhi 
sono rivolti alla Palmaria. co- 
me alla terra promessa della 
speculazione edilizia. 

In realtà gli enti pubblici 
sono all'erta e il sindaco di 
Portovenere, ing. Franco Ta- 
leri, sostiene che a difendere 
la Palmaria dal cemento oltre 
i vincoli paesaggistici, ci sono 
la legge regionale ligure sui 
parchi, il piano regolatore co- 
munale. e il piano particola- 
reggiato che prevede l’isola 
parco pubblico. 

La società Mira, rappresen- 
tata dall'avvocato Mariano 
Colombo, all'asta del 18 ulti- 
mo scorso, risulta effettiva- 
mente costituita a Piacenza il 
29 novembre 1980 da due soci 
milanesi, Giuseppe Carcano e 
Francesco Carcano, residenti 
nella metropoli lombarda. 

La Mira è stata registrata 
col numero 6000 dal tribunale 
di Piacenza il 21 gennaio 1981 
e, il giorno seguente, ha de- 
nunciato alla Camera di com- 
mercio di Piacenza, l’inizio 
dell'attività, 

Al momento della costitu- 
zione era stato segnalato per 
indirizzo una villetta privata 
in via Pianello 54, a Borgono- 
vo Valtidone, borgata a una 
ventina di chilometri dalla 
città, dove abita un veterina- 
rio, e dove non esistono né 
uffici né capannoni. L’episo- 
dio della Mira ha sollevato a 


. Piacenza il problema delle so- 


cietà prive di ufficio e di strut- 
ture. 


per comando 
riscaldamento/acrazione. 
Apertura bagagliaio 
comandata dall’interno. 

Dl Appoggiatesta sedili anteriori. 
Sicurezza bambini su porte 


O 


posteriori. 


[n 


Cl 4 freni a disco. 

DU Cambio a cinque marce. 
Motore boxer a cilindri 
contrapposti. 

DL) Frizione a comando idraulico. 
LD] Servofreno e vero doppio 
circuito frenante. 

Lamiere in “zincrometal” e 


GLI AGRICOLTORI FRANCESI RIAPRONO LE OSTILITÀ 


«I terroristi sono schiavi Cementoselvaggio Il vino italiano 


PARIGI —.Glì agricoltori del Sud della 
Francia continuano le loro rabbiose manife- 
stazioni contro il vino e i prodotti ortofrutti- 
colî provenienti dalla Spagna e dall'Italia. 
Protestano contro il governo accusandolo di 
non concedere un'adeguata assistenza alla 
produzione locale. 

Le manifestazioni, cominciate quattro 
giorni fa, hanno spesso assunto un carattere 
violento, con oltre 600 metri di rotaie divelte, 
per bloccare i terni merci provenienti dalla 
Spagna. 

Altri episodi si sono avuti a Narbonne, 
dove circa seimila bottiglie di vino italiano 
sono state gettate per la strada dai manife- 
stanti; a Perpignano, dove camion’ pesanti 
francesi e stranieri sono stati costretti a farsi 


|di qua non passa 


> 


accompagnare dai gendarmi per giungere 
fino ai mercati generali. 

A Sete, già celebre per la famosa guerra 
del vino dello scorso agosto, i viticoltori, 
furenti, hanno scambiato per vino italiano 
trecento litri di vino francese e lo hanno 
rovesciato per le strade. 

A Quimper, intanto, sull’Atlantico, gli al- 
levatori di maialî manifestano contro i prezzi 
troppo bassi per la vendita dei loro prodotti. 

Nella telefoto Ap, una curiosa immagine 
delle rotaie divelte dagli inferociti agricolto- 
ri francesi, che cercano di impedire ad ogni 
costo le importazioni di prodotti agricoli nel 
loro paese. Si riaprirà una vicenda come 
quella dell’estate scorsa? Le premesse ci sono 
tutte. 


MP eo. 
MIIIONI 
senza interessi 


DU] Triple leve illuminate trattamento anticorrosione 


totale ed esclusivo. 


El Supergaranzia Alfa Romeo. 


E inoltre sempre 
compreso nel prezzo: 


E Contagiri elettronico. 


E Orologio digitale. 
BI Lunotto termico. 


Alfasud 1.2 


Potenza: 68 CV 


Velocità: oltre 155 km/h 
Consumo: 6,41. per 100km 
a 90 km/h. ; 


Alfasud: 9 modelli nelle ver- 


sioni 3,4 porte e TI, 
1200, 1300, 1500 cc. 
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«NO» A NUOVE TASSE, TRASFERIMENTO DI ONERI AGLI STATI 


La «medicina» di Reagan: 
ridurre il potere federale 


WASHINGTON — I proble: 
mi economici sono stati al 
centro del discorso «sullo sta- 
to dell’Unione», il tradizionale 
messaggio al Congresso con 
cui, ogni anno, il Presidente 
degli Stati Uniti indica le di- 
rettive della sua azione politi- 
ca. 

C'era viva attesa per le deci- 
sioni che Ronald Reagan 
avrebbe annunciato dopo 
giorni di meditazione sulle 
condizioni tutt'altro che rosee 
dell'economia. Egli non ha 
tuttavia annunciato alcuna 
deviazione dalla sua «filoso- 
fia» economica, in particolare 
nessuno dei ventilati mezzi 
per aumentare gli introiti sta- 
tali e fronteggiare il crescente 
deficit, quali una sovraimpo- 
sta sul petrolio d'importazio- 
ne o una «tassa del vizio» su 
generi di consumo voluttuari 
quali liquori e tabacco. 

Al contrario, Reagan ha 
detto di non avere «nessuna 
intenzione di arretrare dal 
fondamentale programma di 
sollievo fiscale» e ha prean- 
nunciato che, «per quest’'an- 
no», non proporrà alcun 
aumento delle imposte sul 
reddito recentemente ridotte. 
La mancanza di misure fiscali 
o di contenimento dei tassi ha 
destato molte critiche. 

Reagan ha ammesso che il 
deficit federale, proiettato per 
îl 1982 (cento miliardi di dolla- 
ri) «superera le nostre iniziali 
aspettative» e ne ha dato la 
colpa alla recessione che ha 
aumentato i costi e diminuito 
gli introiti statali. Ma anche al 
calo più forte del previsto del- 
l'inflazione, di modo che — ha 
concluso — «siamo anche vit- 
time del nostro stesso suc- 
cesso», 


Comunque «aumentare le 
imposte non riduce i futuri 
deficit, non pareggera il bilan- 
cio» ma, al contrario, compro: 
metterebbe la ripresa produt- 
tiva e il riassorbimento della 
disoccupazione. 


Al centro della proposta di 
Reagan c'è una vasta ridistri- 
buzione di compiti tra il go- 
verno centrale e i singoli stati 
nella gestione e il finanzia- 
mento di una quarantina di 
programmi di assistenza, per 
un alleggerimento a livello fe- 
derale pari a un totale di 63 
miliardi di dollari in quattro 
anni. 

Il qudro preciso della pro- 
posta, che spaziera dalla 
scuola ai servizi sociali alle 
strade, è stato rinviato da 
Reagan a un successivo mes- 
saggio al Congresso. Intanto, 
il Presidente ha accennato a 
uno «scambio», in cui il gover- 
no federale rileverebbe dagli 
Stati l'onere dei programmi di 
assistenza sanitaria passando 
a loro i programmi di sussidi 
alimentari e di assegni fami- 
liari. Questa «devoluzione» 
di competenze sarà proposta 
da Reagan con un periodo di 
transizione di dieci anni e ac- 
compagnata dal trasferimen- 
to agli stati anche dei neces- 
sarì mezzi finanziari: il gettito 
di alcune imposte sui consu- 
mi, non ancora precisate, per 
un totale che il Presidente ha 
indicato in 28 miliardi di dol- 
lari l’anno da far affluire in un 
«fondo fiduciario» collettivo. 

Si tratta di un progetto ri- 
voluzionario che colpirebbe 
l’intera struttura risalente al 
lo storico «new deal» di 
Franklin D. Roosevelt. 


Strasburgo: 
Paolo Barbi 
capogruppo de 


STRASBURGO — L'on. 
Paolo Barbi è stato eletto pre- 
sidente del gruppo in cui con- 
fluiscono i deputati democri- 
stiani al Parlamento europeo. 
Egli è il primo italiano’ chia- 
mato a ricoprire una carica 
che assume perticolare im- 
portanza in vista d'una presa 
dell’iniziativa politica de, do- 
po la sconfitta subita in occa- 
sione dell'elezione del presi- 
dente dell'assemblea. E stato 
allora designato, come noto, il 
socialista Dankert. Barbi do- 
vrà inoltre ricomporre l’unità 
del gruppo, divisosi sul nome 
del successore di Simone Veil. 
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Monito a Russia, Cuba e Libia 


WASHINGTON — Nel suo 
discorso sullo «stato dell’U- 
nione» il ‘Presidente Reagan 
ha dedicato solo poche frasi al 
temi internazionali, ma ha 


‘ preannunciato che tratterà 


l'argomento «a fondo» in una 
successiva occasione. 

«La nostra politica estera è 
una politica di forza, di corret- 
tezza e di equilibrio», ha detto 
Reagan. «Col ripristinare la 
credibilità militare dell’Ame- 
rica, col perseguire la pace 
alla tavola dei negoziati do- 
vunque le due parti fossero 
disposte a prendere posto in 
buona fede, col riguadagnare 
all'America il rispetto, tanto 
degli alleati, quanto degli av- 
versari, abbiamo rafforzato la 
posizione del nostro paese 
quale forza di pace e di pro- 


gresso nel mondo». 

«Quando è necessario agire, 
noi agiamo», ha proseguito 
Reagan. «Le nostre sanzioni 
contro la dittatura militare 
che ha tentato di schiacciare i 
diritti umani in Polonia. e 
contro il regime sovietico che 
sta dietro quella dittatura mi- 
litare, hanno chiaramente di- 
mostrato al mondo che l’Ame- 
rica non tratterà “come se 
nulla fosse” con le forze del- 
l'oppressione». 

«Se gli eventi in Polonia 
continueranno a deteriorarsi, 
ulteriori misure seguiranno», 
ha ammonito Reagan. 

Dalla situazione polacca e 
dell'Europa orientale in gene- 
rale, secondo Reagan, si può 
chiaramente vdere qual è la 
diversità fra gli Stati Uniti ed 


i loro avversari: «Noi — ha 
detto — non abbiamo mai 
bisogno di muri, di campi mi- 
nati e di fili spinati per tenerci 
dentro il nostro popolo. Né 
proclamiamo la legge marzia- 
le per impedire al nostro po- 
polo di votare per il tipo di 
governo che vuole». 

«Allo stesso tempo — ha 
aggiunto — stiamo lavorando 
per la riduzione degli arma- 
menti e delle attività militari. 
In questi colloqui è essenziale 
per noi negoziare da una posi- 
zione di forza». 

«Verso coloro che vorrebbe- 
ro esportare il terrorismo e la 
sovversione nei Caraibi e al- 
trove, specialmente Cuba e la 
Libia, noi agiremo con fermez- 
za», ha detto ancora il presi- 
dente. 


CONTRASTANTI VERSIONI DI HAIG E GROMIKO SUI COLLOQUI 


L’Urss respinge il collegamento 


tra negoziati e crisi in Polonia nello spa 


GINEVRA — Lacrisi polac- 
ca sarebbe stata soltanto 
«brevemente discussa» nelle 
otto ore di conversazione tra 
Gromiko ed Haig. Lo ha detto 
ieri prima di lasciare Ginevra 
per la Germania Est, il mini- 
stro degli esteri sovietico, e la 
sua affermazione contrasta 
con la versione data în prece- 
denza.dal segretario di stato 
americano. 

«Nel colloquio con il segre- 
tario di stato.è stato solenne- 
mente dichiarato, da parte 
sovietica, che gli Stati Uniti 
debbono porre fine a qualsia- 
si interferenza nelle questioni 
interne della Repubblica po- 
polare polacca, interferenze 
che sono state effettuate in 
diverse forme e per un lungo 
periodo di tempo», ha detto 
Gromiko, aggiungendo: «E 
superfluo dire che l’Unione 
Sovietica non intende discu- 
tere dei problemi interni po- 


lacchî con nessuno, Stati Uni- 
ti compresi». 

Nel fare il punto sul lungo 
colloquio con il ministro degli 
esteri sovietico Haig, partito 
ieri per il Medio Oriente, ha 
rivelato, dal canto suo, che la 
repressione in atto in Polonia 
ha gettato «una lunga e scura 
ombra» sulle conversazioni, 
ribadendo che«il problema Po- 


lonia ha costituito il tema do- 
minante del colloquio. Al ri- 
guardo, il segretario di stato 
ha ripetuto tre volte, rivolto ai 
giornalisti, la frase: «E chiaro 
che la situazione polacca get- 
ta un’ombra lunga e scura su 
tutte le discussioni che con- 
cernono i rapporti fra Est ed 
Ovest». 

Quanto ai negoziati con gli 


La Chiesa tedesca per la pace 


BONN — Il cardinale Josef Hoeffner, presidente della 
conferenza episcopale tedesca, ha ‘sollecitato Stati Uniti ed 
Unione Sovietica a non lasciar cadere il dialogo, ma ad 
impegnarsi a fondo affinché sia posta fine alla corsa agli 


armamenti. 


In un'intervista al settimanale «Stern», l’arcivescovo di 
Colonia ha messo in guardia contro la pazzia d'una guerra che 
— ha detto — è il modo più barbaro e inefficace di risolvere i 
conflitti. Circa cinque mila soldati hanno pregato ieri per la 
pace nel duomo di Colonia, assieme al cardinale Joseph 


Hoeffner. 


Usa Gromiko ha continuato 
affermando che il suo gover- 
no è pronto ad avviare la 
trattativa sulla riduzione de- 
gli armamenti strategici, pro- 
blema che ha definito «capita- 
le». In proposito, ha detto dî 
aver trovato gli americani 
«impreparati ad iniziare il ne- 
goziato su questo problema di 
vitale importanza e la cui so- 
luzione è attesa da tutti î 
popoli del mondo. Tutta la 
responsabilità delle conse- 
guenze connesse ad una poli 
tica che tende a bloccare la 
soluzione del problema ricade. 
perciò  sull'amministrazione 
americana, ed è una respon- 
sabilità alla quale non cì sì 
può sottrarre». i 

In proposito Haig ha ripetu- 
to dal canto suo che Washing- 
ton è disposta ad avviare la 
trattativa non appena le con- 
dizioni della situazione inter- 
nazionale lo consentiranno. 


DA GINEVRA AL MEDIO ORIENTE IL SEGRETARIO DI STATO USA 


Sulla forza europea nel Sinai 
il confronto tra Haig e Israele 


GERUSALEMME — Proveniente da Ginevra, il segretario 
di stato americano Alexander Haig è giunto ieri in Israele per 
la seconda volta în due settimane, nell’ulteriore tentativo di 
sbloccare il negoziato israelo-egiziano sull’autonomia palesti- 
nese în Cisgiordania e nella Striscia dì Gaza occupate. 

La volontà dei rispettivi paesi di voler conseguire progressi 
nei negoziati sull’autonomia palestinese è stata espressa a 
Gerusalemme fin dal primo colloquio ufficiale tra Haig e il 
ministro degli esteri îsraeliano Yitzhak Shamir. Il portavoce di 
Shamir, Avi Pazner, ha detto che î due governanti hanno 
toccato anche la questione dell'adesione europea alla forza 
multinazionale europea nel Sinai (la cosiddetta Mfo). 

Haîg ha infatti riferito al suo collega sui chiarimenti in 
corso tra gli Usa e ì quattro Paesi della Cee — Gran Bretagna, 
Francia, Italia e Olanda — che sì sono offerti di partecipare 
alla Mfo. La Mfo verra dispiegata nella penisola egiziana dopo 
îl ritiro finale delle forze d'occupazione israeliane, il 26 aprile 


prossimo. 


Le motivazioni di adesione delle quattro nazioni alla Mfo 
(ribadite recentemente) non sembrano tuttavia ancora accetta- 
bili al primo ministro israeliano Menachem Begin e al suo 
governo, perché tuttora legate alla politica mediorientale della 
Cee. Per la Comunità, la questione mediorientale può essere 
globalmente risolta soltanto mediante un coinvolgimento del- 
l’Olp (l'Organizzazione per la liberazione della Palestina), una 
linea respinta invece totalmente da Israele. 

Circa nuove proposte o îdee-di Haig per sbloccare i colloqui 
israelo-egiziani sull’autonomia — ai quali partecipano anche 
gli Stati Uniti — Pazner ha aggiunto che il segretario di stato ha 
indicato alcuni settori del contenzioso dove le divisioni tra le 
parti potrebbero essere ridotte o addirittura superate. 

Il capo della diplomazia americana proseguirà oggi alla 
volta del Cairo, dove sarà ricevuto dal Presidente egiziano 
Mubarak. Tema centrale delle conversazioni al Cairo sarà 
sempre la trattativa a tre fra Egitto, Israele e Stati Uniti 
sull’autonomia palestinese, trattativa che da mesi ormai segna 


il passo. 


E intanto Mubarak-è in Sudan 


IL CAIRO — Due giorni 
dopo che il Presidente suda- 
nese Nimeiri aveva silurato il 
suo. ministro della difesa e 
ventidue ufficiali superiori, ad 
Assuan c'è stato un «vertice» 
col Presidente Mubarak. Co- 
me si sa, l’Egitto è legato al 
Sudan da particolari vincoli 
di amicizia e collaborazione. 

L'agenzia governativa su- 
danese ha detto che il collo- 
quio era stato richiesto da 
Mubarak per un esame delle 
necessità economiche e mili- 
tari del Sudan prima della 
«partenza (il 30 gennaio) per 
quattro capitali europee (fra 
cui Roma) e Washington. 

Prima dell'assassinio del 
Presidente Sadat, lo scorso 
ottobre, l'allora vicepresiden- 
te Mubarak era stato a Wa- 
shington e aveva richiesto la 
fornitura urgente di armi per 
il Sudan, che teme la vicinan- 
za della Libia. 

Ma c'è anche una situazione 
interna sudanese che preoc- 
cupa non poco il governo del 
Cairo. L'incontro di ieri, che 
segue quello del mese scorso, 


IL 31 GENNAIO DA WASHINGTON IN MONDOVISIONE 


Programma televisivo Usa 
di solidarietà con i polacchi 


WASHINGTON — Sono 
stati resi noti a Washington 
nuovi particolari sul program- 
ma televisivo che il governo 
degli Stati Uniti intende man- 
dare in onda, in mondovisio- 
ne, il prossimo 31 gennaio, in 
occasione del «Giorno di soli- 
darietà con la Polonia». 


Durante una conferenza 
stampa a Washington, Char- 
les Wick, responsabile del- 
l'«International. communica- 
tion agency», ente del gover- 
no statunitense che sta met- 
tendo a punto il programma, 
ha dichiarato che durante la 
trasmissione saranno diffusi 
messaggi registrati da leader 
di vari paesi e che ultimamen- 
te hanno dato la loro adesione 
i primi ministri di Australia, 


Canada, Italia, Islanda, Giap- 
pone e Spagna. Wick ha inol- 
tre affermato che nessun altro 
leader contattato, ivi compre- 
so il Presidente francese, 
Francois Mitterrand, ha 
respinto l'offerta; molti però 
non hanno ancora accolto 
l'invito. 


Dirottamento 


d'un «Boeing» 


in Colombia 


BOGOTA’ — Un «Boeing» 
della compagnia colombiana 
aerea «Aeropostal», con 128 
persone a bordo, è stato 
dirottato ieri da un gruppo di 
presunti guerriglieri del mo- 
vimento «<M19», 


POLEMICHE TRA SINISTRE SINDACALI 


Parigi: replica a Lama 
il vertice della «Cgt» 


PARIGI — Il segretario ge- 
nertale della Confederazione 
sindacale «Cgt» (paracomuni- 
sta), Georges Seguy, ha detto 
che alcune dichiarazioni attri- 
buite al suo collega italiano 
Luciano Lama «sono sorpren- 
denti. ed offensive per tutti i 
militanti della Cgt» e rappre- 
sentano una ingerenza negli 
affari interni di questa orga- 
nizzazione. 

Seguy ha così risposto a 
dichiarazioni fatte il 22. gen- 
naio' dal segretario generale 
della Cgil, il quale — secondo 
un testo diffuso dall'agenzia 
di stampa francese Afp — 
avrebbe fra l’altro detto che la 
Cgt ha scelto di dividere i 
lavoratori e si trova in una 
situazione imbarazzante fra 
solidarietà al governo e oppo- 
sizione sul terreno delle lotte 
sindacali. A 

La Cgt, ha aggiunto Seguy, 
«non ha da rendere conto a 
nessuno e spetta ai soli lavo- 
ratori francesi che militano 
nel sindacato valutare e giu- 
dicare le posizioni assunte 


| dalla propria organizzazione». 


Il segretario generale della 
Cgt ha concluso esprimendo 
la speranza che la Cgil com- 
prenda questa reazione nei 
confronti di accuse «che pos- 
sono nuocere ai rapporti che 
hanno sempre unito i due sin- 
dacati»! 

Si apprende intanto che la 
corrente filosovietica del Par- 
tito socialista unificato (co- 
munista) di Catalogna terrà 
‘un congresso dal 10 al 12 apri- 
le, per costituire un nuovo 
Psuc in opposizione al partito 
esistente, che terrà a sua vol- 
ta un congresso straordinario 
dal 19 al 21 marzo. 

Il Psue è attualmente con- 
trollato dalla corrente detta 
leninista, che dopo una effi- 
mera alleanza con i filosovie- 
tici è tornata su posizioni vici- 
ne a quelle di Santiago Carril- 
lo, iniziando una campagna 
contro i filosovietici culmina- 
ta nell’espulsione di 29 diri- 
genti del partito, tra i quali 
vecchie glorie del comunismo 
catalano, come Pere Ardiaca, 


Wick ha ancora detto che il 
programma televisivo durerà 
novanta minuti e costerà 500 
mila dollari nel complesso. 
Durante la trasmissione ver- 
ranno presentati documenta 
Ti sulle manifestazioni che il 
30 gennaio prossimo si svolge- 
ranno in varie città degli Stati 
Uniti e in Europa per prote- 
stare contro l'imposizione del- 
la legge marziale in Polonia, 
nonché altri filmati ed esibi- 
zioni di famosi artisti statuni- 
tensi, britannici e polacchi. Le 
emittenti stazioni radiofoni- 
che che dipendono dal gover- 
no di Washington irradieran- 
no trasmissioni con traduzio- 
ni del programma verso l’Eu- 
ropa dell’Est. 

Intanto in Polonia conti- 
nuanoi processi per direttissi- 
ma. La scorsa settimana i pro- 
curatori militari hanno aperto 
49 inchieste riguardanti nu 
sessantina di persone e hanno 
emesso 45 condanne, molte 
delle quali, le più dure, riguar- 
dano persone impiegate nelle 
imprese militarizzate e che si 
sono rifiutate di eseguire gli 
ordini superiori. »; 

Altre condanne sono state 
emesse invece per volantinag- 
gio e «diffusione di notizie 
false», come nei casi di Stefan 
Kiepas di Stalowa Wola 
(quattro anni di prigione) e di 
Boleslaw Biesrzycki di Leszno 

Il comunicato della procura 
militare, pubblicato dal quo- 
tidiano dell'esercito «Zolnierz 
Wolnosci» (soldato della liber- 
ta) riferisce anche della con- 
danna di un minorenne, Miro- 
slaw Burda, di 17 anni, che è 
stato messo in riformatorio 
per aver «esposto in luogo 
pubblico una bandiera dei mi- 


‘natori con la svastica». 


Le continue notizie di pro- 
cessi per direttissima in molte 
città e regioni del paese sem- 
brano dimostrare che la pro- 
testa è stata ed è più estesa di 
quanto hanno sostenuto i 
«mass media» ufficiali. 

A Roma, sia pure con molta 
cautela, fonti ecclesiastiche 
polacche hanno confermato 
la notizia secondo la quale il 
primate di Polonia, mons. 
Glemp, sarebbe atteso in Va- 
ticano per giovedì 4 febbraio. 


è avvenuto due settimane 
dopo i disordini antigoverna- 
tivi, cui hanno fatto seguito 
una serie di siluramenti e 
cambiamenti. 


Lunedì Nimeiri aveva licen- 
ziato anche il suo primo vice- 
presidente, nonché ministro 
della difesa e comandante in 
capo delle forze armate, Ab- 
delk Majid Khalil, avocando a 
sè le cariche che questi rico- 
priva. A tutt'oggi nessuna 
spiegazione né motivazione è 
stata fornita per i cambia- 
menti, ma tutto sembra indi- 
care che siano conseguenza 
delle manifestazioni antigo- 
vernative di Khartum e in 
numerose città di provincia, 


| i telegrammi © 


Torna (ma razionata) 


la benzina în Polonia 


VARSAVIA — In Polonia la 
Vendita della benzina ai pri, 
vati riprenderà il 1.0 febbraio 
prossimo, ma è stato previsto 
un razionamento: alle auto 
fino a 900 cc., 30 litri al mese; 
alle altre, 45 litri. 

I rifornimenti si potranno 
fare tre volte al mese, e ogni 
volta si potranno avere 10 0 15 
litri, a seconda della cilindra- 
ta. Questo sistema durerà fino 
a marzo. 


«Tratta» di bambini 


dal Kosovo all'Italia 


, BELGRADO — La polizia 
Jugoslava è impegnata a far 
luce su una presunta tratta di 
bambini dalla provincia del 
Kosovo all'Italia. Lo scrivono 
i giornali belgradesi «Politi 
ka» e «Vecernje, Novosti». 

I due quotidiani riferiscono 
in particolare dell’arresto di 
‘uno zingaro, sorpreso insieme 
a tre bambini dei quali era 
stata denunciata precedente- 


mente la scomparsa. 


Date a Marx 


quel che è di Marx... 


BONN — La zecca della 
Germania federale conierà il 
prossimo anno una moneta 
da cinque marchi con l’effigie 
di Carlo Marx, nel centesimo 
anniversario della morte del 
grande filosofo tedesco. 

La decisione ha destato l’i- 
ronia dell'opposizione cristia- 
no-democratica: «Marx sì ri- 
volterà nella tomba quando 
saprà che la sua immagine è 
finita su una moneta». 


Gruppo neonazista 


al bando in Germania 
BONN— Il gruppo neonazi- 


«sta più consistente e temibile 


nella Germania Ovest, il «Mo- 
vimento socialista popolare 
tedesco», è da ieri fuorilegge. 
Il drastico provvedimento è 
stato deciso dalle autorità di 
Bonn contemporaneamente a 
una massiccia operazione di 
polizia in cinque «lander». 

Sono stati sequestrati 
proiettili, bandiere naziste e 
ritratti di Hitler. 


Gli odiati: Reagan 
secondo solo a Hitler 


LONDRA — Solo Hitler 
batte Ronald Reagan nella 
graduatoria delle persone più 
odiate o temute, secondo un 
sondaggio fra i visitatori del 
museo londinese delle cere. 
Persino lo squartatore dello 
Yorkshire, Peter Suteliff, ac- 
cusato dell'assassinio di 13 
donne, gli è inferiore, essendo: 
qualificato al terzo posto. 

Il sondaggio è stato condot- 
to prima di Natale. 


Il Giappone lancia 


la Tv tascabile 


TOKIO — Una casa giappo- 
nese metterà sul mercato un 
televisorino tascabile in bian? 
co e nero con schermo da due 
pollici. Si chiama «flat Tv», 
cioè «Tv piatta», e misura 3,7 
centimetri di spessore, 8,8 -di 
larghezza e 20,4 di lunghezza. 


In Giappone l'apparecchio 
sarà in vendita in febbraio al 
prezzo di 54.800 yen (297 mila 
lire); poi sara esportato. 


Aerei rustì.. 
penetrano 


WASHINGTON — 
bombardieri sovietici 
(«Bear» secondo la nom 
tura della Nato sono peri NB 
ti martedì nella zona di 
sa aerea degli Stati Uni! 
esaminare da vicino la 
portaerei nucleare sta 
tense «Vinson», che pro! 
va ad esercitazioni a 67 
metri al largo della cost 
la Virginia. Lo ha annunis- 
il Pentagono. 

I due bombardieri son 
ti intercettati da .cacci: 
l'Aeronautica e della M: 
americane che li hanno! 
vegliati fino al loro rien! 
Cuba, da dove erano p: UN 
in mattinata." = 

Una fonte militare ha 
cisato che i due aerei da 
gnizione sovietici h 
compiuto la missione pi 
servare da vicino la ni 
portaerei americana ‘| 
son» di 93.000 tonnella! 
stazza. Secondo il Penta 
i due aerei volavano ad | 


tezza di 500 metri e sono. 
ti a meno di due chilo 
dalla nave. 

Quarta portaerei nuel = 
degli Stati Uniti, la «Vinto, 
ha lasciato domenica s L è 
\il cantiere navale di Nevi 
News (Virginia) per qué PA 
giorni di esperimenti ill 
re, prima del suo arma; 
definitivo. (tre u 

La penetrazione di bom! Stati; 
dieri «Bear» — ha indicd *tcur 
Pentagono — nella zofl Find 
difesa degli Stati UnitilN!, ei 
miglia dalle coste amerid 88ne! 
non è rara e le manoyf West 
intercettazione e scorta ( Surat 
li aerei fuori dalla zona! N di 
«routine» per l’Aerona ta coi 
Statunitense. alle 1 

Tuttavia, secondo font) Del 
litari americane, questi Dozie 
hanno generalmente li! qu 
durante i viaggi Cida (la 
Unione Sovietica, o vici ment 
sa, di questi aerei. Sent € di 
secondo le stesse fonti, e) Mo a 
sia trattato del primo | Menti 
del genere espressami®0 st 
preparato per l’osservaf “Cont 
di unità navali america! Éusio 

Il Pentagono ha comuf Sint; 
precisato che gli aerei s0 Me he 
tici sono stati rilevati|®2d0) 
momento della tere la 
Cuba sino, al rientro {the D 

(iero 


“Nonrimandare a domani 
‘occasione che ti capita oggi 


Direttamente presso le Succursali e 
le Concessionarie Fiat e Lancia puoi 
ottenere il finanziamento IFA 
per comprare subito l’auto usata 


che ti interessa. 


IFA ti finanzia con rateazioni 
studiate in base alle tue possi- 


AQ 
Uecidi 
“Covo 
Matti 


bilità, fino a 36 mesi di durata. ‘brigio 
In più, il finanziamento IFA non ste 
pregiudica le tue prerogative di 
) fido per qualsiasi altra necessità. 

IFA è una finanziaria del 
Gruppo Fiat con oltre 30 anni te «co 


di esperienza nell’usato. 6 


ti finanzia 


‘usato 


